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Premessa 

 

 

La pubblicazione on line nella collana “Digitalia” del Glossario per i gioielli della Lombardia 

mirabilmente realizzato da Paola Venturelli, ormai affermata studiosa nel settore dell’oreficeria con 

particolare riferimento all’area lombarda, si pone in perfetta continuità con quanto realizzato finora 

nell’ambito delle attività dell’Osservatorio per le Arti Decorative in Italia dedicato a Maria 

Accascina, mirate alla divulgazione degli studi del settore, senza venir meno ai fondamentali criteri 

di scientificità, puntando alla conservazione e alla salvaguardia di un immenso patrimonio storico-

artistico particolarmente significativo e con spiccato privilegio in Sicilia, ma ricco, fiorente, 

articolato e pregno di vari spunti di raro interesse in tutta l’area peninsulare. Un glossario per lo 

studio dei gioielli, infatti, è uno strumento basilare per la conoscenza prima e la divulgazione poi 

delle opere di oreficeria. Il lavoro di Paola Venturelli, pur mirato alla Lombardia, va ben oltre tale 

limite geografico,  tanto che, non certo casualmente, si riscontrano  termini comuni a tutta l’area 

peninsulare come, tra i gioielli, agnus dei, paternostri, rosari, cinture, catene e catenelle, e, tra i 

materiali più diffusi, coralli e coralletti, ambre e ambretti, diamanti e diamantini, rubini, granati, 

giacinti, turchesi, topazi, zaffiri, ametiste e amatiste, smeraldi, smalti e smaltini e così via. Esempi 

tutti che sono solo una goccia nel mare delle informazioni  fornite dall’opera, che si deve 

considerare ben più di un glossario, esito di una lunga ed attenta ricerca capillare attraverso 

inventari e documenti d’archivio, raffrontati, ove possibile, con opere di oreficeria  e gioielli 

individuati in una parallela mirata ricerca sul campo, che ha consentito a Paola Venturelli di potere 

offrire agli studiosi del settore uno strumento non solo di grande interesse, ma anche ricco di 

curiosità accattivanti di vario genere. La consultazione risulta agile e affascinante, pertanto, non 

solo per studenti, studiosi e appassionati del settore, ma per quanti con positivo interesse si 

affacciano alla conoscenza delle Arti Decorative attraverso le informazioni offerte dai database 

delle diverse sezioni dell’Osservatorio. A questi il glossario di Paola Venturelli si aggiunge, 

offrendo potenzialità davvero insospettate e spunti di curiosità che vanno oltre i limiti che 

solitamente caratterizzano un lavoro specialistico, puntualmente dedicato ad un settore di studi, e 

dimostrando proprio come quest’ultimo ogni giorno di più allarghi il suo campo d’interesse, 

riuscendo nello specifico a coinvolgere sempre più appassionati giovani.   

Maria Concetta Di Natale 
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Introduzione 

Tra parole e cose 

 

     Anche per lo studio della gioielleria la questione lessicale è una delle prime a dovere essere 

affrontata, soprattutto per quei segmenti storici in cui, mancando manufatti e attestazioni 

iconografiche, disponiamo solo di fonti scritte. Tuttavia, e a riprova della difficoltà della ricerca 

linguistica nei confronti dei linguaggi settoriali, nell’ambito della produzione editoriale l’attenzione 

verso questo tema resta decisamente scarsa1.   

Trascurate da chi si occupa di questo argomento e più in generale della cultura materiale, le parole 

delle arti orafe non hanno, infatti, attirato l’attenzione neppure degli storici della lingua o dei 

filologi, rimanendo così un patrimonio ancora da esplorare2. Ricchissimo, ma impervio. Nonostante 

l’azione livellatrice e uniformante apportata dalla fine del XV secolo dal processo di 

toscanizzazione, la lingua italiana rimane infatti a lungo un insieme di dialetti e di ‘parlate’ locali, 

fatte da vocaboli il cui uso è geograficamente circoscritto. Strumenti imprescindibili per le indagini, 

composti di parole, mancando allo stato attuale degli studi griglie di decodificazione lessicologiche, 

i documenti risultano così non sempre utilizzabili. 

Storica dell’arte che si occupa di oreficeria e adopera fonti scritte, partendo da queste 

considerazioni ho pensato di dar corpo ad un glossario alfabetico di voci ricavate da un repertorio di 

108 documenti, redatti a Milano tra il 1459 e il 1631, in volgare3. Tutti i termini esaminati rientrano 

nel linguaggio specifico di un campo semantico omogeneo: i monili legati alla persona. 

Come ogni ricerca anche questa ha presupposto necessariamente delle selezioni e un metodo.  

Non ho voluto infatti tracciare la storia delle tipologie orafe censite4, né tantomeno quella delle 

persone cui i documenti si riferiscono. Mi sono occupata solo delle parole, tentando di costruire un 

glossario che tratta di oggetti preziosi -quindi non d’uso comune-, limitandomi a rilevare alcune 

questioni, non proponendomi però di affrontarle. 

Tra queste, l’ evidente sovrapposizione, o polisemia, d’alcuni termini come zoiello/ fermaglio, o 

fermaglietto/ pendente5, implicante il problema del significato di e/ ovvero (“fermaglio overo 

zoiello”, 2, 1459; pendente/ “over gioiello”, 43, 1548.1; “diamantino, overo duoi vedri”, 51, 1569; 

“filza over collo de coralli”, 100, 1615), o di seu/ sive (“fornimento uno seu colaro d’oro facto ala 

francexa da dona”, 24, 1493; “amatista seu granata”, 35, 1522; “botonzello sive” ambre nere, 32, 

1511; “colarino sive frisetto”, 56, 1571; “perle da veste sive da onze”; 87, 1598), pensato spesso 

come un fatto di sinonimia, ma invece meglio sarebbe con la funzione correttiva di un anzi, 

soprattutto se in presenza di oggetti tipologicamente vicini, con il diverso caso delle leggi suntuarie, 

in cui la funzione risulta sia aggiuntiva, quasi un e, sia avversativa come o (“cortegiane overo 

meretrici”, 46, 1565)6. Anche il tema dell’esistenza di voci di marca locale (fermaglio da zuffo; 

cannaca)7, rispetto ad altre invece sovra- regionali (agnus dei; ghirlanda)8, non è stato sviluppato, 

così come quello delle adesioni a vocaboli orafi appartenenti a lingue straniere, attestate per noi dal 

braccialetto (dal francese bracalet) e da manigli (termine invece di origine iberica)9, con quello 

delle varie indicazioni offerte dalla forma linguistica circa i luoghi di nascita dei manufatti, 

presentate dalla gargantiglia e dal gorzarino.  

Non ho neppure cercato di risolvere i problemi interpretativi posti da alcuni vocaboli.  
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Per esempio, dai termini rinvianti all’accessorio oggi etichettato sotto il termine ‘cintura’ (v. 

centura, cinta, coregia, tessuto), il cui distinguo non è per noi chiaro e rimane tutt’al più solo 

ipotizzabile, come succede per la cinta detta alla francese, forse indicante una modello (per il 

momento di ignorate risultanze formali) da usarsi in parure con altri gioielli (“cinta argentea et nera 

con la sua collana di quelle di franza e li maniglij”, “cinta biancha e nera di franza con due collane 

dil medemo”, 58, 1572).  

La formazione di un glossario impone d’altro canto l’attenzione ad alcuni argomenti: la formazione 

professionale degli estensori dei documenti e il controllo dei diversi registri linguistici (lingue 

tecniche, gerghi di mestiere, lingua parlata e lingua burocratica), condizionanti ovviamente i termini 

utilizzati nel classificare i manufatti.  

Per questo ho scelto di lavorare su una tipologia di fonti sostanzialmente omogenee, utilizzando atti 

notarili (inventari di beni e di bottega, corredi dotali, ecc.), con due di natura legislativa (46, 1565; 

76, 1584) e uno fiscale (71, 1580). Documenti di tipo ‘pratico’, che attestano un uso linguistico 

vivo, e la cui natura può rendere comprensibili voci quali anelletto e anellino, rapportabili non solo 

al dato dimensionale del manufatto, ma anche al suo valore economico, ulteriormente precisato nei 

documenti talvolta ricorrendo a un ventaglio molto ampio di aggettivi (“frusto”, “rotto”, avalato, 

“fino”, “nuovo”, di “bona persona”, “molto bello”, ecc.).  

Gli elementi informativi non sono ovviamente univoci. Anche perché lo scrivente è sì un notaio, 

cioè un professionista della scrittura, ma che lavora per un committente, attore sociale dotato di una 

propria identità e storia, accogliendone le indicazioni, influenzanti il testo scritto e i lessemi 

utilizzati.  

Possiamo, per esempio, ragionevolmente pensare sia stata Isabella di Capua, Principessa di Molfetta 

e moglie del Governatore di Milano Ferrante Gonzaga10, a trasmettere la voce canacha al notaio 

milanese impegnato a rogare per lei, adoperando ben quattro volte tale vocabolo (43, 1548.1) che, 

nei restanti 107 documenti censiti, torna invece solo un’altra volta (29, 15..). La definizione 

all’antica (qui nel senso di ‘vecchio’, ‘datato’), rintracciata nell’inventario dei beni di casa 

Trivulzio del 6 marzo 1596 (86, 1596), adoperato in relazione al gioiello da berretta con “Sancto 

Georgio” appartenuto al conte Gian Giacomo Teodoro11, nonché l’informazione sulla piazza 

d’acquisto del monile (“portato di Fiandra”), non possono che provenire dai Trivulzio stessi, 

proprietari in effetti del gioiello quantomeno già dal 1578 (v. 68, 1578; 69, 1578). Non è difficile 

poi comprendere le ragioni della precisione descrittiva connotante l’elenco dei preziosi consegnati 

dal noto orafo Carlo Sovico (70 (1579)12, così come di quella delle gioie vendute dall’altrettanto 

famoso collega Giovanni Ambrogio Volpe (99, 1615)13. Per le stesse motivazioni risulta inoltre 

similmente meticoloso l’elenco riferibile all’intagliatore e orefice Gerolamo Desio (66, 1576), 

redatto anche sulla scorta delle stime formulate da Alessandro Masnago, celebre intagliatore attivo 

tra l’altro per l’imperatore Rodolfo II. Ma circostanziato appare pure l’inventario dei gioielli del 

nobile Antonio Maria Pallavicini (32, 1511), con pesi, carature e valutazioni ad opera dei due periti 

citati nel documento: gli orafi milanesi Francesco da Sesto e Bernardino Confalonieri14. Sempre per 

rimanere con personaggi impegnati nel nostro settore, non possono che risultare altrettanto puntuali 

le registrazioni dei monili realizzati per il matrimonio di Giulia Miseroni (41, 1544), sorella dei 

famosi orafi e intagliatori di materiali lapidei Gaspare e Girolamo15: della sua collana di “coralli”, ci 

vengono in dettaglio riferiti gli elementi compositivi (otto “bottoni” d’oro “per signare la ditta 
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corona”, altri 72 da porre “tra un coralo e l’altro”, un “fiocho”) così come i relativi costi (“fattura 

dei “botonzini”, “oro”, per “fare il fiocho”). 

Tali documenti appaiono peraltro in deciso contrasto con altri in cui i gioielli sono invece 

identificati sommariamente, magari unicamente in base al dato dimensionale, oppure cromatico se 

si tratta di gemme, come nella sguarnitissima lista dotale di Giulia Brasca (89, 1601). 

Le descrizioni minute di contro a quella imprecise e vaghe, si rapportano infatti anche con la 

gerarchia sociale dei possessori dei preziosi e ne costituiscono lo specchio. Nel modesto elenco dei 

gioielli appartenuti al battiloro Cesare da Bergamo (55, 1570), sbrigativamente si cataloga una 

corona “d’ebano signata d’argento”, senza neppure fornirne il prezzo; decisamente più estesa 

appare invece la descrizione di quella parimenti d’ebano preparata per il matrimonio di Elisabetta 

Delfinoni, sorella del nobile Scipione, illustre ricamatore16: “signata di botonzini d’oro, et botoni 

sette grossi con una croseta d’oro atachata di pretio di scuti 14” (47, 1565).  

I risultati dello spoglio dei documenti sono stati inseriti in una scheda articolata nei seguenti campi: 

lemma, contesto, fonte (i numeri in grassetto si riferiscono al numero d’ordine del documento, 

seguiti dalla data del documento stesso). Le voci del glossario sono lemmatizzate nella forma in cui 

si trovano nelle fonti (avolio e non ‘avorio’). Figurano inoltre i sintagmi che indicano lavorazioni 

particolari o tipologie, rette dalle preposizioni ‘a’ (a facetta, a losanga, ecc.) o “alla” (alla 

parexina, ecc.), ma non per esempio il lemma ‘parexina’, mai rintracciato da solo, così come 

risultano separate le due voci a compasso e compasso17, perché nei documenti utilizzati appaiono 

distinte. Le voci oro e argento sono state indagate solo sotto il profilo della lavorazione. 

Per alcuni termini l’interpretazione è stata semplice, per altri neppure il ricorso a una serie di altre 

fonti ha portato a sicure definizioni; quando il valore semantico del lemma commentato rimane di 

difficile comprensione, mi sono limitata a fornire alcune ipotesi interpretative. In altri casi il 

vocabolo è rimasto di oscuro significato (v. argolio), non godendo di documentazione a me nota. 

Per visualizzare il censimento, sia in senso diacronico sia sincronico, consentendo di far 

immediatamente comprendere, per esempio, la lunga durata di alcune tipologie o il momento d’ 

ingresso di altre, piuttosto che l’impiego di taluni materiali rispetto ad altri, ho riportato in ordine 

cronologico i diversi contesti documentari entro cui si trovano inseriti i vocaboli, talvolta in forma 

di estesa citazione, utile per restituire concretezza alle voci del glossario. Per i monili o i materiali la 

cui presenza è apparsa rilevante (per es. collana, fermaglio, perla) ho inoltre fornito informazioni 

più dettagliate (materiali costitutivi, iconografie, informazioni valutative, utilizzo nei monili, ecc.). 

Al fine di una migliore comprensione del lemma si è cercato di istituire dei rimandi tra le diverse 

voci.  

Al glossario segue il regesto dei 108 documenti utilizzati. Dove è stato possibile ho proposto le 

diverse redazioni degli inventari, dato che possono costituire una forma di controllo nella 

decodificazione dei significati degli oggetti in essi elencati18. Dodici dei documenti sono stati 

trascritti. 

 

AFDMi = Archivio della Fabbrica del Duomo di Milano 

ASCMi = Archivio Storico Civico di Milano, Biblioteca Trivulziana 

ASMi=  Archivio di Stato di Milano 

ASMn, AG = Archivio di Stato di Mantova, Archivio Gonzaga 
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Note 

 
1 Spiccano quindi gli importanti studi condotti sull’area toscana da Gabriella Cantini Guidotti (CANTINI 

GUIDOTTI 1979; EADEM 1981; EADEM 1984; EADEM 1994, 2 voll.); per la Sicilia, cfr. BRESC-BAUTIER- 

BRESC 2014.  
2 In generale, cfr. DELLA VALLE 2001; RICOTTA 2013; ARESTI 2017; cfr. inoltre: VENTURELLI 20163; 

EADEM 20183. 
3 Premessa a questo studio è stato il mio VENTURELLI 19992, nato come completamento di EADEM 19962, su 

suggerimento del Professore Dante Isella, pubblicato dalla “Facoltà di Lettere e Filosofia” dell’Università di 

Pavia su proposta di una commissione formata dai Professori Ettore Cau, Luisa Giordano, Gianni Carlo 

Sciolla. Devo invece la pubblicazione di questo Glossario alla Professoressa Maria Concetta di Natale che 

ringrazio di cuore. 
4 Per cui, cfr. VENTURELLI 19962. 
5 La voce “Zoyello” presente nella prima redazione dell’elenco dotale di Druisiana Sforza (4, 1463), diventa 

nella seconda (4.1, 1464) “fermaglio”. 
6 Cfr. CANTINI GUIDOTTI, I, 1994, pp. 37-38; VENTURELLI 2006, p. 549; FIORELLI 2008, pp. 298; 

VENTURELLI 20163; per sondaggi lessicologici sulla gioielleria lombarda attinente a un momento precedente 

(tra Valentina Visconti e il padre Gian Galeazzo, 1389-1403) a quello censito in questo Glossario, rimando a 

VENTURELLI 20052 (tra l’altro per: “collana seu ghirlanda”; “brachieram […] sive circulum”); EADEM 20081 

(per “ghirlanda”, “collana”, “paternostri”, “bottoni”, “fermaglio”; “sculpta”, “insculpta” e “blanco” in 

relazione alla tecnica smaltea del ronde- bosse). 
7 Il vocabolo ‘chanata’, ‘canacca’, ‘cannacha’ ‘channacca’, voce per ‘collana’, ‘catena’,  è attestato in 

documenti d’ area meridionale, cfr. CARAUSI 1983, p. 173 (s. v. ‘channacca’); BRESC-BAUTIER, BRESC 

2006, pp. 225-226; VENTURELLI 20031, pp. 87-88; EADEM 20082, pp. 797-798.  
8 VAUCHER- DE- LA- CROIX  2013, pp. cxii-cxiii (per la “ghirlanda o cerchiello” in area fiorentina). 
9 Cfr. in generale BECCARIA 1968; VARVARO 1984; MASSARIELLO MERZAGORA 1988. 
10 Si veda VENTURELLI 20082 (il 22 settembre 1548 Isabella di Capua fa riscrivere a Milano dal notaio 

milanese Nicolò Vignarca un inventario stilato a Mantova il 4 maggio precedente, aggiungendovi un 

cospicuo numero di altri oggetti preziosi di sua esclusiva proprietà, alcuni dei quali forse dotali); EADEM 

20092. 
11 Questo gioiello viene restaurato da Giovanni Battista Rovida nel 1605 (SQUIZZATO 2013, pp. 62, 70- 71, 

200). 
12 Carlo Sovico ebbe contatti professionali con l’“hebreo mantovano” David Cervi dal quale l’orefice 

milanese Gerolamo Maderno acquista gemme (65, 1576) per realizzare un brachilio (per David Cervi, cfr. 

VENTURELLI 20022; EADEM 20051, sub indice). Carlo Sovico fu per certo tempo in società con il famoso 

orefice Eliseo Magoria, probabile autore di almeno due degli aironi appartenuti a Caterina Gonzaga 

Trivulzio (86, 1596); cfr. SQUIZZATO 2013 pp. 60-61, 197; per Eliseo Magoria, cfr. VENTURELLI 19962, pp. 

201-202; EADEM 20021; Eadem 2005, sub indice, EADEM 20132, sub indice; EADEM 2014.   
13 Per Carlo Sovico e Giovanni Ambrogio Volpe, cfr. VENTURELLI 19962, sub indice e Schede; per Carlo 

Sovico: EADEM  20051, sub indice; EADEM 20012; EADEM 20132, sub indice.  
14 Per Francesco da Sesto, appartenente a un’importante dinastia orafa milanese, attiva anche per la corte, cfr. 

VENTURELLI 20023, pp. 72-73; EADEM, in corso di pubblicazione3; Bernardino Confalonieri fu console 

(1505) e abate (1519) della Scuola degli orefici di Milano (ROMAGNOLI 1977, sub indice); per Gerolamo 

Desio, cfr. VENTURELLI 2010; EADEM 20132, pp. 103-104. 
15 VENTURELLI 20132, sub indice. 
16 Per Scipione Delfinoni, cfr. ISELLA 1993, pp. 337-339 (con bibliografia precedente); VENTURELLI 19943; 

cfr. inoltre EADEM19941; EADEM 19974. 
17 Cfr. per il motivo a compasso VAUCHER- DE- LA- CROIX  2013, pp. cxlix, cl. 



10 

 

18 Per esempio, i documenti 38, 38.1 (1528), il primo dei quali rogato da un notaio cremasco (con la 

registrazione di otto “botonzini […] lavorati ala peroxina” che diverranno nell’altra trascrizione “lavorati alla 

parexina; vedi cap. 1. Parole Intrecciate. Materiali e tecniche), o l’elenco dotale di Druisiana Sforza (4, 

1463), in cui si registra uno “zoyello”, detto nella seconda redazione invece “fermaglio” (4.1, 1464). 
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1.  

Parole intrecciate 

Materiali e tecniche 

 

     Raramente gli estensori dei documenti ci restituiscono dettagli specifici sui materiali. Anche per 

quanto riguarda i modi o le caratteristiche della lavorazione gli accenni sono scarsi e di consistenza 

minima, o per nulla dichiarati.  

Per l’argento, per esempio, si definisce generalmente solo la doratura, mentre la presenza dello 

smalto, raramente esplicitata, è tutt’al più supponibile nei casi in cui il gioiello risulti dotato di 

colore, come le “roxete” verdi “tolte” da uno degli abiti della defunta duchessa Bianca Maria 

Visconti Sforza, o i “fioroni” rossi, “celestri”, bianchi e la “colombina in uno breve biancha ligata 

in uno anello” censiti tra i suoi gioielli (9, 1468)1. Anche le varianti tecniche dello smalto, non 

essendo mai rivelate nelle fonti scritte, possono essere unicamente congetturate sfruttando le 

informazioni offerte dalle descrizioni. Per esempio, data la presenza dell’oro e di dettagli colorati si 

potrebbe pensare a una tecnica assimilabile al ronde- bosse per le sontuose collane donate a Bona di 

Savoia dal marito, il duca Galeazzo Maria Sforza (8, 1468; 8.1, 1469)2, ricche di particolari 

naturalistici, in parte piegati a fini araldici (“cani et pini”; “lioni et sechie”; “biancha et morella”: 

cioè due delle imprese e i colori del casato)3. In relazione agli smalti, va tuttavia sottolineato che 

diversamente da quanto succede nella documentazione attinente l’oreficeria d’altri centri, nella 

nostra non mancano citazioni di tale tecnica, anche se generiche: un dato importante che ne attesta 

la rilevanza nel contesto dell’arte orafa locale4.  

Può anche succedere invece che il tipo di lavorazione venga dichiarato, ma non risulti oggi 

comprensibile nei suoi esiti. Così succede per la tecnica detta alla parexina, tempo fa esaminata, 

citata spesso anche in fonti non milanesi talvolta come “a la peroxina”, “alla perugina”, “alla 

perosina” (v. gli otto “botonzini […] lavorati ala peroxina” in 38, 1528; registrati nella seconda 

redazione del medesimo documento come “lavorati a la parexina”, 38.1, 1528)5. 

Per quanto riguarda il capoluogo lombardo, il dato fondamentale risulta essere il titolo dell’argento, 

materiale caratterizzante. La “bontade de le opere de argento da far lavorare a modo parixino […], 

appellate a parisino” (cap. CXL), viene infatti fissata dagli statuti orafi milanesi del 1468 a “denari 

dece e mezo in suxo”. I medesimi statuti informano inoltre che con l’ “opera parixina” erano 

eseguiti “ogioli” e “spranghe”, vale a dire i piccoli elementi prevalentemente destinati a cinture e 

cinturini (v. occiolo; spranga), nonché “altri lavorerij” non meglio precisati (cap. CXLI) e che 

erano vietati “incassi alcuni a parixino in argento de liga” (cap. CXLII)6, indicazione tesa 

evidentemente a salvaguardare l’alta qualità di questo tipo di prodotti. 

Oltre all’argento “fino”, talvolta dorato (“fornimento” d’argento “fino lavorati a la parexina”, 4.1, 

1464; cintura con il fornimento “d’argento dorato fato a la parexina”, 24, 1493), vi intervenivano 

altri tratti distintivi. Permette di intuirlo la redazione in latino dell’elenco dotale di Bianca Maria 

Sforza (in volgare: 25, 1493)7, quando nel riportare i completamenti di cinture e cinturini, cita 

separatamente quelli “ex argento inauratis” da altri “ex argento ornatis ad paravesinam”.  

Dall’incrocio di una serie di documenti emergerebbe la presenza di risultanze filigranate e ‘a 

giorno’ (‘strafforate), talvolta smaltate8, impiegate anche in chiave ornamentale. 
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Utile in tal senso sono risultate le diverse registrazioni inventariali riguardanti il monumentale 

incensiere eseguito da Filippo Baldi tra il 1440 e l’anno seguente, oggi conservato a Padova (Tesoro 

della Basilica di Sant’Antonio), un’opera straordinaria d’ argento, anche traforato, con smalti 

filigranati9.  

Nell’inventario del 1420-1460 il turibolo è descritto: “mirabiliter laboratum et deauratum cum suis 

catenis argenteis et in medio cathenarum poma argentea traforata cum figura parva Sancti Antonii 

in medio capitelli superioris […]”. Nel 1466 vengono aggiunte alcune precisazioni: “turibulum 

magnum et mirabiliter laboratum et deauratum cum octo angelis et octo figuris, et in summitate 

sanctus antonius cum octo angelis et octo figuris, cum suis catenis argenteis et in medio cathenarum 

sunt quatuor poma de argento aurato in modum loldani”; così come nella redazione del 1631: 

“piede lavorato di fillo smaltado, et il capeletto indorato e smaltato, con la schiona d’argento fatta a 

torchione, con le sue cadenelle, e li bottoni nel mezo lavorati de fillo d’argento indorati”. Sotto il 

profilo della lavorazione il dettaglio delle quattro sfere (“bottoni”) d’argento viene invece 

qualificato usando le seguenti varianti: “in mode de laudani” (inventario del 1529), “alla 

dalmaschine” (1542), “a strafforo” (1548), “alla perosina” (1624)10.  

Apportano ulteriori notizie alla questione alcuni documenti cinquecenteschi d’ area friulana. Ci 

imbattiamo in manufatti d’ argento ‘lavorati’ “a la perusina” (1554-1586), oggetti “alla perusina” 

d’oro (1559, 1560) e “perusini neri dissegna di nero” (1564), nonché dagli anni ottanta del secolo in 

“pirusini”, “piroselli”, “perucini” e “perosini”, termini designanti i vaghi da mettere nelle filze, o 

più in generale, negli ornamenti da collo. ‘Perosini’ come grani d’argento o d’oro risultano peraltro 

anche in due inventari del 1597 della sacrestia della Cattedrale di Padova11.  

Sempre in relazione ai materiali, un altro caso è costituito dalla voce moscardino, apparsa nei 

nostri documenti in quanto completamento di due filze appartenenti a Maddalena Marconi (18, 

18.1, 1487). Una voce in altra sede collegata alla tipologia dei monili profumati12, costituiti da 

alloggiamenti preziosi ingabbianti impasti odorosi ottenuto miscelando diverse sostanze, quali il 

muschio, l’ambra odorosa, il belzoi, il legno aloe e l’ambracan (v. ambra, belzoino, muschio, 

lambrechano, sandalo). 

Benché Carlo Merkel trovando questo termine in un inventario dotale del 142013, proponesse di 

identificarlo come un gioiello caratterizzato dalla sagoma di uno sparviero14, credo infatti si possa 

pensare che la denominazione derivasse dal materiale utilizzato: il costoso muschio.  

Aiuta a supporto la ricetta per ottenere una pasticca odorosa da sciogliere in bocca contenuta nei 

Notandissimi secreti de l’arte profumatoria (1555) di Giovanventura Rossetti, dove il vocabolo 

“moscardini” segnala manufatti di non indicata sagoma confezionati dai profumieri, anche con il 

muschio15; ottenuti con il muschio risultano pure gli “Uccelletti da profumi” presentati nella ricetta 

n. 291. Un argomento non nuovo quest’ultimo, dato che già in un ricettario ascritto alla fine del XV 

secolo si dedicava attenzione agli “uccelletti” profumati, preparati adoperando il “belzoino” o il 

“musco”, miscelati con altri ingredienti16. I moscardini devono però avere costituito probabilmente 

una categoria a sé, distinta dagli “uccelletti”. Sempre nei Notandissimi secreti de l’arte 

profumatoria si afferma infatti che la conoscenza dei “secreti” illustrati nel libro, consentirà di 

“Fare Ogli, acque, paste, balle, moscardini, uccelletti, paternostri”: dunque proponendo nella 

medesima fonte due lemmi riconducenti certamente a entità oggettuali diverse.  

Forse il dato discriminante tra ‘moscardini’ e ‘uccelletti’ era costituito proprio dalla presenza o 

meno del “muschio”, o dalla sua percentuale nella mistura. Ne I secreti della Signora Isabella  
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Cortese (1565), ai capp. 137, 138 (“Perfumo d’uccelletti fini per bruciare”; “Uccelletti ad altro 

modo migliori”) vengono fornite meticolose indicazioni per ottenere “uccelletti, o perfumi” con 

sostanze di vario tipo, ma non con il muschio17.  

 

Note 

 
1 Per oggetti smaltati appartenuti a Bianca Maria Sforza Visconti, cfr. VENTURELLI 20081, pp. 79-82. 
2 Per gli smalti in relazione a Galeazzo Maria Sforza, cfr. VENTURELLI 20081, pp. 82-90; per i gioielli 

araldici milanesi e per gli autori delle collane regalate a Bona (Maffeo da Caravaggio, Fra Rocho, Dionigi da 

Sesto, Frescolo Crivelli, Damiano da Piacenza, Giovanni Taverna, Cristoforino da Imbersago), cfr. 

VENTURELLI 19962, pp. 146-148; EADEM 19992, pp. 16-17; EADEM 20081, pp. 82-90; EADEM in corso di 

pubblicazione3.  
3 VENTURELLI 20081, p. 86 (per termini rinvianti alla tecnica degli smalti en ronde- bosse, cfr. pp. 55, 159-

160; e cap. VI, Gli inventari di Valentina e Gian Galeazzo Visconti. Tecniche, materiali e tipologie, pp. 195-

207). 
4 VENTURELLI 20081. 
5 Per questa tecnica, cfr. VENTURELLI 19992, pp. 12-13. 
6 SANTORO 1955, pp. 39-40 (l’ ordinanza del 1554 fisserà il titolo del lavoro detto “parisino” a 10 once e 

mezza; Ivi 1955, p. 55). 
7 CERUTI 1875; la redazione in volgare riporta invece: “fornimenti” in ”argento sopra dorati”, oppure 

“d’oro”. 
8 Cfr. sia il “coffanetto de filo alla perugina” sia le “due balle d’oro, parte straforate et parte smaltate, di filo, 

alla perugina” annoverate nel cosiddetto Inventario Stivini (1542) di casa Gonzaga (VENTURELLI 19993, pp. 

77-78; in questo stesso documento si elencano anche opere eseguite in “filo d’argento alla veneziana”. Nella 

recente edizione dell’inventario per il “cofanetto” figura invece “de fillo alla pelosina”; rimane “alla 

perusina” per le due sferette, cfr. FERRARI 2003, nn. 7246, 7236). Per possibili declinazioni di questo tipo di 

lavorazione in manufatti milanesi del secondo Quattrocento, cfr. VENTURELLI 19962, pp. 42 e sgg.; EADEM 

20081, pp. 73-74; P. VENTURELLI, in Oro 2011, schede nn. 40, 45, 75). 
9 Per il turibolo, cfr. la scheda di A. M. SPIAZZI, in Basilica del Santo 1995, n. 27, pp. 115-118 (da qui ricavo 

le voci inventariali; si vedano le immagini alle pp. 116-117); per Filippo Baldi, orefice documentato dal 1420 

al 1460 e già morto nel 1467, cfr. BALDISSIN MOLLI 2006, pp. 85-86.  
10 Cfr. VENTURELLI 19992, p. 13. 
11 Per Padova, cfr. BALDISSIN MOLLI- MARTELLOZZO FORIN 2016, II, pp. 544, 570 (“n. 6”: “Filza di coralli 

con otto perosini d’argento”); per Udine, cfr. GRI 1992, pp. 502-503, 510. 
12 Cfr. VENTURELLI 19992, pp. 9-11; per questa tipologia di monili, cfr. EADEM 19962, pp. 128-129 (Gioielli 

profumati). 
13 MERKEL 1893, pp. 56-57, p. 149 (“filza una ambrarum nigrarum cum uno moschardino ligato in argento”); 

mi è nota in ambito milanese solo un altro documento in cui la voce compare (un “moschardino” contenuto 

in un “botono”, che pesava “meza onza”): l’inventario delle gioie di Lucia Grassi, risalente al 7 agosto 1522 

(AFDMi, Eredità, cart. 75, fasc. 8, 1522, agosto 7). 
14 Vocabolario degli Accademici della Crusca, IV, 1806, p. 228 (“Moscardino. Moscardo” = “Falconi, 

girifalchi, sparvieri, e moscardini, e altri uccelli di ratto […], il maschio dello sparviero”); BATTAGLIA 1978, 

X, p. 983. (“Moscardino. 3 s.m. Ant. Sparviere” = “Falconi, girifalchi, terzuoli, sparvieri e moscardini, e altri 

uccelli di ratto; Dim. di Moscardo”, “anticamente indicava per lo più lo sparviere maschio”, “Dim. 

Moscardino = Deriv. da mosca, per la presenza sul petto di questo uccello di numerose macchiette scure”); 

CORTELAZZO ZOLLI, III, 1983, p. 780 s. v.’ moscardino’ (“le diverse voci derivano dal lat. tardo ‘muscum’, 

‘muschio’). Utile un confronto con la vicenda dei vocaboli designanti materiali e tecniche che passano a 

denominare vesti e ai tessuti (cfr. ROSSI 1991, pp. 11-12; VAUCHER- DE- LA- CROIX 2013, p. CIX). 
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15 ROSSETTI 1555, ricetta n.34 (“[…] per far buono fiato, et per tenire in bocca cosa eccellentissima”; ma si 

vedano anche le ricette nn. 207, 244, 249). Inoltre: “Moschardino e Moscardo, razza di sparviere, e 

moscardino si dice ancora ad una sorte di confettione moschiata” (POLITI 1615, p. 352) 
16 GUERRINI 1883, pp. 102-104. 
17 I secreti della Signora Isabella 1565, pp. 168-169 (cfr. anche cap. 139: “Altro modo migliore, per fare 

paternostri”: “forma gli uccelletti nella forma, o stampa che ti piacerà […] E sappi che con la detta pasta 

potrai fare delle corone bellissime […] facendole in bella stampa, e forma che vorrai”). 
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2. 

Parole e Arti milanesi  

Doblette, perle e margheritini 

 

     Trapiantasi a Milano tra la fine del XV secolo e gli inizi del successivo, la lavorazione del 

cristallo di rocca (v. cristallo) diventa peculiare delle botteghe cittadine1.  

Recuperato al nord dell’attuale Lombardia, in modo particolare nell’area del Gottardo, questo 

materiale viene utilizzato anche per eseguire ornamenti preziosi, come conferma la legge suntuaria 

milanese del 1584 (76, 1584) prescrivendo l’assoluto divieto di “portar Cristalli d’ogni sorte” 

(punto n.11). Specializzati in questo genere di prodotti erano i celebri Saracchi, attivi per tutte le 

principali corti europee. In una lettera inviata nel gennaio 1573 al duca Alberto di Baviera -uno dei 

loro illustri committenti- essi dichiaravano, infatti, di essere in grado di eseguire con il cristallo 

anche “cose menute come saria pendentini, pini, giande, cinte, teste di sibilino, pontali et altre 

cose”2.  

Nel capoluogo lombardo con il cristallo di rocca, venivano inoltre realizzati su ampia scala gli 

agnus dei, in parte destinati ad essere esportati all’estero, principalmente il mercato iberico (71, 

1580), dove erano poi completati nelle montature3. Ma al cristallo di rocca si ricorreva pure per la 

contraffazione delle gemme, altro ambito produttivo tipicamente milanese4, divenuto allo scadere 

del XV secolo così sviluppato da motivare il sorgere di una categoria artigiana apposita, che 

coesisteva accanto a quella degli orefici. Dotatisi nel 1488 di proprie regole, approvate il 19 

novembre dal duca Galeazzo Maria Sforza, gli addetti alla lavorazione delle pietre false avevano 

l’obbligo di incastonare la gemma contraffatta esclusivamente nel rame o nell’oricalco (v. di 

recalco, lottone), piuttosto che nell’argento. L’oro era infatti consentito solo agli orefici, come 

indicavano gli ordinamenti di questi artigiani, compilati nel 1468 e approvati dallo stesso Galeazzo 

Maria Sforza; a loro era invece proibito legare “in oro alcuna preda de vetro né de cristallo né 

alcuna altra preda contrefata”5. I divieti vennero tuttavia spesso disattesi. Nell’ inventario dei beni 

del “battiloro” Cesare da Bergamo, tra i pochi e mediocri gioielli figura infatti una “turchesa con un 

rubino falso ligati in oro de sua mogher” (55, 1570); quattro anelli d’oro appartenuti a Bernardo 

Brasca recavano tutti gemme contraffatte, rispettivamente un “diamante”, “quatto diamantini”, una 

“granata”, un altro “diamante” (103, 1627), mentre ben 23 di quelli annoverati nell’inventario delle 

gioie di Carlo Mariano e della moglie Ottavia Tiberina, avevano legate “dentro pietre false” e non 

mancavano quattro anelli con “smeraldi falsi” e un altro con uno zaffiro altrettanto contraffatto 

(105, 1631). 

Si trattava delle cosiddette doblette, già menzionate negli Statuti di Milano del 1396 insieme al 

vetro (v. pietra, preda, vetro), altro materiale usato per la falsificazione (“vitreum, cristallum dupla 

vel lapis contrafactum”). Erano formate da due frammenti di cristallo, oppure da una parte inferiore 

di cristallo e quella superiore preziosa; talvolta il colore era esaltato attraverso l’inserimento di un 

laminetta nel castone, oppure dipingendo la parte inferiore della gemma con un mastice detto 

“sangue di drago”. Dai documenti pare inoltre prevalere la produzione di doppie di cristallo “a 

quadris octo”, cioè tagliate a otto faccette, impiegata per imitare le gemme ad esclusione del 

diamante, invece simulato generalmente attraverso un pezzo unico di cristallo tagliato “in poncta”, 

cioè a ottaedro (v. in punta, in quadro)6. 

Nel corso del Cinquecento la situazione non muta. Nel suo trattato sull’oreficeria Benvenuto Cellini 

afferma infatti che “le pietre false si fanno a Milano” (v. diamanti, rubini, smeraldi), confermando 
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alla città lombarda il primato nella produzione di smeraldi, rubini e cristalli “fatti doppi”7. Tale 

situazione è d’altro canto ribadita dal Valimento del Mercimonio del 1580 (71, 1580), un testo di 

natura fiscale dove si annotano i prodotti in entrata e in uscita dalla città di Milano, in cui tra le 

merci di esportazione vengono segnalati ingenti quantitativi di “rubini e diamanti di cristallo”8. 

Un altro capitolo rilevante per l’artigianato orafo milanese è costituito dal ricamo con materiali 

preziosi, quali perle (v. perla) e gemme (nei nostri documenti v.: balasso, diamante, granata, 

rubino, smeraldo) 9. Nei capi più suntuosi erano impiegate in numero decisamente elevato. Per il 

“vestito” in “cremexille avelutato” annoverato nella dote di Margherita Bigli (17, 1481), si era 

ricorso a 300 perle, 20 “balassi”, oltre ad oro e argento; 1056 perle sono invece usate per ricamare 

una manica del vestito di Angela Sforza (21, 1491) e altrettante per quella dell’abito della sorella 

Ippolita (22, 1492).  

In questo genere di ricamo rientravano inoltre talvolta sia minuterie in argento come i “tondini” o le 

magiete, tipo quelle per le maniche degli abiti di Anastasia Sforza (3, 1462), sia altri piccoli 

elementi preconfezionati d’ oro o d’ argento, come i datili e le lubarghe elencati tra le gioie 

appartenute alla duchessa Bianca Maria Visconti Sforza (10, 1468); nel 1471 si faranno realizzare 

tre “vestiti” di “cremexino rechamati de lubarghe et datili dargento fino” per Galeazzo Maria 

Sforza, per la moglie Bona di Savoia e per “Jheronimo da Becharia”, oltre a un “ghelero” per lo 

stesso Galeazzo Maria, “rechamato de zoye”10.  

Tali materiali erano preparati in genere dagli orefici, tra i quali Feliciano da Concorezzo, in quegli 

anni in credito con la corte per “certo argento posto sopra uno gallero […] ricamato con perle e 

brevi”11. 

Nei capi d’abbigliamento destinati alla corte, durante il secondo Quattrocento primeggiano ricami 

con immagini rinvianti all’araldica ducale, ottenute con abbondanza di materiali preziosi12.   

Anche i documenti utilizzati per questo glossario possono far comprendere il notevole valore 

economico di tali lavorazioni e spiegare perché in talune emergenze si ricorresse per le forme di 

pegno anche alle vesti. Per la raffigurazione della “moraglia” (impresa sforzesca) ricamata su una 

manica della veste di Ippolita Sforza (5, 1465) vengono usati quattro rubini “ligati in bottoni” 

(valutati 80 ducati) e circa 100 perle, tra le quali 12 “fiore” (valutate 360 ducati), e altre 6 “tonde” e 

“belle” (72 ducati), oltre a diverse altre gemme di non irrilevante valore. Venne stimata ben “dece et 

octomillia” ducati la manica “de mongino con el fenice con balasi diamanti et perle” annoverata tra 

le gioie donate da Ludovico il Moro il 2 novembre 1480 a Bona di Savoia (15, 1480). 

Sebbene la moda delle stoffe ricamati con fantasiose e complesse iconografie decada con l’aprirsi 

del XVI secolo in concomitanza al favore accordato ai tessuti uniti e scuri, non viene meno l’unione 

tra il mondo dei preziosi e l’arte del ricamo.  

Nella seconda metà del secolo troviamo infatti i cosiddetti margheritini ottenuti con perline e filo 

d’oro, talvolta realizzati in forma di bordure da utilizzarsi per vesti, copricapi e calze: anche questo 

un artigianato peculiarmente milanese13. In tale settore risultano impegnati ricamatori del calibro di 

Scipione Delfinoni e Camillo Pusterla, quest’ultimo specializzato in lavori con oro, perle e granate. 

Ma le fonti ricordano anche altri oggi meno noti personaggi, quali Giovanni Pietro Gallarati, dal 

1585 abate (la massima autorità) dei ricamatori di Milano14, autore con la sua equipe delle sontuose 

guarnizioni ottenute un cospicuo numero di perle e filati d’oro degli abiti donati dalla Città di 

Milano a Margherita d’Austria, in sosta nel capoluogo lombardo tra la fine del 1598 e gli inizi del 

1599 durante il suo viaggio in Spagna quale sposa di Filippo III, producendo anche bordure in 

“canotilio de oro e perla”15.  
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Nei ricami milanesi si usavano peraltro anche i canorigli, cannette di vetro di vari colori, 

sicuramente più economici, ma di non meno effetto16. 

 

Note 
 

1 VENTURELLI 19992, p. 10; EADEM 2007; EADEM 20132, pp. 15- 16. 
2 VENTURELLI2, pp. 50-57; EADEM 20132, p. 200. 
3 VENTURELLI 19962, pp. 50-52. 
4 L’utilizzo del cristallo per la contraffazione è antico; Plinio il Vecchio dice che gli indiani colorando il 

cristallo imitano le pietre preziose; false pietre fatte di vetro colorato erano già comuni alla fine XI, così 

come altre in cristallo tinto sono ricordate negli inventari due e trecenteschi (PLINIO Nat. Hist., Lib. 37, 79; 

VENTURELLI 19992, p. 10).  
5  Statuta 1869, p. 158; SANTORO 1955, cap. CLVIII, p. 44.  
6 VENTURELLI 19962, p. 13; EADEM 19992, pp. 10-11; ZANOBONI 2005; VENTURELLI in corso di 

pubblicazione3. 
7 CELLINI 1857, pp. 45-46 (“mi ricordo d’aver veduto dei rubini e degli smeraldi fatti doppi, sì come si usa di 

far di cristallo de’ rubini e delli smeraldi, e si attaccano insieme avendo fatto la pietra di due pezzi; et il nome 

loro proprio è domandato doppie”; segnala anche che per frodare si prende la “scaglietta di rubino indiano, 

ed acconciandola con bellissima forma, ed il restante della pietra, che entra nel castone dell’anello, hanno 

fatta di cristallo; di poi gli hanno tinti ed appiccati insieme e legati in oro”; “Fassi ancora degli smeraldi e de’ 

zaffiri di un pezzo solo, tanto ben contraffatti, che a gran pena si riconoscono per falsi”). Ludovico Dolce 

(DOLCE 1565, lib. I cap. IX) dedica un capitolo a “Come si possono conoscere le Gemme naturali, e le finte”, 

affermando che “molte volte fanno di Granata la parte di sopra, e quella di sotto con cristallo, e con certa 

tinta congiungono, che legato poi in un anello assembra Robino”; ma si veda anche quanto si dice in un 

lapidario assegnabile al 1587 circa: “Dai cristalli si fanno certe pietre che si chiamano doppie che son due 

cristalli congiunti insieme con certa tenta, che per la maggior parte sono verdi e colorati e con la colorata 

contraffanno il rubino e con lo verde lo smeraldo. Lavoransi con il cristallo molte pietre, che contraffanno il 

diamante, ancora che sono tutte di poco valore e si vendono per dozzine secondo che sono lavorate, perché ci 

è un’altra sorte di doppie che si fanno la metà di pietra fine e la metà di cristallo: queste sono di più valore e 

si fanno in questo modo. A uno smiraldo sottile e di poco colore attacasegli un poco di cristallo verde di sotto 

e fa parer lo smeraldo fino, tanto che stando messi in un anello et in un gioiello e non si vedendo la giuntura 

si posson’ingannar alcuni molto scienti: e questo è proibito in Spagna. Né più né manco haven d’un rubino 

sottile e di poco colore se li attacca in fondo cristallo con sangue di drago, fa parer un rubino perfettissimo, 

ancor più che non fanno quello spirito vivo del rubino e luminoso a le pietre che contraffanno li diamanti, 

come sono le besice, le topazie orientali, li zaffiri, l’amatista, che tutte son pietre che riardono e perdono il 

colore e reston bianche” (PAGANINI POLI 1987, Cap. 12, cc. 36 r -v). 
8 SABA 1990, p. 252. 
9 Per questo argomento salvo diversa indicazione, cfr. MALAGUZZI VALERI 1903; VENTURELLI 19962, pp. 

166-171; BINAGHI OLIVARI 1998; VENTURELLI 19992, pp. 14-15; EADEM 20162; ZANOBONI 2004; 

VENTURELLI  in corso di pubblicazione2. 
10 ASMI, Potenze sovrane, Sforzesco, cart. 1483, fasc. 6, 1471, aprile 2; interessante l’indicazione legislativa 

dell’8 novembre 1482 diretta ai ricamatori milanesi che vieta “magiete nè tondini nè altri lavori di ricamo in 

oricalco e argento” (ASCMi, Materie, cart. 854); per quelle milanesi, cfr. VENTURELLI in corso di 

pubblicazione3). 
11 ASMi, Autografi, cart. 93, fasc. 2, s. d (ma sec. XV, terzo quarto):; cfr. inoltre VENTURELLI 19992, nota 3 

p. 14; EADEM in corso di pubblicazione3. 
12 VENTURELLI 19962, pp. 168-169; EADEM 20083; EADEM, in corso di pubblicazione3. 
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13 Cfr. VENTURELLI 19941; EADEM 19943; EADEM 19951; EADEM 19992; EADEM 20133; EADEM 2014.  Non 

so dire se i “lavori di riccami con perle” ricercati a Milano per il duca Guglielmo Gonzaga (ASMn, AG, b. 

1697, 1581, aprile 16), coincidano con i ‘margheritini’, né se i ‘margheritini’ del capoluogo lombardo 

fossero distinti da materiali diversi da quelli di altri centri (“granelli lucidi, e trasparenti, a guisa di perle, che 

sono detti Margaritini”, in PISANELLI 1584, p. 60); nella legge suntuaria genovese del 1621 si citano i 

“margaritini, o sia cannutigli di vetro” (CATALDI GALLO 2000, p. 52); “Perle di cristallo”, “Perle di Vetro”, 

“Perle e margarini”, “Perle orientali”, sono registrati come materiali diversi tra loro in REALE COMITATO 

1867, p. 137; 14 Per Pusterla, Delfinone e Gallarati, cfr. VENTURELLI 19943; EADEM 20032; EADEM 20051, p. 

105. 
15 VENTURELLI 19991, p. 53; EADEM 20032 , specc. a pp. 238-239. 
16 VENTURELLI 19942; EADEM 2014 (cfr. anche la lettera del 14 settembre 1606, inviata dalla corte di 

Mantova ad Ercole Gonzaga, in quel momento a Milano, circa “certe mostre di tagli da calza e di cannellini 

di vetro di più colori”, realizzate “con vetri colorati e perciò prego vostra signoria illustrissima a farmeli fare 

ordinando che i cannellini di vetro siano parte verdi, parte gialli e parte rossi con fondo del taglio bianco 

perché i colori compariscano et i cannellini vorrei che fossero spessi più di quello che erano nella mostra”; 

Ivi, p. 99). 
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3. 

‘Zoielli’ e ‘fermagli’ dipinti. 

La “brustia” e l’“angelo” 

 

     Una delle difficoltà nello studio della gioielleria antica, come è noto sopravissuta oggi in pochi 

esemplari, difficilmente ancorabili geograficamente o cronologicamente, è quella di collegare i dati 

offerti dalle fonti scritte a realtà oggettuali precise, anche perché il campo semantico del lemma 

rintracciato nei documenti che vi si potrebbe riferire lascia spesso aperte molte ipotesi identificative. 

Può esemplificarlo la voce fermaglio. È presente anche nelle varianti da spalla, o da zuffo, due 

tipologie sperimentate nel 1475 dall’orafo ducale Dionigi da Sesto (14, 1475), già autore nel 1468 

della ricordata collana “bianca e morella” commissionata da Galeazzo Maria Sforza per la moglie 

Bona di Savoia (8, 1468, 8.1, 1469)1, utilizzando gemme in parte tolte da due “fermalij vegij” e da 

un anello. Ma risulta anche il fermaglio da fronte e pure il ‘fermaglio’ con funzione di pendente, 

come emerge dall’inventario dei doni nuziali della stessa Bona (per es. in 8, 1468: “collana una con 

uno fermaglio ataccato insieme”; 8.1 “collana una da le aquile con uno firmaglio”; collana “de li 

cani con li pini […]. Fermaglio uno de l’arco che va sotto dicta collana”), elenco in cui troviamo 

anche il fermaglio come gioiello a sé. Peraltro, nel corredo di Chiara Sforza (19, 1489) ci 

imbattiamo nella voce pendente (“cum balasso in tavola in mezo, ponta una de diamante de sopra 

perla una pendente in pero”), presumibilmente qui in quanto monile da relazionarsi con i due 

gorzarini in mezzo ai quali viene riportato; anche in questo elenco in un diverso punto del 

documento è presente il fermaglio come lemma isolato.  

In quanto elemento forse di piccole dimensioni e pendente, compare poi il fermaglietto. Lo 

troviamo inserito in collane (1, 1459, “collana nela quale sono fermaglieti XXI con perle quatro et 

uno robino per ciascuno fermaglieto et campanoni XLII con una perla per ciaschuna”; 4.2, 1464, 

“colanetta una facta ad formaglietti d’oro rubini et perle cum uno formaglietto che ha uno diamante 

in tavola et due perle”; 5, 1465, “collana de peze xvij cum perle ij per ciascuno cum robini xiij et 

diamanti cinque in uno fermaglietto in mezo”), così come nel brazirolo (1, 1459 “brazirolo nel 

quale sono fermaglieti sey con perle quatro et uno robino per ciaschuno fermalieto”), oppure come 

gioiello a sé (2, 1459 “Fermaglieto uno picolo […]. Item formaglio uno mezano”).  

Nelle fonti scritte incontriamo inoltre il lemma zoiello, che parrebbe indicare un monile 

tipologicamente vicino al fermaglio (2, 1459: “fermaglio overo zoiello uno grande”). Sono attestate 

le varianti da spalla e da zuffo (4, 1463: “zoyello da spalla nel quale son ballassi tri in tavola, perle 

tre et uno angelo in cima/ Item un altro zoyello da zuffo nel quale son uno robino uno diamante et 

perle tre”), nonché quelle “da portare nel cappello (25, 1493); o “per un vestito (25, 1493), e risulta 

pure l’uso come pendente di collane (24, 1493). Quest’ultima funzione è confermata dalla lettera 

inviata il 31 agosto 1490 da Eleonora d’Aragona alla figlia Isabella d’Este, in cui si cita il dono che 

la sorella Beatrice ha ricevuto da Ludovico il Moro: una “bella collana cum perle grosse ligate in 

fiori d’oro et uno bello zoglielo da atachare a dicta collana”2. I documenti registrano infine anche lo 

“zoieleto” da“portare al pecto” (22, 1492). 

Varcato il XV secolo, il termine fermaglio scompare, soppiantato dal vocabolo gioiello (47, 1565, 

“gioiello uno d’oro con uno diamante in tavola”; 53, 1569, “gioielo grande d’oro con rubino et un 

diamante”; 70, 1579, “gioiello con diamanti n. 4 rubini n. 3 perle n. 3”), anche con funzione di 

pendente (61, 1573, un “frisetto et uno zoiello de oro con una perla in fondo”; 98, 1612, “lavori 

ciove un centurino de robini et un gioiello con diamanti et robini et perle”). 
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Nel ricco corredo di Bianca Maria Sforza (25, 1493), sorella del duca Gian Galeazzo e nipote di 

Ludovico il Moro, nonché sposa dell’imperatore Massimiliano d’Asburgo, vengono descritti sei 

‘zoielli’ di grande valore economico, stimati tra i 6300 e i 600 ducati. Trascritti nella redazione in 

latino del medesimo inventario come “jocale seu monile” i primi tre, gli altri semplicemente sotto il 

vocabolo “jocale”3, ne includono tre a tema araldico, connotati rispettivamente dalla raffigurazione 

del  “faciolo”, del “leone de le segie” e della “brustia”4.  

Avevo collegato tempo fa l’ultimo esemplare5, quello “facto in forma de brustia” (di scopetta)6, con 

il “manico facto de uno rubino, una turchesa, de sopra intaliata, et uno smeraldo in cima a faceto in 

forma de core, et le sete de diamanti 9, et cinque perle tonde pendente, et da roverso uno L de 

diamanti”7, al gioiello raffigurato nel ritratto di Bianca Maria Sforza conservato alla National 

Gallery of Art di Washington, di ignoto maestro milanese (Fig. 1). Il monile a forma di “brustia” 

con il motto di accompagnamento (MERITO ET TEMPORE), impresa particolarmente cara a Ludovico 

il Moro, pende dal nastro (v. lenzia) che cinge le tempie della giovane, concretizzando 

presumibilmente la variante del fermaglio/ zoiello detta alcuni decenni prima “da zuffo”8.  

Documenti scritti e fonti figurative si agganciano anche nel ritratto della duchessa Bianca Maria 

Visconti Sforza (Milano, Pinacoteca di Brera), la figlia naturale dell’ultimo duca Visconti, Filippo 

Maria, moglie di Francesco Sforza, dal 1450 signore del Ducato di Milano. Assegnato al 1470 ca. 

(quindi eseguito dopo la morte della duchessa, avvenuta il 23 ottobre 1468) e alla cerchia di 

Bonifacio Bembo9, visualizza un fermaglio da spalla nella declinazione “con l’angelo”, tipologia 

attestata nei documenti scritti europei tra la fine del XIV secolo e gli inizi del XVI, a mio avviso 

legata alla categoria dei gioielli nuziali10 (Fig. 2). 

Quello appuntato sulla manica sinistra della veste della duchessa ha una sagoma ovaliforme, 

dominata dalla raffigurazione del busto di un angelo con una veste verde, ornato da una sorta di 

minuscolo frontale; una gemma rossa dal taglio rettangolare spicca al centro del monile, mentre 

un’altra più piccola pietra (azzurra?) e quattro grosse perle tondeggianti si dispongono intorno alla 

gemma rossa; altre perle di inferiori dimensioni corrono lungo il perimetro del “fermaglio”, siglato 

da una successione di fogliette.  

Anche in questo caso quanto rappresentato nel dipinto trova riscontro in documenti milanesi, se pur 

non in modo così puntuale come successo per il gioiello con la “brustia” della sposa di 

Massimiliano I. Nell’elenco dei preziosi della duchessa Bianca Maria (1, 1459) si registra infatti un 

“fermaglio” con un “balasso in tavola in scosso de uno angelo et uno diamante ad amandoleta et 

duoe perle tonde da le parte et una perla pendente a modo de una zucheta”. In una successiva lista, 

non datata, ma con annotazioni riferibili al 1462 e al 1468 (6, 1468) si menziona inoltre un 

‘fermaglio’ con un “angelo verde che ha uno robino in fronte cum uno balasso in schosso in tavolla, 

perle due di basso cum uno diamante in poncta ligato in una foglia di ropere” (rovere), esemplare 

che risulta messo in pegno il 17 febbraio 1468 e vicino a quello nel dipinto. Il primo gioiello venne 

invece smontato in data imprecisata: il balasso fu venduto il 14 marzo 1468 per 400 ducati a 

“Madonna duchessa di Calabria” (cioè Ippolita Sforza, figlia di Bianca Maria), mentre il diamante 

utilizzato per un anello da donare a Bona di Savoia, sposatasi ad Amboise il 12 maggio 1468 con 

Galeazzo Maria Sforza (anch’egli figlio di Bianca Maria). 
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Fig. 1. Maestro leonardesco, Ritratto di Bianca Maria Sforza, Washington, National Gallery of Art 

(part.). 
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Sempre nell’elenco del 1459 (1, 1459), oltre a un “altro fermaglio grande da spala con una corona 

de sopra” e una “damexela” con “in gremio uno balasso longeto in tavola”, si descrive un 

“fermaglio” di proprietà di Drusiana, figlia di Francesco Sforza (marito di Bianca Maria) e dell’ 

amante Giovanna Acquapendente, caratterizzato dalla presenza di tre “balassi”, dei quali due “in 

tavola” e il terzo “a sey cantoni”, nonché da tre perle “tonde”, segnalando che “tute queste cose 

sono in scosso de uno angelo verdo”; nel corredo dotale di Drusiana (4, 1463) si elencherà “uno 

zoyello da spalla nel quale son ballassi tri in tavola, perle tre et uno angelo in cima”.  

La tipologia del fermaglio con “l’angelo” figura peraltro anche in altri documenti sforzeschi 

esaminati per il Glossario. Lo troviamo tra i regali nuziali di Bona di Savoia (“cum uno balasso, 

due perle et uno diamante in poncta”, valutato 1500 ducati; 8.1, 1469), tra gli acquisti effettuati per 

ordine del duca Galeazzo Maria presso i fratelli Castiglioni (“fermaglio da spalla” con tre perle 

altrettanti balassi e “un angelo di sopra”; 9, 1473)11, così come tra le gioie dotali di Ippolita Sforza 

(una “gnachera” con “uno angelo d’oro de sopra”; 22, 1492). 

Come ha evidenziato anche questa documentazione, non sempre la cronologia della registrazione 

coincide con quella dei gioielli, spesso trasmessi secondo la pratica del dono come segno d’ 

appartenenza politica, o come attestazione d’affetto e dunque con alle spalle una storia lunga, 

talvolta segnata anche da trasformazioni e ammodernamenti12.  

La “brocha del rosmarino con uno smeraldo in mezzo, diamanti due da parte, una perla pendente et 

rubini x picoli” annoverata nella seconda trascrizione dei monili nuziali regalati a Bona di Savoia 

(8.1, 26 giugno 1469; v. brocha) era, per esempio, appartenuto alla suocera Bianca Maria. 

Pervenuta per ragioni non chiare a Giovanni Bernardino del Mayno, venne da questi venduta ad 

Fig. 2. Ritratto di Bianca Maria Visconti Sforza, Milano, Pinacoteca di Brera, dettaglio raffigurante un 

'fermaglio con l'angelo'. 
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Ambrogio e “fratelli Rossini”, per essere riacquistata il 27 gennaio 1469 dal duca Galeazzo Maria 

Sforza.  

Al momento della vendita Giovanni Bernardino del Mayno ne aveva fornito la descrizione, 

precisando minuziosamente che il “firmaglio a rama (de la Ill.ma quondam d. Duchessa di Milano), 

facto arame del rosmarino”, aveva “drento uno smeraldo in mezo, et da parte duo diamante tavola, 

et in fondo duo perle longeto et in le folie del rosmarino li ha rubinetti 10 facti a modo de cory et in 

cima in la corona si è diamante in ponta et robini tri in ponta”13.   

Facendoci dunque cogliere dettagli assenti nella voce inventariale del 1469 e restituendoci tutta la 

preziosità di questo elaborato e gemmato “fermaglio”, costruito anche attraverso il ricorso 

all’iconografia del cuore, tipica dei ‘gioielli d’amore’. 

 

Note 

 
1 Cfr. VENTURELLI 19992, pp. 16-17. Per i da Sesto, cfr. EADEM 19962, pp. 207-208; EADEM in corso di 

pubblicazione3. 
2 LUZIO RENIER 1890 p. 80; VENTURELLI 19962, p. 175. 
3 CERUTI 1875, p. 61; MENAGIO 1685, p. 259 (“jocale” termine generico per “monile, cose preziose/ gioia 

nel significato di pietre preziose”). 
4 Per i gioielli araldici, cfr. VENTURELLI 19962, pp. 147-148; EADEM 19992, 16-17; per quelli in questo 

inventario, EADEM 19961. 
5 Cfr. VENTURELLI 19961. 
6 Per il vocabolo ‘brustia’ (‘scopetta’), cfr. ROMANI 1825, I, p. 284 (‘brustia’, cioè ‘brusca’; per cavalli, in 

lombardo, “brustia o brusca”; a seconda  della “qualità delle setole” serve a “tergere il pelo de’ cavalli, ed a 

nettare i panni, ma altresì a staccare le lordure dalle scarpe, dai pettini, dai caratteri, e da tanti altri corpi 

sordidi nella loro superficie”); CHERUBINI 1857, p. 130 (“specie di spazzola fatta di barbicine di alcune 

piante, anche di setola di cinghiale o di porco, per ripulire i cavalli dopo la stregghiatura”). 
7 Nell’altra trascrizione (CERUTI 1875, p. 61): “jocale unum factum in formam scopelle cum manico facto ex 

uno robino, tuchesia una desuper incisa seu intaliata, et smaragdo uno in summitate ad facetum ad modum 

cordis, et setis ex  novem adamantibus et quinque umonibus rotondi, ex adverso seu a tergo una litera ec 

adamantibus”: la “L” nella redazione in volgare sta per ‘lettera’ o come iniziale di Ludovico il Moro ?); la 

redazione latina è datata 2 dicembre 1493; Bianca Maria si era sposata due giorni prima per procura con 

Massimiliano I, re dei Romani e poi imperatore germanico; fautore del matrimonio era stato lo zio Ludovico, 

sborsando un’ingentissima somma per la dote finalizzata a ottenere da Massimiliano l’agognato titolo ducale, 

in effetti poco dopo concesso. 
8 Per l’analisi del tipo di gemme usate in questo gioiello, cfr. VENTURELLI 19961.  
9 Propongo l’aggancio in VENTURELLI 19952 (qui segnalo tra l’altro alcuni ritratti femminili non lombardi 

con una significativa, ma non ancora studiata, presenza di gioielli ‘con l’angelo’, inclusa la Dama di profilo 

raffigurata da Piero del Pollaiolo, conservata nel Metropolitan Museum di New York, riferibile ad anni 

attorno al 1475 e la coeva versione agli Uffizi di Firenze); EADEM 19962, p. 78; EADEM 20081, pp. 80-82; 

non si trovano invece gioielli con il motivo dell’angelo nei documenti pubblicati da CANTINI GUIDOTTI 

1994, II. 
10 Cfr. VENTURELLI 19952;  mi limito qui a segnalare i due gioielli nell’inventario dei preziosi di Leonello 

d’Este, redatto forse nei primi mesi del 1442, con successive annotazioni: il primo è descritto come uno 

“zoglielo d’oro che è uno agnolo senza ale in fogliame verde smaltado dintorno, che tene in bracie uno 

balasso quadro”, mentre il secondo (da un’ annotazione in data 24 aprile 1444) figura come “zoielo d’oro 

cum uno agnolo cum le ale aperte e smaltade che tene uno balaso in brazo”; con tutta probabilità si trattava 

di pezzi pervenuti a Leonello dal padre Nicolò (nell’inventario del 1436 troviamo sia uno “zoglielo d’oro 
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cum uno agnolo d’oro in una nuvola che tene in braze uno ballasso grande a octo cantoni che pexò onze doe 

scarsetto  […] Et ha in fronte uno smeraldino picolo”, sia un altro “zoglielo” d’oro con un “agnolo senza ale 

in fogliame verde smaltado d’intorno che tene in braze uno balasso quadro cum uno tarollo dal cò de sotto”, 

che sembra essere il primo registrato nell’inventario di Leonello), cfr. VENTURELLI 20081, pp. 81-82. 
11 Per Giovanni Antonio Castiglioni e fratelli, cfr. VENTURELLI in corso di pubblicazione3.  
12 VENTURELLI 20081, pp. 19-43. 
13 Per il “fermaglio del rosmarino”, cfr. VENTURELLI 19962, p. 144, e note 106, 107 a p. 160. 
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GLOSSARIO 

 

 

 

A baleta 

Da intendersi come ‘a pallina’, presumibilmente qui riferito al taglio conferito alla gemma. 
v. anche CHERUBINI 1839-56, p. 58; ANGIOLINI 1897, p. 60. 

v. anche BALLA, BOTTONE 

“Tosone d’oro semplice appeso a una rosa de diamanti otto attorno a una pietra grossa nel 

mezzo, che si dice zaffiro, et altri sei diamanti - sopra” (30, 15) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A cantoni 

In senso generale ‘angoli’, ‘spigoli’; dicesi a proposito del taglio delle pietre. 

v. anche IN CANTONI 

balasso a sei – (1, 1459) 

diamante a quattro – (1, 1459) 

granata soriana a otto – (25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A compasso 

Il termine designa la forma degli elementi, a disegno geometrico costituito da almeno una linea 

curva, variamente ripetuti; nella COLLANA (v.) e nel VEZZO (v.) segnala presumibilmente la 

presenza di moduli. 
v. MAGISTRETTI 1909, p. 353; MAIOCCHI 1937, pp. 162-165. 

v. COMPASSO 

“collana d’oro facta a – de compassi XIIII con diamanti robini et perle con uno pendente de 

diamanti, et robini” (16, 1480) 

“collana facta – numero XV” (20, 1491) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A faccetta (a fazeta, a fazette, ad facete, ad faceto, a facetti)  

Riferito al taglio della gemma, a superfici piane. Forse corrisponde all’odierno ‘taglio a gradini’: la 

tavola superiore è circondata da una serie di faccette rettangolari lunghe e strette, digradanti verso la 

cintura, con inclinazione man mano crescente; il padiglione (la parte inferiore) mostra le stesse 

faccette rettangolari che digradano sino a una piccola faccetta apicale. La pratica della sfaccettatura 

delle pietre trasparenti o semitrasparenti fu attuata in Europa a partire dal XV secolo, sostituendo i 

metodi precedenti che prevedevano soltanto la regolarizzazione delle forme e la lucidatura, 

limitandosi a sfruttare solo alcuni tipi di cristallizzazione (come i prismi esagonali e ottagonali). 

v. IN PONTA 

anelli “di recalco” – (64, 1576) 

diamante – (5,1480; 8.1,1469; 11, sec.XV, seconda metà; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19 

1489; 20, 1491; 23, 1493; 25, 1493) 

diamante a losanghe – (19, 1489)  

diamante in tavola – (8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto) 

rubino – (98, 1621) 

smeraldo – (19, 1489; 20, 1491; 25, 1493) 

smeraldo quadro- (19, 1489) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992.  
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A legoreta 

Parrebbe qui riferirsi al taglio della gemma.   

balasso “uno in tavola forato e l’altro” - (14, 1475) 
v. anche ANGIOLINI 1897, p. 431 (“Legor”, “legora” = “lepre”; “legoratt”= “leprotto, lepretta”; “legorott”= “leprotto”). 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A losanga (a losengha, losenga) 

Riferito al taglio della pietra. 

v. anche A FACCETTA, LOSENGA 

diamante – (2, 1459; 5, 1465; 8, 1468; 19, 1489) 

diamante – “facte a facete” (19, 1489)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A lunetta  

Qui quale orecchino a forma di luna crescente, una delle tipologie più antiche. 

pendenti – (94, 1607; 102, 1621) 

pendenti “d’orecchia” – (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A mandoleta (a mandoletta) 

Detto in riferimento al taglio della pietra, conferente una forma a mandorla appuntita; corrisponde 

probabilmente alla forma oggi chiamata ‘a spola’. 

v. anche A FACCETTA, AMANDOLA, MENDORLA 

     diamante – (1, 1459) 

diamante – in ponta (6, 1468) 

diamante – in tavola  (6, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A pera 

In riferimento alla forma conferita, piriforme, oggi detta ‘a goccia’. 

rosa d’oro lavorata – (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A quadri 

Detto del tipo di taglio. 

v. anche A FACCETTA, IN QUADRI 

zaffiro – (19, 1489) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A scudo 

Da riferirsi alla forma conferita, in questo caso a taglio semisferico. 

diamante – (32, 1511) 

rubino – (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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A spongeta 

v. IN SPONGETA 

diamante in tavola – (6, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

A triangolo 

Da riferirsi al tipo di taglio conferito al materiale.  

v. anche A FACCETTA, IN TRIANGOLO, TRIANGOLO 

cristallo – (40, 1535) 

diamante – (68, 1578) 

per gioie (58, 1572) 

rubino – (25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Agata 

Varietà di quarzo di grossezza e trasparenza molto variabili, tuttora considerata pietra nobile molto 

stimata; nota sin dall’antichità, si distingue per la varietà e la bellezza dei suoi colori. La particolare 

struttura la rende adatta a essere lavorata per trarne cammei, secondo procedure altamente 

sperimentate dalle botteghe milanesi tra XVI e XVII secolo. Nei nostri documenti è classificato 

anche in base ai soggetti raffigurati A) all’inserimento nei monili B)  

- (35, 1525) 

- “intagliata” (43, 1548.1) 

- “lavorate a lumaga” (x., 1548.2) 

A) 

 “animali de – de colore a due per prede” (66, 1576) 

 “archa de – con il roverso  del qual ve de l’angelo che anoncia la Madona” (66, 1576) 

 cappa d’ – (43, 1548. 1; 43, 1548.2) 

 - “de 4 teste” (37, 1525) 

 - “da 3 teste” (37, 1525) 

 - “Diana de “ –  (66, 1576) 

 - “speza con un Cristo in croze e la madona e Sancto Giovanni” (66, 1576) 

 testa di – “de colore de una regina” (66, 1576) 

    B) 

  anello (35, 1522; 38, 1528; 38.1,1528) 

 “brazzaletti” (29, 15..) 

  cammeo d’ – “de colore” (66, 1576) 

      cinta (43, 1548.1; 68, 1578; 69, 1578; 91, 1606) 

 corona (35, 1522; 43, 1548.1; 43, 1548. 2; 58, 1572) 

 impresa d’- intagliata (43, 1548.2) 

 paternostri (40, 1535) 

 pendente (43, 1548.1) 

 vasetto di – (75, 1582; 86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Agiolato 

Forse da intendersi come ‘a giolato’, cioè adorno di gemme, ‘gioiellato’ (DEVOTO- OLI  1971).  

v. CAGNOLO 

un “brachiglio cioè cagnolo” – (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  
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VENTURELLI Glossario 19992. 

Agnus dei (agnis, agnus, agnusdeo, agnusse) 

Diffuso a Roma sin dal XI secolo, era in origine formato da cera bianca consacrata non dipinta; 

recava da un lato l’impronta dell’Agnello ritto o accosciato sul libro dei sette sigilli e stringente con 

la zampa anteriore il sigillo della Croce, oppure l’immagine di Cristo con la scritta “Ecce Agnus 

Dei, qui tollit peccata mundi”, mentre dall’altro lato figurava l’impronta della Madonna, o di uno 

oppure più Santi. Il Terzo Concilio di Milano (1573), presieduto da Carlo Borromeo, stabilì che 

quelli conservati dai fedeli dovessero essere custoditi in contenitori d’oro, d’argento, o “in altro non 

dispregevole metallo, o sieno entro il cristallo, l’avorio” (BALDASSARRI 1700, p. 86), in modo che la 

cera consacrata non venisse a diretto contatto con la carne. Si credeva che proteggessero da incendi, 

fulmini, pestilenze e soprattutto dai pericoli connessi al parto. Vengono distinti in base ai materiali 

A); alle iconografie  presentate B) all’inserimento nei diversi tipi di monili C). 

v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

- (25; 1495; 64, 1576; 70, 1579; 85, 1601)) 

- piccolo (8, 1468; 8.1, 1469; 27, 1499) 

- grande (8, 1468; 8.1, 1469; 18, 1487; 18.1, 1487; 89, 1601) 

- mezani (64, 1576) 

- tondo (9, 1468) 

A) 

- con cristalli (64, 1576) 

- con “del ligno de la croce” (9, 1468) 

- con diamanti (8.1, 1469; 20,1491) 

- con gemme (8.1, 1469) 

- con gnachera (8, 1468) 

- “con le cortine di stagnio” (64, 1576) 

- “con li vedri di spegio di venecio” (64, 1576) 

- con perle (8, 1468; 8.1, 1469; 20, 1491) 

- con perle piccole “fornite d’arzento” (27, 1499) 

- con rubini (8.1, 1469; 20, 1491)  

- con una “una cadenella d’oro” (20, 1491)  

- d’argento (8, 1468; 8.1, 1469; 15, 1479; 17, 1487; 89, 1601; 90, 1606) 

- d’argento con cristalli (101, 1631) 

- d’argento dorato (8, 1468) 

- d’argento dorato e “gnachara” (8, 1468) 

- d’argento dorato e “pasta bianca” (8, 1468) 

- di cera (8, 1468; 98, 1621) 

- di cristallo (65, 1580; 67, 1580; 81, 1588; 107, 1631) 

- dorato (8,1468) 

- dorato e in smalto celeste (8, 1468) 

- d’oro 58, 1572; 75, 1582; 78, 1585; 89, 1601) 

- d’oro “con le facete di cristallo” (79, 1586) 

- d’oro solio (57, 1572) 

- d’osso (102, 1621) 

- di vetro (64, 1576) 

- “tra d’oro et de argento: cioè XJ d’oro tra grandi e piccoli, tre d’argento et un altro con perle 

XIIJ in cerco de carrato uno et mezzo” (8, 1468) 

B) 

- con “due nostre done de pasta biancha” (9, 1468) 

- con “il sudario” (23, 1493) 

- d’ “argento dorato che ha da una parte uno - de gnacara et da l’altra parte nostra dona con il      

fiolo in brazo pure de gnachera” (9,1468)  
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 -  d’argento dorato che ha da una parte  il crucifixo dispicato da la croce cum tuti duoy li latroni” 

e dall’altro lato l’Assunzione di Maria (9, 1468) 

- d’ argento dorato c’ha una parte  de gnachara cum una dona che amaza uno xerpente” e 

dall’altra “parte sancto Bernardino” (9, 1468) 

- d’argento dorato che ha del ligno de la croce et da una parte una dona che tene una spada 

inmane scolpina in una gnachara et da l’altra parte sancto cristoforo cha insi del movimento” (9, 

1468) 

-dorato “tondo che ha da una parte nostra dona cum il fiolo in brazo in smalto celestro” e 

sull’altra faccia un” - (9, 1468) 

- dorato “tondo cum perle xiii con letere che dicono papa paulo donato per luy” (9, 1468) 

C) 

anello con - (76, 1582) 

     anello d’oro con un – “di valore” (80, 1587) 

     collana d’oro con - (89, 1601) 

crocetta d’oro con un – d’oro (89, 1601) 

“croxeta una d’oro quale se ha da una parte uno crucifixo et da l’altra parte una croxeta rossa et 

biancha et dentro vi è un - de cera” (9, 1468) 

“fila de corali et botoni di oro et uno” – d’oro (92, 1607) 

filza  di “botoncini de argento” con un – d’argento (89, 1601) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992; CHIAROT 2001, p. 77. 

 

Agnussino 

AGNUS DEI (v.) di piccole dimensioni 

     - d’argento in una filza (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Airone (ayrone) 

Ornamento da porre tra i capelli o sul copricapo, originariamente caratterizzato da piumaggi di 

airone di color grigio- cenere e bianco, variamente abbinati a materiali preziosi; in seguito diventa 

un gioiello realizzato solo con metalli nobili e gemme. 

v. anche PIUMA 

     - con due “ rubini grandi, un diamante grande nove rubini mezzani sette diamanti piccoli 

pendenti” (86, 1596) 

     - con un “rubino grande et diamanti quatto in triangoli grandi, quatro altri nelli cantoni quadro et   

quattro piccoli intorno al rubino con una rama in cima d’oro con rubini piccoli, et diamanti duo 

piccoli et perle tre pendenti, a basso tre foglie due con sei rubini per una, et una con tre, et tre 

bottoni con uno diamante piccolo per una” (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alicorno 

‘Liocorno’, ‘unicorno’, animale favoloso raffigurato come un cavallo con un lungo corno 

attorcigliato e acuminato sulla fronte; qui come materiale, corno. 

“avolite che se dice essere” – (9, 1468) 

B) 

anello con – (9, 1468) 

bottone che sembra un – (9, 1468) 

“fermaglio uno da spala grosso” con un “balasso” di 11 carati e un altro di 9 carati, 4 diamanti 

“et gnachara una in fondo – uno smaltato in zima” (17, 1485)  
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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

Venturelli, Glossario 1999 

 

All’antica 

Qui da interpretarsi come di ‘foggia antica’. 

v. Introduzione. Tra parole e cose. 

“cinturino del capello del signor conte Teodoro” con un “Santo Georgio tutto de diamanti” –  

(86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla francese (alla francesa) 

Forse riferito a soluzioni tecnico- esecutive, o a particolari modelli da usarsi in parure.  

v. Introduzione. Tra parole e cose 

V. DI FRANZA 

v. anche BRACCIALETTI 

collana d’oro – (81, 1588) 

“gorzarini dui smaltati” – (28, fine del sec.XV) 

“un colar con gli suoi brazaletti” – (73, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla gemina (alla zemina) 

Da intendersi come ‘agemina’ (da ‘Agiam’= nome della Persia presso gli Arabi), un modo di 

lavorare il metallo per ottenere una decorazione policroma inserendo a freddo sottile lamine di 

metallo pregiato (oro o argento) in un supporto di metallo non pregiato (rame, acciaio, ferro, 

bronzo), in precedenza cesellato; i maestri milanesi con questo materiale realizzavano anche monili 

(Venturelli 19962, p. 44). 

guarnizioni di spade, pugnali “et corregie” lavorati – (46, 1565) 

lavori – (72, 1584) 

pendenti “da orecchia” in forma di staffe di ferro “lavorati” - (98, 1621) 

    “relogio” – (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla genovese 

Riferibile a soluzioni tecniche, oppure stilistiche. 

Collana – (93, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla paravesina (a la paravexina) 

Da intendersi come ALLA PAREXINA (v.). 

   “fornimento - adorato” (27, 1499) 

    “fornimento” di argento lavorato – (25, 1493) 

    “granachoro” – (27, 1499) 

    “mazi facti a la paravexina” (27, 1499) 

    “mazono, fibia” – (27, 1499) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla (a la ) parexina (paraxina, parixxina, paresina, parisina)  

v. anche ALLA PARAVESINA, ALLA PERUXINA 
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v. 1. Parole intrecciateMateriali e tecniche 

bottoncini lavorati – (38.1, 1528) 

coreza fornita – (36, 1524) 

corezino d’oro “sprengado fato”- (36, 1524) 

corezino d’oro “con tutto el fornimento” – (36, 1524) 

    fornimento d’argento dorato “fato”- (24, 1493) 

    fornimenti per tessuto “de ogni sorta grandi e picoli li quali  gli siano dui centurini longhi fino al        

piede forniti di chiodi tucti spessi lavorati a la paresina” (7, 1468) 

    fornimento per tessuto – (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

paternostri d’argento “lavorati” – (4.1, 1464; 4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla peruxina (alla peroxina, alla perusina) 

Tipo di lavorazione presumibilmente equivalente a quella detta ALLA PAREXINA (v.).  

v. BISTORT 1912, p. 177: ‘peroxina’. 

bottoncini lavorati – (38, 1526) 

chiavacoro fornito – (18, 1487) 

“ziavo coro” fornito – (18.1, 1487) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Alla spagnola 

Potrebbe indicare sia il tipo di lavorazione, forse caratterizzato da incorniciature con volute spezzate 

in oro smaltato tipiche della produzione spagnola, sia l’iconografia, con riferimento particolare ai 

motivi detti ‘a moresca’.  

rosa d’oro smaltata lavorata – (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Aloe 

Una delle tante varietà di legno scuro e odoroso prodotto dall’Aquilaria agallocha Roxb. oppure 

dall’Aloexylon agallochum, proveniente principalmente dalla Cambogia e dall’India; una qualità era 

usata come incenso. In Occidente sembra essere stato impiegato principalmente nell’ebanisteria e in 

minor misura in medicina; era anche utilizzato per realizzare monili profumati. Nel Valimento del 

mercimonio del 1580 (SABA 1990; 71, 1580), risulta tra i materiali che lo Stato di Milano 

importava. 

v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

- (71, 1580) 

collana di – (39, 1529) 

filza di – (40, 1535) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Amandola 

‘Mandorla’, quindi un oggetto a forma di mandorla, anche contenente paste profumate.  

v. anche A MANDOLETA, MANDORLA 
CHERUBINI 1814, p. 13; ANGIOLINI 1897, pp.  46-47 (“Armandola = “Mandorla. Frutto del mandorlo”).  

- d’argento (57, 1573) 

- di cristallo legata in oro (50, 1569) 

    -  d’oro (58, 1572; 59, 1972) 

- d’oro “piena di muschio” (53, 1569) 
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- d’ oro smaltata (55, 1570) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Amatista 

Ametista. Tipo di quarzo rosso violaceo la cui colorazione va dal rosa al rosso scuro. 

Anello con – (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ambra (hambra)  

L’ambra come resina fossile reperibile sulle coste baltiche, canadesi, di Santo Domingo e della 

Sicilia, ha colore che va dal giallo chiaro, al giallo bruno, al rossiccio; è trasparente e inodore ed è 

comunemente detta ‘ambra gialla’ A); l’ ‘ambra cane’, o ambra grigia ricavata dall’intestino del 

capodoglio (Physeter macrocephalus) e di altri cetacei, è invece una sostanza di consistenza cerosa, 

di color grigio biancastro nelle qualità più pregiate, fino al grigio giallastro e al bruno in quelle più 

scadenti, usata in profumeria sin dall’antichità (v. MUSCHIO); bruciata emana un odore simile a 

quello del del benzoino (v. BELZOINO) e come questo serviva per realizzare gioielli profumati B); 

l’ambra nera, lignite compatta, è una sostanza dura e lucente C). 

v. anche LAMBRECHANO, SANDALO  

braccialetti di pasta di – (46, 1565) 

collana di – (39, 1529; 107, 1631) 

cinta di pasta di – (46, 1565) 

cintura di – (49, 1568) 

corona di pasta di – (46, 1565) 

corona di – (81, 1588; 102, 1621) 

collana di pasta di – (46, 1565)  

A) 

collana di – (107, 1631) 

filza di – (26, 1495) 

B) 

filza di “paternoster” di – (4, 1463;4.1, 1464)  

“mayestate” di – (4, 1463; 4.1, 1464)  

C) 

- (55, 1571) 

“botonzello sive” di – (32, 1511) 

cinta di –  bianche (49, 1568) 

corona di – (36, 1524) 

filza di – (26, 1495) 

filza di –minute (26, 1495) 

signi di – (36, 1524) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ambrette 

Grani di AMBRA (v.) di piccole dimensioni. 

filza di – (59, 1573) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Amolyscho (amolisco) 

Termine il cui significato non è stato compreso (forse da collegarsi a ‘amoletum’, ‘amolimetum’ = 
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amuleto; cfr. DU CANGE 1883, I, p. 230). 

- legato in un anello d’oro (38, 1526; 38.1, 1528) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Anellado (aniellato) 

Lavorato ‘a niello’ (‘nigellum’, da cui niello), usando una sostanza nera formata da un’amalgama 

fusa di argento, rame, piombo e zolfo che si mette nei solchi di un disegno eseguito a bulino su 

lamina metallica (oro o argento); a impasto raffreddato il piano della lastra viene levigato per fare 

risaltare il disegno; tale tecnica viene impiegata per realizzare i completamenti delle cinture 

milanesi (VENTURELLI 19962, pp. 42-43; EADEM, 20183, pp. 285-286; EADEM, in corso di 

pubblicazione3). 

fornimento  – (36, 1524) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Anelle (anele) 

Sembra qui da interpretarsi come ‘orecchini’.  

v. anche ANELLO, OREGINO  

- “cioè doi diamanti et un rubino” (75, 1582) 

- d’oro con “diverse gemme” (15, 1479) 

quattro – “uno diamante et tri rubini” (36, 1524) 

tre – d’oro (42, 1547) 

paio di – “da orecchie” (70, 1579) 

paio di – “de orecchie da musco” (70, 1579) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Anelleto (aneletto)  

ANELLO (v.) di piccole dimensioni e di scarso valore; nella legge suntuaria milanese del 1565 (46, 

1565) viene concesso “qualche annelletto di poco prezzo” ai “contadini et contadine”; può essere 

inteso anche quale ‘orecchino’ A).  

- con gemme (4,1463) 

- d’oro con con gemme (38, 1526; 38.1, 1528; 68, 1578; 69, 1578) 

    - d’oro “picolini” con gemme (51, 1569) 

- “di poco prezzo” (46, 1565) 

A) 

- d’oro “da mettere alle orecchie” (105, 1631) 

- d’oro “per le orecchie” (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Anellino 

ANELLO (v.) di piccole dimensioni e forse scarso valore. I nostri documenti presentano anche la 

variante detta ‘da cavalieri’, caratterizzata dalla riproduzione dei simboli dei vari ordini, oppure 

quella oggi nota come ‘memento mori’, con la raffigurazione di una piccola bara o di un teschio, 

così come quella detta ‘di promessa’, a forma di piccolo serpente  (v. VENTURELLI 19962, pp. 141-

142, 193-194) A); è distinto in base ai materiali utilizzati B). 

v. anche ANELLETO 

A) 

- “con uno cagnolino” (58, 1572)  

- con “una croce da cavaglier sforato” (102, 1621) 
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- d’oro con “sopra la morte” (102, 1621) 

- “di bisetta con smeraldo in mezzo” (102, 1621) 

-“per memoria” (58, 1572)  

B) 

- con camaino (58, 1572) 

- con diamantino (95, 1608) 

- con perla (70, 1579; 95, 1608) 

- con rubino e diamantino “fino” (102, 1621) 

- con smeraldi (102, 1621) 

- con turchesa (95, 1608) 

- d’oro con turchina (102, 1621) 

    - d’osso bianco (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Anello 

Dal latino ‘anellum’, diminutivo di ‘anulus’, a sua volta diminutivo di ‘anus’ (‘circolo, anello’). Tra 

le tipologie oltre alla MANOINFEDE (v.), è presente l’anello “sposalitio”, costituito da un anello 

d’oro con un rubino e un diamante, forse rientrante nella soluzione detta ‘gemellus’ (cioè doppio; 

cfr.: “Doij anelli cioe uno robino et uno diamante”, cfr. 80, 1587; 81, 1588; “un rubino fino 

sposalitio […] qual era compagno del diamante venduto, 102, 1621; “doi anelle d’oro cioe uno di 

diamante e uno rubino”, ASMi, Notarile, cart. 14238, 1573 dicembre 18), generalmente valutati 

come insieme e non come due oggetti separati (VENTURELLI 19962, pp. 141-142, 193-194). Nei 

documenti censiti la voce si distingue in base al dato dimensionale A); alla tipologia e funzione B);  

ai materiali C); alle iconografie D); anche riferibile a gioie per orecchi, come farebbe presumere la 

legge suntuaria milanese del 1565 (46, 1465): “Non si possano portare anelli, o pendenti di alcuna 

sorte alle orechie” E) (v. anche ANELLE, OREGINO); può essere inteso anche come ‘cerchio’, 

‘circolo’ F).  

v. anche ANELLETO, ANELLINO 

- (43, 1548.2; 77, 1585; 83, 1591; 88, 1600; 98, 1621; 104, 1630; 105, 1631) 

- di “manco valore” (107, 1631) 

- diversi (35, 1522) 

A) 

- grosso (100, 1630) 

    - grosso con un rubino (104, 1630) 

- piccolo (8, 1468; 35, 1522; 74, 1582) 

B) 

- “a modo d’una bissa” (9, 1468) 

- con “l’arma di Corti” (81, 1588) 

- con “l’arma Figina” (35, 1522) 

- “di memoria con un diamante et un rubino” (53, 1569) 

- “di una manni fede d’oro” (103, 1627) 

- di “sancto Rigo nella pietra” (104, 1630) 

- doppio (8, 1468) 

    - con un “robbino et un diamante […] e sono del sposalicio” (52, s. d. ma c.a.1569) 

due - “sposalitij uno diamante et uno robbino” (74, 1582) 

due – “sposalitij cioe un diamante et un rubino” (106, 1631) 

C) 

- con agata (35, 1522) 

- con balasso (8.1, 1469; 14, 1475; 28, sec.XV, fine) 

- con camayti (8, 1468) 
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- con corniola (8, 1468; 33, 1522) 

- con diamante (1, 1459; 4, 1463; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec.XV, terzo quarto; 13, sec. XV, terzo 

quarto; 19, 1489; 23, 1493; 29, 15..; 36, 1524; 43, 1548.1; 47, 1565; 52, s. d. ma c.a. 1569; 53, 

1569; 58, 1572; 61, 1573; 67, 1577; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 75, 1582; 80, 1587; 81, 1588; 

86, 1596; 87, 1598; 88, 1600; 91, 1606; 97, 1612; 102, 1621; 103, 1627; 106, 1631; 107, 1631; 

108, 1631) 

- con diamante grande (58, 1572) 

- con diamantino (4, 1463; 58, 1572; 103, 1627; 105, 1631; 107, 1631; 108, 1631) 

    - con “due geme rosse” (104, 1630) 

    - con gioie (46, 1565) 

- con “gioie, et smalto” (76, 1584) 

- con “gnachera” (8, 1468) 

- con granata (103, 1627) 

- con granate false (103, 1627) 

- con jacinto (8, 1468) 

- con nicolo (35, 1522)  

- con occhio di gatto (27, 15...) 

- con perla (8.1, 1468; 8, 1469; 19, 1489; 35, 1522; 46, 1565; 57, 1572; 97, 1612; 103, 1627; 

104, 1630) 

    due – di “perle picciole” (43, 1548, 2) 

- con pietra “de zatto” (8, 1468)  

- con “pietra d’alcuna sorte” (46, 1565) 

    - con pietra rossa (35, 1522) 

    - con preda di diapside (58, 1572)  

    - con preda di poco valore (58, 1572) 

- con rubino (4, 1463; 8, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 1493; 23, 1493; 31,1501; 35, 

1522; 36, 1524; 39, 1529; 43, 1548.1; 47, 1565; 52, s. d. ma ca. 1569; 53, 1569; 55, 1570; 58, 

1572; 61, 1573; 68, 1578; 69, 1578; 74, 1582; 75, 1582; 81, 1587; 81, 1588; 83, 1588; 86, 1596; 

87, 1598; 91, 1606; 97, 1612; 102, 1621; 104, 1630; 1015, 1631; 106, 1631) 

- con un rubino e un diamante (9, 1468) 

- con un rubino e diamantini (107, 1631) 

- con smalto (72,1584) 

- con smeraldo (4, 1463; 8, 1468; 9, 1468; 19, 1489; 23, 1493; 29, 15..; 31, 1501; 35, 1522; 43, 

1548.1; 53, 1569; 58, 1572; 68, 1578; 69, 1578; 81, 1588; 95, 1608; 107, 1631) 

- con smeraldo falso (33, 1522) 

- con turchesa (8, 1468; 9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 35, 1522; 45, 1567; 54, 1570; 56, 

1571; 82, 1589; 103, 1627) 

-con turchesa “grossa” (27, 1499) 

- con turcheta (48, 1567; 75, 1582; 104, 1630; 105, 1631) 

- con turchina (19, 1389; 29, 15..; 58, 1572) 

- con turchinetta (98, 1621) 

- con zaffiro (5, 1465; 11, sec.XV, seconda metà; 31, 1501; 53, 1569; 58, 1573; 105, 1631) 

- “de gnacara” (8, 1468) 

- d’argento con un “diaspese” (35, 1522)  

- di “fero […] bizario con prede fine” (70, 1576) 

- d’oro (36, 1519; 39, 1529; 45, 1564; 72, 1580; 79, 1586; 89, 1601; 102, 1621; 105, 1631) 

- d’oro “a fogia di camaino” (104, 1630) 

- d’oro “bizario con prede fine” (70, 1576) 

- d’oro “frusto” con un rubino (67, 1577) 

- d’oro “rotto” con “diamantini falsi” e una granata (103, 1627) 

- d’oro con agata (38, 1526; 38.1, 1528) 
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- d’oro con “alicorno dentro” (9, 1468) 

- d’oro con amolisco (36, 1526; 36.1, 1528) 

- d’oro con camaino (11, sec XV, seconda metà; 19, 1489; 89, 1601) 

- d’oro con corniola “negra” (57, 1573) 

- d’oro con diamante (61, 1573; 82, 1588; 86, 1596; 107, 1631; 108, 1631) 

- d’oro con diamante falso (103, 1627) 

- d’oro con diamante fino (105, 1631) 

- d’oro con diamante e diamantini (102, 1621) 

- d’oro con “diamantini falsi et una grannata nel mezo” (103, 1627) 

- d’oro con “diaspexo” (35, 1522) 

- d’oro con diverse gemme (14, 1479; 60, 1573) 

- d’oro con “gema baretina” (104, 1630) 

- d’oro con “gema biancha” (104, 1630) 

- d’oro con “geme bianche et una rossa” (104, 1630) 

- d’oro con “giema verde” (89, 1601) 

- d’oro con granate (89, 1601) 

- d’oro con granata falsa (99, 1627) 

- d’oro con perla (57, 1572; 103, 1627; 104, 1630; 105, 1631) 

- d’oro con pietra falsa (105, 1631) 

- d’oro con “quattro rubini et uno diamantino” (105, 1631) 

- d’oro con “rosetta con sei rubini et uno diamantino” (105, 1631) 

- d’oro con “rosetta con sette rubini “ (105, 1631) 

- d’oro con rubino (19, 1489; 39, 1529; 57, 1572; 61, 1573; 91,1606; 106, 1631) 

- d’oro con rubino fino (82, 1588) 

- d’oro con sigillo di ferro (86, 1596) 

- d’oro con smeraldo falso (1016 1631) 

- d’oro con turcheta (51, 1567; 75, 1582; 104, 1630; 105, 1631) 

- d’oro con turchesa (82, 1588; 89, 1601; 103, 1627) 

- d’oro con turchina (19, 1489) 

- d’oro con turchinetta (98, 1621) 

- d’oro con verghetta d’oro attorno (102, 1621) 

- d’oro con zaffiro falso (106, 1631) 

- d’oro frusto con rubino (67, 1577) 

- d’oro intagliato (8.1, 1469) 

- d’oro smaltato di nero con un diamante (67, 1577) 

- d’osso (64, 1576) 

- “di recalco a facette” (64, 1576) 

D) 

- “a modo d’uno occhio” (9, 1468) 

- “a zilli” con diamanti (98, 1621) 

- che  “ha tachato el corpo de sancta barbara” (9, 1468) 

- con due teste (58, 1572) 

- con “l’asta biancha cum litere intorno alias portato da zenova” (9, 1468) 

- con “le letere dicono B. M.a” (9, 1468) 

- con un agnus (75, 1582)  

- con una “amatista seu granata de due figure” (35, 1522) 

- con una colombina bianca “in uno breve” (9, 1468)  

- con una corniola “che ha due teste” (35, 1522) 

- con una “testa de moro” (35, 1522) 

- d’oro con “agnus dei” (81, 1587) 

- d’oro con un “sigillo” di ferro” (86, 1596)  
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- d’oro con “sopra l’Jesus” (103, 1627) 

- d’oro “con sopra Nostro Signore in croce” (103, 1627) 

- d’oro grosso con pietra di “sugello” (50, 1569) 

- d’oro con una “granatta intagliata […] in uno lione” (11, sec.XV, seconda metà) 

- d’oro con rubino “intagliato in una testa” (11, sec.XV, seconda metà) 

- d’oro con uno zaffiro “intagliato in una testa” (11, sec.XV, seconda metà) 

     - in forma di una “verghetta tonda smaltato de roxe et de fiore de margarita dentro aneletto cum 

una xradura todesca et lo anello ha dentro alcune altre anellete” (9, 1468) 

E) 

- “due da orecchia” (43, 1548.2) 

- “da orecia con perle doij, doij bissetti con cagnolini e doij oregini d’oro” (80, 1587) 

- “da orecie con perle doij” (80,1587) 

- da “portare alle orecchie” (76, 1584) 

- “di alcuna sorte alle orechie” (46, 1565) 

- “di orecchie di muschio” (73, 1580) 

F) 

“colanetta fatta” di – in corallo (95, 1608) 

- con diamanti per un Tosone (30, 15..)  

- con diamantini per un ornamento (30, 15...) 

- “con la cera meniati” (64, 1576) 

- “con li cristali meniati” (64, 1576) 

- “con li retrati” (64, 1576) 

- “da voltar con lo cero Sancto” (64, 1576) 

- “di agnus” (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Aprezador 

Termine il cui significato non è stato compreso (da collegarsi al portoghese: ‘apreciador, prezador’ 

? con rinvio a ‘prezioso/ gioia’ ?). 

- con “cinque diamanti e due rubini e tutto tronchigli d’oro e cinquantadue perle” (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Aquila 

Relativo alla sagoma zoomorfa. 

    collana d’oro fatta ad – (8, 1468) 

- “d’oro de diverse prede” (74, 1585) 

– “d’oro smaltada meza negra e meza bianca cum due teste cum uno diamante  fato a scudo et 

uno robino pure fato a scudo nel pecto cum due perle grosse ali pedi pendente” (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Arbioni 

Da intendersi quale gioiello la cui forma è simile a quella di una ‘taccola’?  

V. PIASTRA 
V. ARRIGHI 1896, p. 22 (“Erbion. Pisello = Nell’alto Milanese e sul lago Maggiore [...] dicono Arbion la nostra 

Taccola”; “Taccola = Pisello baccellone. Pisello con baccello largo” , “Arbion” = Pisello”); VIDARI 1972, p. 13 (“Arbio 

= Pisello”); TLIO: ‘arbatura’= “signif. incerto: corbezzolo, oppure albereto ?” 

       - “con 6 perle per uno, pezzi n. 116” (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Ardioncino 

Piccolo ardiglione, asta metallica che chiude la fibbia. 

fibbie per scarpe con – (30, 15...) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Argenteria (argentaria) 

Qui quale minuteria in argento utilizzata per il ricamo di abiti e accessori. 

- per “vestiti” (7, 1468) 

    borse ricamate con – (4.1, 1464; 4.2, 1464)  

“bramatura” per ”mantellina” con – (3, 1462) 

forminento di – per “mantelina” (3, 1462) 

maniche di un vestito ricamato con - (5, 1465) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Argento 

Può essere in vario modo lavorato, anche ALLA PAREXINA (v.); talvolta è dorato A). 

1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

smalto sopra – (46, 1565) 

- battuto (46, 1565; 94, 1607) 

- “de piu sorte” (33, 1522) 

- “di liga” (102, 1621) 

- falso (76, 1584) 

- filato (46, 1565) 

- fino (3, 1462; 4.1, 1464) 

- finto (76, 1584) 

- “indorato e smaltato” (107, 1631) 

- lavorato (71, 1580) 

- straforzato (4.2, 1464) 

- stampato (60, 1573) 

- tirato (46, 1565) 

- vero (76, 1584) 

A) 

agnus dei - (8, 1468; 9, 1468; 24, 1493) 

bottoni - (100, 1615) 

“brazo uno de sancto antonio”- (9, 1468) 

centura - (37, 1525) 

collana - (39, 1529; 94, 1607) 

collanetta - (107, 1631) 

coregia fornita - (24, 1493) 

coreza fornita - (19, 1489) 

corezino fornito - (3, 1462; 24, 1493) 

crocetta - (18, 1487; 18.1, 1487) 

fibbia - (3, 1462) 

filza - (26, 1495) 

fornimento - (19, 1489; 24, 1493; 25, 1493; 26, 1493 ) 

fornimento - straforato (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

magiete - (15, 1479; 36, 1524) 

maiestate- (8, 1468) 

mazo - (3, 1462) 

piedi - (8.1, 1469) 
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rampini - (36, 1524) 

serpa- (8, 1468) 

sprange - (3, 1462) 

spontone - (19, 1487; 18.1, 1487) 

“ungi, e mostacino” - di uno “zebellino” (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Argolio  

Termine il cui significato non è stato compreso. 

- “d’oro con quattro tronchi di quattro bottoni” (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Armellino 

Ermellino. 

    fermaglio con un – (1, 1459) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ascizata 

Il contesto fa dedurre sia in riferimento alla forma della perla; forse da connettersi al termine 

‘schizo’ (cioè di forma schiacciata: FERRARI 2003, p. 440), oppure al vocabolo ‘sciàpata’ (cioè 

crepata, con fessure: ARRIVABENE 1882). 

   perla grossa “inpezzo ascizata da uno lato” (32, 1511) 

 

Asta 

Cerchio dell’anello, o tipologia di orecchini costituiti da un pendente con un’asta metallica ad 

uncino che viene infilata direttamente nel foro praticato nel lobo dell’orecchio. 

Anello con l’- bianca “cum litere in torno” (9, 1468) 

Pendenti con l’- d’oro (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Avalato 

Da riferisi alla condizione della gemma, non perletta (‘valletta’, cioè ‘valle piccola o una 

concavità’: CHERUBINI 1814, p. 265). 

balasso – “che mancha da due parte” (6, 1468) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Avolio (davolio) 

Avorio, materiale pregiato ricavate dalle zanne degli elefanti, degli ippopotami, del tricheco, del 

narvalo; si affianca alla produzioni di oggetti in OSSO (v.), ma ne differisce per il maggior pregio e 

anche per la possibilità di ottenere manufatti di più ampie proporzioni. 

v. anche AVOLITE, ALICORNO, OSSO 

     - (67, 1580) 

collana – (18.1,1487) 

frisi d’- (31, 1501) 

librazolo di – (35, 1522) 

maestà d’ – (4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465) 

- lavorato (67, 1580) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Avolite 

v. AVOLIO, ALICORNO 

- che “si dice essere alicorno” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Azale 

Tipo di lega metallica, detto in antico e impropriamente acciaio. 

(SELLA 1937: ‘azale’). 

diamantino legato in – (38, 1526; 38.1,1528) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Balassetto 

BALASSO (v.) di piccole dimensioni. 

- “in modo de core” in uno “zoyeletto” (20, 1491) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Balasso 

Cristalli di minerali della famiglia dello spinello (v. SPINELLE), caratterizzati da un colore rosa, 

più o meno intenso fino al rosso, tanto da farli spesso confondere con i veri RUBINI (v.), dei quali 

sono spesso i sostituti in gioielleria: Benvenuto Cellini lo qualifica come un “rubino di poco 

valore”, sebbene “della medesima durezza, e però è gioia come il rubino, senza farvi alcuna 

differenza fuor che nel prezzo” (CELLINI 1811, p. 4). Il nome deriva da quello di una località turca 

da cui generalmente provenivano: Marco Polo ricordava che “Balasciam è una provincia che la 

gente adorano Malcometto [...]. E quivi nasce le pietre preziose che si chiamano balasci” (Marco 

Polo 1994, pp. 63, 553-555). Era frequentemente adoperato per l’intaglio; Ludovico Sforza detto il 

Moro possedeva un balasso con la propria effige intagliata dal celebre Domenico dei Cammei 

VENTURELLI 20132, p. 12). Si distingue in base al taglio A); alle dimensioni B); alla qualità C); alle 

raffigurazioni ottenute con la lavorazione D); all’inserimento nelle diverse tipologie E); se materiale 

per ricamo F).  

v. 2. Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

    - (5, 1465; 8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto; 24, 1493) 

A) 

- a cantoni (1, 1459) 

- “ad octo quadri de vista grande” (8, 1468) 

 - in quadri (2, 1459) 

- in tavola (1, 1459; 2,1459; 5, 1465; 6, 1468; 14, 1475; 16, 1480; 19, 1489; 25, 1493; 29, 15..; 

32, 1511) 

- in tavola grande (2, 1459; 8, 1468; 27, 1499) 

- in tavola grande ben fatta (32, 1511) 

- quadro ben fatto ben tagliato de sotto (32, 1511) 

- quadro grosso (32, 1511) 

- tavola (20, 1491; 25, 1493) 

- tavola quadro (6, 1468) 

- tavola sottile (32, 1511) 

B) 

- “balassetto” (20, 1491) 
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- “che tiene del lungeto” (6, 1468) 

- grande (1, 1459; 2, 1459; 6, 1468; 8, 1468; 14, 1475; 20, 1491; 25, 1493; 53, 1569) 

- grande sottile (32, 1511) 

- grossissimo (8, 1468; 32, 1511) 

- grosso (8, 1468; 8.1, 1469; 25, 1493; 32, 1511) 

- grosso quadro (8, 1468) 

- lunghetto (1, 1459; 32, 1511) 

- lungo “tavola” e grosso (32, 1511)  

- pizenini (19, 1489) 

- piu lungo da “uno capo” che dall’altro “de sopra la tavola (32, 1511) 

- “quadreto” (32,1511) 

- “tondo de comune grandezza” (2, 1459) 

C) 

- “alegoreta” (14, 1475) 

- “avalato che mancha da due parte” (6, 1468) 

- ben fatto (32, 1511) 

- “colpezato de soto” (32, 1511) 

- “fine” (66, 1576) 

- forato (14, 1475) 

- orientale (29, 15..) 

- perfettissimo (6, 1468) 

 “tavola grande bona” (20, 1491) 

D) 

- “chiamato el marone” (28, sec.XV, fine) 

- “chiamato el Spico” (28, sec.XV, fine)  

- con l’effigie di Ludovico il Moro (28, sec.XV, fine) 

- “in fogia de perro” (29, 15..) 

- “in modo de core” (20, 1491) 

E) 

anello (8.1, 1469; 13, 1475; 28, secolo XV fine) 

bottoni (8, 1468) 

collaro (30, 1511) 

collana (2, 1459; 8, 1468; 8.1, 1469; 25, 1493) 

croce (27, 15...) 

“elmo con la balla” con – (8, 1468) 

fermaglietto (24, 1493) 

fermaglio (1, 1459; 2, 1459; 4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 10, 1473; 

13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21,1491; 22, 1492; 24, 1493) 

fermaglio da spalla (1, 1459; 9, 1473; 14, 1475; 16, 1481; 27, 1499) 

fermaglio da zuffo (1, 1459; 14, 1475; 27, 1499) 

frappa (43, 1548.1) 

gioiello (29, 15..) 

gorzarino (16, 1480; 19, 1489) 

- in uno “zyglio” (8.1, 1469) 

“leone uno con le seghie” con – (8, 1468) 

libretto (16, 1480) 

oregino (8.1, 1469)  

pendente (19, 1489) 

pendente “de orecchie” (29, 15..) 

rosetta (31, 1501)  

zoiello (25, 1493; 78, 1588)  
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zoiello da spalla (4, 1463) 

zuffeto (8, 1468; 8.1, 1469) 

F) 

- per manica di un “mongino” (16, 1480; 18, 1489) 

- per “balzane” di un vestito (8.1, 1469) 

- per “vestito” (17, 1481) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Balla 

Sfera. 

- d’argento “de muscho lavorata da filo” (31, 1501) 

- “da odorare contra la peste” (9, 1468) 

- di cristallo che si apre in quattro “faxe amodo d’uno pomo granato cum certe relique” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Balota 

A forma di piccola palla o pallottola, oppure di ‘ghianda’. 
V. BATTAGLIA 1962, vol. II, p. 19 (“Ballotta = per sim. dall’arabo ‘balluta’, ‘ghianda’; cfr. spagn. ant.: abellota’, poi 

‘bellota’ (dal XIII ) che ha sostituito la forma tradizionale ‘lande’ (dal lat. Glandem) doc. prima del sec. XIV”) 

v. anche BALLA  

- di cristallo (33, 1515) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Banda 

Banda, fascia in materiale prezioso. 
BATTAGLIA 1962, vol. II, p. 40 (“lamiera sottile, deriva forse da ‘banda’, come striscia, fascia, dal lat. medievale”); 

BATTISTI- ALESSI, vol. I, p. 424 (“banda = XV secolo, lista, fascia”; “fr. ‘bende’, ‘bande’, prestito come lo spagnolo 

‘banda’, contro l’indigeno ‘benda’ documentato dal X secolo”). 

v. anche BANDIGLIA 

- do “argento e ferro” (94, 1607) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Bandiglia 

Presumibilmente gioiello che fascia e avvolge. 
V. BATTISTI- ALESSI, I, p. 424 (“bandare= tr. ant.; fasciare con lamiera, sin. latta; da ‘banda’ ”). 

v. BANDA 

- d’oro smaltata di bianco e nero (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Belzoino 

Può trattarsi del benzoino, una resina balsamica ricavata da secrezioni patologiche di alcuni alberi 

delle Stiracee, particolarmente dello Styrax benzoin Dryand, il cui odore ricorda quello  

dell’ambracane (v. AMBRA, LAMBRECHANO). Oppure dei ‘bezoari’ (detti anche ‘pietre 

belzare’, o ‘pietre belzuare’, o ‘pietre belsuare’, o ‘pietra belzual’, o ‘belzuaria’), cioè concrezioni 

di peli, di erbe e di pastura che si rinvengono nello stomaco dei bovini e degli altri ruminanti, in 

forma di pallottola; ricercati come efficaci contravveleni, erano inseriti in strutture preziose 

divenendo dei gioielli profumati (v. ALOE, MUSCHIO); talvolta potevano completare oggetti quali 

vasi e ornamenti ‘da credenza’ (VENTURELLI
5 1997). 
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“corona di” – (86, 1596) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Biconchini 

Oggetto prezioso formato da moduli a ‘ruota’, ad ‘arcolaio’, oppure ciondolanti. 
ANGIOLINI  1814, p. 36; MONTI 1845, p. 21 (“Bicôca = arcolajo”, “Bicocà = fig. tentennare”, “Biccocòn = barcollante”); 

ANGIOLINI 1897, p. 103 (“Bicocchin (fa’)= girare in tondo, giuco che si fa prendendosi in due per le mani e girando al 

tondo precipitosamente”; “Bicochin (fà el)= fare la rota: gioco di fanciulli”; da “Bicocca= arcolaio”); BATTAGLIA 1962. 

Vol. II, pp. 218-19 (“Bicoccare= dial. dondolare il capo dormicchiando; bicoccare è voce dialettale milanese. Dicesi di 

chi, dormicchiando da seduto, lascia tratto tratto cadere giù la testa in avanti”); VIDARI 1972, p. 30 (“Bicuchî = piccolo 

arcolaio”). 

     cinta d’oro fatta a – (82, 1588) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Bissa 

A sagoma di biscia; può indicare un ANELLO (v.) ‘da promessa’.  

v. anche BISSETTA, BISSETTI, SERPE, SERPENTINI 

    - in smalto (8, 1468) 

una “testa con la coda de” – (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Bissetta (bissetti) 

Dim. di BISSA (v.), sta per monile a forma di piccola biscia 

v. anche BISSA, SERPE, SERPENTINI 

- con uno smeraldo (58, 1572) 

anellino di – (102, 1621) 

due – con “cagnolini” (80, 1587) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Borsa 

Accessorio sia d’uso femminile che maschile di varie dimensioni, forme e materiali; era 

generalmente portata appesa alla cintura. 

v. anche BORSINO, BORSOTTO 

- di “più sorte rechamate d’argenteria” (4.2, 1464) 

- “de cremexile che ha una dona da una parte che sona una alpa et da l’altra una dona che ha una 

ghirlanda in mano tempestata de perle pizinine” (4.1, 1464; “de prede pizinine” : 4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Borsino 

BORSA (v.) di piccole dimensioni. 

- d’oro con diamantini e rubinetti (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Borsotto 

Affine alla BORSA (v.). 

- d’oro (33,1515) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Botesela  

Grani a forma di piccola botte. 

v. anche BOTTONI, PATERNOSTRI  

- “cioè corali sgieti” (31, 1501) 

- d’argento (18, 1487) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Botoniti 

Pl. di piccolo BOTTONE (v.).  

v. anche BOTONSELO, BOTTONCINO 

- d’oro in una collanina (44, 1561) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Botonselo (botonzello, botoselo) 

Piccoli BOTTONI (v.) 

v. anche BOTONITI, BOTTONCINO) 

- d’argento (18, 1487; 18.1, 1487) 

rubini legati in – per ricamo su un vestito (9, 1468)  

smeraldini legati in – (9, 1468) 

- “sive” ambre nere (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Bottoncino (botoncino, botonsino, botonzino, botunzino) 

Piccolo BOTTONE (v.). Può essere un elemento decorativo da applicare su tessuti o nastri per 

copricapo A); un grano infilato in CORONE (v.), FILZE (v.), ecc. B); riferirsi al disporsi dei 

materiali secondo una sagoma ‘a piccolo bottone’ C). 

v. anche BOTONITI, BOTONSELO 

- (35, 1522; 41, 1544) 

- d’argento (59, 1573) 

- d’oro (51, 1569; 54, 1570; 60, 1573) 

- d’oro “longheti” (38.1, 1528) 

- d’oro “lungoti” (38, 1526) 

- lavorati “a la parexina” (38.1, 1528) 

- lavorati “ala peroxina” (38, 1526) 

A) 

- d’oro battutto per “barette e capelli” (76, 1584) 

- d’oro su un cappello (67, 1577) 

B) 

coralli segnati di – (104, 1630) 

- d’argento in una filza (89, 1601) 

- d’oro in un collo (49, 1568) 

- d’oro nella cinta (60, 1573) 

- d’oro nella collana (74, 1582) 

- d’oro nella corona (45, 1563; 47, 1565) 

- d’oro nella filza (40, 1547)  

- d’oro nelle filzette (82, 1588) 

- d’oro piccoli in una filza (55, 1570; 61, 1573) 

- d’oro “sopra una veste” (43, 1548.2) 
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una granata con – (89, 1601) 

C) 

rubino legato in – (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Bottone (botone, botonio, botone) 

Dischetto (o pallina) in vario materiale, munito di fori oppure di occhiello entro cui passa il filo 

fissando il - al materiale di supporto; può essere un elemento sia funzionale che decorativo; le 

botteghe milanesi si erano specializzate nella realizzazione di quelli in cristallo; talvolta ne viene 

specificato l’uso A); elemento che forma COLLANE (v.), CORONE (v.) FILZE (v.), FILZETTE 

(v.), CINTE (v.), ecc., analogo ai PATERNOSTRI (v.) e quindi da intendersi come ‘grano’ B); può 

essere eseguito con materiali profumati C); usato nell’abbigliamento D). 

- che sembra uno “alicorno ligato in oro” (9, 1468) 

- “degavazo” (84, 1593) 

- “de due fatture” (53, 1569) 

- d’argento (30, 15..; 58, 1572) 

- d’argento “in forma de sonaj over campanilli” (35, 1522) 

- di balasso (8, 1468) 

- di cristallo (43,1548. 2; 68, 1578; 71, 1580; 103, 1631) 

- di cristallo con oro (46, 1565; 69, 1578; 73, 1580) 

- di diamanti (9, 1468; 14, 1475; 86, 1596; 107, 1631) 

- di “gioie di sorte alcuna” (43, 1565) 

- d’oro (3, 1462; 29, 15...; 35, 1522; 43, 1548.1; 46, 1565; 56, 1571; 58, 1572; 60, 1573; 62, 

1573; 63, 1574; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 74, 1582; 83, 1591; 84, 1593; 88, 1600; 95, 1608) 

- d’oro battuto (43, 1565; 95, 1608) 

- “d’oro nespolini con rubini picolini” (91, 1606) 

- d’oro sforati (84, 1600) 

- d’oro semplice (58, 1572) 

- d’oro solio (81, 1588) 

- d’oro smaltato (58, 1572) 

- d’oro con diamanti (30, 15...; 91, 1606) 

- d’oro con diamantini (30, 15... ; 91, 1606) 

- d’oro con rubini (91, 1606) 

- d’oro battuto senza smalto (76, 1584) 

- d’oro falso in un fermaglio (8, 1468) 

- d’oro fatto a sfera (55, 1572) 

- d’oro “lavorati a ponta di diamante senza smalto” (107, 1631) 

- d’oro “nespolini con rubini piccolini” (91, 1606) 

- d’oro piccoli (73, 1580) 

- d’oro smaltati (67, 1577; 107, 1631) 

- d’oro solio (81, 1588)  

- di perle (46, 1565; 53, 1569) 

- di “pietra turchina nel mezo et otto diamanti d’intorno” (30, 15..) 

- di rubini (5, 1465; 9, 1468) 

- di smeraldino (9, 1468) 

- di smeraldo (9, 1468) 

- di varie pietre (30, 15...) 

- rotto (69, 1580) 

- senza gamba (8, 1468) 

- senza smalto (72, 1584) 
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- smaltato (58, 1572; 72, 1580) 

      A) 

    - “da orecchia” (43, 1548.2) 

- d’oro per muffola (87, 1598; 97, 1612) 

- d’oro sforati per muffola (88, 1600) 

- per il “cordone del Tosone” (30, 15...) 

B) 

- d’argento in una catenella (20, 1493) 

     - d’argento in una filza (85, 1594; 89, 1601; 90, 1606) 

     - d’argento in una filzetta (51, 1569) 

- d’argento dorati in una filza (100, 1615) 

- di diamante in una collana (9, 1468) 

- d’oro in una cinta (43,1548.1;43 1548.2) 

- d’oro lavorati in una cinta (43, 1548.1;43, 1548.2) 

- d’oro in un collo (50, 1568)  

- d’oro in una corona (41, 1544; 47, 1565) 

- d’oro in un filo (92, 1607; 95, 1608; 102, 1621) 

- d’oro in una filza (59, 1572; 89, 1601; 90, 1606) 

- d’oro grossi “smaltati et una colaneta atacata” (103, 1627) 

- d’oro grossi in una cinta (61, 1573) 

- d’oro grossi in una collana (74, 1582) 

- d’oro grossi in una corona (82, 1588) 

- d’oro grossi in una filza (61, 1573; 85, 1594) 

- d’oro grossi in una muffola (83, 1598)  

- d’oro in una filza de paternostri (3, 1462) 

- d’oro piccoli in una cinta (61, 1573) 

- di perle, diamanti e rubini in una collana (91, 1606) 

- di smalto in una corona (78, 1585) 

- grossi in una cinta (58, 1572) 

     - grossi in una corona (47, 1565; 58, 1572) 

     - mezzani in una cinta (58, 1572) 

     - nella cinta (58, 1572) 

     - lavorati in una collana (58, 1572) 

     - manigli d’oro (58, 1572) 

     - neri in una collana (58, 1572) 

     - neri in una collanetta (58, 1572) 

- smaltati per corona (58, 1572) 

 - per collana (58, 1572) 

 - piccoli in una cinta (58, 1572) 

C) 

- di muschio in una corona (102, 1621) 

- di muschio in una filza (102, 1621) 

- d’oro con “perfumo” (91, 1606) 

D) 

- “degavazo” per una “roba” (84, 1593) 

- d’argento per una turchesa (18, 1487; 18.1,1487) 

- di cristallo per “guarnitione d’una veste” (102, 1621) 

- d’oro ”da coletti” con diamanti (91, 1606) 

- d’oro grosso per maniche (88, 1600) 

- d’oro per colletto (87, 1598) 

- d’oro per fornitura di “veste” (52, s. d. ma ca. 1569; 74, 1582; 76, 1584) 
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- d’oro per una “roba” (84, 1593) 

- d’oro per “scuffiotti” (60, 1573) 

- d’oro per “veste” (34, 1519) 

- d’oro smaltato per “un giupone” (102, 1621) 

“forniture de vesti d’oro di” – (76, 1584) 

- per “camise” (30, 15...) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Brachilio (brachiljo) 

Ornamento da polso affine all’odierno bracciale; il termine deriva da ‘brachiale’, voce dotta lat. 

‘brachialis’ (da ‘brachium’, cioè ‘braccio’); cfr. i due “brachialium ut vulgo dicitur bracaletorum” 

(ASMi, Notarile, cart.19415, 1579, maggio 14). Nei nostri documenti è registrato singolarmente, al 

contrario dei BRACCIALETTI (v.). 

- “cioe cagnolo agiolato de rubini et diamantini” (86, 1596)  

“robini n. vinticinque et perle due” per fare “uno – de uno zintauro” (65, 1576) 

“uno” – (70, 1579) 

 un – “d’oro con delfino et venere” (91 1606) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Braccialetto (bracialetto, brazaleto, brazadello) 

In documenti francesi quattrocenteschi il termine ‘bracalet’ indica sia l’ornamento da polso che la 

parte di armatura. In Italia il vocabolo ‘braccialetto’ nel primo significato, pur presente in alcuni 

documenti, sembra avere solo in epoca settecentesca generale diffusione (CANTINI GUIDOTTI 1994, 

I, pp. 100-101), sostituendo il vocabolo di origine iberica ‘maniglia/ maniglio’ (v. MANIGLI). Il 

nobile milanese Prospero Visconti scrivendo alla corte di Baviera informa che nel 1573 a Milano il 

termine “maniglie” è detto “braccialetti” (VENTURELLI 19962, p. 193). Nella nostra documentazione 

durante il secondo Quattrocento figura singolarmente, mentre nel Cinquecento generalmente nel 

numero di due; forse in abbinamento al  COLAR (v.) costituivano una parure, detta ‘alla fancese’ 

(73, 1580). 

v. anche s. BRAZALE, BRAZIROLO; inoltre BRACHILIO, MANEGHETO, MANIGLI 

- (1, 1459) 

“uno colaro con gli suoi  - alla franzesa” (73, 1580) 

- con perle, rubini e diamanti “facti a fogliame cum una montagnola” (5, 1465) 

corniola “per ligare in uno” - (37, 1525) 

- “di pasta d’ambra, ò muschio, o d’altri profumi” (46, 1565) 

- d’oro con uno “jacinto ligato dentro” (38, 1526; 38.1, 1528) 

due – “de medaglie d’oro” (87, 1606) 

due – d’agata legati in oro (29, 15...)  

due – d’argento (78, 1585) 

due – di corallo “guarniti d’oro” (43, 1548.2) 

due – di corallo segnati d’oro (51, 1569) 

due – di pasta (29, 15...; 43, 1548.1)  

due – d’oro (29, 15..; 78, 1585; 84, 1593; 101, 1612 

due – d’oro con “otto rose in tutto quattro de rubini et quattro de diamanti, et otto rose di perle 

cum cunque perle per ciascuna rosa” (43, 1548.1) 

due – di “trezza” d’oro (50, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Brazale 

Presumibilmente affine al BRACIALETTO (v.) e BRAZIROLO (v.). 

“prede ligade in oro in uno” - (37, 1525) 

“corniola per legare in uno” – (37, 1525) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Brazirolo 

Ornamento da polso A); il termine può essere impiegato anche per designare una sorta di odierno 

polsino in tessuto, cioè la parte in vista della manica, ricamata con materiali preziosi (24, 1493) B). 

v. BRACIALETTO, BRAZALE, MANEGHETO 

    A) 

- (1, 1459) 

- con sei fermaglietti (1, 1459) 

B) 

- di “brochato d’oro cremesi da dona fodrato de sandale verde con maiete d’argento et una 

tarneta” (24, 1493). 
Riferimenti bibliografici  
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Brazo 

Cioè ‘braccio’; qui da intendersi quale oggetto prezioso dalla valenza devozionale. 

- di “sancto antonio d’argento dorato picolo” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Breve (brevi) 

Motti e frasi scritte su un supporto; oppure minuscolo involto contenente orazioni o reliquie da 

portasi al collo o sotto le vesti, con funzione devozionale o per superstizione (CANTINI GUIDOTTI 

1994, I, pp. 102-103); nel 1576 a Milano venne promulgato un apposito editto contro “certi 

bollettini, o brevi” posti in anelli o medaglie che iniziassero con le parole “Crucem Pro Nobis Subiit 

Etc” e “Gaspar Fert Myrram” (VENTURELLI 19962, p. 134). 

v. IMPRESA, MEDAGLIA 

colombina in “uno” – “ligata in uno anello” (9, 1468) 

- dorati per mettere nella “bareta” (35, 1522) 

       “ verghetta facta a – “ (4, 1463) 
Riferimenti bibliografici  
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Breviario 

v. LIBRETTO, OFFICIOLO 

- fornito d’argento (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Brilli 

Una varietà di berillo lavorata in modo da sembrare un diamante; gemme false. 
V. ANGIOLINI 1897, p.137 (“Brill = brillo= diamante falso”). 

- in due fibbie per scarpe (30, 15..) 

- in una lunetta per cappello (30, 15...) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Brocha 

Ramo, rametto, ramoscello e quindi gioiello a sagoma vegetale.  

v. RAMA 

v. 3.‘Zoielli’ e ‘fermagli’ dipinti.La “brustia” e l’ “angelo” 
V. CHERUBINI 1814, p. 53; ARRIGHI 1896, p. 69. 

- “de rosmarino con uno smeraldo in mezzo, diamanti duy per parte perla una pendente et robini 

X” (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cadena  

Catena, v. COLLANA 

- con “diamanti n. 34 et perle n. 34 cum uno pendente in fondo con dui diamanti grandi et uno 

rubino codolo et uno smerlado et una perla grossa in fondo” (43, 1548.2) 

- d’oro “lavorata a filo” (43, 1548.1) 

 

Cagnolino 

Presumibilmente ‘piccolo cane’; la raffigurazione del cane quale simbolo di fedeltà caratterizza i 

gioielli legati al momento della promessa matrimoniale; nella cultura popolare a questo animale si 

attribuiva inoltre la capacità di vedere spiriti ed entità negative invisibili all’uomo (VENTURELLI 

19962, p. 142). 

anellino con – (58, 1572)  

due “bissetti con” - (81, 1587) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cagnolo 

A sagoma di ‘piccolo cane’ ? Oppure di ‘canna’ ? 
 v. FANFANI 1878, p. 46 (‘cagnolo’, cioè ‘piccolo cane’: “cagnuolo al suo padrone”, nel sonetto XL d 

Bernardo Bellincioni, poeta della corte sforzesca); BATTAGLIA 1962, vol.  II, p. 507 (“1. Piccolo cane, 

cagnolino...; 3. S. m. tosc. la buttata nuova della canna = deriv.  da ‘cagno’, ‘canna  dal  lat. tardo ‘canneus’ 

cioè ‘di canna’”;  Dizionario, 1976, p. 43).  
“brachilio cioè” – “agiolato de rubini et diamantini” (86, 1596) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Calcedonio (calcedonio, calzidonia, calzidonio) 

Pietra dura. Il nome deriva da quello dell’antica città di Calcedonia, nell’Asia Minore. Si trova in 

natura sotto forma d’arnioni, stalattiti o incrostazioni mammellonari; non è trasparente, ma 

traslucido e nelle varietà più comuni è colorato in grigio o bluastro; assume colori diversi a seconda 

delle varietà E’ materiale particolarmente apprezzato nella glittica, artigianato in cui le botteghe 

milanesi eccelsero tra XVI e XVII secolo (VENTURELLI 20132). 

- (38, 1526; 38.1, 1528) 

- con un “homo sopra un serpente ad modum sigillo” (35, 1522) 

cuore di – (18, 1487; 18.1, 1487) 

filza di – (18,1487; 18.1, 1487) 

filza di paternostri di – (31, 1515) 

“putino de” – (66, 1576) 

 “testa intaiada de prede fine” di – (37, 1525) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Callo 

‘Escrescenza’; il significato nella gioielleria non è chiaro. 
v. BATTAGLIA 1962, II, p. 550; R. SCHOFIELD in SCHOFIELD- SHELL- SIRONI 1989, p. 555 (in architettura: “li calli 

che fa li archi per non avere tolto li angoli”).  

cinturino con il – (98, 1612) 

collana con il – (98, 1612) 

corona con il – (70, 1579) 

crocetta con il – (70, 1579) 

manoinfede con il – (62, 1573) 

manigli con il – (98, 1612) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Camaino (camaglino, camaijno, camajno, camaycto, camayno) 

CAMMEO (v.) piccolo e forse di modesta qualità.  E’ classificato anche in base alle raffigurazioni o 

alla lavorazione A); all’utilizzo nelle diverse tipologie orafe B). 

- (8.1, 1469; 35, 1522; 37, 1525; 53, 1569; 79, 1586) 

- grandi e piccoli  (91, 1606) 

- intagliati (29, 15...) 

- “pizinino” (37, 1525) 

 - rotto (27, 1499) 

- senza fattura (45, 1563) 

A) 

- con “2 teste intayate” (35, 1522) 

- con “1 hercule” (35, 1522) 

- con “una testa de dona” (35, 1522) 

- con “una testa de dona rotto” (35, 1522) 

B) 

anellino con – (58, 1572) 

anello d’oro a “fogia di” – (100, 1630) 

anello con -(8, 1468) 

anello d’oro con - (11, sec.XV, seconda metà; 19, 1489; 89, 1601)  

triangolo con - (68, 1578; 69, 1578) 

medaglia d’oro con - (81, 1588) 

medaglia per “baretta, o capello” con - (76, 1584) 
Riferimenti bibliografici  
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Cammeo 

Dal fr. ‘camaieu’, ‘cammeo’, termine dato a pietre semi preziose di vario tipo lavorate; 

preferibilmente erano impiegati i materiali a struttura zonata o stratificata, per ricavare dai diversi 

strati effetti coloristici finalizzati alla raffigurazione; dalla fine del XV secolo e sino al XVII secolo, 

le botteghe milanesi si erano specializzate in questo genere di prodotti (VENTURELLI 2007; EADEM 

20132). Nei nostri documenti sono censiti in base ai materiali, alle dimensioni, alle icongrafie A), 

all’ utilizzo nei gioielli B). 

     - a istorie diverse” piccoli” (66, 1576) 

- “de santi diversi” (66, 1576) 

- “de uno Oracio picolo e uno Bacho e una maschera” (66, 1576) 

- grande “de la Natività dil signore” (66, 1576) 

- grade  con “moixè pastore” (66, 1576) 

- grande con un “Orefeio de agata de colore” (66, 1576) 

- grande “martimo” (66, 1576) 
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- “grandi di animali a due per preda” (66, 1576) 

   B) 

     - “grandi per medalia a istorie diverse” (66, 1576) 

    manico di ventaglio con – (43, 1548.1) 

    “maniglie d’oro” con – (43, 1548.1) 

- piccoli “a istorie  per bottoni” (66, 1576) 

     “roxe de oro con – per barete” (66, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cammello (camello)  

Cammello. 

“cinta d’agata tonda con oro” – “et perle col moro in fondo” (68, 1578; 69, 1578) 

- in un “fiocco attacato” a una cinta (91, 1606) 

- “legato in oro con diamantini rubini et perle” (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  
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Campanoni 

Forse da intendersi quale accr. di ‘campana’; designa forse elementi simili ai 13 “botoni d’argento” 

in “forma de sonaj overo campanilli” registrati nel doc. 35, 1522. 

una collana con -  “XLII con una perla per ciascuno” (1, 1459) 

Riferimenti bibliografici  
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Canacha (chanacchia) 

Ornamento da collo affine alla COLLANA (v.). 

v. Introduzione. Tra parole e cose. 

- “da collo” (29, 15..) 

- d’oro con “perle settantadue” (43, 1548.1) 

- d’oro con “dieci rubini et settanta due perlette” (43,1548.1) 

- d’oro con uno “smeraldo, tre diamanti, tre rubini et trentacinque perle, computata una grossa” (43, 

1548.1) 

- di perle con “nove bottoni d’oro” (43, 1548.1) 

 

Canata (?) 

Stando al documento sembrerebbe trattarsi di un nastro prezioso analogo alla LENZIA (v.)  

v. CANACHA. 

- d’oro  “on vero  lenzia cum botonzelli sive ambre negri n. vintinua cum tri diamanti  diece de 

più facione in panizole d’oro lisse et perle dodeci infilate tonde” (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Canna 

Tubicini; qui per infilare piumaggi preziosi. v. CANONI. 

v. anche AYRONE, PENAROLO, PIUMA 

“centurino d’argento con la fibia et mazo d’oro et - d’oro da portare penne sul capello et una 

figura de donna de gniachera” (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cannette  

Qui inteso quale piccolo elemento decorativo a sagoma  di piccola CANNA (v.) 
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v. anche CANORIGLI 

      “cinta” con “oro con – et roxette” (58, 1572) 

       “collana” di – “con perle n. 53 con li botoni lavorati fra mezo n. 54”; “collana di cristallo con 

botoni n. 78 et le - et  due rozete fra mezzo” (58, 1572) 

-“de smalto diverse” (72, 1580)  
Riferimenti bibliografici  
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Canoni 

Forse da ‘canonus’: ‘fusto’, ‘asta’; oppure con rinvio all’arnese  metallico in cui si riponevano lance 

e altre armi da petto (BATTAGLIA II, 1962: ‘cannone’).  

v. CANNA.  

- “tre d’oro insieme per mettere ad uno capello” (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Canorigli 

Piccole cannette di vetro vuote all’interno, usate per ricamare o come elementi per realizzare 

ornamenti da collo (VENTURELLI 19942; EADEM 19943); la legge suntuaria milanese del 1584 (76, 

1584) proibisce i “canorigli di vetro sopra de i vestimenti, salvo che si possano portare in collanette, 

e corone, o cose simili al collo”. In assonanza con ‘canutiglio’, dallo spagnolo  ‘canutillo’ = 

‘cannello’. 

v. 2. Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini  

- di vetro (76, 1584) 
Riferimenti bibliografici  
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Cappa 

Cappa marina, conchiglia. 

- di agata in una “corona” (43, 1548.1) 

 

Castone  

Alveolo in cui viene alloggiata la pietra o la perla. 

v. anche PANIZOLO 

 “diamanti a torno il - ” (99, 1615)  

- “a otto facie smaltate di bianco con dentro un zaffiro” (102, 1621) 

“cinta d’oro con – n. 27, cioè quatordeci de perle quatro per uno et sey con un diamante l’uno” et 

sette con un rubino per uno” - (67, 1577) 
Riferimenti bibliografici  
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Catena (cathena, cadena) 

Ornamento da collo generalmente formato da anelli passati l’uno dentro l’altro, oppure da moduli 

ripetuti. 

    - d’oro (61, 1573; 70, 1579; 73, 1580) 

- d’oro attaccata a una rosetta (25, 1493) 

- d’oro con un libretto d’oro attaccato (38, 1526; 38.1, 1528) 

     - d’oro per la muffola (88, 1600) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Catenella (cadenella, cadenina)  

CATENA (v.) sottile. 

v. anche CADENINA 

- d’oro (9, 1468) 

- d’oro in un fermaglio da spalla (9, 1468) 

- con “li feri da nettare li denti” (31, 1501) 

- d’oro e con un agnus dei (20, 1491) 

- d’oro e con un bottono d’argento (20, 1491) 

- d’oro e con un  “officio letto” (102, 1621)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Chiappe 

Da intendersi quale coccio, frammento, scheggia e forse assimilabile a ciò che si intende in area 

toscana con ‘a ciottolo’, cioè una pietra falsa a forma di piccolo sasso tondeggiante.  
v.CHERUBINI 1814, p. 89; CORTELAZZO ZOLLI, I, 1979, p. 230 (“chiappa = dal lat. capula(m) ‘coppa’, per la forma; o 

dal lat. mediev. ‘clappa’, ‘lastra di pietra’, o uso metaforico di ‘chiappa’, roccia, sporgenza rocciosa”); CANTINI 

GUIDOTTI 1994, I, p. 44, s. v. “a ciottolo”. 

- di cristallo (71, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Chiarnella 

Termine il cui significato non è stato compreso; nel documento risulta parte di una CINTA (v.).  

 “cinta d’oro con gioie et perle quali sono in tutto trenta due pezzi contandogli la” – “con  quattro 

diamanti et otto rubini et trentasei perle et quindici colubriglie d’oro” (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Chiavacore  (chiava coro)  

Fermaglio, fibbia, in materiali preziosi raffiguranti un cuore trafitto da un dardo; sembra essere un 

ornamento a destinazione femminile da portare appuntato sulla veste all’altezza del cuore, quasi a 

‘chiavare’, cioè ‘inchiodare’, ‘serrare a chiave’, il cuore stesso; affine al ‘lucchetto’ (SELLA 1937: 

‘chiavare’ = chiuso a chiave; CANTINI GUIDOTTI 1994, I, p. 124). La tipologia sopravvive 

nell’oreficeria tradizionale (VENTURELLI 20181). 

v. anche GRANACHORO, ZIAVO CORO 

- d’oro fornito “alla peruxina” (18, 1487) 

- fornito d’argento (15, 1479) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Chiodino 

CHIODO (v.) in materiale prezioso e di piccole dimensioni inserito per tutta la lunghezza della 

perla, in modo da poterla agganciare. 

v. anche CORNITI, PICAGLIO, PICOLO 

- d’oro “per perle” (87, 1598) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Chiodo 

Qui quale elemento decorativo della cintura, con funzione presumibilmente analoga alla SPRANGA 

(v.). 

     “dui centurini longhi fino al piede forniti di - tucti spessi lavorati a la paresina” (7, 1468) 
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Chiovete 

Il significato è incerto. 

“maniglij di perle a quattro fili con – d’oro” (104, 1630) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Christalletti  

Piccoli oggetti in CRISTALLO (v.).  

- legati in oro (105, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cinta (centa, cinto) 

v. CINTURA 

- (45, 1563; 46, 1565; 54, 1570) 

- argentea e nera con la “sua collana di quelle di franza” (58, 1572)  

- bianca e nera “di franza” (58, 1572) 

- con castoni (67, 1577) 

- con gioie (46, 1565; 70, 1579) 

- d’agata con oro (68, 1578; 69, 1578) 

     - d’ agata legata in oro con rubini smeraldi, perle e un “fiocco attaccato” (91, 1606) 

     - d’ “agathe cinquantasette, co’ bottoni d’oro lavorati cinquantacinque, uno bottono d’oro grosso 

in fondo, un triangulo d’oro co’ un’ingranata grande in mezzo, et tre picciole” (43, 1548.1)  

 - d’argento (40, 1535) 

- di diaspro (31, 1501) 

- d’ ebano nero con bottoni d’oro grossi e piccoli (61, 1573) 

- di cristallo (46, 1564; 59, 1572; 62, 1573) 

- di cristallo con bottoni di cristallo e d’oro e pendoni con un vaso di cristallo e oro (55, 1572) 

- di cristallo segnata d’oro (51, 1569) 

- di granate con bottoni e un “moretot per pendone” (58, 1572) 

- di profumo (46, 1565; 68, 1578; 69, 1578) 

- d’oro (46, 1565; 50, 1569; 83, 1591) 

- d’oro con gemme diverse e perle (43,1548.1; 68, 1578; 69, 1578; 73, 1565; 91, 1606) 

- d’oro con gemme diverse e “triangolo” (69, 1578) 

- d’oro con gemme diverse, perle e una “rosa d’oro in fondo” (74, 1582) 

- d’oro con “gioje” (52, s. d., ma ca.1569) 

- d’oro con “gioie et perle quali sono in tutto trenta due pezzi” (53, 1569) 

- d’oro con le parti “piatte a maglia” (29, 15..) 

    - d’oro con “pezzi” e gemme diverse (58, 1572) 

- d’oro “fatta a biconchini et gropetti” (82, 1588) 

- d’oro “fatta a rocche” (29, 15..) 

- d’oro “fatta a serpe smaltada” (43, 1548.1)  

- d’oro “franzese” (43, 1548.2) 

- d’oro “franzese smaltada, co’ rochetti dentro” (43, 1548.1) 

- d’oro “piena di pasta, de botoni n. cinquantaquattro e uno bottono grosso” (43, 1548.2) 

 - d’oro smaltata a “pezzi” e con un triangolo” (58, 1572) 

- in tessuto con fornimento (31, 1501) 

- in tessuto con “fornimento di argento sopra dorati” (26, 1493) 

       - nero con oro, cannette e rosette (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Cintura (centura)  

Accessorio sia d’uso maschile che femminile, dal forte valore simbolico. A Milano le cinture 

femminili quattrocentesche erano generalmente costitute da un nastro in tessuto prezioso, talvolta 

decorato da motivi metallici (v. SPRANGA), completato dal FORNIMENTO (v.), cioè fibbia e 

puntale e ‘scudicciolo’; sul finire del XV secolo entrano in uso le cinture a catena o a cordone d’oro 

e d’argento, realizzate da moduli ripetuti, con gemme e pietre; durante il secondo Cinquecento le 

botteghe milanesi si erano specializzate nella produzione di cinture eseguite in cristallo, pietre dure 

lavorate, legno e osso. 

v. anche CINTA, COREGIA, TESSUTO, ZONTOLA 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

- di ambre nere e bianche (49, 1568) 

- d’argento dorata (37, 1525) 

- di cristalli bianchi (85, 1594)  

- d’osso (59, 1573) 

- in tessuto fornita d’argento (36, 1519) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Cinturino (centurino)  

Termine generico che acquista preciso significato con la specificazione ‘da’ che ne indica l’uso; può 

ornare i copricapi e in tal caso assimilarsi alla FASCIA (v.), FASSA (v.) A).  

v. COREGINO; v. anche CINTURA 

- con diamanti (86, 1596; 102, 1612) 

- con perle (102, 1612) 

- con rosette (91, 1606) 

- con rubini (86, 1596; 102, 1612) 

- di madreperla (94, 1607) 

- di rose d’oro con diamanti (91, 1606) 

- di velluto guarniti d’argento (46, 1565) 

- “gitati” (102, 1612) 

     - “longhi fino al piede forniti di chiodi tucti spessi lavorati a la paresina” (7, 1468 ) 

- nero di velluto “con tutto  il fornimento d’oro” (36, 1524) 

- turchino dorato (29, 1501) 

A) 

- “da capello con mazeti dui d’oro” (8, 1468) 

- con perle legato in oro (87, 1606) 

- con “14 pezzi gioje cioè sette de rubini et sette de diamanti piccoli con la fibia che ha tre pezzi 

di rubini mezani, et un altro con 4 rubini quadri più piccoli  et uno rubino piccolo” con un “santo 

Georgio tutto de diamanti”, “fatto all’antica” (86, 1596) 

- “d’argento cum la fibia et mazo d’oro et canne tre d’oro da portare penne sul capello et una 

figura de donna de gniachera” (8.1, 1469)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Circolo 

Oggetto, o parte di oggetto, a sagoma circolare, di cerchio.  

- di cristallo grandi (64, 1576) 

- di cristallo per agnus dei (64, 1576)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Cochiglia  (cochilea) 

Cioè ‘conchiglia’.  

v. anche CAPPA 

- (58, 1572) 

- di “S. Jago d’oro” con diamanti et rubini (91, 1606) 

- di “S. Jago piccola d’oro” (91, 1606)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Codolo 

Riferito a gemme dalla sagoma irregolare e non lavorate. Il vocabolo è presente in documenti 

mantovani (FERRARI 2003, p. 427; cfr.VENTURELLI  20131: inventario dei gioielli di Margherita 

Paleologo, duchessa di Mantova, redatto nel 1540: “cathena d’oro da ventaglio […] con diamanti 

dodece piccoli in tavola e dodece rubinetti codoli et perle ventuna piccole”;  inventario del 1557: 

“rubino codulo grande belissimo”). 

      rubinetti – (43, 1548.1) 

      rubino – (43, 1548.2) 

 

Colanina 

COLLANA (v.), di modeste dimensioni e di scarso valore. 

v. anche COLANETTA 

“un fillo de una” – d’ oro (78, 1585) 

- “di quattro fili” (86, 1596) 

- con perlette (86, 1596) 

- smaltata con bottoncini d’oro (44, 1561) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Colar (colaro, collare, collaro) 

Gioiello d’uso sia maschile che femminile. E’ ipotizzabile si tratti di un ornamento da collo 

aderente, affine alla GARGANTIGLIA (v.); nella documentazione milanese cinquecentesca appare 

talvolta in parure con i BRAZALETTI (v.) detti “alla franzese”. Sembra differire dalla COLLANA 

(v.) e dal FRISO (v.); figura anche come completamento dello ZIBELLINO (v.) A). 

- (54, 1570) 

- con gemme e perle (70, 1579) 

- con “gioie” che “sono di tutti pezzi diciotto” (53, 1569) 

- con “li sui brazaletti alla franzese” (73, 1580) 

- con perle (67, 1577; 74, 1582; 87, 1606) 

- con rubini (56, 1571; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 91, 1607) 

- d’oro (46, 1565) 

- d’oro con diamanti (58, 1572) 

- d’oro con gemme diverse  (32, 1511; 53, 1569; 68, 1578; 69, 1578; 88, 1600; 91, 1606; 107, 

1631) 

- d’oro con “gioie” che “sono quindeci pezzi d’oro” (53, 1569) 

- d’oro “con li pezi sforati e smaltati” (107, 1631) 

- d’oro di “pezzi ventiuno” con diamanti e rubini (56, 1571) 

“fornimento uno seu” – “facto ala francexa da dona” (23, 1493) 

A) 

- con gemme (46, 1565; 58, 1572) 

- in oro (61, 1573) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Colareta  

Presumibilmente piccolo COLAR (v.), ornamento da collo.  

v. anche COLARINO  

- d’oro (75, 1582) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Colarino (collarino) 

Piccolo COLAR (v.), forse affine al FRISETTO (v.). 

v.anche COLARETA 

- d’oro con “perle octo picholine e robini dece” (24, 1493) 

- “sive frisetto piccolo con perle” (56, 1571) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Collana (colana)  

Ornamento da collo. Talvolta è profumata A); è distinta anche in base alle raffigurazioni B), in 

qualche caso araldiche B.1); ai completamenti C); come la CATENA (v.) può figurare quale 

completamento di altri monili D). 

- (72,1580 ; 84, 1591) 

- adorate (94, 1607) 

- alla genovese (93, 1607) 

- “a pezi” (90, 1607) 

- bianche e nere (94, 1607) 

- “cadenelle de oro in collana de volte cinquantaquattro” (19, 1489) 

     - “cioe con un cordone d’oro solio” (91, 1607) 

- con balassi (2, 1459; 8, 1468; 8.1, 1469; 25, 1493) 

- con i “bottoni di perle diamanti, et rubini” (91, 1606) 

- con diamanti (2, 1459; 5, 1465; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec.XV, seconda metà; 16, 1480; 20, 

1491; 25, 1493; 74, 1582; 87, 1598; 89, 1600; 91, 1607; 108, 1631) 

- con diamanti, rubini, perle (27, 1499) 

- con granata (74, 1582; 103, 1631) 

- con perle (2, 1459; 5, 1465; 8 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 16, 1480; 

20, 1491; 74, 1582; 86, 1596; 87, 1598; 88, 1600) 

- con perle, “bottoncini d’oro” e “bottoni grossi d’oro” (74, 1582) 

- con perle “da onza et granate grosse” (74, 1582) 

- con “perline mezanelle in tre fili” (86, 1596) 

- con  rosette di rubini, diamanti e perle (11, sec.XV, seconda metà) 

- con rubini (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 8.1, 1469; 11, sec.XV, seconda metà; 16, 1480; 20, 1491; 

87, 1598; 88, 1600; 91, 1607; 102, 1612) 

- con smeraldi (25, 1493; 86, 1596) 

- con “un cordone d’oro solio “ (91, 1606) 

- con zaffiri (2, 1459) 

- “de cinque volte d’oro” (67, 1577) 

- di aloe (39, 1529)  

    - “di apezzi” con diamanti (106, 1631) 

- d’argento (94, 1607; 104, 1630) 

- d’argento “sopradorato” (39, 1529) 

- di avorio (18.1, 1487) 

- “di bologna” (94, 1607) 
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-  di canette con perle e bottoni (58 1572) 

- di cristallo (58, 1572; 107, 1631) 

- di franza (58, 1572) 

- di granate (107, 1631) 

- di ebano (39, 1529)  

- d’oro (18, 1487; 18.1, 1487; 33, 1515; 39, 1529; 45, 1563; 46, 1565; 47, 1565; 53, 1569; 59, 

1572; 77, 1585; 79, 1586; 88, 1600) 

- d’oro “alla francesa” (81, 1588) 

- d’oro battuto (76, 1584) 

- d’oro di “cateneta minuta” (104, 1630) 

- d’ oro “de fili suptili” (28, sec.XV, fine) 

- d’oro “grossa smaltata” (23, 1493) 

- d’oro con “bottoni di perle diamanti et rubini “ (91, 1606) 

- d’oro con gemme diverse e perle (2, 1459; 86, 1596; 88, 1600; 91, 1606; 101, 1612) 

- d’oro con perle, diamanti, rubini e smaltata (87, 1598) 

- d’oro piccola smaltata di bianco e nero (107, 1631)  

filo di – (98, 1621) 

- grossa (41, 1544) 

- ritorta d’oro (70, 1582) 

- smaltata (55, 1572) 

A) 

- di ambra (39, 1529) 

- di ambra gialla (107, 1631) 

- d’oro con “perle, smeraldi, rubinetti et paste di muschio” (86, 1596) 

- di muschio (46, 1565; 86, 1596; 107, 1631) 

- B) 

- a tronchoni (8.1, 1469; 9,1469; 19, 1489) 

- a compassi (16, 1480; 20, 1491) 

- “cum le ancore da nave, putti picolini nudi et cum lo motto che dice inhoffen” (2, 1459) 

- “da le corone” (12, 1468 ca.) 

- “da li Brevi” (12, 1468 ca.) 

- d’oro “fatta a figurine” (91, 1606) 

- d’oro “fatta a rota” (91, 1606) 

- “facta ad archi” (8, 1468) 

B.1) 

- “biancha” e “morella” (12, 1468 ca.) 

- “da le aquile” (8.1, 1469) 

- “da le balle et elmi” (8, 1468) 

- “da le colombine” (12, 1468 ca.) 

- “da le segie” (8.1, 1469) 

- “dal cimero con la bissa” (12, 1468 ca.) 

- “dal leone con le segie” (12, 1468 ca.) 

- “dal fazolo” (12, 1468 ca.) 

- “dal piumaglio” (12, 1468 ca.) 

- “de le sechie” (8.1, 1469) 

- “de li cani con li pini” (8.1, 1469) 

- “facta ad aquille” e un’ ”acquilla pendente sopra uno monte” (8, 1468) 

- “facta alla divisa de le semprevive” (24, 1493) 

- “facta con cani e pini” (8, 1468) 

- “facta con lioni et le sechie” (8, 1468) 
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C) 

- con due croci (8.1, 1469) 

- con due crocette (8, 1468) 

- con un “fermaglietto in mezo” (5, 1465) 

-  con “fermaglieti XXI” (1, 1459) 

     - con un fermaglio (8, 1468; 8.1, 1469)   

- con un “pendente de diamanti” (16, 1480)  

- con “uno ziglio” (8.1, 1469) 

“de peze XVIIJ” con 2 perle per ciascuno, con tredici rubini e cinque diamanti e “cum uno 

fermaglietto in mezo” (5, 1465) 

     - d’agata con un “fiascheto in fondo guarnita d’oro” (107, 1631) 

- d’oro con uno agnus dei (89, 1601)  

D) 

- d’oro per mettere al “ventalio” (41, 1544) 

- per zibellino (39, 1529; 58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Collanetta (colaneta, colanetta) 

COLLANA (v.) di modeste dimensioni e scarso valore economico. 

v. anche COLARETA, COLARINO 

- (99, 1627) 

- con canorigli di vetro (76, 1584) 

- con margaritini (76, 1584) 

- con perle e bottoni (55, 1572) 

- “de doppij doi stampata con maggie picole” (82, 1588)  

- d’oro (23, 1493; 36, 1519; 35, 1522; 75, 1582; 93, 1612; 107, 1631) 

- d’oro battuto (107, 1631) 

- d’oro con un libretto (35, 1522) 

- d’oro con una “crocetta d’oro di Fiandra” (86,1596) 

- d’oro “fatta a marteletto” (98, 1621) 

- d’oro “negra et zalda” con un bottone d’oro (35, 1522) 

- d’oro “picolina portata di Fiandra” (86, 1596) 

- d’oro vistosa (82, 1589) 

- di “pietre verdi con le macchie d’argento dorato” (107, 1631) 

- fatta a “formaglietti d’oro robini et perle cum uno formaglietto che ha uno diamante in tavola e 

duo perle” (4.2, 1464)  

- “fatta de anelli di coralli” (95, 1608) 

- piccola (23, 1493; 37, 1525) 
Riferimenti bibliografici  
VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Collo 

Ornamento da collo, presumibilmente affine alla FILZA (v.). 

- di coralli con i bottoni d’oro (49, 1568) 

- di “perle menute” (100, 1615) 

    “filza over collo de coralli con li botoni d’argento dorati” (100, 1615) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Colubriglie 

Qui elemento di una CINTA (v.), forse a sagoma di serpente. 
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BATTAGLIA 1964, III, p. 334 (“Colubrina = ant. e letter.:  Serpentello”); CORTELAZO- ZOLLI 1979, I,  p. 256 (“colubro = 

serpente, voce dotta latino colubrum di etim. sconosciuta”). 

quindici – d’oro in una “cinta” (53, 1569) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Compasso 

Da riferirsi alla sagoma degli elementi compositivi, presumibilmente circolare. 

v. anche A COMPASSO 

 “vezo uno da collo nel quale sono – numero decesete de diamanti decesete et perle trentaquatro” 

(20, 1491) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Concia (conciatura, conciadura, conzadura, inconciatura) da testa 

Acconciatura del capo eseguita con materiali preziosi, quali PERLE (v.), gemme, FIORI (v.).  

v. anche CONCIA DI TESTA, PORTATURA DA TESTA 

     - (67, 1577; 76, 1584) 

- con gemme, perle, o “gioie de alcuna sorte” (46, 1565) 

- d’oro (50, 1569) 

“fioretti d’oro con perle per”- (88, 1600) 

perle “da onza che sono in una”- (95, 1608) 

“perle da onza” per una – (74, 1582) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Contorno 

Qui come cornice. 

v. anche CIRCOLO 

- d’oro smaltato per agnus dei (81, 1588) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Corallo  

Di origine organica, si trova in natura sul fondo marino in arborescenze determinate dagli scheletri 

di animaletti diffusi per la maggior parte nei mari caldi; può avere diverse colorazioni, dal rosa cupo 

al rosa pallido. Nei nostri documenti il corallo distingue prevalentemente gioie appartenenti a classi 

sociali non elevate. E’ inoltre presumibile che anche nell’area milanese fosse apprezzato per le sua 

qualità magico- terapeutiche, si credeva infatti fugasse gli spirti maligni e difendesse da influenze 

negative. E’ classificato anche in base all’utilizzo nelle diverse tipologie orafe A). 

- (54, 1570; 61, 1573; 62, 1573) 

- grandi (9,  1469; 58, 1572) 

- grossi (43,1548.1) 

- longo (35, 1522) 

- mezzano (48, 1567; 51, 1569) 

     - minuto (25, 1495) 

     - piccoli (58, 1572) 

- rosso (29, 15...) 

- “segnato di botoncino” (104, 1630) 

A) 

brazzaletti  (43, 1548.2; 50, 1569) 

collanetta fatta di anelli di – (95, 1608) 
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collo (50, 1569; 96, 1615) 

corona (29, 15..; 36, 1524; 41, 1544; 43,1548.1; 44, 1561; 47, 1565; 58, 1572) 

crocetta (31, 1501) 

fila (88, 1607) 

filo  (95, 1608) 

filza (8, 1468; 9, 1468; 18, 1487; 18.1, 1487; 26, 1495; 31, 1501; 35, 1522; 40, 1537; 42, 1547; 

48, 1567; 55, 1570; 59, 1572; 61, 1570; 77, 1585; 85, 1594; 89, 1601; 90, 1606; 100, 1615; 105, 

1631) 

“ligato d’arzento con una croxeta d’arzento sopra dorata” (27, 1499) 

paternostri  (9, 1468) 

rama (35, 1522) 

rosario (107, 1631) 

tetarolo (98, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coralletti 

CORALLI (v.) di piccole dimensioni. 

file di – minuti (107, 1631) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Cordone (cordono) 

Sembrerebbe ornamento da collo, affine alla COLLANA (v.) A); anche destinato ad altri usi, con 

funzione per esempio di FASCIA (v.), passamaneria, per ornare copricapi e abiti B). 

- d’argento (101, 1619) 

- di ferro e argento (101, 1619) 

- d’oro (60, 1573; 70, 1579; 74, 1582; 101, 1619) 

- d’oro buoni (101, 1619) 

- d’oro falsi (101, 1619) 

A) 

- “colana, cioè con un cordone d’oro solio” (91, 1606) 

- “d’oro cioè una collana di cordone d’oro” (74, 1582) 

B) 

- “da baretto ricamati di smaltinij” (64, 1576) 

- di “magette e malgaritini” (101, 1619) 

- di margaritini per “beretta” (57, 1572) 

- d’oro battuto per “fornire due veste” (52, s.d., ma ca. 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Core (chuore, coro, cuore) 

Da riferirsi a oggetti di vario materiale a forma di cuore, simbolo di amore profano. 

v. anche CORETTI, CORITI 

balassetto “in modo de” – (20, 1491) 

diamante in – (8, 1468) 

- d’argento “pizinino” (26, 1495) 

- di calcedonio (18, 1487; 18.1, 1487) 

- di diaspis (18,1487; 18.1, 1487) 

- d’argento con una “littera” (27, 1499) 

medaglia fatta a forma di – (86, 1596) 

rubino “quasi in forma” di – (2, 1459) 
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rubino in – (11, sec.XV seconda metà) 

smeraldo in forma di – (26, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coregia (corenza, coreza, corigia, corregia) 

Cinghia, cintura, in materiale prezioso, generalmente in tessuro auro- serico; quelle milanesi si 

distinguono per parti metalliche niellate o lavorate ALLA PAREXINA (v.). 

v. CINTURA. 

- d’oro “fornida ala parixina” (36, 1524) 

“guarnicioni” di- “lavorati alla gemina” (46, 1565) 

- in tessuto con “maze e fibia a la paravexina, con le arme, spranghe viiii dopie et cadenella una 

con diamante d’arzento” (27, 1499) 

- in tessuto con “mazi facti a la paravexina, con li razi masizi” (27, 1499) 

- in tessuto con “mazono, fibia a la paravexina, con le arme, cadenella […] spranghe vii dopie” 

(27, 1499) 

- in tessuto “curte alla francesa”, “fornite de argento deaurato” (19, 1489)  

- in tessuto con il “fornimento anellado” (36, 1524)  

- in tessuto con “li fornimenti anellati con le arme, cadenele […] spranghe viiii” (27, 1499) 

- in tessuto con “li fornimenti fatti alla damaschina” (67, 1577) 

- in tessuto “fornita de argento adorato” (24, 1493) 

- in tessuto “fornita dargento dorato fato ala paraxina” (24, 1493)  

- in tessuto “larghe et longhe fornite de argento deaurato” (19, 1489) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coregino (corezino, corregino) 

Piccola COREGIA (v.). Nei documenti censiti risulta in tessuto prezioso, generalmente auroserico. 

v. anche COREZOLI 

A) 

- con il “fornimento alla damaschina” (67, 1577) 

- “d’oro con il fornimento alla parixina” (36, 1524) 

- “d’oro con il mazo a la paravexina, con spranghe vii” (27, 1499) 

- “d’oro sprengato fatto alla parixxina” (36, 1524) 

. con “fornimenti a la paravexina adorati con la cadena” e “spranghe novi dopie” (27, 1499) 

- “fornito” (19, 1489) 

- “fornito d’argento dorato” (3, 1462) 

- “fornito d’oro” (19, 1489) 

- in tessuto “fornito d’argento” (24, 1493) 

- in tessuto “fornito d’ argento dorato” (3, 1462; 24, 1493) 

- “sprangato cum li occioli d’argento” (15, 1479) 

B) 

- “da calze” (7, 1468) 

- “da calze forniti d’argento” (4.2, 1464)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coretti 

Designa probabilmente la sagoma, a forma di piccolo cuore (v. CORE). 

v. CORITI 

“oveta una d’oro facta agruppi con tondini et” - (24, 1493) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Corezoli 

v. COREGINO. 

    - “de calze forniti d’argento” (4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  
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Coriti 

Da riferirsi presumibilmente alla forma, di piccolo cuore (v. CORE). 

v. CORETTI 

“vello uno d’oro con li” - smaltati (24, 1493) 
Riferimenti bibliografici  
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Cornetti 

Dim. di ‘corni’, sta a designare la forma.  

v. anche CORNITI 

- in osso dorati (71, 1580) 
Riferimenti bibliografici  
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Corniti 

Qui nel senso di asticciole metalliche passanti nella perla forata. 

v. anche CHIODINO, PICAGLIO, PICOLO 

perle con i – (14, 1475) 
Riferimenti bibliografici  
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Corniola 

Varietà rossastra del calcedonio, semitrasparente o traslucida, talvolta leggermente zonata; l’ossido 

di ferro conferisce alla corniola quel colore ruggine che può assumere anche una viva tonalità rosso 

carminio. E’ distinguibile in base al tono e all’intensità del colore e per il fatto che la sua pasta è 

piuttoso vitrea; è materiale utilizzato nella glittica per realizzare CAMMEI (v.) A). La zona del 

Lago Maggiore ne era ricca (MORIGIA 1592, p. 268; MORIGIA 1603, p. 29). E’ distinta anche in base 

al suo utilizzo nelle tipologie orafe A). 

- (37, 1525)  

A) 

- con “filleto d’oro” (27, 1499) 

- grande con la “testa del ducha Franc. et Galeazo“ (15, 1479) 

- “tonda” grande con “1 testa” (35, 1522) 

B) 

anello con – “che ha due teste” (35, 1522) 

corona (52, s.d. ma ca.1569) 

- “da collo per metere in li corali” (66, 1576) 

- in “uno brazale” (37, 1525) 

- nera in un anello d’oro (61, 1573) 

paternostri (35, 1522) 

rose (103, 1631) 

- “zenovese” in un anello (8, 1468)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Corona 

Ornamento principalmente da collo, sia d’uso maschile che femminile, composto da vari elementi; 

sembra talvolta equivalere ai PATERNOSTRI (v.) e non essere dissimile dalla FILZA (v.) o dal 

ROSARIO (v.). Talvolta è caratterizzata da una sequenza di grani in materiali profumati A); in certi 

casi alternati a BOTTONI (v.), oppure a CROCETTE (v.), o PATERNOSTRI (v.), o ROSETTE (v.) 

e in tal caso detta qualche volta SIGNIATA (v.) B).  

- (62, 1573; 71, 1580) 

- con canorigli di vetro (76, 1584) 

- con “margaritini” (76, 1584) 

- con rubini (29, 15...) 

- con “zoie” (95, 1615)  

- d’argento (75, 1582) 

- di cristallo (42, 1547; 45, 1563; 71, 1580; 75, 1580) 

- di diamanti e oro (95, 1615) 

-di ebano, coperta d’oro trafilato” (43, 1548.1) 

- di granate (52, s. d. ma ca.1569) 

- di “griso, pezzi cinquantanove, con un pendente di grisopaccio” (43, 1548.1) 

- di jacinto (29, 15..) 

- di lapis (29, 15..) 

- di “legni diversi” lavorate (35, 1522)  

- di “legno et osso di diverse sorti” (102, 1621) 

- di legno grande (35, 1522) 

- di legno “in foggia de hebeno” (57, 1572) 

- di “plasma” (29, 15...; 68, 1578; 69, 1578)  

- d’oro (47, 1569) 

-d’oro “francese” (43, 1548.1) 

- d’oro “masizzo” (29, 15..) 

- d’osso (98, 1621) 

- “lavora de diverse zeme” (25, 1495) 

- “per portar al collo” (78, 1585) 

A) 

- di belzoino (86, 1596)  

- di profumo (58, 1572; 68, 1578; 72, 1580) 

- di “profumi con oro” (76, 1584) 

- di muschio “guarnita di oro” (108, 1631) 

- di” muschio et ambra da mettere al collo da donna con sue rose smaltate bianche et rosse et per 

traverso un tronchetto smaltato di bianco”, con “ botoni n. 60 di muschio rose d’oro n. 120 et 

troncheti d’oro n. 60” (102, 1621) 

- di “muschio legata di rosette d’oro” (95, 1608) 

- di muschio (70, 1579) 

- di muschio e ambra (81, 1588)  

- di “pasta d’ambra, ò muschio, o d’altri profumi” (46, 1565) 

- di pasta nera (98, 1621)  

- “tutta negra de hambra” (36, 1524) 

B) 

- “cioè una filza di paternostri” (102, 1621) 

- con diverse rosette d’oro (105, 1631) 

- “di legno et osso di diverse sorti et di puoco valore fuori che un rosarietto che ha li segnali per 

pater d’argento di liga” (102, 1621) 

 - con paternostri e rosette (58, 1572) 
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- d’ agata con i “segnali de diaspese” (35, 1522) 

- d’agata “signata d’oro con un’impresa d’aghata intagliata” (43,1548.2) 

- d’ “agate lavorate a lumaga signata d’oro con segni n. otto” (43, 1548.2) 

- di “aghate con segni d’oro fatti a tavolete, et uno pentende di agata intagliata in fondo” 

(43,1548.1) 

- di ebano “con li paternostri” e fra l’uno e l’altro “1 botonzino d’oro” (45, 1563) 

- di ebano “signata d’argento” (55, 1570) 

- di ebano “signata d’oro con segni sette” (43, 1548.2) 

- di ebano “signata di botonzini d’oro, et botoni sette grossi con una croseta d’oro atachata” (47, 

1565) 

     - di coralli con “botonij” e “botonzini” d’oro e “fiocho” (41, 1544) 

     - di coralli con “botonzini de oro et botoni otto grossi d’oro” (47, 1565) 

- di coralli con segni di “hambra negra” (36, 1524) 

- di coralli con segni d’oro (44, 1561; 58, 1572) 

- di coralli con “segni d’oro smaltadi, con fiocho d’oro e seta cremisi” (43,1548.1) 

- di coralli con “tramezini d’oro” (43, 1548.1) 

     - di “coralli rossi con paternostri d’oro” (29, 15...) 

- di “granate con li paternostri d’oro” (29, 15..) 

- di granate “grosse con passetti d’oro” (95, 1608)  

     - di jacinto e corniola, segnata d’oro (52, s. d. ma crica1569) 

- di lapis lazuli segnata d’oro (29, 15..; 52, s. d. ma circa1569)  

- di lapis lazuli “fatta a vasi” con segni piccoli e grossi (58, 1572) 

- di moro con segni e rosette (58, 1572) 

- di perle piccole con i paternostri d’oro (29, 15..) 

- piccola di ribini con i paternostri d’oro (29, 15..) 

- di smalto con i paternostri “signiata d’oro” (29, 15..) 

- “fatta de rancietti” e con 16 bottoni di smalto per “portar al collo” (78, 1585) 

- “signata d’oro et di more, con una cappa d’agata” (43, 1548.1) 

- “con dentro otto botoni grossi d’oro” (82, 1588) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coroneta 

Piccola CORONA (v.). 

    - con tre diamanti (21, 1491) 

- di legno (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Coroncina 

Piccola CORONA (v.) 

      - d’argento segnata d’oro (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  
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Cristallo 

Il nome ‘cristallo’ viene dal greco ‘krystallos’ (‘ghiaccio’); Plinio il Vecchio (Nat. Hist., Libr. 

XXXVII, 9) afferma che è prodotto da un intenso raffreddamento del ghiaccio. Nella lavorazione 

del cristallo di rocca, o quarzo ialino, si erano specializzate le botteghe milanesi; il materiale usato 

dai maestri milanesi proveniva dalla zona del Lago Maggiore e dall’odierna Svizzera (MORIGIA 

1592, pp. 267-268; IDEM 1603, p. 29; VENTURELLI 2007; EADEM 20132). Era anche utilizzato per la 

falsificazione delle gemme, v. DOBLETTE; v. anche DIAMANTI, RUBINI 
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v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

- (48, 1565; 71, 1580) 

- a triangolo (40, 1535) 

- bianchi (81, 1594) 

- “d’ogni sorte” (76, 1584) 

- “di montagna” (43,1548.2) 

- “negri” (43, 1548.2) 

agnus dei di – (71, 1580; 107, 1631) 

agnus dei di – mezano (81, 1588) 

agnus con – (64, 1576; 105, 1631) 

agnus con – grandi (64, 1576) 

agnus dei mezani con i – (64, 1576) 

amandola di – (50, 1569) 

anelli “da voltar con la cera s(an)ta” con i – “meniati” (64, 1576) 

balla di – (8, 1468) 

balota di – (33, 1515) 

bottoni di – (43, 1548.2; 46, 1565; 58, 1572; 68, 1578; 69, 1578; 71, 1580; 73, 1580; 107, 1631) 

chiappe di – (71, 1580) 

cinta di – (46, 1564; 50, 1569; 58, 1572; 59, 1572; 62,1573) 

cintura di – bianchi (85, 1594) 

circoli di – per agnus dei (64, 1576) 

collana di – (58, 1572; 103, 1631) 

corona di – (42, 1547; 48, 1563; 52, 1568; 71, 1580; 75, 1580) 

croce di – (64, 1576; 103, 1631) 

croce d’ argento con – “di montagna adorata” (43, 1548.2) 

crosetta di- (54, 1570; 71, 1580; 107, 1631) 

diamanti di – (64, 1576; 71, 1580) 

doblette per anelli di – (71, 1580) 

ficchi di – (64, 1576; 71, 1580) 

filza di – (18, 1487; 18.1, 1487; 90, 1606) 

fiocchi di – (71, 1580) 

giande di – (54, 1570)  

giape di – (64, 1576) 

lonzini di – (64, 1576). 

lunette di – (71, 1580) 

occhadine di – (71, 1580) 

pendenti di – (58, 1572; 64, 1576; 71, 1580; 105, 1631) 

pontali di – (68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 73, 1580) 

rubini di – (64, 1576; 71, 1580) 

tetarolo di – (102, 1621) 

vaso (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  
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Croce (croza, croze) 

Simbolo del sacrificio di Cristo, è segno distintivo dei cristiani; sembrerebbe trattarsi per lo più di 

PENDENTI (v.), uniti a COLLANE, CORONE, ecc.  

v. anche CROCETTA 

- con balassi  (29, 15..) 

- con diamanti (8.1, 1469; 28, 15..; 107, 1631) 

- con diamantini (30, 15..) 
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- con rubini (8.1, 1469) 

- con smerado (30, 15..) 

- di cristallo (64, 1576; 107, 1631) 

- d’oro “fata in Fiandra con dentro sete prede con la tavolla de granate et tre perle atachate” (66, 

1576) 

- d’oro “smaltada di nero con undeci diamanti falsi e tre perle” (103, 1631) 

- di “S. Jago piena di diamanti et rubbini” (91, 1606) 

- “granda d’oro” con diamanti, rubini, perle (43,1548.1) 

- in una collana (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  
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Crocetta (croxeta, croseta, crosetta) 

CROCE (v.) di piccole dimensioni. Talvolta intercala COLLANE (v.) CORONE (v.) FILZE (v.) 

A). 

      - (35, 1522; 86, 1596) 

- con il callo (70, 1579)  

- “con perle VIII et uno diamanto in ponta” (27,1499) 

- con perle (8, 1468; 8.1, 1469; 15, 1479; 20, 1491; 35, 1522; 74, 1582) 

- con “uno crocifixo” e dall’altra “parte una croxeta rossa et biancha et dentro si è uno agnus dei 

di cera” (9, 1468) 

- d’argento (98, 1621; 101, 1631 

     - d’argento dorato (18, 1487; 18.1, 1487)  

- d’argento dorata con uno “core d’arzento con una littera” (27,1499) 

- d’argento dorata con “perle XII pichole con una cadenella d’arzento, con una gianda d’arzento” 

(27, 1499) 

- d’argento tonda (101, 1631) 

- di coralli fornita d’oro (31, 1501) 

- di cristallo (55, 1570; 67, 1580; 103, 1631) 

- di diamanti (8, 1468; 8.1, 1469; 19, 1489; 20, 1491; 29, 15..; 35, 1522; 74, 1582) 

- di “gnachera” (9, 1468; 35, 1522) 

- di “Jaspexe” (24, 1493) 

- d’oro (75, 1582; 82, 1588; 86, 1596) 

- d’oro con un “agnuse d’oro” (89,1601) 

- d’oro con diamanti e perle (15, 1479; 19, 1489; 75, 1582) 

    - d’oro con un diamante, perle e “certi ponti de rubini e smeraldi” (35, 1522) 

- “longa con un Cristo d’osso nero con madre di perle” (102, 1621)  

- “picciola de rubini vinticinque in cinque rose, con perle, una grossetta et l’altre picciole” 

(43,1548.1) 

A) 

- di gnachera in un filza (26, 1495) 

- in una collana (8, 1468) 

- d’oro in una collanetta (86,1596) 

     - d’oro in una corona (47, 1565) 

- in una filza di coralli (18, 1489) 

- in un filo di perle (33, 1503) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Curadente  

Stuzzicadente (ARRIVABENE 1882: ‘curadèn’) 
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v. SPAZADENTE 

    - d’argento (43, 1548.1) 

 

Dalfino 

Delfino; iconografia caratterizzante amuleti e gioielli beneaugurali sin dai tempi più antichi. 

v. anche CORALLO 

- “de due prede arelevate” (37, 1525) 

brachilio con – e Venere (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  
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Datili 

Qui come elemento decorativo per ricamo. Vocabolo forse rinviante al ‘dattero’ (‘dattalo’, ‘dattilo’, 

‘dattalo’), frutto della palma, oppure al ‘dattero di mare’, mollusco bivalve caratterizzato da un 

guscio oblungo, di colore bruno, considerato prezioso nell’ antichità; potrebbe coincidere con il 

‘Bellinite’, o ‘Dattilo Ideo’, ritenuto nelle fonti una pietra medicinale, dalla sagoma simile a 

“un’osso di Dattilo, ma due volte più lunga, e più acuta” (Tesoro delle gioie 1670, pp. 154-156). 
V. ANGIOLINI 1897, p. 259; BATTAGLIA 1966,  IV, pp. 41-44. 

v. anche GUSSA, COCHILEA 

v. 2. Parole e Arti milanesi Doblette, perle e margheritini 

- (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Da tronchoni 

Gioiello realizzato con motivi o elementi a tronchi d’albero.  

v. anche TRONCHON 

collana – (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  
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Degavazo 

‘Di giavazzo’, cioè AMBRA (v.) nera, gagate, gaietto, bitume nero; duro come un pietra, tale 

materiale quando viene lavorato assume un particolare lustro. 
 V. ANGIOLINI 1897, p. 355. 

bottoni – (84, 1593) 
Riferimenti bibliografici  
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Desfornito 

Privo del FORNIMENTO (v.). 

tessuti – (4, 1463)  
Riferimenti bibliografici  
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Di fillo (da filo) 

Ottenuto con la lavorazione a filigrana (‘filo di grana’), cioè attraverso l’impiego di sottili fili d’oro 

o d’argento ritorti in modo da formare una cordella; dopo la piegatura compiuta su di un’ossatura, i 

fili vengono fissati al supporto tramite un’operazione di saldatura. 

“bala d’argento de muscho lavorata” - (31, 1501) 

pendenti – (98, 1612) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Di Franza 

Cioè ‘di Francia’. Forse riferito a soluzioni tecnico- esecutive, o a particolari modelli.  

v. anche ALLA FRANCESE 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

     “cinta argentea et nera con la sua collana di quelle - e li maniglij” (58, 1572) 

      “cinta biancha e nera - con due collane dil medemo” (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  
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Di pasta 

Cioè presumibilmente di pasta profumata. V. DI PROFUMO. 

v. anche MUSCHIO, PASTA DI MUSCHIO, PASTA VERDE 

         due brazaletti – (31, 15...; 43, 1548.1) 

             cinta d’oro “piena di” – (43, 1548.2) 
Riferimenti bibliografici  
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Di profumo 

Monili realizzati con pasta profumata quale AMBRA (v.), MUSCHIO (v.), zibetto, ecc., modellata 

e racchiusa in apposti alloggiamenti preziosi. 

v. DI PASTA 

v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

cinta – (68, 1578; 69, 1578) 

corona – (68,1578; 72,1580; 76, 1585) 
Riferimenti bibliografici  
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Di recalco  

Di ottone.  

anelli – (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  
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Di sugello 

Per sigillo. 

v. anche SIGILLO 

pietra – in un anello (50, 1569) 
Riferimenti bibliografici  
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Diamante  

Carbonio cristallizzato, costituisce una delle pietre preziose più pregiate, note e ricercate sin 

dall’antichità. Questa gemma sembra essere stata usata anche per la realizzazione degli ANELLI 

(v.) nuziali (VENTURELLI 19962); era imitato con il CRISTALLO (v.) di rocca, nelle cosiddette 

DOBLETTE (v.) Nei documenti consultati si distingue in base al taglio A); alle dimensioni e alla 

qualità B);  alla sua presenza nei diversi monili C); come materiale impiegato nei ricami D). 

v. anche DIAMANTINO 

v. 2. Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (29, 15..; 37, 1525; 41, 1544; 73, 1580; 102, 1621; 108, 1631) 

A) 

- a baleta (30, 15..) 
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- a faccette (5, 1480; 8.1; 1469; 11, XV, seconda metà; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19, 

1489; 20, 1491; 23, 1493; 25, 1493; 43,1548) 

- a losanga (2, 1459; 8, 1468; 19, 1489) 

- “a losenghe facte a facete” (19, 1489)  

- a cantoni (1, 1459) 

- a spongeta (6, 1468) 

- a amandoleta (1, 1459) 

- a amandoleta in ponta (6, 1468) 

- a amandoleta in tavola  (6, 1468) 

- fatto “a stelle” (8, 1468) 

 - fatto a scudo (32, 1511) 

- “in chuore” (8, 1468) 

- in costa (8, 1468; 8.1, 1469) 

- in punta (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 

1480; 20, 1491; 25, 1493; 27, 1499; 29, 15..) 

- in punta “ad facete” (8.1, 1469) 

- in punta “bono et grosso” (20, 1491)  

- in scudo (8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto)  

- in tavola (1, 1459; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec.XV, seconda metà; 

13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 18, 1489; 19, 1489; 29, 15..; 33, 1503; 47, 1565) 

- in tavola “a facete “(8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto) 

- in tavola “ad amandoleta” (6, 1468) 

- in tavola “aspongeta” (6, 1468) 

- in tavola “in spongeta” (1, 1459) 

- in tavola “un pocho longheto” (19, 1489) 

- “in tre coste in poncta” (6, 1468) 

- in “triangoli grandi” (82, 1596) 

- in triangolo (1, 1459; 6, 1468; 24, 1493) 

- “in tri cantoni” (1, 1459) 

- “longo” (43, 1548.1) 

- “losenga” (5, 1465) 

-“lusengo” (27, 1499) 

- piano (8, 1468) 

punta di – (8, 1468; 11, XV seconda metà; 19, 1489; 28, sec.XV, fine; 29, 15...) 

- quadro (19, 1489; 43, 1548.1; 86, 1596) 

- tavola (5, 1465; 8, 1468; 32, 1511) 

- triangolo (43, 1548.1) 

B) 

- “a zaffirato” (91, 1606) 

- “de piu facione “ (32, 1511) 

- di cristallo (64, 1576; 71, 1580) 

- di “diverse sorte” (25, 1493) 

- falso (86, 1596; 103, 1627; 107, 1631) 

- fino (105, 1631) 

     - grande (1, 1459; 8.1,1469; 9, 1468; 30, 15..; 32, 1511; 35, 1515; 43, 1548.1; 58, 1572; 69,   

1578; 70, 1579; 86, 1596; 108, 1631) 

- grandissimo (8.1, 1469) 

- grosso (1, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 11, sec.XV seconda metà; 16, 1480; 19, 1489; 25, 1493; 28, 

sec.XV, fine; 30, 15..; 91, 1606; 106, 1631) 

- lungo (6, 1468) 

- mezano (30, 15..; 58, 1572; 91, 1606) 
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- “minory” (8.1, 1469) 

- piccolo (30, 15..; 33, 1515; 58, 1572; 70, 1579; 74, 1582; 86, 1596; 88, 1600; 103, 1615; 105, 

1631; 106, 1631) 

- piccolino (2, 1459; 22, 1492) 

- più grosso (30, 15…) 

- orientale (29, 15...) 

- senza fondo (86, 1596)  

C) 

agnus dei (8.1, 1469; 20, 1491) 

ayrone (86, 1596) 

anelle (71, 1582) 

anello (1, 1459; 4, 1463; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec.XV, terzo quarto; 13, sec. XV, terzo quarto; 

19, 1489; 23, 1493; 29, 15..; 36, 1524; 47,1565; 52, s.d. ma c.a. 1569; 53, 1569; 58, 1572; 60, 

1573; 67, 1577; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 74 1582; 75, 1582; 80, 1587; 81, 1588; 86, 1596; 

87, 1598; 88, 1600; 91, 1606; 101, 1612; 102, 1621; 103, 1627; 106, 1631; 107, 1631; 108, 

1631) 

anello per tosone (28, 15..) 

aprezador (50, 1569) 

aquila (32, 1511) 

bottone (9, 1468; 30, 15...; 70, 1579; 86, 1596; 91, 1606; 107, 1631) 

braccialetto (5, 1465) 

brazirolo (1, 1459) 

brocha (8.1, 1469) 

chiarnella (53, 1569) 

cinta (58, 1572; 63, 1577; 64, 1568; 69, 1578; 73, 1580; 74, 1582; 91, 1606) 

cinturino (86, 1596; 94, 1612) 

cochilea di S.Jago (87, 1606) 

colaro (53, 1569; 56, 1571; 58, 1572; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1578; 88, 1600; 91, 1606; 107 

1631) 

collana (2, 1459; 5, 1465; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec: XV, seconda metà; 16, 1480; 20, 1491; 25, 

1493; 27, 1499; 74, 1582; 87, 1598; 88, 1600; 91, 1607; 108, 1631) 

corona (95, 1615) 

croce (8.1, 1469; 30, 15..; 43, 1548.1; 107, 1631) 

croce di S.Jago” (87, 1606) 

crocetta (8, 1468; 8.1, 1469; 19, 1489; 20, 1491; 29, 15..; 35, 1522; 74, 1582) 

fermaglietto (2, 1459; 4.2, 1464; 5, 1465) 

fermaglio (1, 1459; 2, 1459; 4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, XV 

seconda metà; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 22, 1492; 24, 1493) 

fermaglio da spalla (1, 1459; 13, 1475; 27, 1499) 

fermaglio da zuffo (1, 1459; 27, 1499) 

fibbie per scarpe (30, 15..) 

fiore (95, 1615) 

friso (29, 15...; 52, 1569; 58, 1572) 

gargantilia (95, 1615) 

giesu (156 1480; 24, 1493; 53, 1569) 

gioiello (29, 15..; 53, 1569; 58, 1572; 70, 1579; 94, 1612) 

gorzarino (2, sec.XV terzo quarto; 19, 1489; 24, 1493) 

gucchione (103, 1631) 

lenzia (32, 1511) 

manegheto (24, 1493) 

manili (94, 1612) 
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orologio (53, 1569) 

pendente (16, 1480; 19, 1489; 53, 1569; 91, 1606; 97, 1612; 102, 1631) 

pendini (108, 1631) 

per “portare in fronte” (28, sec. XV, fine) 

    piramide (91, 1606) 

piuma (91, 1606) 

prospitiva (84, 1593) 

rama (102, 1612; 107, 1631) 

rosa (8, 1468; 8.1, 1469; 16, 1480; 20, 1491; 23, 1493; 30, 15...; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 

74, 1582; 86, 1596; 91, 1606; 103, 1615; 108, 1631) 

rosetta (13, sec.XV, terzo quarto; 23, 1493; 24, 1493; 25, 1493) 

rosone (103, 1615) 

scorpione (106, 1631) 

spadino (102, 1612) 

testa di zibellino (58, 1572; 68, 1578; 69, 1578) 

tessuto (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

tosone (30, 15.) 

triangolo (67, 1577; 68, 1578; 69, 1578) 

vespa (104, 1631) 

vezo (20, 1491) 

“ziffra  in forma di rossa con una grande quantità di - grandi et piccoli” (86, 1596) 

zyglio (8.1, 1469) 

zoiello (4, 1463; 19, 1491; 25, 1493; 28, fine del XV sec.; 32, 1511; 39, 1529; 68, 1578; 69, 

1578) 

zoielletto (22, 1492) 

zuffeto (8, 1468; 8.1, 1469) 

D) 

camicie (30, 15...) 

manica (16, 1480; 19, 1489) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Diamantino 

DIAMANTE (v.) di piccole dimensioni; è distinto anche in base all’inserimento nelle diverse 

tipologie orafe A). 

- (30, 15..; 86, 1596; 102, 1621; 105, 1631; 107, 1631) 

- falso (103, 1627) 

- fino (102, 1621; 107, 1631) 

- piccoli (30, 15..) 

- quadro (102, 1621)  

- in punta (38, 1526; 38.1, 1528) 

- “overo duoi vedri” (51, 1569) 

A) 

anello (4, 1463; 8,1468; 58, 1572; 103, 1627; 105, 1631; 107, 1631; 108, 1631) 

anelletto (4, 1463) 

anellino (95, 1608; 102, 1621) 

borsino (103,1631) 

bottoni (30, 15..; 91,1606; 107, 1631) 

brachilo (86, 1596) 

cammello (91, 1606) 

colaro (107, 1631) 
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collana (86, 1596; 91, 1606) 

croce (30, 15...) 

gucchione (107, 1631) 

medaglia (107, 1631) 

offitio (91, 1606) 

pendenti (107, 1631) 

prospettivetta (91, 1606) 

rama (107, 1631) 

rosetta (105, 1631; 107, 1631) 

tosone (30, 15...) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Diaspro (diaspexo, diaspedi, diaspese, diaspeso, diaspis)  

Varietà di quarzo impuro, opaco e molto duro; molto screziato, con struttura a strisce e a strati, 

prevalentemente di colore più o meno brunastro, ma ve ne sono anche di gialli, di verdi, di nerastri e 

talvolta di azzurri chiari. Nei nostri documenti è classificato anche in base all’inserimento nelle 

diverse tipologie orafe A). 

v. anche JASPEXE 

- (18, 1487) 

 cuore di – (18,1487; 18.1, 1487) 

“segnali” di – in una corona (35, 1522) 

A) 

anello (35, 1522) 

cinto (31, 1501) 

filza (18, 1487; 18.1, 1487) 

filzetta (51, 1569)  

paternostro (9, 1468; 35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Doblette 

Coincide con la cosiddetta ‘doppia’, formata da due pietre false, oppure da una vera e da una falsa 

unite, oppure da cristalli, o vetri, anche colorati. 

v. CRISTALLO, DIAMANTE, FALSO, VETRO 

 v. 2. Parole e Arti milanesi Doblette, perle e margheritini 

     - (71, 1580) 

- di vetro (68, 1576) 

- per anelli di cristallo (71, 1580)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Dorato (adorato, deaurato, indorato)  

Metallo ricoperto da un sottilissimo strato d’oro; generalmente argento A). 

     Ferro – e lavorato alla gemine (67, 1576) 

A) 

- “de più sorte” (35, 1522) 

- “straforato” (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

agnus dei – (8, 1468; 9, 1468; 24, 1493) 

bottoni – (96, 1615) 

brazo – (8, 1468) 

centura – (37, 1525) 
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collana – (37,1525; 90, 1607) 

collanetta – (103, 1631) 

fornimento – (3, 1462; 19, 1489, 24, 1493; 25, 1493; 26, 1493) 

magiete – (15, 1479; 36, 1524) 

maiestate – (8, 1468) 

mazo – (3, 1462) 

piedi – (8.1, 1469) 

rampini – (34, 1524) 

serpa – (8, 1468) 

sprange – (3, 1462) 

spontone – (18, 1487; 18.1, 1487) 

“ungi, e mostacino” – di uno “zebellino” (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ebano (ebeno, hebeno) 

E’ legno del Diospyro ebenum, noto in Occidente fino dall’antichità, di colore nero più o meno 

intenso, duro e compatto, oltre che perfettamente lucidabile; durante il secondo Cinquecento nella 

sua lavorazione destinata alla gioielleria si esercitava con successo a Milano il famoso Giovanni 

Ambrogio Maggiore (VENTURELLI 19962, p. 33; EADEM 20132, 118). 

cinta di – nero (62, 1573) 

corona di – segnata (47, 1565; 55, 1570) 

corona di “legno in foggia di” – (57, 1572) 

collana d’- (37, 1529) 

corona d’ – con i paternostri d’oro (45, 1563) 

corona d’- “signata d’oro” (43, 1548.2) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Facete 

Pl. di ‘faccia’, lato. 

- “ameniatte” (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Facto ad stelle 

Riferito al tipo di taglio. 

diamante – (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Falconetto 

Qui forse un gioiello zoomorfo,. 

- con un rubino e due perle (22, 1492) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Falso 

Detto di gemme artificiali. 

v. anche DOBLETTE, VETRO 

v. v. 2. Parole e Arti milanesi Doblette, perle e margheritini 

diamante – (86, 1596; 103, 1627; 107, 1619) 

diamantino – (103, 1627) 
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granate – (103, 1627) 

pietra – (105, 1631) 

smeraldo – (105, 1631) 

zaffiro – (105, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fareta 

Presumibilmente a forma di faretra, astuccio portatile contenente le frecce. 

v. SAETA 

- legata in argento (38, 1526) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fascia (fassa) 

Elemento di guarnizione completato da pietre e filati metallici preziosi; nei nostri documenti figura 

principalmente in relazione ai copricapi. 

v. anche CENTURINO, MARGARITINI  

- “a galette con magette d’oro” (101, 1619) 

- da cappello “morella a rete guarnita di vernilie et perlete” (102, 1621) 

- d’oro con granate (101, 1619) 

- d’oro, perle, granate e vermiglio” per un “capeletto d’oro” (54, 1570) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Fatta a marteletto 

Tecnica che consiste nel lavorare con il martello le lamine metalliche, battendole su un modello in 

modo che la lamina vi si adatti e ne assuma la forma. 

v. anche ORO 

collanetta d’oro – (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  
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Fatta ad anelle 

Cioè ad anelli concatenati tra loro. 

v. anche A COMPASSO, CATENA 

collana – (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Faza  

Faccia, lato, superfici piane, taglio della gemma. 

v. anche FACETE  

- grande (32, 1511) 

- solia (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fede 

Anello. 

v. MANOINFEDE 

- di turchine (108, 1631) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fermaglietto (firmaglietto, formaglietto, firmalieto) 

Piccolo FERMAGLIO (v.); oppure quale elemento componente il gioiello A). 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

- legato in oro con un balasso e quattro perle (24,1493) 

- legato in oro con uno zaffiro e quattro perle (24 1493) 

- piccolo (2, 1459) 

A) 

brazirolo con – (1, 1459) 

collana con – (1, 1459; 5, 1465) 

     collanetta fatta a  - d’oro “robini et perle cum uno formaglietto che ha uno diamante et in    

tavola et duo perle” (4.2, 1464) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Fermaglio (firmaglio, formaglio) 

Gioiello da intendersi sia con funzione degli odierni fermagli sia dei pendenti. Nei nostri documenti 

è distinto in base ai vari materiali A); alle dimensioni e allo stato di conservazione B); alle 

raffigurazioni C). 

v. GIOIELLO, ZOIELLO 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

A) 

- con balasso (1, 1459; 2, 1459; 4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 9, 

1468; 10, 1473; 13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 22, 

1492; 24, 1493) 

- con diamante (1, 1459; 2, 1459; 4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, 

sec. XV, seconda metà; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 22, 1492; 24, 1493) 

- con perle (2, 1459; 4,1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 10, 1473; 11, 

sec.XV, seconda metà; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 24, 

1493) 

- con rubino (1, 1459; 4.1, 1464; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 

1489; 21, 1491; 24, 1493) 

- con smeraldino (9, 1468) 

- con smeraldo (1, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto; 

16, 1480; 19, 1489; 20, 1491) 

- con zaffiro (2, 1459) 

B) 

- grande (2, 1459; 22, 1492) 

- grosso (6, 1468; 8, 1468) 

- mezano (2, 1459) 

- vecchio (14, 1475) 

C) 

- “a corone” (8.1, 1469) 

- “da la rosa” (20, 1491) 

- “de l’archo” (8.1, 1469) 

- “del fazolo” (8.1, 1469) 

- con una “corona” (1, 1459; 6, 1468; 19, 1489; 24,1493) 

- con una “corona” e “legato in una foglia” (5, 1465) 

- con una “coroneta” (1, 1459; 21, 1491; 22, 1492) 
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- con una “croce de diamanti” (8.1, 1469) 

- con un angelo (1, 1459; 6, 1468; 8.1, 1469) 

- con un angelo “ligato in una folia di ropere” (6, 1468) 

- con un “armelino” che ha “in collo una perla pendente” (1, 1459) 

- con un pino (24, 1493) 

- con una “coroneta” (21, 1491) 

- con “uno zilio” (8, 1468) 

- con le lettere “G.et B.” (16, 1480) 

- fatto a rose (16, 1480) 

-  “in uno archo” e con “una corona in cima” (8, 1468) 

- “in uno fazolo” (8, 1468) 

- “legato in una foglia (5, 1465) 

- “legato cum serpente biancho” (2, 1459) 

- “legato in una foglia a modo de uno tronchon” (5, 1465) 

- “ligato in una folia de ropere” (6, 1468) 

- “ligato in un pino” (21, 1491) 

- “ligato” in una rosa (13, sec. XV, terzo quarto; 21, 1491; 24, 1493)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fermaglio da fronte 

Gioiello d’uso femminile da portarsi pendente sulla fronte. 

- (15, 1479) 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fermaglio da spalla 

Gioiello da fissarsi sull’abito all’altezza della spalla che sembra d’uso esclusivemente femminile;  

ebbe grande fortuna durante il secondo Quattrocento (VENTURELLI 19962, pp. 174-179).  

v. 3.‘Zoielli’ e ‘fermagli’ dipinti. La “brustia” e l’ “angelo” 

- (1, 1459; 9, 1468; 10, 1473; 14, 1475; 15, 1479) 

    - grosso, con diamanti, balassi “et gnachara una in fondo alicorno smaltato in zima” (17, 1481) 

    - con balassi “iii et perle iii et una corona in zima con pezi vii de diamanti” (27, 1499) 

    - con “una corona de sopra” e una “damexela” (1, 1459) 

    - con “un angelo di sopra” (10, 1473) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fermaglio da zuffo (zufo) 

Designa un gioiello da portare sul copricapo, o direttamente sulla capigliatura (VENTURELLI 19962, 

pp. 174-179). 

v. anche ZUFFO 

v. Introduzione. Tra parole e cose 
V. CHERUBINI 1839-56, p. 1816 (“Zuff = Ciuffo. Il complesso de’ capelli che soprastanno alla fronte e che sono più 

lunghi degli altri”); CORTELAZZO - ZOLLI 1988, V, p. 1479, (“Prob. da ‘zuffo’, ma il longob. ha ‘zupfa per ‘ciuffo’). 

- (1, 1459; 14, 1475) 

- con “balasso uno grande in tavola con perle iiii et diamante uno lusengo et corona una in zima 

con peze xv de diamante” (27, 1499) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Fiandra 

Fiandre, importante area di produzione orafa. Nel documento indica il luogo di realizzazione del 

gioiello, o la piazza d’acquisto. 

“collanetta d’oro con una crocetta d’oro di -” (86, 1596) 

croce d’oro “fata in - con dentro sete prede con la tavolla de granate et tre perle atachate” (66, 

1576) 

“crocetta picolina portata di - d’oro” (86, 1596) 

     “santo Georgio tutto de diamanti […] con molti diamanti, fatto all’antica portato di” - (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fiascheto 

Recipiente; generalmente un pendente che poteva contenere paste profumate. 

v. VASETTO, VASO, PROFUMINI 

- d’oro (35, 1522) 

- “in fondo” a una collana (107, 1631)  
Riferimenti bibliografici  
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Fibbia (fibia, fibla) 

Fermaglio di vario materiale e forma, provvisto di punte o di una staffa trasversale a cui era fissato 

l’ardiglione (v. ARDIONCINO; MAZO), con funzione di chiusura; poteva avere anche un ruolo 

puramente decorativo. 

- (8, 1468) 

- “a la parevexina” (27, 1499) 

- d’oro in un cinturino d’argento per cappello (8.1, 1469) 

- d’argento dorata (3, 1462) 

- d’argento fino (3, 1462) 

- d’argento fino dorata (3, 1462; 4, 1463 ) 

- con gemme in un cinturino da capello (86, 1596) 

due – “per scarpe attorniate di ballette di diamanti” (30, 15..) 

due – “per scarpe” con “32 brilli” (30, 15..) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fichi (ficchi) 

Elementi presumibilmente distinti dalla sagoma, forse piriforme, nei nostri documenti anche da 

usarsi come pendenti. 

v. FIORONE 

- e “altri lavori per pendenti” (64, 1576) 

- e  “pendenti di cristallo” (71, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Figura 

- d’oro “smaltata di S. Isidoro” (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Filetino 

FILO (v.) di piccole dimensioni. 



79 

 

- di “perle tondine” (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fila (filla) 

Ornamento da collo, COLLANA (v.), di materiali e dimensioni diverse.  

v. FILZA 

- di “coralettti minuti” (107, 1631) 

- di coralli e bottoni d’oro e un agnus d’oro (92, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Filo 

Ornamento da collo, COLLANA (v.), di materiali e dimensioni diverse, anche lunga e formante più 

giri;  può essere completato da pendenti A).  

v. anche FILA, FILZA 

- di collana d’oro (92, 1607) 

- di “colana con li ritorti” (102, 1621) 

- di “colanina doro” (78, 1585) 

- di coralletti minuti (107, 1631) 

- di coralli e bottoni d’oro (95, 1608) 

- di giacinto (19, 1489) 

     - di granate piccole (102, 1621) 

     - di granatine (58, 1572) 

 - di perle (8.1, 1469; 19, 1489; 25, 1493; 29, 15...; 35, 1522; 68, 1578; 69, 1578; 73, 1580; 84, 

1593; 86, 1596; 105, 1631) 

- di perle “per il collo” (29, 15...)  

- di perle piccole (84, 1593; 105, 1631) 

- “grando” di perle (35, 1522) 

- “minore” e di perle (25, 1493) 

- “perline mezanelle in tre “- (86, 1596) 

- “p(iccol)i” di perle (35, 1522) 

B) 

- con una perla pendente (19, 1489)  

- di perle con un balasso “forato con diamanti in tavola e una perla pendente” (33, 1503)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Filza 

Ornamento da collo, COLLANA (v.), di materiali e dimensioni diverse formata da una sequenza di 

grani di diversi materiali e dimensioni, analogo al FILO (v.), ai PATERNOSTRI (v.), alla 

CORONA (v.); poteva essere completata da BOTTONI (v.), CROCETTE (v.), o da altri elementi 

A). 

v. anche FILA, FILO, SEGNO 

- di aloe (40, 1535)  

- di ambre gialle (26, 1495) 

- di ambre nere (26, 1495) 

- di ambre nere “minute” (26, 1495)  

- di ambrette (57, 1573) 

- di “botesele, cioè corali sgieti senza li paternostri” (31, 1501) 

- di calcedonio (18, 1487; 18.1,1487) 

- di coralli (8, 1468; 18, 1487; 18.1, 1487; 26, 1495; 31, 1501; 40, 1535; 77, 1585; 105, 1631) 
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- di coralli “in paternostri” (8, 1468) 

- di coralli lunghi (35, 1522) 

- di coralli mezani (48, 1567) 

- di coralli piccoli (55, 1570) 

- di cristallo (18, 1487; 18.1, 1487; 90, 1606) 

- di “diverse sorti” (18,1487; 19.1, 1487) 

- di diaspis (19, 1487; 19.1, 1487) 

- di granate (61, 1573; 77, 1585; 101, 1612) 

- di granatine (52, s.d. ma ca. 1569; 75, 1582) 

- di granatine e oro (52, s.d. ma 1569; 75, 1582) 

- di magiete (15, 1479) 

- di lambrachan (4.2, 1464) 

- di paiete di vetro (35, 1522) 

- di paternostri (24, 1493)  

- di paternostri d’argento lavorati alla parexina (4.1, 1464; 4.2, 1464 )  

- di paternostri di calcidonio (35, 1515) 

     - di paternostri “di diverse sorti” (31, 1501)  

- di paternostri di lambrechano (4, 1463; 4.1, 1464; 4.2, 1464) 

- di perle (98, 1621) 

- di perle “in forma di corona” (15, 1479) 

A) 

- di “argento sopradorato signato de boton et uno agnus” (26, 1495) 

- di “botoncini de argento con un agnusse de argento grande” (89, 1601) 

- di calcedonio con “botoseli dargento et uno moscardino picolo dargento” (18, 1487)  

- di calcedonio con il cuore in “diaspis” (18, 1487) 

- di coralli con bottoncini d’oro (42, 1547; 55, 1570) 

- di coralli con bottoni d’argento (85, 1594; 89, 1601) 

- di coralli con bottoni d’argento dorato (100,1615) 

- di coralli con bottoni d’oro (85, 1594; 89, 1601; 90, 1606) 

- di coralli con “bottoni de oro grosso et bottonzini de oro piccoli” (61, 1573) 

- di coralli con “botonzini d’oro” (53, 1569; 55, 1570) 

- di coralli con “croxete dargento dorate” grandi e piccole e un “moschardino grande d’argento” 

(17, 1487)  

- di coralli “minuti con croseta una de gnachera et agnus de vetro” (26,1495)  

- di coralli “segnati d’oro” (73, 1585) 

- di coralli “signati di bottoni d’oro con una amandola” d’oro (59, 1572) 

- di coralli “signati de spoleti” (31, 1501)  

- di cristalli con bottoni d’argento (90, 1606)  

- di “diaspis  con lo core de calcedonio” (18, 1487)  

- di granate con i “botonzini de oro piccoli” (61, 1573) 

- di granate “segnate de oro” (77, 1585) 

- di paternostri “con botoni de sita et d’oro” (3, 1462) 

- di paternostri di “gnachera” con una crocetta in “gnachera” e un “paternostro de diaspro” (9, 

1468) 

- di perle “a due doppie con dentro bottoni di muschio” con un “agnussino al piede d’argento” 

(98, 1621) 

- di “profumini tramizati di pirilli” (92, 1608) 

- “per pendenti” (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Filzetta 

FILZA (v.) di piccole dimensioni. 

     - di diaspedi con bottoni d’argento (51, 1569) 

- di granate con bottoncini d’oro (82, 1588) 

- di perle (91, 1606) 

- di “perlette tonde piccole” (105, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fiocco (fiocho) 

Elemento a forma di nappa, fiocco. Nei nostri documenti è registrato anche in base all’inserimento 

nelle diverse tipologie orafe A). 

V. FRAPPA, TRIANGOLO. 

- di cristallo (71, 1580) 

- d’oro e “setta cremisi” (43,1548.1) 

- di “perlete et oro” (68, 1578) 

B) 

- con li “camelli et rubini” attaccato a una cinta (91, 1606) 

- per una corona (41, 1544; 43, 1548.1)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fiore  

Gioiello a forma di fiore realizzato in vari materiali; sembra prevalentemente impiegato per 

l’acconciatura del capo. In taluni casi erano inseriti dei sonagli, con valore magico per respingere 

attraverso il rumore gli spiriti maligni, secondo soluzioni che rimarranno a lungo nella gioielleria 

tradizionale (VENTURELLI 20182). 

- campanelli (86, 1596) 

- “che dondino” e con diamanti (103, 1615) 

- da testa (86, 1596) 

- di canetti (94, 1607) 

- di panigada (94, 1607) 

- di perle (94, 1607) 

- d’oro (95, 1608) 

- d’oro smaltato (107, 1631) 

- d’osso (94, 1607) 

- grandi d’osso (94, 1607) 

- piccoli d’osso (94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fiorone 

Potrebbe rinviare a un oggetto a forma di FIORE (v.) di grandi dimensioni, oppure di ‘fiorone’ 

(‘fico fiore’), frutto primaticcio del fico. 
V. CHERUBINI 1839-56, p. 517; Dizionario 1976, p. 108. 

- bianco (9, 1468) 

- celeste (9, 1468) 

- d’oro grandi (88, 1600) 

- rosso (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Fioretto  

Dim. di FIORE (v.). 

v. anche FIORETTINO 

- d’oro con perle per “conzadure di testa” (88, 1600) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fiorettino 

Dim. di FIORETTO (v.).  

- con “tre perlettine” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Firetine 

In questo contesto archivistico il termine sembra designare un tipo di ‘diamante’ o il taglio conferito 

alla gemma. 

    “anello a zilli con diamanti n. cinque, cioè quattro firetine, et un diamantino in mezo quadro”      

(102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fondo 

Da riferirsi al CASTONE (v.): ne costituisce la parte inferiore che non è quindi aperta (o ‘a 

giorno’); può indicare anche la sottile laminetta metallica posta sotto la gemma per potenziarne il 

colore (CANTINI GUIDOTTI 1994, I, pp. 168-169) 

v. PANIZOLO 

diamante senza – (86, 1596; 103, 1615) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fornimento 

Completamento. Termine generico con cui si  indicano parti di oggetti.  Quello per COREZE (v.) e 

COREZINI (v.) è formato da FIBBIE (v.) e puntali A). 

v. anche FORNIRE, FORNITO, FORNITURA 

- (70, 1579) 

- “a pontexili” per un vestito (17, 1481) 

- d’argento in una “scuffia” (31, 1501) 

    - di perle per un “vestido” (36, 1524) 

“penarolo” con - d’argento (9, 1468) 

razete d’argento per – di un “offitiolo” (35, 1522) 

- “seu colaro d’oro facto ala francexa da dona” (24, 1493) 

A) 

- alla parexina (4.1, 1464; 4.2, 1464; 18, 1487; 36, 1524) 

- alla “paraxina” d’argento dorato (24, 1493)  

- “anellado” (34, 1524)  

- d’argento (5, 1465; 18, 1487; 31, 1501) 

- d’argento dorato (25, 1493) 

- d’argento dorato “straforato” (4, 1463)  

    - d’argento “fino lavorati a la parexina cum molte devise” (4.1, 1464)  

- d’argento “lavorati ad la paravesina” (25, 1493) 

- d’argento “straforato” (4, 1463) 

- dorati per cinture (71, 1580) 
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     - d’oro (5, 1465; 25, 1493; 36, 1524) 

- d’oro “cum zoie” (5, 1465) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fornire 

Nel significato di completare, guarnire. 

v. anche FORNITO, FORNIMENTO, FORNITURA 

bottoni d’oro per – due vestiti (52, s.d. ma 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fornito  (fornido) 

Dotato, cioè completato. v. FORNIMENTO, FORNIRE, FORNITURA 

berrettino da bambino in tessuto - di perle (36, 1524) 

binde – d’oro (31, 1501) 

breviario – d’argento (33, 1501) 

chiavatore – d’argento (15, 1479) 

chiavacoro – alla peruxina (18, 1487) 

     cintura – d’argento (34, 1519) 

cintura – d’oro tirato (31, 1501) 

coregia – d’argento dorato (24, 1493) 

coregino – d’argento (24, 1493; 25, 1493) 

corezino- d’argento dorato (3, 1462)  

corezino – d’oro (19, 1489) 

coreza – d’argento dorato (19, 1489) 

coreza- d’argento dorato “fato ala paraxina” (24, 1493)  

corezino da calze – d’argento (4.2, 1464) 

croseta di coralli – d’oro (31, 1501) 

grano di muschio – d’oro (31, 1501) 

officiolo – d’argento (18, 1487; 18.1, 1487) 

redi per portare in testa – d’oro e d’argento (50, 1569) 

scuffie – d’oro (31, 1501) 

scufiotti – d’oro (29, 1501) 

scufiotti – d’argento (31, 1501) 

tessuto – d’argento (18, 1487; 18.1, 1487) 

tessuto – “d’argento dorato straforato” (4.1, 1464) 

tessuto – “d’argento strafforato cum la colombina smaltata” (4.1, 1464) 

tessuto – “de argento straforzato cum la colombina smaltata” (4.2, 1464) 

tessuti – di “fibia mazo et ogio” (4, 1463) 

tessuti – “d’argento p(er) ligare le calze” (4, 1463) 

“ziavo coro” –alla perusina (18.1, 1487) 

zibellino – d’argento (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Fornitura  

Insieme di elementi decorativi per abbigliamento quali BOTTONI (v.), GUGELLE (V.), ROSE (v.). 

v. anche FORNIDO, FORNIMENTO, FORNIRE 

- “de vesti d’oro de bottoni, rose, o piastre” (76, 1584) 

- per “una veste de bottoni d’oro n. settantadue”” (74, 1582) 

- di “gugielle d’oro per una veste para settanta” (74, 1582) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Frappa 

Dal fr. ant. ‘frape’: nastro in materiali preziosi ? 

v. anche FIOCCO 

         - (43, 1548.1)  

- d ’oro, con due balassi, tre zaffiri, una perla “grossa” e ventiquattro piccole (43,1548.1) 

 

Frisetto (frixeto) 

Piccolo FRISO (v.) 

(60, 1573) 

“colarino sive” – (56, 1571) 

- con pezzi (58, 1572) 

- con rubini e perle (1, 1459) 

- d’oro con rubini, diamanti e una perla (51, 1569) 
Riferimenti bibliografici  
VENTURELLI Glossario 19992. 
 

Friso (friggio, frixo)  

Fregio, ornamento, bordura. 

v. anche FRISETTO; LENZIA 

    - con “groppi” (58, 1572) 

     - d’ “argento e una cadenalla con li feri  da nttare li denti” (31, 1501) 

- “d’argento tirado” in “scufioti” (31, 1501) 

     - “da testa ligato in oro con rubini in tavola orientali n. 4 et diamanti in tavola orientali n. 4 et 

perle n. 16” (29, 15..) 

- d’avorio (31, 1501) 

- di diamanti, rubini e perle (52, s.d. ma ca.1569) 

    - d’oro (31, 1501; 46, 1565; 50, 1569) 

- d’oro, a pezzi con gemme (58, 1572) 

- “d’oro tirado” in una “scufia” (31, 1501)  

- “d’oro tirado” in  uno “scufioto” (31, 1501)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gamba 

Qui da intendersi quale ‘gambo’, cioè il cerchietto di metallo che sostiene il BOTTONE (v.) e serve 

a fissarlo al tessuto. 

bottoni senza – (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gargantiglia (gargantilia, gargantili) 

Termine di origine spagnola (‘garganta’, cioè ‘gola’), designante un gioiello femminile da collo, 

piuttosto fastoso e aderente alla gola; esiste anche la “gargantilia di mana”, ornamento da polso A), 

con funzione di BRACCIALETTO (v.).  

- (64, 1576; 94, 1607) 

- con diamanti, perle e oro (103, 1615) 

- con perle (104, 1630; 104, 1631) 

- con perle e rubini (105, 1631) 

- da collo, d’oro con perle piccole (105, 1631) 
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- d’oro con perle grosse (105, 1631) 

- d’osso (94, 1607) 

- imperfetta” con perle piccole e mezane (105, 1631) 

A) 

- “di mana di perle ligata nell’ oro” (104, 1630) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Garofolo 

Da riferirsi a un gioiello con la sagoma del garofano, cioè il Dianthus caryophillus, iconografia 

importante nella gioielleria detta ‘sentimentale’; durante il Rinascimento in taluni centri costituisce 

il pegno d’amore. 

- di pietra legato in oro (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gema (giema)  

Gemma, termine generico. 

v. anche ZEMA 

- baretina (104, 1630) 

- bianca (104, 1630) 

- diverse (14, 1479) 

- rossa (104, 1630) 

- verde (89, 1601) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ghirlanda (girlanda, grillanda) 

Sorta di corona in materiali preziosi che le donne portavano in testa; generalmente gioia nuziale. 

- con perle “da portare in testa” (5, 1465) 

   -  “da portare in testa cum 199 perle” (21, 1491) 

    - “da portare in testa” con 199 perle (24, 1493) 

    - “de perle da testa cum perle 102 grosse et perle 93 manco grosse” (22, 1492) 

per l’ “ornamento de testa in una - perle CCXXXXI grosse” (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giacinto (iacinto, iacyntho, jacinto) 

Varietà lucente di zircone di colore arancio, tendente al giallo o al rosso; Plinio (Nat.Hist., Lib. 

XXXVII, 41) parla di una pietra chiamata hyacinthus che differisce da ciò che comunemente si 

intende con GIACINTO e sembra piuttosto corrispondere al crisolito vetroso. Nei documenti censiti 

è classificata anche in base all’inserimento nei diversi gioielli A).  

- (37, 1525; 68, 1578; 69, 1578) 

- con una perla (8.1, 1469) 

A) 

anello (9, 1468) 

brazaleto (38, 1526; 38.1, 1528) 

corona (29, 15..; 52, s.d. ma ca.1569) 

filo (19, 1489) 

triangolo (68, 1578; 69, 1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Gianda 

Oggetto a forma di ghianda; tale iconografia è connessa alla fertilità. 

-d’argento (27, 1499)  

- di cristallo (51, 1570) 

“gnachara” legata “a modo d’una” - (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giapa  

Termine dal significato forse affine a CHIAPPA (v.). 

- di cristallo (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giesu 

Riferibile alla tipologia del gioiello detto ‘a IHS’, caratterizzato dalla presenza delle lettere IHS, o 

YHS (v.), realizzate in materiali preziosi talvolta intercalate dalla croce e, sul tergo, dai simboli 

della Passione; si attribuiva un alto potere protettivo al ‘Sacro Nome’; fu molto popolare in Europa 

tra XV e XVII secolo sia sotto forma di pendente, sia inserito in anello o in braccialetti 

v. anche JESUS, YHS 

- di diamanti e rubini (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giglio 

Da riferirsi alla sagoma, rinviante a quella del fiore omonimo. 

v. anche FIORE, PERFETTI AMORE, ROSA, RUCHETTE  

anello a – (102, 1621) 

“collana” con uno - “facto con uno diamante grandissimo et una perla grossa” (8.1, 1469) 

- “fatco con perle LJ grosse et pere XII picole, balassi tri, diamanti XII in puncta, uno diamante 

ad facete, uni diamante in tavola grande et tri diamanti in tavola minori” (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giobelino (giobilino, giubelino)  

v. ZIBELLINO 

 

Giocho 

Forse da ‘giogo’ e designante un elemento rigido e sagomato cui se ne uniscono altri a catena. 

v. anche GIOCHOLINO 
V. Dizionario 1976, p. 126. 

- con “perlete et oro” in una “cinta” (69, 1578)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Giocholino 

Presumibilmente piccolo GIOCHO (v.). 

- con un rubino in una “filza” (55, 1570) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Gioia 

Termine generico; qui sta per gemma/ pietra; classificata anche in base all’inserimento nei diversi 

gioielli A). 

- (76, 1584) 

- “d’alcuna sorte” (46, 1565) 

- false (76, 1584) 

- finte (76, 1584) 

- vere (76, 1584) 

A) 

anello (46, 1565; 72, 1584) 

cinta (46, 1565; 52, s. d. ma c.a 1569; 53, 1569; 70, 1579) 

cinturino del capello (86, 1596) 

colar (53, 1569; 91, 1606) 

fregio senza – (58, 1572) 

inconciatura di testa (46, 1565) 

manico di ventagli (46, 1565) 

maniglie (46, 1565) 

in quadro (30, 15...) 

“teste o collari de sibilini” (46, 1565) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gioyeleto (zoielletto) 

Piccolo GIOIELLO (v.). 

v. anche ZOIELLETTO 

- “pizino” (23, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gioiello 

Nei documenti censiti sembra analogo al FERMAGLIO (v.) e al PENDENTE (43, 1548.1) 

v. anche ZOIELLO 

v. Introduzione. Tra parole e cose 

- (29, 15..; 77, 1585) 

- con diamanti e perle che pendono (58, 1572) 

- con gemme diverse e perle (70, 1579; 102, 1612) 

- d’oro con un diamante in tavola (47, 1565) 

- d’oro con tre perle grosse (100, 1615) 

- grande d’oro con un rubino e un diamante (53, 1569) 

- un “pendente, over -, in oro” con gemme (43, 1548.1) 

 “piastra per un” – (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Girasole 

Varietà di opale quasi trasparente con riflessi blu chiari. 

    “prede tra rubini e smeraldo e uno” –  (66, 1576) 
 

Gnachara (gnachera, gniachara, gniachera)  

MADREPERLA (v.) dall’ar. ‘nakkara’, derivato dal curdo ‘nakera’, conchiglia della madreperla.  

v. anche NACHERA. Nei nostri documenti è classificata anche in base all’utilizzo nei diversi tipi di 

gioie A). 
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- grosse (8.1, 1469) 

- piatta (9, 1468) 

- con “uno angelo d’oro de sopra “ (22, 1492) 

- legata a modo “d’una gianda cum una catenela d’oro et un fibia” (9, 1468)  

 una “figura de donna de” – (8.1, 1469) 

A) 

agnus (9 1468) 

anello (9, 1468) 

crocetta (8, 1468; 35, 1522) 

fermaglio grosso da spalla (17, 1481) 

paternostri (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gondoletta 

Si riferisce all’iconografia, una gondola, in questo caso di piccole dimensioni; è generalmente un 

pendente e costituisce una variante del tipo a NAVE (v.), monile prodotto in diverse zone d’Europa 

durante il Cinquecento e distinto dalla raffigurazione di un’imbarcazione. 

v. anche STIVIETINI 

- d’oro smaltata con perle e rubini (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gorzarino (golzarino, gorgelino, gorzalino) 

Ornamento da collo aderente e molto elaborato affine alla GARGANTIGLIA (v.), desunto dagli 

ornamenti medievali adottati per proteggere il collo e parte delle spalle; è citato negli inventari 

europei del secondo Quattrocento come ‘gorgerette, gorgerin’. 

- d’oro da donna (33,1515) 

- d’oro con diamanti, rubini e perle “da mettere al collo” (24, 1493) 

- d’oro smaltato “a la Franzese” (28, sec.XV fine) 

- con 4 perle “de Karatti 12 l’una”, “rubini quattro in taovla”, diamanti “duy l’uno in tavola et 

l’altro in scudo”(13, sec.XV terzo quarto) 

    - con “rose octo de rubini”, “pezi  nove de diamanti” e 17 perle (19, 1489)  

- “facto ad rose de robini con G et B d’oro et perle tonde con balasso uno in tavola con una rosa 

de diamanti de sopra et perle tre de sotto” (16, 1480) 

- “facto a litere F. C. in pezi septe de balassi pizenini”, con un  balasso “in mezo” e 16 perle (19, 

1489) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gradi 

Ornamenti ? Rinforzi ? 

v. GRAFFIO 
CHERUBINI 1814, p. 221; BATTAGLIA 1972, VI, p. 1011 (“Grado” = “Strato, falda, basamento, piattaforma, rinforzo”) 

- d’argento in “uno ofitiol” (31, 1501) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Graffio 

Rifinitura a forma ‘gancio’, ‘uncino’ (da “grapelus” = “uncus vel nexus ferreus, unde italis 

grappare, arripere”, DU CANGE) 

- d’argento in un “librazolo” (35, 1522) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Granachoro 

Forse da intendersi come CHIAVACORE (v.).  Tipologia orafa comprendene gioielli  che hanno  la 

funzione di esprimere  l’idea di possesso e fedeltà, cui appartiene  anche il ‘lucchetto’ che ben 

traduce l’idea del ‘legare’ il cuore e ‘incatenarlo’ a sé (VENTURELLI 20181). 

- “a la paravexina con le arme, con li suoy pendenti et cadenela” (27, 1499) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Granata (granada, granato) 

Inserita da Plinio tra i carbonchi (Nat.Hist., Libr.XXXVII, 25, cfr. PLINIO 1988, p. 799, nota 92.2), 

questa gemma desume la sua denominazione dal lat. ‘malum granatum’ (‘mela a grani’, cioè 

‘melograno’) a causa del colore, oppure dal ‘granum’ (grano) per la forma; è di colore più cupo del 

rubino; la zona del Lago Maggiore ne era particolarmente ricca (MORIGIA 1592, p. 267; IDEM 1603, 

p. 29). E’distinta in base alla qualità e al taglio conferito alla gemma A); all’inserimento nelle 

diverse tipologie B); se impiegata come materiale da ricamo C). 

v. anche GRANATINA 

- (60, 1573; 79, 1591) 

A) 

- “con la tavolla” (66, 1576) 

- falsa (103, 1627) 

- grossa (70, 1582; 95, 1608) 

- mezana (72, 1580) 

- piccola (102, 1621) 

- “soriana a 8 cantoni” (25, 1493) 

B) 

anello (35; 1522; 89, 1601; 103, 1627) 

bottoncini (89, 1601) 

bottone (58, 1572) 

cinta (58, 1572) 

collana (70, 1582; 107, 1631) 

corona (52, s. d. ma circa 1569; 58, 1572) 

corona (29, 15...; 95, 1608) 

filo (102, 1621)  

filza (61, 1573; 77, 1585; 101, 1612) 

filzetta (82, 1588) 

- “intagliata in uno anello d’oro in uno lione” (11, sec.XV, seconda metà) 

pendenti da orecchie (43, 1548.2) 

oregielle (58, 1572) 

zoiello (25, 1493) 

- “per portare al collo” (50, 1569) 

C) 

copricapi con – (76, 1584) 

fasce per copricapi con – (54, 1571; 101, 1619) 

“sottanna di tila d’oro rizzo con uno ricamo di perle piciole et” - (73, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Granatina 

Piccola GRANATA (v.). 
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    filo di – (58, 1572)  

filza di – (52, s.d. ma circa1569; 75, 1582) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Graneline (granelini) 

Dal milanese ‘granna’ = “nome delle punterelle a pallino con cui finisce la merlatura (pampon) dei 

castoni delle gioie” (CHERUBINI 1840, p. 253). 

v. anche PANIZOLO 

“panizolo d’oro cum ritorti intorno smaltati sei de negro et sei de azuro, octo cum - intorno, tri 

cum - cum vari colori, et il magiore senza - cum perle vintequatro tonde de bona persona a due, a 

due tra l’uno balasso et l’altro delo quale panizolo ghe ne sono due smaltate da riverso de verde” 

(32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Grano 

Pallina, sferetta. 

v. BALLA, BALOTA 

- di muschio fornito d’oro (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Griso  

Grisolito. Secondo Agostino del Riccio gemma “che dicon essere di  color verde chiaro” 

proveniente “di levante”: si tratta probabilmente di una varietà di peridoto o olivina (GNOLI- SIRONI 

1996, p. 131). 

     “corona di” – “pezzi cinquantanove, con un pendente di grosopaccio” (43, 1548.1) 

 

Grisopaccio 

Grisopazio. Secondo Agostino Del Riccio, gemma “di color dorè, vien dalle Indie Orientali”; forse 

varietà di quarzi gialli o topazi (GNOLI- SIRONI 1996, p. 131); “riluce di un verde chiaro unito ad 

una tinta di giallo dorato” (CORSI 1828, p. 163). 

    pendente di – (43,1548.1) 

 

Groppetti 

‘Nodini’, dim. e pl. di GROPPO (v.).  

cinta d’oro fatta a – (82, 1588) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Groppi 

Pl. di ‘groppo’: il termine designa elementi preziosi a sagoma annodata; simbolo dell’unione e del 

legame, il nodo torna nella gioielleria legata al fidanzamento. 

v. GROPPETTI 

        - “dil fregio senza gioje” (58, 1572) 

        friggio con – d’oro e gemme (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Guadina 

Vocabolo di non chiaro significato. Forse da riferirsi al termine milanese ‘guadina/ guadinna’ = 
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guaina, custodia, contenitore.  
V. CHERUBINI 1814, P. 227; ARRIGHI 1896, p.307; ANGIOLINI 1897, p. 377. 

     “duoi pendenti da orechia in forma de stivietini con tre perline per pendenti pesano d. 3 grani 6,       

compreso oro et perle et” -  (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Guarnitione (guarnicione) 

Da intendersi come completamento, anche per capi di vestiario. 

v. anche FORNIMENTO, FORNIRE, FORNITO, FORNITURA 

bottoni di cristallo per una – di un abito (102, 1621) 

- con perle (91, 1608) 

- “d’oro vesti” in “pezzi n. 116” (91, 1606) 

- “de pontali con dentro pasta verde” (95, 1608) 

- d’oro fatta “a serena con perle” (95, 1608) 

- per “centurino d’un capelo in pezzi 27 smaltati” (102, 1621) 

- per “legami morelli recamati con vermilie, et perlete” (102, 1621) 

- per “un officio” di “argento di liga” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gucchione (guchione) 

Ago di grandi dimensioni, analogo al GUGETTONE (v.). 

v. anche SPADINO 

- “d’oro con cinque diamanti e quatro rubini” (107, 1631) 

- “d’oro con cinque diamantini e quatro rubini” (107, 1631) 

- “d’oro con nove diamantini e quatro rubini d’oro con gemme diverse” (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gugettone 

Lungo spillone usato come fermaglio e anche come ornamento da testa (VENTURELLI 20182), affine 

al FIORE (v.). 

v. anche GUCCHIONE 
V. CHERUBINI 1814, p. 228; ARRIGHI 1896, p. 309; ANGIOLINI 1897, p. 380. 

- di smalto nero (64, 1574; 85, 1594) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gugiella  

Puntale, parte terminale rinforzata e appuntita del laccio (stringa) impiegato nell’ abbigliamento. 

v. anche PONTALE, PONTALETTO 

- d’oro per un abito (74, 1582) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Gussa 

Dal milanese ‘gussa’, cioè ‘guscio’; conchiglie e gusci di animali erano ritenuti preziosi. 

v. anche DATILI. 
v. CHERUBINI 1814, p. 229. 

- di “lumaga” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Impresa 

Enseigne. MEDAGLIA (v.) con immagini o motti, spesso un CAMMEO (v.). Un genere nato alle 

lettere nel 1531 con gli Emblemata di Andrea Alciati e codificato da Paolo Giovio nel Dialogo delle 

imprese militari e amorose, composto nell’agosto 1551 (cfr. HACHEMBROCH 1996; VENTURELLI, in 

corso di pubblicazione1). 

v. anche BREVI 

- d’agata intagliata in una corona (43, 1548.2) 

 

In cantoni 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

v. A CANTONI. 

diamante in – (1, 1459) 

rubino in – (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

In costa 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

diamante – (6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

In punta (in poncta, in ponta ) 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma, generalmente il diamante; dà origine nella forma 

semplice a un ottaedro, cioè a due piramidi a base quadrata congiunte nella base. 

v. anche PONTA  

diamante – (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8.1 , 1469; 9, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 

1480; 20, 1491; 25, 1493; 29, 15..; 43, 1548.1) 

diamante – a faccette (8.1, 1469) 

diamantino – (38, 1526; 38.1, 1528) 

rubino- (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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In quadro 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

v. anche QUADRO 

balasso – (2, 1459) 

gioia – (30, 15..)  

zaffiro – (2, 1459) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

In scudo 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

diamante – (8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

In spongeta 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma; v. IN TAVOLA.  
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v. anche A SPONGETA 
MONTI 1845, p. 295 (“Spongiòn = Pungiglione”); GAMBINI 1879, p. 226 (“Spong = Pungere”); Arrighi 1896, p. 714 (in 

mil.: “Spong = spungere”).  

diamante in tavola – (1, 1459) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

In tavola (tavole) 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma; costituisce un affinamento del taglio IN PUNTA (v.): 

dall’ottaedro viene troncato uno dei due vertici in modo da ottenere una faccia superiore di 

grandezza uguale alla metà della base della piramide.  

v. anche A FACCETTE 

balasso – (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 14, 1475; 16, 1480; 19, 1489; 25, 1493; 

29, 15...; 32, 1511)  

diamante – (1, 1459; 4, 1463; 4.1, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, 

seconda metà; 13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 19, 1489; 26, 1489; 29, 15..; 33, 1503; 47, 

1565) 

diamante – a faccette (8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto) 

diamante – “ad amandoleta” (6, 1468) 

diamante – “aspongeta” (6, 1468) 

diamante – “in spongeta” (1, 1459) 

rubino – (1, 1459; 8.1, 1469; 9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 19, 1489; 29, 15..) 

smeraldino – (8, 1468) 

smeraldo – (1, 1459; 8.1, 1469; 14, 1475; 19, 1489; 29, 15..) 

zaffiro – (2, 1459; 8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI, Glossario 1999 

 

In triangolo (in triangulo)  

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

v. anche A FACCETTE 

   diamante – (1, 1459; 6, 1468; 24, 1493) 

diamante – grandi (86, 1596) 

rubino – (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  
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Jaspexe 

Dal lat. ‘jaspis’, termine spesso usato in senso generico per qualificare un materiale che oggi si 

identifichrebbe con ‘agata’. 

v. anche DIASPRO 

croxeta di – (24, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Jesus 

Con la raffigurazione di Cristo; oppure  riferibile alla tipologia detta ‘Iesus’. 

v. GIESU, YHS 

      anello con – (99, 1627) 

      - con diamanti e una perla (16, 1480; 25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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L 

Da intendersi come ‘lettera’, quindi monile a forma di lettera dell’alfabeto. 

v. anche ZIFFRA 

- d’oro “smaltada de bianco cum uno robino grosso in triangulj cum tre faze grande cum una 

perla grossa pendente” (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lambrechano (lambracham, lambrachan) 

Cioè ‘ambracano’ (o ‘ambracane’), l’AMBRA (v.) grigia; sostanza di consistenza cerosa di colore 

dal grigio biancastro al bruno, ricavata dall’intestino del capodoglio o altri cetacei, usata in 

profumeria sin dall’antichità, da sola o come fissatore di altri profumi più tenui. 

filza di – (4.2, 1464) 

filza di pater nostri di – (4, 1463; 4.1, 1464; 4.2, 1464) 

maestà di – (4, 1463; 4.1, 1464; 4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lapis 

Termine generico che sta per PIETRA (v.). 

v. anche PREDA 

una corona di – (29, 15...) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Lapis lazuli 

Deriva dal lat. ‘lapis’ (pietra) e dall’iberico ‘azul’ (‘blu’, parola di origine persiana trasmessa 

dall’arabo); è una pietra dura raramente cristallizzata, comunemente in masse compatte, dal colore 

azzurro più o meno cupo, spesso venato di striature più chiare o grigie. 

corona di -  (52, s.d. ma circa 1569; 58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lavoro (lavori) 

Termine generico usato per indicare manufatti. 

- d’argento (70, 1579) 

- d’argento per “metter tri penachj” in un capello (35, 1522)  

- di “smalto per mettere nele barete” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lecterio 

Forse da intendersi quale ‘alectorio’, cioè la ‘pietra di gallo’, ritenuta dotata di particolari ‘virtù’ 

(VENTURELLI 19962, p. 133, p. 158 nota 29). 

- “ligato” (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Legame da testa 

v. LENZIA. 

- con 89 rubini e 469 perle (5,1465) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Lenzia 

Nastro, gallone, cordellina in materiali preziosi che generalmente circondava le tempie, anche 

reggendo un pendente;  caratterizza la moda femminile delle corti padane alla fine del XV secolo e 

agli inizi del successivo (VENTURELLI, in corso di pubblicazione2). 

v. anche LEGAME DA TESTA 

“canata (?) on vero” – “cum botonzello sive ambre negrij” (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Librazolo 

v. BREVIARIO, LIBRETO, OFFICIOLO. 

- d’avorio (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Libreto (libretto) 

Si tratta solo della coperta del libro, cioè dei due cosiddetti piatti anteriore e posteriore che 

costituiscono parte della legatura; di modeste dimensioni e in materiali preziosi, poteva essere 

portato appeso alla cintura, come una pendente. 

v. anche BREVIAIRO, LIBRAZOLO, OFFICIOLO 

- con un “balasso in tavola, diamante uno de sopra ad facete et perlette tonde attachate in file” 

(16, 1480) 

- d’oro attaccato a una catena d’oro (38, 1526; 38.1, 1528) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ligo 

Da intendersi quale ‘lega metallica’. 

- da mettere nell’oro per una collana (41, 1544) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lingua di serpa  

Probabilmente dente di pescecane, o di squalo, pietrificato (le glosso pietre), cui si attribuiva un 

grande valore amuletico; costituivano un elemento importante delle collezioni dei principi. 
v. GAY 1928, II, pp. 69-70. 

- (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lonzini 

Presumibilmente rinviante al termine ‘onza’ (oncia), in milanese anche riferibile a ‘goccia’ e quindi 

designante piccoli oggetti a forma di goccia. 

- di cristallo (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Losanga 

Riferito al tipo di taglio conferito alla gemma. 

v. A LOSANGA. 

Diamante – (5, 1465) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lottone 

Ottone, materiale non prezioso, ma di largo utilizzo nella gioielleria. 

v. anche DI RECALCO 

- (71, 1580) 

nera di – (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lubarghe 

Elementi preziosi forse a forma di “lobargh” (o “orbagh”), la bacca dell’alloro od ‘orbacca’ (ISELLA 

1993, p. 168), nei nostri documenti per realizzare ricami  

v. 2.Parole e Arti milanesi .Doblette, perle e margheritini. 

- “XVII” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Lunetta 

Offetto a forma di mezzaluna.  

v. anche A LUNETTA 

- con “brilli” per cappello (30, 15...) 

- di cristallo (71, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Madreperla 

Dal lat. medievale ‘mater  perlarum’, ‘madre delle perle’; designa la sostanza che riveste la parte 

interna del guscio di taluni molluschi. 

v. anche GNACHARA, NACHERA 

centurini di – (94, 1607)  

pendenti di –(94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Maggie 

Anelli, tondini, asole metalliche di dimensioni maggiori delle MAGIETTE (v.). 

- piccole in una “colanetta” (82, 1588) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Magiete (magiette, magette, mayete) 

Asole metalliche di svariate forme nelle quali si facevano passare lacci muniti di puntali preziosi 

A); tondini e minuterie che potevano essere utilizzati anche solo a scopo decorativo sui tessuti, 

fissati ad ago B) v. anche MAGGIE, MAZETE 

v. 2. Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

27,1499) 

A) 

- d’argento (24, 1493; 26, 1495; 27, 1499; 36, 1524) 

- d’argento dorate (15, 1479; 27, 1499; 36, 1524) 

B) 

“cordone di” – (101, 1619) 
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“fassa” con – d’oro (101, 1619) 

- per una “bombasina” - (17, 1481) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Maiesta’ (maiestate) 

Nell’ambito della gioielleria tale termine indica un oggetto prevalentemente (ma non 

esclusivamente) in forma di targa, di non grandi dimensioni sempre con iconografie sacre, da 

utilizzarsi anche come pendente, talvolta per recitare preghiere, oppure come reliquiario (cfr. 

VENTURELLI 19972; EADEM 20011; EADEM 20081, pp. 55, 162-167, 177-179). E’ distinta in base al 

materiale A); alle dimensioni e alle sagome B); all’iconografia raffigurata C) 

v. anche MAIESTATINA 

-  (3, 1462) 

A) 

- d’argento “cum zoie” (5, 1465) 

- di avorio (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

- di lambrechano (4, 1463; 4.1, 1464; 4.2, 1464) 

- dorata (16, 1481) 

- d’oro (9, 1468) 

B) 

- che “se apre et xerra” (9, 1468) 

- “minore d’argento” (8, 1468) 

- piccola d’oro, fatta “amodo d’unno piro” (9, 1468) 

C) 

- “d’avolio cum la passione relevata” (5, 1465) 

- d’argento dorato con molte “pietre”, un “crucifixo”, “deo padre” ed “alchune bisse in smalto” 

(8, 1468) 

- d’argento dorato con un “crucefiso” e “dio padre” (8, 1468) 

- di legno “cum S. Zoan” (4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Maiestatina 

MAIESTA’ (v.) di piccole dimensioni. 

- piccola d’oro con perle (15, 1479) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mandola (mandorla) 

Da riferirsi alla morfologia, simile a quella di una mandorla. 

v. anche ARMANDOLA 

     - con muschio (58, 1572) 

      - d’oro smaltata (55, 1570) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Manegheto 

Manufatto affine al ‘polsetto’, ornamento da polso con lo stesso significato dell’odierno 

BRACCIALETTO (v.), indicante una tipologia a fascia piuttosto alta, qualche volta in metallo 

prezioso, ma anche in tessuto 

v. anche BRAZIROLO 

- “d’oro con diamanti quatro robini quatro perle sedeci” (24, 1493) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Manico di ventale 

Impugnatura in materiale prezioso dei ventagli, accessori generalmente uniti alle cinture da lunghe 

catene. Il sarto e miniatore Nunzio Galizio, padre della pittrice Fede,  ne aveva ideato una soluzione 

‘ameniata’, adatta a completare ventagli “alla spagnola” (VENTURELLI 19951; EADEM 19962, pp. 

191-192). 

v. anche VENTALINE 

    - d’argento (31, 1501) 

- d’oro (29, 15...; 30, 15..; 43,1548.2; 46, 1565; 50, 1569) 

-d’oro con “camei, et rubini di rocha nova” (43,1548.1) 

    - d’oro con quattro balassi, tre diamanti, tre rubini, otto perle (43,1548.1) 

- d’osso (31, 1501) 

“Non si possano portare perle, ò gioie de alcuna sorte” nei – (43, 1565) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Manigli (maniglij, manilij)  

Ornamento da polso analogo all’odierno BRACCIALETTO (v.); il termine deriva dal castigliano 

‘manilla’. Nei documenti cinque- secenteschi milanesi è registrato sempre in coppia; può essere in 

parure con la COLLANA e la CINTA. 

v. anche BRACHILIO 

“cinta argentea et nera con la sua collana di quelle di franza e li” - (58, 1572) 

- con gemme diverse (46, 1565) 

- d’oro (46, 1565) 

paio di – (86, 1596; 94, 1607; 102, 1612) 

paio di – d’oro (53, 1571) 

paio di – d’oro  con “dieci camei in tutto, et perla” (43, 1548.1) 

paio di – d’oro  con “sette camei per ciascuno” (43, 1548.1) 

paio di - con diamanti (94, 1612) 

paio di – con “diverse pietre intagliate” (43,1548.1)  

paio di – con perle (102, 1612) 

paio di- con “soli” (102, 1612) 

paio di – “di perle a quattro” (104, 1630) 

paio di – d’osso (94, 1607) 

paio di – neri con bottoni d’oro (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mano in fede (mane in fede, mani fede) 

Anello caratterizzato generalmente dalla raffigurazione delle mani incrociate; deriva dalla ‘fede’, 

comparsa per la prima volta in epoca romana e distinta dal motivo delle mani strette (‘dextrarum 

iunctio’), a ricordo del gesto che suggellava il contratto matrimoniale (VENTURELLI 19962, p. 142). 

v. anche FEDE 

- (56, 1571; 62, 1573; 74, 1582; 79, 1591) 

- d’oro (51, 1569; 61, 1573; 75, 1582; 87, 1598; 89, 1601; 103, 1627; 104, 1630; 105, 1631) 

- senza fattura (45, 1563) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Margaritini (malgaritini, margheritini) 

Conterie, gemme e perle di piccole dimensioni utilizzate per ricamare bordi di tessuto destinati a 

completare l’ abbigliamento, secondo un artigianato specificatamente milanese (VENTURELLI 19943; 

EADEM 2005, p. 104). Fasce per copricapi A); applicate sui tessuti o su capi vestiari, o su accessori 

B); inserite nei gioielli C). 

2.Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (69, 1580) 

A) 

- “a barette, et capelli” (76, 1584) 

- “cordoni da beretta” di – (57, 1572) 

“fasse de capelli con” – (71, 1580) 

“guarnitione di beretta” di – (57, 1572) 

rosette di – per “berette” (57, 1572) 

B) 

cordone di “magette” e – (97, 1619) 

muffola recamata di – (81, 1587) 

su un “manto” (81, 1587) 

su “vestimenti” (81, 1584) 

C) 

- in “collanette, e corone, ò cose simili al collo” (81, 1584) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mazete 

v. MAGIETTE. 

- d’argento per maniche (3, 1462) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mazeto  

MAZO (v.) di piccole dimensioni. 

- d’oro (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mazo (mazio) 

Parte metallica della chiusura di cinture (v. COREZA) e cinturini (v. COREZINO), equivalente al 

puntale (cfr. MERKEL 1893, pp. 72-73).  

V. CINTURE 

v. anche MAZETO 

- “a la paravexina” (27, 1499) 

- d’oro (8.1, 1469) 

- d’argento dorato (3, 1462) 

- d’argento fino (3, 1462) 

- d’argento fino dorato (3, 1462) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Medaglia (medalia) 

Disco o placchetta in metallo, più o meno pregiato, fuso o coniato, o CAMMEI (v.), utilizzato per 

commemorare un fatto, una persona, un pellegrinaggio; la medaglia veniva portata appesa al collo 

oppure appuntata sulle vesti, o sui copricapi; poteva essere anche parte della CORONA (v.) del 



100 

 

ROSARIO.  

v. anche BREVI, IMPRESA. 

- 70, 1579; 80, 1587) 

- antiche (40, 1535) 

- “dello Imperatore” (40, 1535) 

- d’argento (8, 1468) 

- d’argento “dil Papa” (58, 1572) 

- d’argento piccola (38, 1526; 38.1, 1528) 

- d’argento con l’immagine dell’arciduca Fernando d’Austria (102, 1621) 

- d’oro (51, 1569) 

- d’oro battuto (46, 1565) 

- d’oro con la effigie di papa Pio IV (58, 1572) 

- d’oro con la testa del cardinale di Trento (58, 1572) 

- d’oro con “otto rubini et uno cameio grando maritimo” (66, 1576) 

- d’oro con “teste di camaglini” (81, 1588) 

-d’ oro “de relevo” con Venere e Cuido (66, 1576) 

- d’oro in braccialetti (87, 1607) 

- di pietra “con il ritrato di San Carlo in tagliato guarnita d’oro” e gemme (107, 1631) 

- di “vero zaffiro” (70, 1579) 

- “fatta a guisa di cuore con rubini undeci”(86, 1596) 

- “per baretta, o capello senza gioie, con un camaino” (76, 1584) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Meniati (ameniatti) 

Cioè ‘miniati’, decorati con tale tecnica. 

Agnus dei con i cristalli – (64, 1576) 

agnus dei con “la cera”- (64, 1576) 

“facete” – (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Monstra 

Mostra. Saggio o campione ? Modello ? Disegno ? Rivestimento ? 
V. BATTAGLIA 1978, vol. X, p. 1004 (“Ant. rivestimento, patina”); R. SCHOFIELD in SCHOFIELD- SHELL- SIRONI 1989, 

pp. 577-578. 

- di una collana “d’ora longa un ditto” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Moretto 

Designa l’iconografia: piccolo MORO (v.). 

     - “per pendone” ad una cinta (58, 1572) 

    - “tondo” (66, 1576) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Moro (mori) 

Da riferisi all’iconografia; monili con questo soggetto ebbero ampia fortuna in area alto-adriadica  

di influenza veneta, ma non esclusivamente; nell’ambito della produzione di CAMMEI (v.) tale 

soggetto fu sperimentato in modo particolare dagli intagliatori milanesi tra XVI e XVII secolo 

(VENTURELLI 20132). 
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“anello  con una testa de uno” – (35, 1522) 

“corona di – biancha e nera con segni picholi e roxette di oro” (58, 1572) 

     “cinta d’agata tonda con oro camelli et perle col - in fondo et il fiocco de perlette et oro” (68, 

1578) 

    “cinta d’agata tonda con oro camelli et perle col - in fondo et il giocho di perlette et oro” 

(69,1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mosca 

Potrebbe intendersi quale oggetto prezioso con la raffigurazione di una mosca, immagine che sulle 

gemme antiche aveva il compito di proteggere dal malocchio; oppure realizzato con il MUSCHIO 

(v.).  

v. anche MOSCARDINO 

“smeraldi et una – “ (98, 1612) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Moscardino (moschardino) 

Gioiello contenente mistura profumata (presumibilmente ottenuta con MUSCHIO v.).  

v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

- grande d’argento (18, 1487; 18.1, 1487) 

- piccolo d’argento (18, 1487; 18.1, 1487) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Mostacini 

Mustacchi, baffi. 

“zibelino con li ungi, e” – d’argento dorato” (31, 1501) 
 

Muschio (muschij, mosco, musco) 

Sostanza di odore penetrante, secreta da una ghiandola del mosco (Muschus moschifer1us L.), 

specie di capriolo delle montagne dell’Asia Centrale impiegata in profumeria anche ai nostri giorni; 

trattata opportunamente può essere modellata e quindi completata con materiali preziosi, oppure 

inserita in piccoli contenitori; era ritenuta un rimedio contro la peste. Paolo Morigia (1595) ricorda 

che a Milano Nunzio Galizio realizzava guarnizioni con “paste muschiate” destinate ad abiti, anche 

su committenza di Vincenzo Gonzaga, duca di Mantova e della corte di Torino (VENTURELLI 19962, 

pp. 32, 128-129, 191; EADEM 2005, pp. 105-106). 

v. anche AMBRA, LAMBRECHANO, MOSCARDINO, SANDALO 

“amandola” piena di – (50, 1569) 

anello di orecchie di – (73, 1580) 

anelle da orecchia di – (70, 1579) 

balla di – (31, 1501)  

bottoni di – (102, 1621) 

bracialetti di – (46, 1565) 

collana di – (46, 1565; 86, 1596; 107, 1631) 

corona di – (46, 1565; 70, 1579; 95, 1608; 102, 1621; 108, 1631) 

corona di – e ambra (77, 1588) 

grano di – fornito d’oro (31, 1501) 

mandola con – (58, 1572) 

pendini con – (108, 1631) 

ughette di – (102, 1621) 
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vaghette di – (94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Nachera 

MADREPERLA (v.). 

v. anche GNACHERA 

- con una figura de donna (8.1, 1469) 

- con “uno pezo d’oro attachato” (8, 1468)  

- due grosse (8.1, 1469) 

figura femminile di – fornita d’oro (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Nave 

v. GONDOLELETTA, STIVIETINI 

- “fatta de prede fine de piu colore” (37, 1525) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Nera 

Forse da intendersi come ‘ghiera’ (‘hiera’, ‘iera’), cioè quale cerchietto metallico che si pone 

all’estremità di alcuni oggetti per utilizzarli come ciondoli appesi a catene (CANTINI GUIDOTTI 

1994, I, p. 239). 

v. anche VERA 

- d’argento in un “tetarolo da figliuoli” (102, 1621) 

- di “lottone” in un “tetarolo da figliuoli” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Nichilo (nicolo) 

‘Niccolo’, specie di onice o di sardonico e per estensione CAMMEO (v.). “Quando l’agata è di due 

o soli tre strati chiamasi volgarmente Niccolo e di questa specie si valgono gli incisori in rilievo per 

farne i cammei” (CORSI 1828, p. 162). 

anello con – (35, 1522) 

- legato (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Occhadine 

Termine di non chiaro significato, forse indicante una ‘forma ad occhiello’ (dal lombardo  

‘ogioeu’= ‘occhiello’; RIVA 1923, p. 47; FOLENA 1991, p. 66). 

v. anche OCCIOLI 

- di cristallo (71, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Occhio di gatto 

Varietà di quarzo che presenta il fenomemo del gatteggiamento dovuto a inclusioni fibrose di 

amianto, parallele e fitte; ha colore vario, con riflesso mobile bianco, tendente talvolta al giallo. 

v. anche PIETRA DI ZATTO 

- in un anello (29, 15..) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Occioli 

Presumibilmente elementi a forma di occhiello (cfr. le cinture “cum sprangis ogiatis” rintracciate in 

atti dotali monzesi del 1420, interpretate come munite di “lamine occhiellate” o “a forma di 

occhiello”, dal lombardo ‘ogioeu’, cioè ‘occhiello’; RIVA 1923, p. 47). 

v. anche OCCHADINE, OGIO 

“corezino sprangato” con “li occioli d’argento” (15, 1479) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Officioletto 

OFFICIOLO (v.) di piccole dimensioni. 

- “per portare al collo con una cadenina d’oro” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Officiolo (offitio, oficiolo, ofitiolo) 

Libro di preghiere che si portava generalmente appeso alle catene o alle cinture; figura tra i gioielli 

perchè la legatura poteva essere realizzata con materiali preziosi (Cfr. VENTURELLI 20081, pp. 157-

162). 

v. anche BREVIARIO, OFFICIOLETTO, LIBRETTO 

- “coperto di raxo turchesino con stelle dargento” e “seratura dargento” (26, 1495) 

- d’oro con diamantini e rubini (87, 1606) 

- fornito d’argento (18, 1487) 

- guarnito d’argento (107, 1631) 

- “piccolo coperto di veluto cremesino con li gradi d’argento” (31, 1501) 

guarnizione di un – in “argento di liga “ (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ogio 

Nel documento risulta parte della cintura. 

v. OCCIOLI 

“tessuto” in stoffa “fornito de fibia mazo et -” (4, 1463)  

 

Ongia 

Unghia ricavata da animali. Erano ricercate come amuleti contro la stregoneria, il malocchio, 

l’epilessia; usate generalmente come pendenti, nei casi più pregiati erano ingabbiate in metalli 

preziosi. 

- “de griffone legata in una serpa dargento dorata “ (8, 1468) 

- legate in argento (104, 1630) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Oregino (orichina) 

Orecchino. Piuttosto comune tra la Sicilia e il napoletano già in epoca medievale, giunse in ambito 

milanese presumibilmente grazie agli intrecci politico- matrimoniali allacciati con gli Aragonesi dal 

sesto decennio del Quattrocento in poi; sporadico sino alla metà del XVI secolo, il suo uso 

divenenne in seguito comune. 

v. ANELLE 
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due – d’oro (80, 1587) 

un – (40, 1535) 

un - con un balasso e tre diamanti, con un “altro simile” (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ornamento 

Termine generico; qui quale parte che completa il TOSONE A); o ‘da testa’ B). 

v. PORTATURA DA TESTA, CONCIATURA DA TESTA 

A) 

- (30, 15..) 

- in forma di croce (30, 15..) 

B) 

- “da testa facto a forma de corne” con 300 perle (4, 1463) 

- “de testa in una ghirlanda” con  241 perle “grosse” (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Oro 

Viene in vario modo lavorato e valutato. Buono/ vero A); falso B); a martelletto C); battuto D); 

gettato E); paiolo F); solio G); stampato H); smaltato I); semplice L); massiccio M). 

- “brusato” (102, 1621) 

- filato (46, 1565) 

- rotto (102, 1612) 

- sforato (102, 1621) 

- tirato (46, 1565) 

A) 

- (76, 1584; 97, 1619) 

B) 

- (46, 1565; 71, 1580; 76, 1584) 

- lavorato (71, 1580) 

bottone - (8, 1468) 

C) 

collanetta - (102, 1621) 

D) 

- (46, 1565) 

bottoni - (46, 1565; 76, 1584; 95, 1608) 

brazaletti - (29, 15..) 

collanetta - (107, 1631) 

collana - (72, 1584) 

cordoni - (52, s. d., ma ca.1569) 

fornimento - (39, 1529) 

medaglie - (46, 1565) 

piastre - (72, 1584) 

pontali - (46, 1565) 

rose - (46, 1565; 76, 1584) 

rosette - (59, 1573) 

G) 

agnus - (57, 1572) 

bottone - (81, 1588) 

cordone - (87, 1606) 
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corone - (28, 15...) 

E) 

rosette - (95, 1608) 

H) 

rosette - (59, 1573) 

I) 

- (46, 1565; 76, 1584) 

amandola - (55, 1570) 

anello - (69, 1578) 

aquila - (32, 1511) 

bandiglia -(103, 1631) 

bottoni - (67, 1577; 102, 1621; 103, 1627; 107, 1631) 

colaro con i “pezzi” - (107, 1631) 

collana - (23, 1493; 87, 1598; 107, 1631) 

contorno - (81, 1588) 

croce - (107, 1631) 

figura di S.Isidoro - (107, 1631) 

gondoletta - (102, 1621) 

gorzario - (28, fine del XV sec.) 

L - (32, 1511) 

pietra turchina legata in - (102, 1621) 

pontali - (62, 1574; 86, 1596) 

rama - (107, 1631) 

rose - (8.1, 1469; 107, 1631) 

rosette - (50, 1569) 

uccelletto - (107, 1631) 

vite - (32, 1511) 

L) 

tosone - (30, 15..) 

M) 

corona - (28, 15..) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Orologio 

v. anche RELOGIO 

- d’oro “con diamante et otto rubini piccoli con uno camaglino” e in fondo un “bottone con 

quattro perle” (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  
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Osso 

Sostanza ossea, o di consistenza ossea, utilizzata per la fabbricazione di oggetti preziosi di piccole 

dimensioni, generalmente in sostituzione del più raro avorio (v. AVOLIO). In Italia la lavorazione 

di questo materiale è ben attesta già durante la tarda età del bronzo e la prima età del ferro (1200 

a.C.-800 a.C., ca.) nell’area dell’Etruria settentrionale; durante il secondo Cinquecento e nei primi 

decenni del secolo seguente gli artigiani milanesi si erano specializzati nell’esecuzioni di oggetti 

preziosi in osso (VENTURELLI 19962, pp. 43-44). 

agnus dei di – (102, 1621) 

anelli di – (64, 1576) 

anellino di “ - bianco”– (102, 1621) 
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cinture di – (61, 1573) 

corone di – (98, 1621) 

cornetti di – adorati (71, 1580) 

“Cristo d’ –  nero” in una crocetta (102, 1621)  

fiori di – (94, 1607) 

gargantiglia di – (94, 1607) 

manico di ventaglio di -  (29, 1501) 

manigli di – (94, 1607) 

rose di – (94, 1607) 

ventaline con manico di – (94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Paiete 

Presumibilmente da intendersi quali oggetti a sagoma filiforme (dal milanese ‘paieta’= ‘piccolo filo 

di paglia’), da interpretare quali piccole cannuccie. 

v. CANNETTA, CANORIGLI 

“filze  - de vetro” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  
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Paline 

Cioè forse ‘palline’ e presumibilmente qui quali particolari orafi a sagoma di piccole sfere o 

bottoncini. Non si può eslcudere una connessione con la “pallinatura”, operazione svolta durante 

l’incastonatura ripiegando le punte del metallo curvate sulla pietra per bloccarla e rifinendole “con 

bulino a mandorla” (CEDRINI 1989, p. 62). 

diamantini nelle – (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Panigada 

Sambuco. 

v. FIORI, ORNAMENTO da testa. 
V. ANGIOLINI 1897, p. 556. 

fiori di – (94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  
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Panizolo (panizole) 

Presumibilmente CASTONE (v.) (LUZIO- RENIER 1890, p. 79: “allegar in panizole”; LUZIO- RENIER 

1896, p. 297: “gemme di buone e di grande persona slegate, overo legate in panizolo”, rubini 

“disligati et tri in panizolo”; FRANCESCHINI 1995, p. 23: “per fare panizole ad alcune zoie del 

prefacto Signore nostro che lui ha legate in anelli”). 

V. anche GRANELINE 

    - d’oro “senza li balassi dentro” (32, 1511) 

- d’oro “lisse” (32, 1511) 

     - smaltate (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  
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Paravisina 

v. ALLA PARAVISINA, ALLA PAREXINA 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Parexina 

v. ALLA PAREXINA 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Partilia 

Forse nel senso di ‘partizione’, dal lat. ‘partiri’ (‘dividere, separare’) e quindi da intendersi come 

elemento utilizzato con la funzione di dividere, separare. 

v. BOTTONE, PATERNOSTRO, SEGNATO, SIGNO 

- in una “corona di muschio guranita di oro” (108, 1631) 

“n. 4 peretti di – con oro” (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Passetti 

Passanti. O forse specie di fibbia, dal lat. ‘passu(m)’ (da ‘pandere’, cioè ‘stendere, aprire’; 

BATTAGLIA 1985, XII, p. 765. 

v. SPRANGA 

“corona con granate grosse con – d’oro” (95, 1608) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pasta di muschio 

Mistura profumata a base di MUSCHIO (v.). 

v. anche DI PASTA, DI PROFUMO, PASTA VERDE 

collana con – (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pasta verde 

Presumibilmente mistura profumata. 

v. anche DI PASTA, DI PROFUMO, MUSCHIO, PASTA DI MUSCHIO 

pontali con – (95, 1608) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pater 

v. PATERNOSTRO, SIGNO. 

“segnali per” – di “argento di liga” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Paternostrino 

PATERNOSTRO (v.) di piccole dimensioni 

      - piccolo (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Paternostro (paltrenostri, pater noster) 

I cinque grani più grossi che formano la corona del rosario in corrispondeza dei quali si recita tale 
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preghiera; al plur. con sineddoche diventa l’insieme dei grani che compongono la corona del rosario 

e quindi il rosario stesso; sequenza di piccole sfere di vario materiale, generalmente forate al centro 

affine alla CORONA (v) A); il termine può designare solo i grani, metallici o in altro materiale, 

infrapposti agli altri vaghi e in tal senso essere ritenuto analogo al BOTTONE (v.) e avere funzione 

di ‘segno’ (v. SIGNO) B).  

v. anche PATER 

     - con bottoni d’oro e di seta (3, 1462) 

A) 

- “con la passione intagliata” (40, 1535) 

- “de diverse maynere” (25, 1493) 

- “de diverse sorti” (31, 1501) 

- d’agata con rose (40, 1535) 

- d’argento (5, 1465) 

- d’argento lavorato “a la parexina” (4.1, 1464)  

- di calcedonio (31, 1515) 

- di coralli (9, 1468) 

- di corniola (33, 1522) 

- di diaspro (9, 1468) 

- di gnachera (9, 1468) 

- di lambrechano (4.1, 1464)  

- di vetro (24, 1493) 

filze di – (24, 1493) 

B) 

- d’argento (4, 1465; 98, 1621) 

- di diaspro (9, 1468) 

- d’oro (29, 15...; 31, 1501; 45, 1563) 

- grossi e piccoli (58, 1572)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pena. 

Penna.  

- “d’oro da scrivere cum uno robino in cima” (9, 1468) 

 

Penarolo (pennarolo) 

Forse affine al ‘pennino’, un gioiello a forma di piccola penna da porre tra i capelli o sul cappello 

(v. PIUMA, AYRONE); oppure oggetto per scrivere, analogo al termine ‘penna’ (CANTINI 

GUIDOTTI 1994, vol. I, p. 255). V. PENA. 

- “cum lo fornimento d’argento et la coperta nigra” (9, 1468) 

-  d’argento (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pendente 

Termine generico che indica un gioiello, appeso a qualcosa A); talvolta nei nostri documenti come 

ornamento per orecchi  B); in altri casi quest’ultimo utilizzo non è dichiarato, ma ipotizzabile C); 

quale sinonimo di GIOIELLO (v.) D); 

v. anche PENDINI 

   - di “grisopaccio” (43,1548.1) 

- (58, 1572; 64, 1576; 75, 1582; 95, 1608) 

A) 
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perle per – (32, 1511) 

- per “cadena” (43,1548.2) 

- per collane (8, 1468; 12, 1468 ca.) 

vasetto in agata e un – (75, 1582) 

- con balasso (19, 1489) 

- con diamante (19, 1489)  

- con diamanti e rubini (87, 1606) 

- con perle (19, 1489; 50, 1569; 53, 1569; 69, 1578; 86, 1596; 102, 1621; 105, 1631; 106, 1631; 

107, 1631) 

- con rubinetti (86, 1596) 

- con rubino (8, 1468; 53, 1569; 91, 1606; 102, 1612; 106, 1631) 

- di cristallo (64, 1576; 67, 1580) 

- d’oro con due “vedri in forma de smeraldi” (51, 1569) 

diamanti come – a una collana (15, 1480) 

B) 

- “alle orecchie” (46, 1565) 

balasso come – “de orecchie” (29, 15..)  

due – alle orecchie dello zibellino (58, 1572) 

due – “da orechie in oro con dui diamanti et dui perle in fondo” (43, 1548.1) 

due – “da orecchia con diece perle grosse pendenti cum granati lavorati” (43, 1548.2) 

due – “da orechie, con due perle, et quindici rubinetti codoli per ciascuno” (43, 1548.1) 

due – d’oro “d’orechia a luneta con tre perle per cadauna una grossa in mezzo et due piccole per 

pendente” (102, 1621) 

due – “da oregia” d’oro con perle (66, 1576) 

due – “d’oro sforato con tre perline, et smalti con rubinetti piccoli” (102, 1621) 

due – “d’orechie di pietra verde” e con “l’hasta d’oro” (102, 1621) 

due – da “orechia in forma di staffe con una perleta picola per cadauno di ferro lavorati alla 

zemina” (102, 1621)  

due – da “orechia in forma de stivietini con tre perline per pendente” (102, 1621) 

perle come – “de orecchie” (29, 15...) 

“para di – “da orecchie, con due para d’anelli” (86, 1596) 

“para” di – “de horechie” (86, 1600) 

“para” di – con cristalli (105, 1631) 

“para” di – d’oro con perle (105, 1631) 

C) 

- (94, 1607; 95, 1608) 

- fatti a lunetta (94, 1607) 

- di madreperla (94, 1607) 

- di filo (102, 1612) 

- di fiore (94,1607) 

due serpi per – (68, 1578; 69, 1578) 

paia di – (70, 1579; 94, 1607; 51, 1608) 

paia di – “a vaghette” (95, 1607) 

paio di – con diamanti (106, 1631) 

    paia di – con diamanti e rubini (91, 1606; 102, 1612) 

paia di – con perle (101, 1612) 

paia di – “detti di forenza” (94, 1607) 

paia di – “di fillo” (102, 1612)  

paia di – “di fiore” (94, 1607) 

paia di – di madreperla (94, 1607) 

paia di – di cristallo (64, 1576) 
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paia di – d’oro “a lunette” (94, 1607) 

paio di – d’oro con i cristalli (105, 1631) 

paio di – d’oro con perle (105, 1631) 

paio di – d’oro con perle e rubini (106, 1631) 

due – con gemme e perle (53, 1569) 

due – d’oro con “diamantini in ciascuno e cinque altri diamantini nelle rosette” (107, 1631) 

quattro – con perle e gemme (86, 1596) 

D) 

- “over gioiello, in oro co’ un rubino, et uno smeraldo, co’ dui corni di  dovizia de diamanti, co’ 

una corona di sopra, co’ una perla” (43, 1548.1) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pendini 

Sta per ‘pendentini’, cioè dim. e pl. di PENDENTE (v.), ‘piccoli pendentini’; qui presumibilmente 

in funzione di orecchini (v. ANELLE). 

paio di – “de perle a fioco” (108 1631) 

paio di – con diamanti (108, 1631) 

paio di – con perle e muschio (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pendone 

Termine generico che indica un oggetto appeso a qualcosa. 

v. anche PENDENTE 

     - ad una cinta (55, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

      

Peretti 

Forse riferibile alla forma, piriforme.  

v. anche PARTILIA, ROCCHE, SPOLETI 

- di “partilia” (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Perfetti amore 

‘Perfetto amore o amor perfetto’, erba perenne della fam. Ranuncolacee (Aquilegia vulgaris), qui 

probabilmente da riferirsi all’iconografia conferita al gioiello (VENTURELLI 2005, p. 71).  

v. anche FIORE; GIGLIO, ROSA, RUCHETTE  

paio di – con perle (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992; EADEM 19993, p. 76. 

 

Perfumo 

Oggetti in pasta modellata profumata, quali l’AMBRA odorifera (v.), il MUSCHIO (v.), lo zibetto. 

v. anche DI PASTA, DI PROFUMO, PASTA DI MUSCHIO, PASTA VERDE 

v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

bottoni di – (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Perla 

E’ il prodotto di secrezione di un certo numero di molluschi a conchiglie bivalvi; in alcune specie, 

come nella meleagrina muricata, si possono formare per la presenza di un piccolo corpo estraneo 

attorno al quale viene a depositarsi una sostanza madreperlacea in strati sovrapposti, in modo da 

determinare dei piccoli globuli più o meno regolari, più o meno voluminosi. Cariche di un forte 

simbolismo e ritenute dotate di particolari virtù, durante la seconda metà del XV erano acquistate 

dai milanesi principalmente sulla piazza veneziana; in seguito sarà la Spagna il mercato di 

approvvigionamento (VENTURELLI 19962). E’ distinta in base alle dimensioni, alla qualità (perla 

“schozese”, cioè di acqua dolce e provenire principalmente dai fiumi della Scozia; “scharamaza”, 

cioè irregolare, non perfettamente sferica; “mezza”, cioè incompleta) e alla sagoma A); per 

l’utilizzo nei diversi monili o accessori preziosi B); se adoperata per ricamare C).  

v. 2.Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (8.1, 1469; 10, 1473; 18, 1487; 28, sec.XV, fine; 76, 1584) 

- “a cercho” (14, 1475) 

- “a fioco” (104, 1631) 

- battente (6, 1468; 8, 1468) 

- con “corniti” (13, 1475) 

- con “li picoli d’oro” (9, 1468) 

- “fassata” (9, 1468)  

- “in cerco” (8, 1468) 

- pendente (1, 1459; 2,1459; 5,1465; 8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 14, 

1475; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 24, 1493; 25, 1493; 28, sec.XV, fine; 32, 1511; 

82, 1596; 102, 1621) 

A) 

- a due doppie (102, 1621) 

- a pecetti (95, 1615) 

- bella (5, 1465; 6, 1468; 29, 15..) 

- contrafacte (35, 1522) 

- “de pera” (21, 1491) 

- di “bona persona” (32, 1511) 

- diverse (9, 1468) 

- fine (37, 1525) 

- fiore (5, 1465) 

    - grande “non ligate fine” (35, 1525) 

- grossa (1, 1459; 2, 1459; 4.1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 20, 

1491; 22, 1492; 23, 1493; 25, 1493; 26, 1495; 28, sec.XV, fine; 29, 15..; 32, 1511; 43, 1548.1; 

43,1548.2; 51, 1569; 57, 1572; 58, 1572; 68, 1578; 69, 1578; 91, 1606; 98, 1612; 100, 1615; 

102, 1621; 105, 1631; 106, 1631) 

- grossa “in pezzo ascizzata da uno lato” (32, 1511) 

-grosse e pendenti (43,1548.2)  

- grossa e “zucha” (9, 1468; 23, 1493) 

- grossissima (8, 1468) 

- grossetta (43, 1548.1; 91, 1606) 

- in “forma de pere” (21, 1491) 

- integre (9, 1468) 

- “ligate e deslegate” (27, 1499) 

- “longa” (16, 1480) 

- lunga (16, 1480) 

- “manco grosse” (22, 1492) 

- mediana (24, 1493) 

- mezana (91, 1606; 101, 1631) 
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mezza – (68, 1578; 69, 1578) 

- minore (19, 1491) 

- minute (8, 1468; 9, 1468; 15, 1479; 100, 1615) 

- “minoreta” (1, 1459) 

- “non tonda” (6, 1468) 

- orientale (29, 15..) 

- ovata (82, 1588) 

- pera (21, 1491; 25, 1493; 43, 1548.1; 70, 1579) 

- perfetta (8, 1468) 

- peretta (25, 1493) 

- pero (14, 1475; 19, 1489; 25, 1493; 29, 15..) 

     - “piccioline cioe mezane” (87, 1606) 

- piccola (8, 1468; 19, 1489; 20, 1491; 25, 1493; 27, 1499; 33, 1515; 35, 1522; 43, 1548.1; 51, 

1569; 68, 1578; 69, 1578; 73, 1580; 84, 1593; 104, 1621; 105, 1631; 108, 1631) 

- “picholini” (24, 1493) 

- più piccole (29, 15..) 

- più grosse (25, 1493) 

- “pizinina” (26, 1495) 

     - rotte (9, 1468) 

- scharamaza (26, 1495) 

- schozexe (24, 1493) 

“scorze de” – (2, 1459) 

- piatta (13, 1475) 

- tonda (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 

16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 25, 1493; 29, 15..; 32, 1511; 53, 1569; 86, 1596; 103, 1615) 

- tondina (108, 1631) 

- “zucha” (23, 1493) 

B)  

- “attacchate a una testa di giebelino” (43, 1548.1) 

- “da fornir la testa” (51, 1570) 

- “da portare al fronte” (5, 1465) 

- “da orecchie” (29, 15..; 43, 1548.1) 

agnus dei (8, 1468; 8.1, 1469; 20,1491) 

ayrone (86, 1596) 

aprezador (53, 1569) 

arbioni (91, 1607) 

aneletti (68, 1578; 69, 1578)  

anellino (91, 1608) 

anello (8.1, 1469; 9,1469; 19, 1489; 35, 1522; 46, 1565; 57, 1572; 101, 1612; 103, 1627; 104, 

1630) 

anelle (105,1631) 

aquila (32, 1511) 

bottone (53, 1569; 91, 1606) 

brachilio (62, 1576) 

bracialetto (5, 1465) 

brocha (8.1, 1469) 

cammello (87, 1606) 

centurino per capello (91, 1606) 

chiarnella (50, 1569) 

cinta (53, 1569; 58, 1572; 67, 1577; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 73, 1580; 74, 1582; 91, 1606) 

     cinturini (98, 1612) 
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colar (58, 1572; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 88, 1600; 91, 1606; 107, 1631) 

colarino (56, 1571) 

collana (2, 1459; 5, 1465; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 16, 1480; 20, 1491; 58, 

1572; 74, 1582; 86, 1596; 87, 1598; 88, 1600) 

collanetta (58, 1572) 

collo (96, 1615) 

conciature “da testa” (4.1, 1464; 67, 1577; 88, 1600) 

corona (27, 15..) 

croce (43, 1548.1; 103, 1631) 

crocetta (8, 1468; 8.1, 1469; 15, 1479; 20, 1491; 35, 1522; 74, 1582) 

falchoneto (21, 1492) 

fermaglietto (2, 1459; 4.2, 1464; 5, 1465; 24, 1493) 

fermaglio (2, 1459; 4,1, 1464; 4.2, 1464; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 10, 1473; 11, 

sec.XV, seconda metà; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19, 1489; 20, 1491; 21, 1491; 24, 

1493) 

fermaglio da spalla (9, 1468; 10, 1473; 14, 1475) 

fermaglio da zuffo (14, 1475) 

filetino (104, 1631) 

filo (8.1, 1469; 19, 1489; 25, 1493; 29, 15...; 35, 1522; 68, 1578; 69, 1578; 73, 1580; 84, 1593; 

86, 1596; 105, 1631) 

filza (14, 1479; 102, 1621) 

fiori da testa (86, 1596)  

frixo (52, s.d. ma ca. 1569; 58, 1572) 

gargantilia (103 1615; 104, 1630; 105, 1631; 108, 1631) 

gioielletto (23, 1493) 

gioiello (29, 15...; 58, 1572; 70, 1579; 98, 1612; 100, 1615) 

ghirlanda (8, 1468; 21, 1491; 21, 1492; 23, 1493) 

gorzarino (13, sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19, 1489; 23, 1493) 

guarnitione (95, 1608) 

Iesus (16, 1480; 25, 1493) 

L (32, 1511) 

legame da testa (5, 1465) 

lenzia (32, 1511) 

maiestatina (15, 1479) 

manegheto (24, 1493) 

manili (102, 1612; 104, 1630) 

ornamento “da testa” (4, 1463) 

pendente (19, 1489; 50, 1569; 58, 1572; 69, 1578; 86, 1596; 102, 1621; 105, 1631; 106, 1631; 

107, 1631) 

pendente di orecchie (29, 15...) 

pendini (104, 1631) 

     perfetti amore (86, 1596) 

    pezzi (43, 1548.2) 

piramide (91, 1606) 

pontali (58, 1572) 

prospetivetta (91, 1606) 

prospitiva (84, 1593) 

rete (4, 1463; 4.1, 1464; 8.1, 1469) 

rosa (20, 1491; 23, 1493; 31, 1501; 58, 1572; 68, 1578; 70, 1579; 86, 1596; 106, 1631) 

rosetta (9, 1468; 12, sec.XV, terzo quarto; 23, 1493; 25, 1493; 31, 1501; 91, 1606; 95, 1608) 

ruchette (102, 1621) 
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spazarollo da denti (11, sec.XV, seconda metà) 

spontoni (33, 1522) 

testa di zibellino (58, 1572; 68, 1578; 69, 1578) 

traverso (8, 1468) 

vasetto (82, 1596) 

vezeto (21, 1491; 22, 1492; 24, 1493) 

vezo (20, 1491) 

ziglio (8.1, 1469) 

zoielletto (20, 1491; 22, 1492) 

zoiello (20, 1491; 25, 1493; 32, 1511; 53, 1569; 61, 1573; 68, 1578; 69, 1578; 82, 1588) 

zoiello da spalla (4, 1463) 

zoiello da zuffo (4, 1463) 

zuffeto (8, 1468; 8.1, 1469) 

C) 

- (4, 1463 ; 4.1, 1464; 24, 1493) 

- per maniche (5, 1465; 16, 1480; 19, 1489; 21, 1491; 22, 1492; 23, 1493; 24, 1493) 

- per “beretina da puto” (36, 1524) 

- per “coda” (24, 1493)  

- per fascia di “cappelletto” (54, 1571) 

- per “sottana” (69, 1580) 

- per “vesta” (69, 1580) 

- per “vestito” (9, 1468; 16, 1481, 25, 1493; 36, 1524) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Perla da onza 

Perla dal peso di circa un’oncia; rientra nella categoria delle ‘perle da numero’, scelte cioè 

accuratamente e lavorate perchè siano perfettamente lisce e sferiche, uniformi e quindi adatte a 

essere accostate l’una all’altra per mezzo di fili. 

v. anche PERLA DA TESTA, PERLA DA VESTA 

- “in conciatura “ (91, 1608) 

- “in due canache” (43,1548.1) 

- per collana (74, 1582) 

- per “una concia di testa” (74, 1582)  

- per “conciatura da testa” (67, 1577) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Perla da testa 

v. anche PERLA DA ONZA. 

- (22, 1493; 88, 1600) 

- piccole (23, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Perla da vesta 

Qui da applicarsi sulle vesti tramite ago e filo. 

v. PERLA, PERLA DA ONZA, PERLA DA TESTA 

- “sive da onze” (87, 1598) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Perletta, perlina  

PERLA (v.) di piccole dimensioni. Talvolta se ne specifica l’uso nei diversi gioielli A) 

v. anche PERLETTINA 

- (43,1548.1; 58 1572; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 86, 1596; 102, 1621) 

- “mezanelle” (86, 1596) 

- piccola (102, 1621) 

- tonde (16, 1480) 

- tonde piccole (105, 1631) 

A) 

colar (50, 1569) 

pendente (102, 1621) 

pendenti 102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Perlettina  

Dim. di PERLETTA (v.) 

- (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Peruxina 

v. ALLA PERUXINA 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pezzo 

Parte di un insieme: CINTA (v.), COLLANA (v.), FRISETTO (v.), FRISO (v.); oppure elemento 

prezioso applicato su abiti A)  

v. PIASTRA, v. ROSE      

     - di due sorti in uno frixetto (58, 1572) 

     - in due ‘gorzarini’ (19, 1489) 

     - grandi e piccoli in una cinta (58, 1572)       

     - grandi e piccoli in una collana (58, 1572) 

     - grandi e piccoli in uno “friggio” (58, 1572) 

     -  in uno friggio (58, 1572) 

      A) 

      - d’oro “da vesta con perle tre” (43, 1548.2)  

      -  “n. 112 d’ oro fatti a fiori smaltati di rosso sopra le maniche d’una veste” (43,1548.2) 

      - “n. 200 d’oro fatti a rami con perle nove per pezzo” (43,1548.2) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Piastra  

Elemento decorativo prezioso; anche da applicare sugli abiti, con funzione affine a quella del 

PEZZO (v.) e della ROSA (v.) A) 

- per un gioiello (108, 1631) 

A) 

- d’oro battuto per fornitura di abiti (72, 1584) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Picaglio 

La parte delle cose che serve a tenerle, a infilarle; legaccio. 

v. anche CHIODINO, CORNITI, PICOLO 
V. ANGIOLINI 1897, p. 597 (“Picànell = picciuolo, gambo: la parte delle cose che serve a tenerle, a infilarle”); 

BATTAGLIA 1986, XIII, p. 333 (“Piccaglia = s. f. ant. legaccio che tiene chiusa una borsa e che serve per portarla”). 

- (30, 15..) 
Riferimenti bibliografici  
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Picolo 

Picciuolo, gambo, generalmente designa l’asticciola metallica da infilare nelle perle. 

v. CHIODINO, CORNITI, PICAGLIO 

- d’oro (8, 1468; 9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Piede 

Indica genericamente la base o il sostegno degli oggetti 

  filza con un “agnussino al - d’argento” (98, 1621) 

- d’oro “per metter dentro le piume” (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  
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Pietra 

v. LAPIS. 

Distinta in base alle dimensioni e qualità, anche come DOBLETTE v. A); alla funzione B); nelle 

tipologie orafe C). 

v. anche PREDA 

A) 

- “di vetro dopie quadre” (64, 1576) 

- di turchese (104, 1630) 

- falsa (105, 1631) 

- grossa (28, 15..) 

- grossa “che si dice di zaffiro” (30, 15...) 

- grossa e turchina (30, 15..) 

- piccole turchine (30, 15..) 

- turchina (102, 1621) 

- verde (102, 1621) 

- verde con le macchie d’argento (107, 1631) 

B) 

- di sugello (51, 1569) 

C) 

garofolo di – (107 1631) 

“maiestate” con molte – (7, 1468) 

medaglia di – con S. Carlo (107, 1631) 

“s.to Rigo nela” – (104, 1630) 

vespa di – (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Pietra de zatto 

Cioè la pietra denominata OCCHIO DI GATTO (v.). 
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- in un anello (8, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Piramide 

Forse da riferirsi alla sagoma conferita al gioiello: a ‘guglia’ (R. SCHOFIELD in SCHOFIELD- SHELL- 

SIRONI 1989, p. 584), o a piramide ? 

- “d’oro con diamanti grossi et perle quattro grosse” (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  
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Pirilli 

Il termine è da riferirsi alla sagoma, piriforme; qui con funzione di SEGNO (v.).  
V. CHERUBINI 1827, p. 93 (“Pir = Pera” ); ARRIVABENE 1891, p. 571 (“Pir = Pera”). 

 “filza di profumini tramizati di”- (96, 1608) 
Riferimenti bibliografici  
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Piuma 

v. AYRONE. 

- d’oro con diamanti e piccoli rubini (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Plasma  

‘Plasma’, ‘prasma’, cioè prasio, quarzo colorato in verde dalla clorite, detto ‘plasma di smeraldo’, 

caratterizzato da vene giallo- verdastre e talvolta da macchie rosse. 

corona di – (29, 15...; 68, 1578; 69, 1578) 
Riferimenti bibliografici  
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Ponta (puncta) 

Riferito al taglio conferito alla gemma, v. IN PONTA. 

- di diamante (8, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 1489; 29, 15...) 

- grossa di diamante (26, sec.XV, fine) 
Riferimenti bibliografici  
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Pontale (puntale) 

Parte terminale rigida dei lacci, in metallo o altri materiali; è impiegato sia in chiave funzionale che 

decorativa. Talvolta i documenti censiti ne precisano il materiale A); oppure l’uso B). 

v. anche GUGIELLA 

- (43,1548.2; 58, 1572; 88, 1600) 

- rotti (73, 1580) 

A) 

- “con dentro pasta verde” (95, 1608) 

- di cristallo (68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 73, 1580) 

- d’oro (29, 15..; 51, 1569; 58, 1572; 70, 1579) 

- d’oro battuto (46, 1565) 

- d’oro con smalto (62, 1574; 86, 1596) 

- di vetro (60, 1573; 72, 1580; 78, 1585)  

- lunghi d’oro (53, 1569) 
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B) 

- di argento per una “cinta” di seta (18, 1487; 18.1, 1487)  

- di cristallo “negri” su “passamano di seta” per una “vesta” (43, 1548.2) 

- per “berretta” (34, 1519) 

- per “veste” (34, 1519; 91, 1608) 

- smaltati per “la bareta” (38, 1528; 38.1, 1528) 
Riferimenti bibliografici  
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Pontaletto (pontalitto) 

Piccolo PONTALE (v.). 

- di “vedro con la roxetta” (60, 1573) 

“scufiotto con - “ (60, 1573) 

“conzadure d’oro” con – “de vetro” (60, 1573) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ponte 

Designa il disporsi dei materiali, in modo allienato.  

- di diamanti (11, sec.XV seconda metà) 

- di rubini e smeraldi (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  
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Portatura da testa 

v. CONCIATURA DA TESTA, ORNAMENTO 

- “amodo de uno capuzo de tella de chambra cum le frappe profilate d’oro cum tremolanti” (4.1, 

1464) 
Riferimenti bibliografici  
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Preda  

v. PIETRA. 

v. anche LAPIS 

- (37, 1525) 

- “aquila d’oro de diverse” – (78, 1585) 

- “arelevade” (37, 1525) 

- cammei “de animali de agate de colore a due per” – (66, 1576) 

- con intagliati “animali” (66, 1576) 

     - “de diverse sorte diaspexo corniola iacinti grana e nicoli e altre diverse” – (66, 1576) 

    - di diaspese (58, 1572) 

    - di poco valore (58, 1572) 

- “di vetro” (64, 1576)  

- “fine de calzidonia” (37, 1525) 

- legate in oro (37, 1525) 

- rossa (35, 1522) 

- rossa grossa (35, 1522) 

- “tra rubini e smeraldo e uno girasole” (66, 1576) 
Riferimenti bibliografici  
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Profumini 

Paste profumate lavorate, oppure minuscoli contenitori per profumi ed essenze odorose. 

v. MUSCHIO, PASTA DI MUSCHIO, PASTA VERDE, PERFUMO, VASETTO 

filza di – (100, 1608) 

Riferimenti bibliografici  
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Prospetiva (prospitiva) 

Ornamento da capo analogo al ‘frontale’ che cingeva le tempie tenendo fermi i capelli, attestato 

anche in area fiorentina (CANTINI GUIDOTTI 1994, I, p. 198) e calabra (CAVALCANTI 1991, p. 41); 

nei documenti milanese la si rintraccia spesso negli elenchi nuziali (cfr. la “perspettiva d’oro con 

zoje” nell’elenco dotale di Francesca Bascapè del maggio 1583, in ASMi, Notarile, cart. 18664, 

1589, maggio 17; VENTURELLI 19973). 

v. anche PROSPETIVETTA 

     - d’oro con “dentro cinquij diamanti et tre perle” (84, 1593) 

- d’oro con “sopra Davit che amaza Golias con uno zafireto e tre perle atachate” (66, 1576) 
Riferimenti bibliografici  
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Prospetivetta 

PROSPETIVA (v.) di piccole dimensioni. 

- con perle e diamantini (91, 1606) 
Riferimenti bibliografici  
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Quadro 

Detto di taglio conferito alla gemma; anche riferito a gemma falsa A). 

v. anche A QUADRO, IN QUADRO 

balasso – (8, 1468; 32, 1511) 

balasso “ad octo” – “de vista grande” (8, 1468) 

diamante – (19, 1489; 86, 1596) 

diamantino – (102, 1621) 

rubino – (86, 1596) 

smeraldo – (18, 1489) 

zaffiro – (2, 1459; 19, 1489) 

A) 

“prede di vetro dopie” – (64, 1576) 
Riferimenti bibliografici  
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Rama 

Ramo, e per simil. gioiello a foggia di ramo (v. BROCHA), affine al FIORE (v.); era 

prevalentemente impiegato sui copricapi o tra i capelli A); in altri casi da assimilare alla ‘branca di 

corallo’, rametto di corallo pulito e lucidato con legatura preziosa, portato appeso al collo con 

funzione di amuleto B). 
v. ANGIOLINI 1897, p. 651; BATTAGLIA 1990, XV, p. 387; CANTINI GUIDOTTI 1994, I, pp. 101-102; DI 

NATALE 1996, pp. 220-223. 

A) 

- con diamanti e rubini (102, 1612) 

- d’oro “smaltata con quatro diamanti; e cinque rubini e tre altri diamantini che pendono in forma 

di goccie” (107, 1631) 

B) 
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- di corallo (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Rampino 

Elemento ricurvo fatto a uncino, gancetto. 
ANGIOLINI 1897, p. 652. 

- (16, 1481) 

- d’ argento dorato (36, 1524) 
Riferimenti bibliografici  
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Rancietti 

Potrebbe essere inteso come il pl. di ‘gancetto’ e quindi ritenersi affine a RAMPINO (v.), oppure 

rinviante a ‘rancio’, sorta di fiore comunemente detto ‘forrancio’. 

 v. anche GIGLI, PERFETTI AMORE, ROSE, RUCHETTE 
V. Vocabolario degli Accademici della Crusca 1806, V, p. 310. 

      corona fatta di – (78, 1585) 

Riferimenti bibliografici  
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Rasparolo 

Da ‘raspa’, ‘raspare’, ‘grattare’ e da intendersi come arnese prezioso generalmente di forma arcuata 

che serviva per pulire i denti; talvolta era portato appeso a catene, unito allo stuzzicaorecchi v. 

anche SPAZADENTE, SPAZAROLLO 
BATTAGLIA 1990, XV, p. 513. 

- d’argento (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  
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Razete 

Probabilmente elementi decorativi a sagoma di piccoli ‘raggi’ (v. RAZI). 

- d’argento per “fornimento de uno offitiolo” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  
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Razi 

Probabilmente elementi decorativi a sagoma di piccoli ‘raggi’ (v. RAZETE). 

    “corenza” in tessuto con “mazi  a la paravexina” e “li razi masizi” (27, 1499) 
Riferimenti bibliografici  
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Recatin (reccatino) 

Forse un copricapo simile alla RETE (v.). 
V. BATTAGLIA 1990, vol. XV, p. 636 (“Rechieno, s. m. region. ant. = Copricapo che scende fin sotto le orecchie” di area 

veneta; “Reciara. Grande rete a strascico = Voce di area sett. dalla retiaria der. da retia”). 

- “cum li soi ferri d’oro” e con “li suoi  fornimenti d’oro” (25, 1493) 

- fatto ad ago con “li suoi fornimenti d’oro” (25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  
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Redino  

RETE (v.) di fattura poco elaborata, o di piccole dimensioni. 

- d’argento (61, 1573) 
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- d’oro (61, 1573) 
Riferimenti bibliografici  
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Relogio 

OROLOGIO (v.) 

      - piccolo “lavorato alla zemina” (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  
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Rete (recte, rede) 

Intrecciatura di filati aurei o d’argento che serviva a trattenere i capelli delle donne; le soluzioni 

cambiarono nel corso del tempo. 

v. anche REDINO 

- con perle (4, 1463; 8.1, 1469) 

- con tremolanti (3, 1462; 4.1, 1464; 4.2, 1464) 

- “per portare in testa forniti d’oro et argento” (50, 1569) 
Riferimenti bibliografici  
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Retorto (ritorto) 

Elementi caratterizzati da fili attorcigliati A); oppure inorniciatura, presumbilmente a rametti 

vegetali attorcigliati (VENTURELLI 20051, pp. 87 e sgg.) B). 

     A) 

“filo di collana con li “ – (102, 1621) 

    B) 

balassi “in panizolo d’oro cum - intorno smaltati” (32, 1511) 

- d’oro smalato di bianco (38, 1526; 38.1, 1528) 
Riferimenti bibliografici  
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Rocche 

Detto di un modulo in vario materiale di forma simile alla rocca, l’arnese per filare a mano, o di 

rocchetto. 

v. anche PERETTI, ROCCHETTI, SPOLETI 

una cinta fatta a – (29, 15..) 
Riferimenti bibliografici  
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Rocchetti 

v. ROCCHE 

v. anche SEGNO 

     una “cinta d’oro franzese smaltada” con “- dentro” (43, 1548.1) 
Riferimenti bibliografici  
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Rosa (roxa) 

Gioia con una pietra centrale circondata da altre disposte a rosone A); talvolta ne viene specificato 

l’utilizzo B); o forse a sagoma del fiore C). 

v. anche ROSETTA, ROSETTINA, ROSONE 

- (70, 1579) 

A) 

- con “pietre diamanti et rubini” (68, 1578) 
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- con diamanti (8, 1468; 8.1, 1469; 16, 1480; 20, 1491; 23, 1493; 43, 1548.1; 28, 15...; 69, 1578; 

70, 1579; 108, 1631) 

- con perle (20, 1491; 23, 1493; 43, 1548.1; 29, 1501; 68, 1578; 70, 1579; 86, 1596; 102, 1631) 

- con rubini (8, 1468; 8.1, 1469; 8, 1468; 16, 1480; 19, 1489; 43, 1548.1; 29, 1501; 68, 1578; 69, 

1578; 70, 1579; 74, 1582; 86, 1596; 88, 1600) 

- con smeraldo (107, 1631) 

- di “corniola rossa” (107, 1631) 

- d’oro battuto (46, 1565) 

- d’oro con diamanti (87, 1606) 

- d’oro, con gemme e “con la sua cassa” (74, 1582) 

- d’oro con perle (58, 1572) 

- d’oro con rubini (88, 1600) 

- d’oro “smaltate di bianco e rosso con  un smeraldo in ciascuna” (107, 1631) 

- smaltata (8.1, 1469) 

- smaltate con diamanti falsi”   (86, 1596) 

 - tonda con diamanti (95, 1615) 

B) 

cinturino di – d’oro con diamanti” (91, 1606) 

“colar d’oro” con una “- tutta de pietre diamanti et rubini” (69, 1578) 

 “corona di muschio et ambra da mettere al collo da donna con sue – smaltate bianche et rosse”, 

“n. 120” (102, 1621) 

 - “da conciare la testa, una con diamanti 19 et l’altra con sette rubini fatti a sole” (86, 1596) 

- di “diamanti adornati di rubini et smeraldi, per attachar all’orechie, senza perle” (43, 1548.1) 

- d’oro con  cammei per “barete” (66, 1576) 

- d’oro “grande per vesta lavorate ala spagnola smaltata di bianco con tre diamantini per una, 

senza fondo” (86, 1596) 

- d’oro con “3 perle” per “guernire una veste” (106, 1631) 

- d’oro per “fornitura de veste” (76, 1584)  

- di rubini e perle su un “friso d’argento tirato” per “scufioti” (31, 1501) 

due – di “diamanti adornati di rubuni et smeraldi, per attachar all’orechie, senza perle” (43, 

1548.1) 

fermaglio con un balasso e una perla pendente “ligate in una” – (24, 1493) 

fermaglio “legato in una” – (20, 1491) 

fermaglio legato in una – bianca (14, sec.XV terzo quarto)  

-“per capoto lavorate a pera ala spagnola” (86, 1596) 

cinque – di venticinque rubini ciascuna  in una “crocietta piccola” (43, 1548.1) 

- smaltate bianche e rosse in un corona (102, 1621) 

C) 

- bianca con un balasso (14, sec.XV terzo quarto) 

- “cum uno diamante in puncta bono et grosso et una perla pendente tonda” (20, 1491) 

- d’oro smaltate di bianco (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  
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Rosarietto 

ROSARIO (v.) di piccole dimensioni. 

- con “li segnali per pater d’argento di liga” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  
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123 

 

Rosario 

CORONA (v.) di grani di uso devozionale che nella religione cattolica accompagna la recitazione 

dell’omonima preghiera, espressione tipica del culto per la Vergine, della quale raffigura il giardino 

di rose mistiche; anche per simil. l’insieme di piccoli oggetti uniti tra di loro in fila. 

v. anche PATERNOSTRI 

- “di coralli” (107, 1631) 

- di “corallo intagliato (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  
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Rosetta (roxetta) 

ROSA (v.) di piccole dimensioni. Quale sorta di sferetta forata, o BOTTONE (v.), poteva essere 

talvolta impiegata nelle CORONE (v.) (cfr. l’ordinanza del 1554 rivolta agli orefici di Milano, dove 

si parla di “Rosette sbusate da corona”; la stessa ordinanza menziona anche le “Rosette con 6 

archetti da collarini con la rosetta in cima”, in SANTORO 1955, p. 54). Sono classificate in base ai 

materiali A) talvolta ne è precisato l’utilizzo, anche come elemento decorativo da applicare alla 

FASCIA (v.) dei copricapi, o sui copricapi stessi, o sui CINTURINI (v.) B) 

v. anche ROSETTINA  

- (9, 1468; 58, 1572; 87, 1606) 

due - (107, 1631) 

A) 

- con diamante (13, sec.XV, terzo quarto; 23, 1493; 25, 1493; 26, 1493) 

- con perle (9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 23, 1493; 25, 1493; 31, 1501; 91, 1606; 95, 1608) 

- con diamantini (107, 1631) 

- con rubini (8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 1489; 25, 1493; 95, 

1608; 105, 1631) 

- con rubini e “una spinella” (58, 1572) 

- con smeraldino (25, 1493) 

- d’argento (60, 1573) 

- d’argento colorate (60, 1573) 

- d’argento stampate (60, 1573) 

- d’argento dorate piccole (18, 1487) 

- d’oro (58, 1572; 60, 1573; 83, 1591) 

- d’oro battuto (46, 1565) 

- d’oro piccole (58, 1572) 

- d’oro smaltate (8.1, 1469; 50, 1569) 

- d’oro smaltate con uno smeraldo (107, 1631) 

- d’oro stampate (60, 1573) 

- d’oro con perle (87, 1606; 95, 1608) 

- d’oro con “tre perle” ciascuna (58, 1572) 

- d’oro con rubini (95, 1608) 

- di smalto (68, 1580) 

- “di smalto negre” (72, 1580) 

- “rossa con uno dimante in poncta et una perla tonda” (13, XV secolo, terzo quarto circa) 

     rubini legati in – (9, 1468) 

    - “rossa o morella cum una perla in mezo” (9, 1468) 

B) 

 “centurino di – d’oro con diamanti” (91, 1606) 

“centurino con le – d’oro” (91, 1606) 

 “cinta” d’ “oro con canette e -” (58, 1572) 

“collana di cristallo con bottoni n. 78 et le canette et due - fra mezzo” (58, 1572) 
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“corona  di aghate con peter nostri n. 7 grossi e li picholi con le - per tutta la corona” (58, 1572) 

“corona di perfumo con li segni di oro piccholi e le -” (58, 1572) 

“corona di muschio legata di - d’oro gitate fatta a oliva […] cioè  n. 20 con duoi robini per 

ciascuno e 20 con due per per ciascuno” (95, 1608) 

- d’oro con un balasso e sei perle su uno “scufioto” (31, 1501) 

- “d’oro per mettere a una corona” (105, 1631) 

- “d’oro per mettere a una gioja” (58, 1572) 

     - “da fornir la testa” (54, 1570) 

- con catena d’oro attaccata (25, 1493) 

- per “cordoni da beretta” (57, 1572) 

rubini “CXIII ligati in botoni parte cum roxete et parte senza roxete” (9, 1468) 

rubini LIII ligati in – verde tolti dal vestito de veluto morello cremexino” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Rosettina 

Dim. Di ROSETTA (v.).  

- piccola d’oro per “guarnitione d’una veste” (102 1621)  
Riferimenti bibliografici  
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Rosone 

In questo caso il termine designa il disporsi a raggiera dei materiali preziosi determinanti una 

sagoma a ROSA (v.). 

- di “zoie” (103, 1615) 

Riferimenti bibliografici  
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Rubinetto (robinetto) 

RUBINO (v.) di modeste dimensioni o di scarsa qualità.  

- (2, 1459; 4, 1463; 24,1493; 58, 1572; 86, 1596; 91, 1606; 102, 1621; 107, 1631) 

- codolo (43, 1548.1) 

- piccoli (58, 1572; 91, 1606; 102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  
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Rubino (robino) 

Varietà rossa di corindone, utilizzata sin dai tempi antichi come pietra preziosa dotata di particolari 

virtù. Nelle fonti i rubini vengono classificati in quattro tipi: “l’orientale, lo spinello, il balascio e il 

rubicello o sia picciolo rubino” (CORSI 1828, pp. 184-185). E’ distinto in base al taglio, alle 

dimensioni e alla qualità, anche  A); se il suo disporsi determina sagome particolari B); al suo 

impiego nei diversi monili C); se utilizzato per il ricamo D). 

v. 2.Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (4, 1463; 62, 1573; 73, 1580; 94, 1612; 108, 1631) 

A) 

- a facette (98, 1621) 

- bellissimo (25, 1493) 

- bislongo (43, 1548.1) 

- bono (25, 1493) 

    - codolo (43, 1548.1; 43, 1548.2) 

- “de bona forma” (2, 1459) 

- “de bona persona” (32, 1511) 
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- di cristallo (64, 1576; 71, 1580)  

- di cristallo grandi (64, 1576) 

- di vetro grandi (64, 1576)  

- falso (55, 1570) 

- fino (45, 1563; 47, 1565; 82, 1589; 102, 1621) 

- grande (25,1493; 58, 1572; 68, 1576; 74, 1582; 86, 1596) 

- grosso (5, 1465; 9, 1468; 28, sec. XV, fine; 87, 1606) 

- “in V cantoni” (9, 1468) 

- in forma di cuore (11, sec.XV, seconda metà; 25, 1493) 

- in “poncta” (9, 1468) 

- intagliato “in una testa” (11, sec.XV, seconda metà) 

- in tavola (1, 1459; 8.1, 1469; 9, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 19, 1489; 29, 15..; 43, 1548.1) 

- in tavola e “orientale” (29, 15...) 

- in “triangulj” (32, 1511) 

- lungo (1, 1459; 6, 1468) 

- mezano (64, 1576; 86, 1596) 

- naturale (1, 1459) 

- piccolino (87, 1606) 

- piccolo (8, 1468; 9, 1468; 25, 1493; 53, 1569; 86, 1596; 91, 1606) 

- più piccolo (92, 1596) 

- “pizinino” (20, 1491) 

- “quasi in forma de cuore” (2, 1459) 

- quadro (82, 1596) 

- tavola (25, 1493) 

- rotto (8, 1468) 

- “triangulo” (25, 1493) 

B) 

- “fatti a sole” (86, 1596) 

- in circo (25, 1493) 

- in “ponti”, per crocetta (35, 1522) 

C) 

- “da portare in ditto” (29, 15..) 

agnus dei (8.1, 1469; 20, 1491) 

ayrone (86, 1596) 

anelle (34, 1524; 71, 1582) 

anellino (98, 1621) 

anello (4, 1463; 8, 1468; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 1493; 23, 1493; 31,1501; 35, 

1522; 346, 1524; 39, 1529; 47, 1565; 52, s. d. ma ca. 1569; 53, 1569; 55, 1579; 58, 1572; 61, 

1573; 68, 1578; 69, 1578; 74, 1582; 75, 1582; 80, 1587; 81, 1588; 82, 1588; 86, 1596; 87, 1598; 

91, 1606; 101, 1612; 102, 1621; 104, 1630; 105, 1631; 106, 1631) 

aprezador (53, 1569) 

botonseli (9, 1468) 

bottoni (5, 1465; 9, 1468; 91, 1606) 

brachilio (62, 1576; 86, 1596) 

bracialetto (1, 1459; 5, 1465) 

brocha (8.1, 1469) 

cammello (87, 1606) 

chiarnella (53, 1569) 

cinta (58, 1572; 67, 1577; 68, 1578; 69, 1578; 73, 1580; 74, 1582; 91, 1606) 

cinturino (86, 1596; 102, 1612) 

cochilea di S.jago (87, 1606) 
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colar (56, 1571; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 91, 1607) 

colar  di “sibellino” (58, 1572) 

colarino (23, 1493) 

collana (1, 1459; 2, 1459; 5, 1465; 8.1, 1469; 11, sec.XV, seconda metà; 16, 1480; 20, 1491; 87, 

1598; 88, 1600; 91, 1607; 102, 1612) 

corona (27, 15..) 

croce (8.1, 1469; 43, 1548.1) 

croce di S.Jago (91, 1606) 

falchoneto (21, 1492) 

     fermaglietto (4.2, 1464; 5, 1465; 24, 1493) 

fermaglio (1, 1459; 4.1, 1464; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 11 sec.XV, seconda metà; 19, 1489; 

21, 1491; 24, 1493) 

fermaglio da spalla (1, 1459) 

fibia (86, 1596) 

fiocco (91, 1606) 

frisetto (1, 1459) 

friso (29, 15..; 52, s.d. ma ca. 1569; 58, 1572) 

gargantiglia (101, 1631) 

giesu (53, 1569) 

giocholino (55, 1570) 

gioielletto (22, 1493) 

gioiello (29, 15...; 53, 1569; 70, 1579; 102, 1612) 

gorzarino (13 sec.XV, terzo quarto; 16, 1480; 19, 1489; 24, 1493) 

guarnitioni d’oro per vesti (91, 1606) 

gucchione (107, 1631) 

legame da testa (5, 1465) 

manegheto (24, 1493) 

medaglia (82, 1596) 

offitio (91, 1606) 

orologio 53, 1569) 

pendente (8, 1468; 53, 1569; 91, 1606; 102, 1612; 106, 1631) 

rama (94, 1612; 107, 1631) 

rosa (8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 16, 1480; 19, 1489; 31, 1501; 68, 1578; 69, 1578; 70, 1579; 

74, 1582; 86, 1596; 88, 1600) 

rosetta (8, 1468; 8.1 1469; 9, 1468; 11, sec.XV, seconda metà; 19, 1489; 25, 1493; 58, 1572; 95, 

1608; 105, 1631) 

st.o Giorgio (69, 1578) 

“testa  con la coda de bissa piccola piena di – piccoli” (86, 1596) 

testa di Giebelino (53, 1569; 69, 1578) 

triangolo (67, 1577; 68, 1578; 69, 1578) 

zoielletto (21, 1492) 

zoiello (20, 1491; 25, 1493; 28, sec. XV, fine; 32, 1511) 

zoiello da zuffo (4, 1463) 

D) 

- per manica (5, 1465; 19, 1489) 

- per “uno pecto” (25, 1493) 

- per “vestito” (8.1, 1469; 25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Rubino di rocha nova 

Tra il XV e il XVII secolo la zona intorno a Bellinzona e in particolare quella denominata della 

‘Rocca Nuova’, era particolarmete sfruttata dai milanesi quale punto di approvvigionamento dei 

rubini detti di ‘Rocca Nuova”, sorta di “carbonchi”, più “chiari de gli orientali”, dei quali parla già 

Plinio (Nat. Hist. Lib. XXXVI, 25; v. VENTURELLI 19962, p. 52 e nota 52 pp. 64-65; EADEM 19993, 

p. 77; EADEM 20082, p. 800; EADEM, in corso di publbicazione3.  

- in un manico di ventaglio (43,1548.1) 

 

Ruchette 

Si potrebbe forse accostare il termine alla ‘ruchetta’, erba della famiglia delle crocifere (Eruca 

sativa), detta in Lombardia ‘rucola’, caratterizzata da rami allungati e terminanti in racemi, foglie 

lirate e fiori di colore avorio, e quindi pensare a un gioiello con sagome che la riproducano. 

v. anche GIGLIO, PERFETTI AMORE, ROSA. 
Vocabolario degli Accademici della Crusca, 1806, vol. V, p. 475; BATTAGLIA 1994, XVII, p. 206.  

due – “con una perla” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Saeta 

Saetta; il termine si riferisce alla sagoma conferita al gioiello. Generalmente è unita all’immagine 

del CUORE (v.) e indica l’amore che ha colpito il bersaglio. 

v. anche FARETRA 

- legata in argento (38.1, 1528) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Sandalo 

Presumibilmente da identificarsi con il ‘sandalo bianco’ o ‘citrino’, detto anche ‘sandalo giallo’, 

ricavato da un albero della Santalacee (Santalum album Linneo); sviluppa un profumo penetrante 

che ricorda quello delle rose e del MUSCHIO (v.) ed è per questo usato in profumeria. 

      - con oro (83, 1591) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Santo Georgio 

Gioiello raffigurante San Giorgio, un’iconografia diffusa durante il XVI secolo nell’ambito dei 

monili d’uso maschile; torna talvolta come insegna dell’ ‘Ordine di San Giorgio’.  

v. Introduzione. Tra parole e cose 

- di “diamanti con uno rubino” (68, 1578 

    - di “diamanti con uno rubino” (69, 1578) 

- di diamanti e “fatto all’antica portato di Fiandra”, per cappello (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Scorpione 

Gioiello zoomorfo, a forma di scorpione, animale ritenuto dotato di un potere molto forte e 

considerato un vero e proprio talismano. 

- “tutto d’oro pieno di diamanti” (106, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Schudazoli 

Da ‘scudare’ cioè ‘difendere, riparare’; designano elementi preziosi rigidi utilizzati durante il 
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secondo Quattrocento nelle acconciature femminili per ricoprire i capelli radunati in trecce ai lati 

del volto (v. VENTURELLI 1986, p. 267). 

“rete una de perle da portare in testa cum duy - da coprire le corne in tutto perle 940”- (4.1, 

1463) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Scudo 

In questo caso sorta di MEDAGLIA (v.), o forse di IMPRESA (v.) recante l’ “arma” del casato cui 

apparteneva Gerolamo Figino. 

- d’argento in un “tondo” con “l’arma figina” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Segnali 

v. SEGNO. 

- di “diaspese” in una corona (35, 1522) 

- “per pater d’argento di liga” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Segnata/o (signata/o, signiato/a) 

Intercalata a intervalli regolari da elementi di altro materiale o forma. 

v. anche SIGNO 

“brazzaletti” di corallo – d’oro (51, 1569) 

cinta di cristallo – d’oro (50, 1568) 

corona di coralli – d’oro (44, 1561; 50, 1569; 77, 1585) 

corona d’ebano – d’argento (55, 1570) 

corona d’ebano – di bottoncini d’oro (47, 1565) 

corona di giacinto o corniola – d’oro (52, s. d. ma ca. 1569) 

corona di lapis – d’oro (29, 15..) 

corona di lapis lazuli – d’oro (52, s. d. ma ca. 1569) 

corona d’oro – d’oro et di more” (43,1548.1) 

corona di smalto con i paternostri – d’oro  (29, 15...) 

filo di granate – di bottoni d’oro (102, 1621) 

filza di coralli – d’oro (77, 1585) 

filza di coralli – di bottoni d’argento (85, 1594) 

filza di coralli – di bottoni d’oro (59, 1572) 

filza di coralli – di bottoni d’oro grossi (81, 1594) 

filza di coralli – di “spoleti” (31, 1501) 

filza di granate – d’oro (77, 1585) 

granate – d’oro (50, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Segno (signo) 

Punto di distinzione tra le parti. Generalmente indica una suddivisione all’interno della CORONA 

(v.) e del PATERNOSTRO (v.).  

v. anche BOTTONE, PARTILIA, PATER, SEGNATA, SIGNARE 

- di ambra nera in una corona (36, 1524) 

- d’oro “fatti a tavoletta” in una corona (43, 1548.1) 

- d’oro smaltati (43, 1548.1) 
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- d’oro in una corona (58, 1572) 

- piccoli e grossi d’oro in una corona (58, 1572) 

- piccoli e grossi in una corona (58, 1572) 

- piccoli e rosette in una corona (59, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Serpe (serpa) 

Simbolo antichissimo che si riferisce alla fertilità e longevità. 

v. anche BISSA, BISSETTA, BISSETTI, SERPENTINI  

“cinta d’oro fatta a serpe smaltada” (43,1548, 2) 

due – “per pendenti con perletti” (68, 1578) 

due – “per pendenti con perle” (69, 1578) 

“ongia de griffone ligata in una”  – d’argento dorata (7, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Serpentini 

Elementi a forma di piccola SERPE (v.). 

     - “n. 50  a s. 25 l’uno” (70, 1579) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Sforato 

Traforato, intagliato; tipo di lavorazione ‘a giorno’. 

v. anche STRAFORATO 

pezzi – e smaltati in un “colaro” (107, 1631)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Sigillo (segillo) 

Superficie di metallo o di pietra dura, spesso formante la parte superiore di un anello, sulla quale è 

inciso ad incavo uno stemma, un simbolo, una o più iniziali; utilizzato come strumento di 

identificazione. 

v. anche DI SUGELLO 

calcedonio con un “homo sopra un serpente ad modum” – (35, 1522) 

- “che impronta uno homo con due serpe in mano” (8, 1468) 

- “che scolpisce il ducale” (9, 1468) 

- piccolo “di ferro legato in anello d’oro” (86, 1596)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Signare 

Intercalare con il SIGNO (v.) 

v. anche SEGNATA 

bottoni per – una corona (41, 1544) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Smaltato (ismaltado, ismaltato) 

Eseguito con la tecnica della smaltatura, consistente nel fondere dei vetri variamente colorati per 

utilizzarne la pasta così ottenuta su di un supporto metallico, sfruttando il calore della fusione; 

buona parte della produzione orafa milanese si distingue per tale tecnica, sfruttata nel corso del 
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tempo nelle sue diverse varianti in modo eccelso (VENTURELLI 20081). 

v. anche SMALTO 

agnus dei con il “contorno” d’oro – (81, 1588) 

alicorno – (16, 1481) 

amandola d’oro – (55, 1570) 

anello – (9, 1468) 

    anello d’oro – (67, 1577) 

bandiglia d’oro – (107, 1631) 

bottoncino – (38, 1526; 38.1, 1528) 

bottone d’oro – (58, 1572; 67, 1577; 102, 1621; 103, 1627; 107, 1631 ) 

cinta d’oro – (58, 1572) 

cinta d’oro “franzese” – (43, 1548.1) 

collanina – (44, 1561) 

“colaro d’oro con li pezi sforati e” – (107, 1631) 

collana – (24, 1493; 87, 1598) 

collana d’oro – (103, 1631) 

“columbina” – in un fornimento per tessuto (4.1, 1464; 4.2, 1464) 

contorno d’oro – (81, 1588) 

“coriti” – (24, 1493) 

croce d’oro (107, 1631) 

fiore d’oro – (107, 1631) 

figura d’oro – (107, 1631) 

gondoletta d’oro – (102, 1621) 

gorzarino d’oro – (28, sec.XV, fine) 

“graneline” – (32, 1511) 

“L” – (32, 1511) 

mandorla d’oro – (55, 1570) 

“panizole” – “da riverso” (32, 1511) 

    pezzi d’oro “fatti a fior- di rosso” (43, 1548.2) 

pezzi – in una guarnizione di un cinturino (102, 1621) 

pontali – (38.1, 1528) 

pontali d’oro – (62 1574) 

rama d’oro – (107, 1631) 

ritorto-  (32, 1511; 38.1, 1528) 

rose – (86, 1596; 102, 1615)  

rose d’oro – (8.1, 1469; 107, 1631 ) 

rose d’oro lavorate alla spagnola – (86, 1596) 

rosette – (50, 1569) 

segni d’oro – (43, 1548.1) 

tosone d’oro – (30, 15...) 

tronchetto – (102, 1621) 

uccelletto d’oro – (107, 1631) 

vite d’oro - (32, 1511) 

zoiello – (69, 1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Smaltino 

Piccolo elemento in SMALTO (v.). 

- neri (64, 1576) 

- in “cordoni da bareto” (64, 1576) 
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Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Smalto (smaldo) 

Riferibile alla tecnica esecutiva della smaltatura. Si tratta di una sostanza prodotta dalla fusione di 

materiali vetrosi, generalmente sabbia di silice e feldspati, con l’aggiunta di ossidi metallici in 

funzione di coloranti; molto fluido viene applicato sui gioielli secondo procedure diversificate. Nei 

nostri documenti è distinto anche in base all’utilizzo nei diversi monili A). 

v. SMALTATO 

- “a la Franzese” (28, sec.XV, fine) 

- “sopra oro, o argento” (46, 1565) 

A) 

agnus in – (9, 1468) 

anello con – (9, 1468; 76, 1584) 

anelli con un poco di – “alle orecchie” (76, 1584) 

“archo diviso senza” – (8, 1468) 

“bisse in” – (8, 1468) 

bottoni in – (72, 1580; 78, 1585) 

castone a “otto facie” in – (102, 1621) 

“chanetta” in – (72, 1580) 

corona in – (29, 15..) 

“gugettoni” in – (63, 1574; 85, 1594 ) 

lavori di – per mettere nelle “barete” (33, 1522) 

rosetta di – (72, 1580) 

pendenti con – (102, 1621) 

pontali in – (86, 1596) 

tosone in – (30, 15...) 

“zoiello lavorato di “ – (68, 1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Smeraldino  

SMERALDO (v.) di piccole dimensioni. E’distinto in base al taglio e  alla qualità A); 

all’inserimento nei diversi monili B). 

- (6, 1468) 

A) 

- disligati (9, 468) 

- in tavola (9, 1468) 

- naturali (1, 1459) 

B) 

anelletto (4, 1463) 

bottone (9, 1468) 

botonzeli (9, 1468) 

fermaglio (9, 1468) 

fermaglio da spalla (1, 1459) 

gioielletto (23, 1493) 

rosetta (25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Smeraldo (smiraldo) 

Varietà di berillo di un verde profondo; nell’antichita il nome ‘smeraldo’ era attribuito alle gemme 
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verdi in generale, non sempre corrispondenti al vero smeraldo, comunque noto; Plinio lo pone al 

terzo posto dopo i diamanti e le perle nella sua scala di valore delle gemme e pietre preziose. E’ 

classificato in base al taglio, alle dimensioni e alla qualità A); al suo impiego nei diversi monili B); 

se utilizzato per il ricamo C). 

v. 2.Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (8.1, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto; 14, 1475; 27, 15..; 102, 1612) 

A) 

- a faccette (19, 1491; 24, 1493) 

- bellissimo (25, 1493) 

- “di onesta grandeza” (64, 1576) 

- grande (9, 1468; 24, 1493; 30, 15..) 

- grandissimo (8, 1468) 

- falso (35, 1522; 105, 1631) 

- fino (98, 1621)  

- in forma di cuore (24, 1493) 

- in tavola (1, 1459; 8.1, 1469; 9, 1468; 14, 1475; 19, 1489; 29, 15.; 43, 1548.1.) 

- piccolo (33, 1515; 43, 1548; 107, 1631) 

- “pizinino” (37, 1525) 

- “quadro”e “a facete” (19, 1489) 

- tavola (8, 1468; 25, 1493; 28 sec. XV, fine) 

B) 

anellino (98, 1621) 

anello (4, 1463; 8, 1468; 9, 1468; 19, 1489; 23, 1493; 29, 15..;  31, 1501; 35, 1522; 53, 1569; 68, 

1578; 69, 1578; 81, 1588; 95, 1608; 107, 1631) 

brocha (8.1, 1469) 

cinta (91, 1606) 

colar (53,1569)  

collana (25, 1493; 86, 1596) 

croce (28, 15...) 

crocetta (35, 1522) 

fermaglio (1, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8, 1468; 8.1, 1469; 9, 1469; 13, sec.XV, terzo quarto; 16, 

1480; 19, 1489; 20, 1491) 

fermaglio da spalla (1, 1459; 14, 1475) 

rosa (107, 1631) 

uccelletto (107, 1631) 

zoielletto (22, 1492) 

zoiello (20, 1491; 25, 1493; 28, sec. XV, fine; 39, 1529; 53, 1569) 

perfetti amore (86, 1596) 

testa di zibellino (58, 1572) 

C) 

- per manica (8.1, 1469; 19, 1489) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Solio 

Liscio, non lavorato. 

bottoni d’oro – (81, 1588) 

“faza” – (32, 1511) 

pontaletti – (60, 1573) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Spadino 

Ornamento da capo a forma di piccola spada, da fissare tra i capelli o sui copricapi. Passerà dalla 

moda colta a quella tradizionale (VENTURELLI 20182). 

v. anche GUCHIONE, GUGETTONE 

- con diamanti (98, 1612) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spazadente (spaza dento) 

Piccolo e prezioso arnese in genere di forma arcuata che serviva per pulire i denti; era portato 

appeso alle catene e talvolta unito allo SPAZZAORECHIE (v.). 

v. anche s. RASPAROLO, SPAZAROLLO 

- (80, 1587) 

- d’argento (15, 1479) 

- d’oro (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spazzaorechie 

Arnese con estremità arrotondata per pulire gli orecchi, spesso era abbinato allo spazzadente (v. 

SPAZADENTE) e come questo portato appeso al collo a catene, come pendente. 

- d’argento (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spazarollo 

v. SPAZADENTE 

- con una perla pendente (11, sec.XV, seconda metà) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spinelle 

Spinello; questo ossido avrebbe ricevuto il nome dal greco ‘spinos’ (scintilla) verosimilmente a 

causa dei colori splendenti delle sue varietà; pur essendo meno stimato del rubino è sempre stato 

utilizzato nell’oreficeria; per lungo tempo confuso con il RUBINO (v.) ha assunto la denominazione 

di ‘rubino balascio’ (v. BALASSO). Lo si trova sotto forma di cristalli, ma spesso anche in piccoli 

granuli. 

- in un rosetta (58, 1572) 

“zoiello con - (28, fine del XV sec.) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spoleti 

Moduli preziosi a forma di spoletta. 

v. anche PERETTI, ROCCHE, SEGNO 

filza di coralli segnate di – (31, 1501) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spontone (spontono) 

Spillone con capocchia da mettere tra i capelli, o sui copricapi. 

v. anche GUGHIONE, GUGETTONE, SPADINO 
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- con perla (35, 1522) 

- d’argento dorato (18, 1487; 18.1, 1487) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spontonzino 

Piccolo SPONTONE (v.). 

- piccolino d’argento (51, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Spranga (sbranga) 

Barretta metallica usata per ornare il nastro dei TESSUTI (v.) e in generale delle cinture (v. 

COREZA) o talvolta cinturini (v. COREZINI), forse da interpretare come ‘passante’ (MERKEL 

1898, pp. 89-93). 

v. PASSETTO 

“tessuto” con “viiii - dopie” (27, 1499) 

“tessuto” con - “dexe sopra dorate de argento fino” (3, 1462) 

“tessuto” con – “nove d’argento fino” (3, 1462) 

“tessuto” con – “nove  de argento sopra dorato” (3, 1462) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Sprangato (sprengato) 

Ornato dell’elemento detto SPRANGA (v.). 

“corezino” – con “li occioli d’argento” (15, 1479) 

“corezino d’oro” – “fato ala parixxina” (36, 1524) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Stangetina 

Dim. di ‘stanga’. 

- d’oro (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Stella  

Designa la sagoma.  

v. anche FATTO A STELLA 

diamanti “in la” - (99, 1615) 

- d’argento (25, 1495) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Stivietini 

Da ritenersi diminutvo di ‘stiva’ e quindi rinviante alla tipologia degli orecchini a NAVE (v.) ? 

pendenti da orecchia in forma di – (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Strafforato (straforato) 

Traforato in modo da determinare motivi decorativi; anche lavoro di filigrana 

v. anche SFORATO 
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v. 1. Parole intrecciate. Materiali e tecniche 

    “tessuto” con formimento d’ argento – con  “la colombina smaltata”(4.1, 1464; 4.2, 1464) 

“tessuto” con fornimento d’ argento “dorato” e – (4.1, 1464; 4.2, 1464) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tavola 

Qui riferito al tipo di taglio conferito alla gemma (v. IN TAVOLA); ma non solo A). 

balasso – (5, 1465; 6, 1468; 20, 1491; 25, 1493; 32, 1511) 

diamante – (5, 1465; 8, 1468; 32,1511) 

diamante – “aspongeta” (6, 1468) 

rubino – (25, 1493) 

smeraldo – (8, 1468; 24, 1493; 28, sec.XV fine) 

A) 

Un “fermalio” con “uno zilio - de diamanti grandi” (7, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tessuto (texuto, tesuto) 

Accessorio corrispondente alla odierna cintura, costituito da un nastro in stoffa preziosa, 

generalmente completato dal FORNIMENTO (v.) A); talvolta decorato con borchie o altri elementi 

metallici B); anche per legare le calze C). 

v. anche CINTA, CINTURA, COREGIA; inoltre v. anche ARDIONCINO, MAZO, SPRANGA. 

A) 

- in stoffa con fornimento alla parexina (4.1, 1464; 4. 2, 1464)  

- in stoffa con fornimento d’argento (5, 1465; 18, 1487; 18.1, 1487) 

- in stoffa con il fornimento d’oro (5, 1465) 

- in stoffa con il fornimento d’oro “cum zoie” (5, 1465)  

- in stoffa con diamanti (4.1, 1464) 

- in stoffa con diamanti e con il forni mento alla parexina (4.2, 1464) 

- in stoffa “fornito dargento strafforato cum la colombina smaltata” (4.1, 1464) 

- in stoffa “fornito de argento straforzato cum la colombina smaltata “ (4.2, 1464) 

-in stoffa “fornito de fibia mazo et ogio” (4, 1463)  

- in stoffa con il fornimento “doro con zoie” (5, 1465)  

- fornito d’ argento (18, 1487) 

- “streto” in stoffa e fornito “d’argento dorato straforato (4, 1463) 

B) 

      - con “li sui fornimenti de ogni sorta grandi e picoli li quali  gli siano dui centurini longhi fino al 

piede forniti di chiodi tucti spessi lavorati a la paresina” (7, 1468) 

     - in stoffa con “sbrange” in argento (3, 1462) 

C) 

- “forniti d’argento per ligare le calze” (4, 1463) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Testa 

Capo, testa; iconografia intagliata nei cammei A) 

anelle con – (55, 1572) 

- con “la coda de bissa piccola piena de rubini piccoli” (86, 1596) 

- “de sancto antonio doro picola” (9, 1468) 

- “de serpa” (8, 1468) 
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A) 

agate “de  4”- (37, 1525) 

agate “de  - (37, 1525) 

“- de colore de una regina” (66, 1576) 

- “intaiada de prede fine de calzidonia” (37, 1525) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Testa de sibilini (gibelino, giebelino) 

Cioè testa di ZIBELLINO (v.). Poteva anche essere realizzata in pietre dure, cristallo o altro 

materiale prezioso e costituire una sorta di pendaglio alle cinture femminili; durante la seconda 

metà del Cinquecento la bottega milanese degli intagliatori Saracchi produceva questo genere di 

manufatti (v. 2.Parole e Arti milanesi.Doblette, perle e margheritini). 

v. anche GIOBELINO 

- con “diamante uno et uno smeraldo et uno robino nel collar et 3 perle e tutta la testa piena di 

diamanti con li occhi et denti di diamanti / Quattro zampe di oro” (58, 1572) 

- d’oro (29, 15...) 

    - d’oro con “diamanti  et duoi rubini con 4 piedi et perle 3 grosse” (68, 1578; 69, 1578) 

    “Non si possano portare perle, ò gioie de alcuna sorte” nella – (46, 1565) 

    - “tutta di oro con doi pendenti alle orechie” (58, 1572) 

    “perle otto attaccate a una” – (43, 1548.1) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Testina 

Da riferirsi all’iconografia rappresentata, qui presumibilmente ad opera del celebre Domenico dei 

Cammei (VENTURELLI  2010; EADEM 20132, pp. 16-17); v. TESTA 

- di “mane de magistro Domenicho di Cameij” (66, 1576) 

 

Tetarolo da figliuoli 

‘Dentaruolo’, oggetto in materiale duro dato al bambino da succhiare, o meglio da mordere, nel 

momento della dentizione”. 
v. ARRIGHI 1896, pp. 760-761. 

- di corallo “con la nera di lottone” (102, 1621)  

- di cristallo “con la nera d’argento” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tollete 

Presumibilmente da ‘tolla’, cioè ‘latta’ (sottile lamina metallica, generalmente di ferro ricoperta 

sulle due superfici da uno strato di stagno), ‘tavola’. 

“librazolo davolio perforato de – col graffio darzento” (35, 1522) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tondino  

Minuteria di forma circolare impiegata per il ricamo, che sembra essere diverso dalla ‘magietta’  

v. MAGETTE. 

2.Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

- (23, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Topazio 

Gemma di colore vario. Nell’antichità le pietre preziose di colore giallo (le olivine giallastre) erano 

denominate ‘topazi’, mentre si chiamavano ‘crisoliti’ (pietre dorate) i veri topazi gialli; solo 

all’inizio della mineralogia si decise per il termine ‘topazio’ e lo si distinse dal ‘crisolito’, varietà 

gialla verdastra dell’olivina. V. GRISO, GRISOPACCIO. 

- legato (8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tosone 

Riferibile all’oggetto prezioso che visualizza l’appartenenza all’ordine cavalleresco del Tosone 

d’Oro istituito nel 1429 da Filippo il Buono, duca di Borgogna; era generalmente portato come 

pendente. 

- d’oro “appeso a una rosa di diamanti con una pietra grossa di mezzo turchina” (30, 15..) 

- d’oro “semplice senza alcuno ornamento” (30, 15...) 

- di “due pezzi” (30, 15..) 

- di perle (66, 1576) 

- di “tre pezzi”, cioè “- d’oro coperto di diamanti da tutte due le parti, che sono in tutto n. 52. 

“anello che cinge il – con  diamanti piccioli. Vi seguita l’ornamento in forma di croce” con 

gemme diverse (30, 15...) 

Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tramezzino 

v. SEGNO 

- d’oro in una corona (43,1548.1) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Traverso 

Presumibilmente dal lat. ‘transversus’ e da ritenersi elemento che serve a collegare o a completare, 

che è messo o che va da parte a parte, da un lato all’altro o in direzione obliqua. 

- “che cinge el viso” con perle (8, 1468) 

- “mazore perle LXVI grosse” (8, 1468) 

“ornamento de testa in una ghirlanda de perle CCXXXXI grosse. Item uno - per dicto ornamento 

perle LVI grosse” (8, 1468) 

     una “corona di muschio et ambra da mettere al collo” con “rose” e “per - un tronchetto smaltato 

di bianco” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tremaroli 

v. TREMOLANTE. 

- (4.2, 1464) 

- d’argento (33,1515) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tremolante (tremolande) 

Dal lat ‘tremere’ (dalla rad. espressiva ‘ter’- ‘tremare’). Veniva realizzato con sottili lamine 

metalliche avvolte a spirale, talvolta con qualche pietra preziosa, ed era utilizzato prevalentemente 

per ornare stoffe, abiti, copricapi (72, 1584); poteva talvolta anche completare le acconciature del 
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capo. 

v. anche TREMAROLI 

- ( 4.1, 1464; 4.2, 1464; 3, 1462; 24, 1493, 60, 1573; 101, 1612) 

- d’argento (60, 1573; 71, 1580; 76, 1584) 

- d’oro (60, 1573; 76, 1584) 

- nero (60, 1573) 

“cordellina de “- (3, 1462) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Trezza  

Treccia; il termine designa elementi preziosi intrecciati. 

due braccialetti di – d’oro (50, 1569) 

tre –d’oro in collana (50, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Triangolo (triangulo)  

Componente delle cinture, presumibilmente con funzione di snodo o per agganciarvi catene e 

pendagli (VENTURELLI 19962, p. 188); anche assimilabile alle ROSE (v.) (SANTORO 1955, p. 53 

(1554: “Rosette over triangoli con archetti e cavrioli”) 

v. FIOCCHO 

- con tre rubini e un diamante in una “cinta” (67 1577)  

- con tre diamanti e un rubino in una “cinta” (68, 1578)  

- con tre diamanti e dodici rubini in una “cinta” (69, 1578) 

- di diamanti (66, 1576) 

- d’oro con “un ingranata grande in mezzo et tre picciole” (43,1548.1)  

-  in una “cinta d’oro smaltata” (58, 1572) 

“bottoni n. 18 di cristallo con oro in - ” (58, 1572) 

- d’ oro “per metter inle gioije” (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tronchetto 

Elemento a forma di piccolo tronco. 

v. TRONCHI ,TRONCHIGLI, TRONCHON 

 “corona” con “per traverso un - smaltato di bianco” (102, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tronchi 

Elemento a forma di tronco. 

v. anche TRONCHETTO, TRONCHIGLI,TRONCHON 

- d’argento (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Tronchigli 

v. TRONCHI. 

- d’oro in un “aprezador” (53, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Tronchon (tronchoni) 

A forma di tronchi vegetali. Nel caso dei gioielli donati a Bona di Savoia da Galeazzo Maria Sforza 

(8.1, 1469) c’è presumibilmente anche il rinvio all’araldica sforzesca 

v. anche DA TRONCHONI, TRONCHI 

 “collana ad” – “dali balassi”(8.1, 1469) 

“collana da” –  con “robini, perle et diamanti” (8.1, 1469) 

“collana” d’oro “facta a” - (19, 1489) 

“fermaglio” con un “balasso in tavola et uno diamante in tavola de sotto et una perla pendente a 

modo de una zuchetta legato in una foglia a modo de uno “ - (5, 1465) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Turchesa (turchexa) 

Turchese; ‘pietra turca’ perchè originaria dai giacimenti di Nishapur nella ‘terra dei Turchi’, da 

dove proveniva in Europa. Raramente cristallizzata, si presenta di norma in masse opache, di colore 

dal verde al celeste; pare che tale denominazione compaia in Europa solo a partire dal XIII secolo, 

come portato forse dei nuovi rapporti commerciali istituiti dall’Occidente con i Turchi. E’ distinta 

anche in base all’inserimento nelle diverse tipologie orafe A). 

v. anche TURCHETA 

- (55, 1570) 

- con rubino falso legata in oro (55, 1570) 

- intagliata (25, 1493) 

- legata in oro (55, 1570) 

A) 

 anellino (91,1608) 

anello (8, 1468; 8, 1468; 13, sec.XV, terzo quarto; 35, 1522; 48, 1567; 55, 1570; 56, 1571; 82, 

1589; 103, 1627) 

zoiello (24, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Turcheta 

v. TURCHESA. 

     anello con – (48, 1567; 75, 1582; 104, 1630; 105, 1631)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Turchina 

Forse una pietra genericamente di colore  turchino, oppure una TURCHESA (v.); è censita anche in 

base all’utilizzo nelle diverse tipologie orafe A). 

v. anche TURCHINETA 

- (8.1, 1469) 

- “lavorata a la morescha” (43,1548.2) 

- con due robini (8.1, 1469) 

A) 

anellino con – (102, 1621) 

anello con – (19, 1489; 27, 15..; 58, 1572) 

fede di – (108, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Turchineta (turchinetta) 
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Dim.di TURCHINA (v.). 

anelletto d’oro con – (38, 1526; 38.1, 1528) 

anello con – (98, 1621) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Uccelletto 

Presumibilmente gioiello a forma di piccolo volatile. 

- “d’oro smaltato con cinque smeraldi piccoli” (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ughette 

Uvette (“Ugheta = passula, uva turca, uva passerina: specia d’uva secca che usa in parecchie 

vivande specialm. nelle vivande dolci”; ANGIOLINI 1897, p. 885) e quindi per estensione grano, 

acino. 

- di muschio (102, 1621)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vaghette 

Elementi a forma di piccoli vaghi. 

- di muschio (94, 1607) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vasetto 

Dim. di  VASO (v.). 

v. anche FIASCHETTO, PROFUMINI 

- d’agata “guarnito d’oro et perle” (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vaso 

Generalmente quale contenitore per profumi. 

v. anche VASETTO 

      “corrona di lapis azurli fatta a – con oro e li segni picholi et li grossi n. 7” (58, 1572) 

      “cinta di cristallo con bottoni di cristallo n. 67 e bottoni d’oro n. 34 e pendoni con  un - di 

cristallo con oro” (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ventaline 

Dim. di ventole. Durante il XVI secolo erano formate da un manico generalmente in legno (liscio o 

lavorato), osso, avorio, al quale venivano fissate le piume, oppure una pagina in cartone, stoffa o di 

paglia; erano generalmente collegate alla cintura tramite una catena (VENTURELLI 19962, p. 192; 

EADEM19991, p. 63-65). 

v. anche MANICO DI VENTALI 

- con il manico di osso (94, 1607) 

- di calco (94, 1607)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Vera 

Vera, ghiera. 

v. anche NERA 

- “per pontali di cristallo para 30” (73, 1580) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vergheta (vergeta, verghetta) 

Tipo di anello costituito da una fascetta senza castone, con una pietra legata in modo da uscire dalla 

fascetta stessa.  

- “de più sorte” (9, 1468) 

- d’argento (26, 1495) 

- d’oro (8, 1468; 58, 1572) 

- d’oro grosso (36, 1524) 

- “facta a brevi” (4, 1463) 

-  fruste (9, 1468) 

- grossa (8.1, 1469) 

- “pizinine” (23, 1493) 

- “tonda smaltato de rose e de fiore de margarita” (9, 1468) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Verghotte 

Presumibilmente assimilabile alla VERGHETTA (v.). 

- (46, 1565) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vermilie (vermiglie, vermilii, vermilio, verniglij, vernili, vernilij) 

Tipo di decorazioni eseguite con filati d’oro e d’argento riccio ‘a vermicello’, impiegate 

generalmente su stoffe. Nei documenti milanesi fanno parte delle GUARNITIONI (v.)  per abiti 

(doc. 76, 1584). Talvolta ne è specificato l’uso A). 

- (60, 1573; 98, 1621) 

- d’argento (60, 1573; 71, 1580; 90, 1607) 

- d’argento dorato (60, 1573) 

- d’oro (60, 1573; 71, 1580) 

- d’oro o argento (76, 1584) 

A) 

- in pizzetti (60, 1573) 

- in redini (60, 1573) 

- in una fascia per copricapi (54, 1571; 102, 1621) 

- per abiti (76, 1584) 

- per ricamare una muffola (75, 1582) 

- ricamate in una “guarnitione di un para de legami” (102, 1621) 

- ricamati su un abito (80, 1587) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vespa 

Presumibilmente gioiello zoomorfo. 

v. anche MOSCA 

- con diamanti (108, 1631) 
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- di pietra legata in oro (107, 1631) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Vetro (vedro) 

Sostituisce materiali più pregiati quali il CRISTALLO (v.), o le gemme preziose che talvolta imita o 

falsifica. Il commercio delle gemme artificiali realizzate per lo più con vetro colorato con ossidi 

metallici, a Milano era già fiorente durante il Medioevo (v. DOBLETTE). 

v. anche CRISTALLO 

v. 2. Parole e Arti milanesi. Doblette, perle e margheritini 

diamantini di – (51, 1569) 

doblette di – (64, 1576) 

“paiete” di – (35, 1522) 

pontaletti di – (60, 1573) 

pontali di – (60, 1573; 78, 1585) 

pietre di –“dopie quadre” (64, 1576) 

rubini di – grandi (64, 1576) 

smeraldi di – (51, 1569) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

 

Vezeto 

Piccolo VEZO (v.). Ornamento da collo 

     - “d’oro da portare al colo” con 30 perle (21, 1491; 22, 1492; 24, 1493) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Vezo 

Ornamento prevalentemente da collo, formato da uno o più fila di elementi di varia forma, 

materiale, foggia. 

v. anche VEZETTO 

- “da collo, nel quale sono compassi numero decesette de diamanti decesete et perle trenta 

quatro” (20, 1491) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Vite 

Vite e per estensione a forma di foglie di vite. 

uno “zoiello d’oro cum uno diamante grando tavola cum uno robino de bona persona et una perla 

grossa inpezzo ascizata da uno lato il quale zoiello è una – d’oro  smalata parte di verde cum uno 

foco de soto” (32, 1511) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

YHS 

v. GIESU 

     un anello con due diamanti “et uno – nel mezo” (4, 1463) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

     

 

Zaffiro (zafilo, zafiro) 
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Lo zaffiro propriamente detto, o ‘zaffiro orientale’, è una pietra preziosa della stessa natura del 

rubino, cioè del corindone, ma di un colore diverso dovuto alla presenza di piccole quantità di ossidi 

di titanio e di ferro; la sua colorazione varia dal turchino cupo a quello chiaro, ma se ne trovano 

anche di color giallo (il cosiddetto ‘topazio orientale’) e bianco (gli ‘zaffiri d’acqua’). E’ distinto in 

base al taglio, alle dimensioni e alla qualità A); all’inserimento nelle diverse tipologie orafe B). 

- (29, 15..; 30, 15...; 33, 1515; 68, 1578; 69, 1578) 

A) 

- falso (105, 1631) 

- grande (2, 1459; 73, 1580; 95, 1608) 

- in quadri (2, 1459) 

- in tavola (2, 1459; 8.1, 1469) 

- intagliato “in una testa” (11, sec.XV, seconda metà) 

B) 

- con un pontale (95, 1608) 

- da portare in fronte (31, 1501) 

anello (5, 1465; 11, sec.XV, seconda metà; 31, 1501; 53, 1569; 60, 1573; 105, 1631) 

castone (102, 1621) 

collana (2, 1459) 

cinta (73, 1580) 

    fermaglietto (24, 1493) 

fermaglio (2, 1459) 

fermaglio da spalla (14, 1475) 

frappa (43, 1548.1) 

medaglia (70, 1579) 

tosone (30, 15..) 

zoiello (68, 1578; 69, 1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zampe 

Pl. di zampa.  

  zibellino con  - d’oro (58, 1572) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zema  

Gemma. 

v. anche GEMA 

“corona lavora de diverse”- (25, 1495)  
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ziavo coro 

v. CHIAVACORE; v. GRANACHORO. 

- fornito alla perusina (8.1, 1487) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zibellino (zebelino) 

Accessorio prezioso del guardaroba femminile, presentava il muso e le zampe imbrigliate in 

strutture pregiate e una catena attraverso la quale era attaccato alla cintura; poteva essere tenuto in 

mano, o appoggiato sulla spalla, una variante quest’ultima che sembra da identificarsi con quella 
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detta ‘da lato’. La presenza di questo accessorio nei corredi dotali più ricchi d’Antico Regime è 

dovuta al fatto che lo zibellino (o mustela, donnola, martora) è connesso simbolicamente al parto 

sin dai tempi lontani (VENTURELLI 19962, pp. 137-138; EADEM 20131). 

v. anche TESTA DE SIBILINI 

- con “li ungi, e mostacino d’argento dorato” (31, 1501) 

- con “quattro mani d’oro et la testa con tre rubini et due turchine et sei perle” (53, 1569) 

- da “portare dal lato fornito d’argento” (29, 1501) 

    testa di – con con gemme e “Quattro zampe di oro” (58, 1572)  

testa di – d’oro (29, 15...) 

testa di – d’oro con “diamanti et duoi rubini con 4 piedi et perle 3 grosse” (68, 1578) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Ziffra 

Cifra, monogramma, lettera, quindi gioiello a forma di lettere dell’alfabeto. 

v. L 

- in “forma di rossa con una grande quantità de diamanti” (86, 1596) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zilli (zyglio) 

v. GIGLIO 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zogliette 

Diminutivo e pl. di ZOIA (v.) 

- “in circha” (11, sec.XV, seconda metà) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zoia 

‘Zoglia’, cioè gemma. 

v. anche ZOGLIETTE 

- (5, 1465) 

corona con – (103, 1615) 

    forni mento di tessuto con – (5, 1465) 

rosone di – (95, 1615) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zoieleto (zoielletto) 

Piccolo GIOIELLO (v.).  

- con un “balassetto in modo de core et perle tre” (20, 1491) 

- da “portare al petto” (22, 1492) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zoiello (zoyello, zoielo) 

Presumibilmente analogo al FERMAGLIO (v.).  Può essere appeso al FILO (v.) o al COLLO (v.) 

A); oppure un gioiello da porre sul cappello B); o sulla spalla C); o sul capo (da zuffo) D; essere 

figurato (v.) E); anche a soggetto araldico F); impiegato come elemento del ricamo G). 

v. Introduzione. Tra parole e cose 
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- (39, 1529; 48, 1567; 83, 1591) 

- con balasso (25, 1493; 82, 1588) 

- con diamante “grando da tavola cum uno robino de bona persona et una perla grossa in mezzo 

ascizata da uno lato il quale zoielo è una vite doro smaltata parte di verde cum uno foco de soto” 

(32, 1511) 

- con diamante (20, 1491; 37, 1529; 68 1578; 69, 1578) 

- con granata (25, 1493) 

- con perla (20, 1491; 25, 1493; 32, 1511; 53, 1569; 61, 1573; 68, 1578; 69, 1578; 82, 1588) 

- un rubino (20, 1491; 25, 1493; 28, fine del XV secolo; 39, 1529) 

- con smeraldo (20, 1491; 25, 1493; 28, sec. XV, fine; 39, 1529; 53, 1569) 

- con spinelle (28, sec. XV, fine) 

- con turchesa (25, 1493) 

- con zaffiro (64, 1578; 65, 1578)  

- d’oro (49, 1568) 

- d’oro con rubino (32, 1511) 

- d’oro con una perla in fondo (61, 1573) 

- d’oro grande, con un rubino, uno smeraldo (53, 1569) 

- “fatto a fiorami” (78, 1588) 

- “lavorato et smaltato” e con uno zaffiro (69, 1578) 

- “lavorato di smalto con un diamante, uno zafiro (68,1578) 

A) 

- “attachato uno filo de perle” (25, 1493) 

B) 

- con una “granata soriana a 8 cantoni ligata nel leone de le sege, cum dui diamanti in punta de 

sopra, et tre altre perle pendente, una pera et due tonde”, da “portare nel capello” (25, 1493) 

C) 

- con “ballassi tri in tavola, perel tre et uno angelo in cima” (4, 1463) 

D) 

- con un rubino, un diamante e tre perle (4, 1463) 

E) 

- “chiamato il Lupo” (28 XV fine) 

- con un “robino in forma de core” (25, 1493) 

- con uno “smaraldo tavola bellissimo, uno robino tavola bellissimo de sopra, un altro robino de 

sotto triangulo, et una perla grossa pendente bellissima, ligato in dui corni de divitia, cum una 

corona de sopra, quali corna et corona sono fatti de diamanti numero quarantasei, et epso zoiello 

ha attachato  uno filo de perle trenta” (25, 1493) 

F) 

- “facto in forma de brustia” (25, 1493) 

- “cum la divisa del faciolo” (25, 1493) 

- “nel leone de le segie” (25, 1493) 

- “cum la insegna de la Moraglia” (28, se. XV, fine) 

- “con la insegna del Archo” (28, sec. XV, fine) 

- “chiamato el buratto” (28, sec. XV, fine) 

- “con la insegna del Caduceo” (28, sec. XV, fine) 

- “chiamato la Sempreviva” (28, sec. XV, fine) 

E) 

- con perle pendenti (25, 1493) 

G) 

- piccoli per un vestito (25, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Zucha 

Da riferirsi alla sagoma ‘a zucca’ 

v. anche ZUCHETTA 

perla grossa – (23, 1493) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zuchetta (a zucheta, zucheta, zucchetta)  

Termine da riferirsi alla forma delle perle, allungata, tipo le zucchette. 

v. anche ZUCHA  

perla – (1, 1459; 5, 1465; 6, 1468; 8.1, 1469; 9, 1468; 11, sec. XV, seconda metà; 13, sec.XV, 

terzo quarto; 14, 1475; 20, 1491) 

perla – battente (6, 1468) 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI  

Venturelli, Glossario 1999 

 

Zuffetto 

Dim. di ZUFFO (v.). 

- con un balasso, un diamante e una perla pendente (8, 1468; 8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 

 

Zuffo 

‘Ciuffo’, e per estensione ‘capo’, ‘copricapo’. 

v. anche FERMAGLIO DA ZUFFO, ZUFFETTO 
MONTI 1845, p. 370; ARRIGHI 1896, p. 822. 

balasso in uno – “cum uno diamante et una perla grossa”(8.1, 1469) 
Riferimenti bibliografici  

VENTURELLI Glossario 19992. 
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Legenda: 

cart. = cartella 

f.  = foglio 

 

 

Pesi e misure: 

(MARTINI 1883, pp. 350-351): 

Il braccio di Milano = m. 0, 5949 

Il peso dell’oro e dell’argento: 

marco   = 8 once     = gr.234, 997300 

oncia   = 24 denari   = gr.29, 374662 

denaro  = 24 grani    = gr.1,223944 

grano   = 24 granotti = gr. 0,050998 

granotto =            gr. 0,002125 

Per i diamanti e le gioie: 

carato d’Olanda  =  4 grani   = gr.0,255670 

grano          =          gr.0,051417 

 

 

 

 

Documenti: 

 

 

1-1459, aprile 7.  

Elenco dei gioielli di Bianca Maria Visconti Sforza, duchessa di Milano. 

“Uno fermaglio con uno smeraldo in mezo et uno robino de sopra et una perla pendente de sotto 

amodo de una zucheta et duoy diamanti in tavola da parte/ Uno fermaglio con duoe perle grosse 

dale parte et una perla grossa pendente a modo de una zucheta con uno robino longo de sopra et uno 

diamante in tavola in spongeta in mezo/ Uno fermaglio con uno armelino cha in collo una perla 

pendente sopra l’armelino uno diamante in poncto con uno robino in mezo del fermaglio et duy 

robini in tavola dale parte et sotto dicti robini uno diamante in tavola/ Una collana nela quale sono 

fermaglieti XXI con perle quatro et uno robino per ciascuno fermaglieto et campanoni XLII con una 

perla perciaschuna/ Uno brazirolo nel quale sono fermaglieti sey con perle quatro et uno robino per 

ciaschuno fermalieto/ Uno brazirolo nel quale sono perle dece et robini septe e diamanti quatro in 

poncta/* […] / Uno fermaglio nel quale è uno balasso in tavola et duoe perle grosse et uno diamante 

in trianguli con una corona nela quale sono tri diamanti/ ** Uno altro fermaglio nel quale sono uno 

balasso in tavola in scosso de uno angelo et uno diamante ad amandolete et duoe perle tonde da le 

parte et una perla pendente a modo de uno zucheta/ Un altro fermaglio grande da spala con una 

corona de sopra ne la quale sono duoy robini naturali da le parte et uno smeraldo in tavola in mezo, 

et in lo fustono dela corona sey smeraldini naturali con una damexela cum *** uno diamante in 

tavola per ciaxduna spala et in gremio uno balasso longeto in tavola et perle quatro grosse intorno et 

perle una tonda pendente minoreta de le altre/  […] quatro diamanti in tavola ligati in anello grandi 

et grossi et sono de la Ill.ma Madonna Duchessa/ Uno fermaglio quale ha dentro quatro diamanti in 

tavola, et uno altro diamanto a quatro cantoni in mezo con doe perle tonde e grosse de sotto, con 

una coroneta de sopra hale ha dentro diamanti cinque, uno robino in mezo et doy smeraldini da 

parte, et e de la ph.bata Ill.ma Madonna Duchessa/ un altro fermaglio con balassi trey de quale ne è 

doi in tavola e l’altro a sey cantoni, con perle trey tonde, et tute queste cose sono in scosso de uno 

angelo verdo, et e da la Madonna Druxiana”. 

     *cassato: “Frixeto uno nel quale sono robini XXV et perle CCIII”; e sostituito con: “Restituito 

adi XVII aprili 1459”. 
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    **cassato: “Un altro fermaglio da zuffo nel quale e uno balasso grande in tavola et diamante uno 

in tri cantoni in fondo del Balasso et una perla pendente in modo de una zucheta”; e sostituito con: 

“Restituito adi XVII aprili 1459”. 

    ***la lettura di “cum” è incerta 
(ASMi, Potenze Sovrane, Sforzesco, cart. 1483, cc. 216-218).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19952; EADEM 19992, doc. 1, pp. 140-41. 

 

2-1459, agosto 25.  

Gioielli dati in pegno al duca Francesco Sforza dal conte Pietro Torelli 
(ASMi, Potenze Sovrane, Sforzesco, cart.1483, ff. 219-220). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 2, pp. 141-142. 

 

3-1462, giugno 8.  

   Corredo dotale di Anastasia Sforza (figlia di Bosio Sforza, conte di Santa Flora e Cotignola e 

Cecilia Aldobrandeschi) sposa di Braccio Baglioni, signore di Perugia. 
(ASMi, Rogiti Camerali, notaio Giacomo Perego). 
Bibliografia 

GIULINI 1911, pp. 243-253; BELLEZZA ROSINA 1983, pp. 64-65; VENTURELLI 19992, doc. 3, p. 142. 

 

4-1463, ottobre 8 (4.1, seconda trascrizione 1464, gennaio 14; 4.2, terza trascrizione 1464, aprile 

17).  

   Corredo dotale di Drusiana Sforza (figlia di Francesco Sforza e dell’amante Giovanna 

Acquapendente) sposa di Jacopo Piccinino. 
(Parigi, Biblioteca Nazionale: Fondo Italiano n.1589, ff. 238 e sgg. ; n. 1590, ff.13 e sgg; ASMi, Potenze Sovrane. 

Sforzesco, cart. 1476). 

Bibliografia 

Giulini 1912, pp. 28-52; VENTURELLI 19992, doc.4, pp. 142-144. 

 

5-1465, settembre 14.  

   Corredo dotale di Ippolita Sforza (figlia di Francesco Sforza e Bianca Maria Visconti Sforza), 

sposa di Alfonso II d’Aragona. 
(ASMi, Registri Ducali, cart. 24, cc. 189-191) 

Bibliografia 

MOTTA 1894, pp. 71-81; VENTURELLI 19992, doc. 5, pp. 144-145. 

 

6-1468.  

   Gioielli appartenuti alla defunta Bianca Maria Visconti Sforza, duchessa di Milano. 
(ASMi, Potenze sovrane –Sforzesco, cart 1483, ff. 22-24; altra trascrizione ai ff. 221-122). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 6, pp. 145-146. 

 

7 - 1468 “maggio circa”. 

   Lista di abiti e gioielli da far realizzare per Bona di Savoia, prossima a divenire moglie del duca 

Galeazzo Maria Sforza. 
(ASMi, Potenze sovrane, Sforzesco, cart. 1460). 
Bibliografia 

VENTURELLI 20162. 

 

8-1468, luglio 26 (8.1, seconda trascrizione 1469, giugno 26). 

Donazione di gioie a Bona di Savoia da parte del marito, il duca di Milano Galeazzo Maria 

Sforza. 
(ASMi, Registri Ducali, cart. 24, ff. 189-191, ff. 200-201; segnalato ma non trascritto da MOTTA 1894. ASMi, Potenze 

Sovrane –Sforzesco, cart. 1463, f. 142).. 
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Bibliografia 

MOTTA 1894, pp. 39-51 VENTURELLI 19992, doc. 7, pp. 146-148.  
 

9-1468, ottobre 29.  

   Elenco delle gioie già di proprietà di Bianca Maria Visconti Sforza, duchessa di Milano, 

consegnate ad Antonio da Piacenza per ordine del figlio Galeazzo Maria Sforza. 

“Primo lista una de li fermaglij zioe dove sono impegnati/ Robino uno ligato in anello in V cantoni/ 

Robino uno ligato in anello picolo alias dell’Ill.mo d.Filippo Maria/ Robino uno ligato in anello in 

tavola cum l’asta biancha cum litere in torno alias portato da zenova/ Robino uno ligato a modo 

d’una bissa/ Robino uno ligato in uno anello quale se trovò rotto e per lo quale ne stato consignato 

uno intero al dicto Antonio/ Robino uno grosso ligato in uno anello amodo d’uno ochio insmaldo 

biancho dentro/ Robino uno in poncta ligato in uno anello/ Robino uno rotto et disligato/ Robini 

duoy picoli ligati in botonseli che erano neli ochi de la colombina del vestito del Ill. mo conte 

Galeazzo/ Robini CXIII ligati in botoni parte cum roxete et parte senza roxete quali furono del 

vestito de la Ill.ma duchessa de Calabria de dalmaschino biancho/ Robini LIII ligati in roxete verde 

tolti dal vestito de veluto morello cremexino de la nostra Ill.ma Madona/ Robini XI ligati in anello/ 

Robini disligati XXXIIII/ Robini disligati XXI/ Robini disligati XV/ Robini disligati VIIII/ Robini 

disligati III/ Robini disligati II/ Robino uno rotto*/ Diamanti tre ligati in bottoni che furono dunna 

collana de la Ill.ma Madona che fu disfatta/ Diamante uno ligato in botono/ Diamanti II in tavola 

disligati/ Turchesa una grossa ligata in uno anelo donato per lo Ill.mo Signore/ Smeraldo uno ligato 

in uno anello dopio/ Smeraldo uno grande in tavola disligato/ Smeraldini VI ligati in botonzelli/ 

Smeraldino uno ligato in bottono in tavola tolto da uno fermaglio da spalla/ Smeraldini V disligati 

tolti dal s.to fermaglio/ Item smeraldino uno in tavola disligato tolto da lo antedecto fermaglio/ 

Verghete III fruste/ Verghete XLII de piu sorte/ Datili XVIIII/ Lubarghe XVII/ Pezo uno de avolite 

che se dice esser alicorno/ Gnachara una piata/ Lingue sey de serpa/ Gnachara una ligata amodo 

duna gianda cum una catenela d’oro et una fibia/ Pena una d’oro da scrivere cum uno robino in 

cima […]/ Fioroni XLVIII rossi/ Item fioroni XLVIII celestri/ Fioroni LXXVI bianchi/ Sigillo uno 

che scolpische il ducale, donato per Johane del Mayno/ Monstra una dunna collana d’oro longa uno 

ditto/ Brazo uno de sancto Antonio d’argento dorato picolo/ Testa una de sancto Antonio d’oro 

picola/ Balla una de cristallo che se apre in quatro faxe amodo duno pomo granato cum certe 

reliquie dentro donata per lo beatissmo papa Pio/ Anello uno dopio de quelle de Inghilterra cum la 

corda de setta cremex/ Cattenella una d’oro pexa onze II gr.III / Lingua una de serpe/ Anello uno 

d’oro cum alicorno dentro frusto/ Anello uno cum uno robino et uno diamante/ Corniola una 

zenovese che ha una colombina in uno breve biancha ligata in uno anello cum le letere dicono B. 

Maria/ Anello uno in forma dunna verghetta tonda smaldato de roxe et de fiore de margarita le 

dentro anello cum una xradura todesca et lo anello ha dentro alcune altre anellete donato per lo Re  

Renato/ Jacinto uno in tavola ligato in uno anello/ Mayesta una picola d’oro fata amodo dunno piro 

quale è in uno borsino rosso/ Crucifixo uno de ligno picolo cum molti sancti messo in una capseta 

d’argento picolina/ Maesta una** d’oro la quale se apre et xerra cum certe zoye/ Agnus dei uno 

d’argento dorato che ha da una parte uno agnus dei de gnachara et dalatra parte nostra dona cum il 

fiolo in brazo pure de gnachara/ Agnus dei uno d’argento dorato cum due nostre done de pasta 

biancha/ Agnus dei uno d’argento dorato cha una parte de gnachara cum una dona che amaza uno 

xerpente et dalatra parte sancto Bernardino/ Agnus dei uno d’argento dorato che ha del ligno de la 

croce et da una parte una dona che tene una spada in mane scolpita in una gnachara et dalaltra parte 

sancto cristoforo cha insi del movimento/ Agnus dei uno dorato che ha da una parte il crucifixo 

dispicato da la croce cum tuti duoy li latroni et da lalatra parte l’assumptione de nostra dona/ Agnus 

dei uno dorato toncdo cum perle XIII con letere che dicono papa Paulo donato per luy/ Agnus dei 

uno dorato tondo che ha da una parte nostra dona cum il fiolo in brazo in smalto celestro e dalaltra 

parte uno Agnus dei/ Croxeta una de gnachara che ha lo fusto tondo donata per Johane da Melzo 

portata da Jerusalem/ Perle III grosse cum li picoli doro che erano ne la collana de la Ill.ma 

Madonna che fu disfatta/ Onze * circumdato de perle minute caschate dal copertore celestro/ Perla 
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una fassata de carati III vel circa/ Perla una grossa amodo duna zucheta/ Perle IIII de uno carato et 

grani III luna tolto dal vestito de veluto morello de la IIl.Madonna/ Perle due grosse cum li picoli 

d’oro che erano in uno fermaglio da spalla/ Perla una pendente cum una catenella d’oro tolta dal 

suddetto fermaglio/ Roxeta una rossa, o morella, cum una perla in mezo/ Robino uno ligato in uno 

anello d’oro/ Diamante uno in tavola ligato in uno botono d’oro falso che era in uno fermaglio de la 

Il.ma Madonna/ Croxeta una d’oro quale se ha da una parte uno crucifixo et dalaltra parte una 

croxeta rossa et biancha et dentro sie uno Agnus dei de cera/  […] / Perla una fassata/ Perle V 

diverse/ Perle X tonde quale non se sa dove siano desese/ Perle diverse rote et integre numero XXV 

quale non se sa dove siano desese/ Robino uno ligato in uno botonzino d’oro/ Robino uno 

disligato*** /Filza una de corali grossi in pater nostri che sono a numero XXV/ Bottono uno che 

pare amodo duno alicorno ligato in oro contra la lesnada alias che fu de la bona memoria del Ill.mo 

duca Filipo/ Medaglia una d’argento che fu del primo duca/ Item denaro uno d’oro che ha da una 

parte una nave et dalaltra parte ha sancto Petro et santo Paulo/ Anello uno de gnachara che ha 

tachato el corpo de sancta barbara/ Filza una de paternostri de gnachara che ha una croxeta de 

gnachara et uno paternostro de diaspro/ Balla una da odorare contra la peste/  […] / Item rasparolo 

uno d’argento/ Penarolo uno formato cum il fornimento d’argento et la coperta nigra/  […]”. 

    *Una graffa lega da “robini dislegati XXXIIII” a “robino uno rotto”, con la scritta: “in soma 

LXXXIII in palperi gialdi”. 

    **si ripete due volte “una”. 

    ***le due precedenti voci sono unite da un segno con la scritta: “quali non se sa dove siano 

desesi”. 
(ASMi, Potenze sovrane- Sforzesco, cart. 1460, f. 167).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 8, pp. 148-150. 

 

10-1473, febbraio 27.  

Gioielli consegnati da Francesco Pagano al Duca Galeazzo Maria Sforza destinati alla “dona de 

Carlino Varexe” e ad “Antonieto, ducalij camereri”. 
(ASMi, Potenze sovrane- Sforzesco, cart. 1483, f.  136).   

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 9, p. 150. 

 

11-XV secolo, senza data (seconda metà).  

Pietro Landriano fissa con il mercante veneziano Martino Zorzi il prezzo di alcune gioie. 
(ASMi, Sforzesco, cart. 1483, f. 187)  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 10, p. 150. 

 

12-XV secolo, senza data (ma circa 1468). 

Orefici milanesi eseguono per la corte alcune “collane” con motivi araldici. 
ASMi, Autografi, cart.  93, fasc.  2  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 11, p. 150. 

 

13-XV secolo, terzo quarto ca.  

Stima di alcune gioie destinate alla corte sforzesca eseguita dagli orefici milanesi Dionisio da 

Sesto, Donato della Porta e Daniele da Olgiate.  
(ASMi, Sforzesco, cart.1483, f. 189). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 12, p. 151. 

 

14-1475, giugno 1, in Pavia. 

   “Lista et pesso de le zoye et oro” consegnate all’oreficie Dionisio da Sesto per “fare duy fermalij 
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cioe uno da spala e uno da zufo”. 
(ASMi, Sforzesco, cart. 1483, f. 30).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 13, p. 151. 

 

15- 1479, settembre 11.  

Inventario di oggetti preziosi appartenuti a Cicco Simonetta. 
(pubblicato nel 1918 e non più rintracciabile). 

 Bibliografia 

A.G. 1918, pp.  580-581; VENTURELLI 19992, doc. 14, p. 151. 

 

16-1480, novembre 2.  

Donazione di gioie alla duchessa Bona di Savoia. 
(ASCMi, Codice Trivulziano 2176, f. 24). 

Bibliografia 

MOTTA 1894, p. 51; VENTURELLI 19992, doc. 15, p. 152. 

 

17-1481, febbraio 5.  

Dote di Margherita Bigli sposa a Cristoforo Castiglioni.  
(ASMi, Notarile, cart. 1849) 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 16, p. 152. 

 

18-1487, marzo 15 (18.1, seconda trascrizione 1487, dicembre 11).  

Giovanni Borromeo a nome del figlio Giberto riceve l’elenco dotale della nuora Maddalena 

Marconi. 
(ASMi, Notarile, cart. 1934) 

Bibliografia 

GIULINI 1909, pp. 277-278, pp. 281-282; VENTURELLI 19992, doc. 17, pp. 152-153. 

  

19-1489, marzo 14.  

Lista dotale di Chiara Sforza (figlia del duca di Milano Galeazzo Maria Sforza e dell’amante 

Lucrezia Landriani) moglie di Fregosino di Campofregoso. 
(ASMi, Registri Ducali, cart. 55, ff. 32 e sgg.).  

Bibliografia 

MOTTA, 1894, p. 67; BELLEZZA ROSINA 1983, pp. 65-67; VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 18, pp. 153-154. 

 

20-1491, gennaio 22.  

Lista dotale di Anna Sforza (figlia del duca di Milano Galeazzo Maria Sforza e di Bona di 

Savoia) sposa di Alfonso I d’Este. 
(ASCMi, Cod. N.Acq., 7, 35, Reg.. 32). 

Bibliografia 

SANTORO 1953, pp. 177-178; VENTURELLI 19992, doc. 19, p. 154. 
 

21-1491, gennaio 29.  

Lista dotale di Angela Sforza (figlia di Bianca Simonetta e Carlo Sforza, figlio naturale di 

Galeazzo Maria Sforza), moglie di Ercole d’Este. 
(ASCMi, Cod. N.Acq., 7, 35, Reg. 41). 

Bibliografia 

SANTORO 1953, p. 180; VENTURELLI 19992, doc. 20, p. 155. 

 

22-1492, giugno 8.  

    Lista dotale di Ippolita Sforza (figlia di Bianca Simonetta e Carlo Sforza, figlio naturale di 

Galeazzo Maria Sforza) moglie di Alessandro Bentivoglio. 
(ASCMi, Cod. N.Acq., 7, 35, Reg. 43). 
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Bibliografia 

SANTORO 1953, p. 182; VENTURELLI  19992, doc. 21, p. 155.  

 

23-1493, maggio 21.  

Lista dotale di Giustina Borromeo, sposa di Marchesino Stanga, segretario ducale. 
(ASMi, Notarile, cart. 1938). 

Bibliografia 

GIULINI 1909, pp. 283-284; VENTURELLI 19992, doc. 22, p. 155. 

 

24-1493, marzo 9.  

Lista di gioielli di Angela Sforza. 
(ASMi, Notarile, cart. 1879, ff. 25r e sgg.) 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 23, pp. 156-157. 

 

25-1493, novembre 18.  

Gioie dotali di Bianca Maria Sforza (figlia di Galeazzo Maria Sforza e Bona di Savoia) sposa 

dell’imperatore Massimiliano I d’Asburgo. 

“Primo una collana facta alla divisa de le semprevive cum sei balassi grossi dentro diamanti 

vintiquatro de diverse sorte, smeraldi sei, perle 14 grosse, et perle trantasei minore vale ducati 9000/ 

Item uno zoiello cum uno smeraldo tavola bellissimo, uno robino tavola bellissimo de sopra, un 

altro robino de sotto triangulo, et una perla grossa pendente bellissima, ligato in dui corni de divitia, 

cum una corona de sopra, quali corni et corona sono facti de diamanti numero quarantasei, et epso 

zoiello ha attachato uno filo de perle trenta vale ducati 6300/ Item uno zoiello facto cum la divisa 

del faciolo, cum uno balasso grande tavola, cum uno diamante grosso a faceto de sopra, et una perla 

grossa pendente, vale ducati 4000 / Item uno zoiello cum uno smeraldo grande tavola dentro, uno 

robino bono de sopra, et doe bone perle pendente, vale ducati 3000/ Item uno zoiello cum uno 

diamante grosso a faceto, uno robino in forma de core bellissimo, doi diamanti in ponta, et una perla 

grossa pendente, vale ducati 3000/ Item uno Iesus de diamanti numero cinquantacinque, cum tre 

perle pendente, cioè due tonde et una pere bella, vale ducati 1200/ Item uno zoiello cum una granata 

soriana a 8 cantoni ligata nel leone de le sege, cum dui diamanti in punta de sopra, et tre altre perle 

pendente, una pere et due tonde, el quale zoiello è da portare nel capello, vale ducati 1000/ Item uno 

zoiello facto in forma de brustia, cum el manico facto de uno rubino, una turchesa de sopra intaliata, 

et uno smeraldo in cima a faceto in forma de core, et le sete de diamanti 9, et cinque perle tonde 

pendente, et da roverso uno L de diamanti, vale ducati 600/ Item una rosetta cum diamanti X in 

mezo, rubino XV in circo, smeraldini 5, rubino uno picolo nel mezo, perla una peretta pendente, 

cum una cathena d’oro attachata, vale ducati 200/ Item perle numero centosexanta grosse in uno 

filo, valeno ducati 640/ Item perle numero centoseptanta octo, più grosse de le soprascripte in uno 

filo, valeno ducati 1780/ Item perle cinquecento quaranta octo, in uno filo minore de le suprascripte, 

valeno ducati 548/ Item perle numero septanta picole in uno filo, valeno ducati 105 […]/ Paternostri 

de diverse maynere”. 
(ASMi, Potenze Sovrane, Sforzesco, cart. 1467). 

Bibliografia 

CALVI 1888, pp. 131-132, 145 doc. I (con riferimento al documento in ASMi, Potenze Estere, Germania); VENTURELLI 

19992, doc. 24, pp. 156-157. 
 

26-1495, gennaio 9.  

Inventario di oggetti donati alla Fabbrica del Duomo di Milano. 
(AFDMi, Registri di Pattaria, cart.  676, ff. 67r, 68v- 69r).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 25, p. 157. 
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27-1499, maggio 6 

    Inventario dei beni del poeta Gaspare Ambrogio Visconti comprendente oggetti della moglie 

Cecilia  Simonetta. 
(ASMi, Notarile, cart. 2956, cc. 1r-24v). 
Bibliografia 

Rossetti 2012, pp. 79-100. 

 

28-Sec. XV (fine).  

Gioielli di Ludovico Sforza detto il Moro messi a pegno. 
(Il documento pubblicato nel 1876 non è più rintracciabile) 

Bibliografia 

Trivulzio, 1876, pp. 530-534; VENTURELLI 1999, doc. 26, pp. 157-158. 

 

29-15…  

Inventario non datato di oggetti di proprietà della famiglia Trivulzio. 

“Prima un filo di perle per il collo de pretio de  30 l’una grosse tonde ed orientale et sono n.60 che 

sono  1800/ Doi perri de perle orientale grosse et belle per pendente de orrecchie de valore de  

500/ Uno mazetto di perle orientale tonde n.40 de valore de dieci  l’una in tutto  400/ Altre perle 

più piccole orientale circa 80 de valore  2 l’una in tutto  160/ Uno friso da testa ligato in oro con 

rubbini in tavola orientali n.4 et diamanti in tavola orientali n.4 et perle 16 de valore in tutto  400/ 

Due perle tonde grosse et belle orientale de orrecchie de valore de  200/ Uno ballasso in tavola in 

uno giojello con una perla in pero orientale utsupra in fondo de valore de  200 il quale ballasso è 

caratte 43 et perla è caratte 13 et tutto insieme  200/ Doi ballassi orientali in fogia di perro de 

pendente de orrecchie de valore de  60/ Uno giojello con uno diamante in punta con uno smeraldo 

et uno rubbino, et una perla in pero orientale tutte in fondo de pretio de  300/ Una crosetta de 

diamanti smeraldi et perle tutte orientale de valore  400/ Doi rubbini in tavola da portare in ditto 

de valore de  350/ Altre gioje dislighatte che ponno essere da dodeci pezzi tra diamanti smeraldi 

robbini zaffiri et ballassi de valore de  300/ Tre cinte d’oro una fatta a rocche, et le altre piatte a 

maglie de valore de circa  700/ Una testa di gibellino d’oro de valore de  80/ Uno manico de 

vantaglio d’oro de valore de  50/ Una corona de lapis signata d’oro de valore 50/ Un’altra corona 

de plasmi molto bella de valore de  100/ Un’altra corona de smalto con li paternostri signiata d’oro 

de valore de  25/ Due altre corone d’oro masizzo de valore de  115/ Un’altra corona di grannate 

con li paternostri d’oro de valore  70/ Una corona de coralli rossi con paternostri d’oro de valore 

de  20/ Et un’altra corona de perle picole con simili paternostri d’oro  15/ Una ponta de diamanti 

orientale in annello de valore de  200/ Uno annello de smeraldo in tavola de valore circa  200/ 

Una croce de ballasso con cinque ballassi tutto orientali in tavola lighati in oro de valore  100/ Una 

canacchia da collo et altre manifatture d’oro, pontali, bottoni, et altre cose de valore c(irca)  80/ 

Una corona piccola de rubbini con paternostri d’oro de valore de  70/ Una corona de jacinti de 

valore de  40/ Altre colanne grosse et picole de diversa sorte de valore de  150/ Un annello de 

diamante orientale in tavola de pretio de 100/ Una turchina in annello de valore de  100/ Un 

occhio de gatto in annello de valore de  6/ Doi brazzaletti d’oro de valore de  30/ Camaijni forse 

40 intagliati de valore  120/ Doi brazzaletti d’aghata ligati d’oro de valore de  30/ Doi brazzaletti 

di pasta legati d’oro battuto  30/ Molti annelli da forse 30 in una scattola de diverse sorte de valore 

de  100/ Quale gioie la P.ra Signora Marchesa era solita portare”. 

 (ASMi, TAM, cart. 82). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 27,  pp. 158-159. 
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30 -15...  

Inventario non datato di gioielli di proprietà della famiglia Trivulzio. 

ASMi, TAM, cart. 214, fasc. 2. 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 28, p. 159. 
 

31-1501.  

Inventario dotale di Paola Gonzaga, sposa a Gian Nicolò Trivulzio, conte di Mesocco.  
Bibliografia 

Motta, 1894, pp. 17-24; VENTURELLI  19992, doc. 29, pp. 159-160. 

 

32-1511, aprile 12.  

Gioielli di Antonio Maria Pallavicini. 
(ASMi, Notarile, cart. 7087) 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 30, pp. 160-161. 

 

33-1515, ottobre 26.  

Inventario dei beni del defunto Antonio Alferi. 
(ASMi, Notarile, cart. 7128). 

Bibliografia 

Citato ma non pubblicato da SHELL 1995, pp. 171, 197 nota 33 (con la data 1516, giugno 14); VENTURELLI 19992, doc. 

31, p. 161. 

 

34- 1519 (gennaio- dicembre).  

Spese di casa Trivulzio. 
(ASMi, Trivulzio- Cassa, cart.  33, ff. 9, 61, 74, 76). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 32, p. 161. 

 

35- 1522, maggio 27.  

Inventario dei beni di Lucrezia Grassi, vedova di Gerolamo Figino. 
(ASMi, Notarile, cart.  6123). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 33, pp. 161-162. 

 

36-1524, giugno 18.  

Inventario dei gioielli appartenenti ad Anna Turati, vedova di Bernardino Scoto.  
(ASMi, Notarile, cart. 3165) 

Bibliografia 

SHELL 1995, doc. 163, pp. 299-300; VENTURELLI 19992, doc. 32, p. 162-163. 

 

37-1525, aprile 21.   

Inventario dei beni del defunto pittore leonardesco Gian Giacomo Caprotti, detto Salai.  
(ASMi, Notarile, cart.  8316)  

Bibliografia 

SHELLI- SIRONI, in FIORIO -MARANI 1991, doc n. 1 pp. 160-62; VENTURELLI 19992, doc. 35, p. 163. 

 

38- 1528, dicembre 4 

Oggetti appartenuti al defunto Camillo Trivulzio e consegnati a Benedetto Trivulzio (38.1, 

seconda trascrizione). 

(ASMi, Notarile, cart. 5540; i documenti sono contneuti in un atto datato “1528, dicembre”). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 36, p. 163. 
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39-1529, maggio 28.  

Dote di Ippolita Buzzi, vedova del pittore leonardesco Marco d’Oggiono, sposa in seconde nozze 

a G. Giorgio Casteni. 
(ASMi,  Notarile, cart. 8744; copia di un atto in data 1546, agosto 25, oggi perduto).  

Bibliografia 

SHELL 1995, doc. 143, pp.  287-288; VENTURELLI  19992, doc. 37, pp. 163-164. 

 

40-1535, aprile 28.  

Inventario Trivulzio. 
(ASCMi, Codice Trivulziano, 1529, fasc. 51, ff.  9v-10r). 
Bibliografia 

Motta, 1894, pp. 34 -35; VENTURELLI  19992, doc. 38, p. 164. 

 

41-1544, maggio 13.  

Nota delle spese per il matrimonio di Giulia Miseroni, sorella dei noti intagliatori di materiali 

lapidei Gaspare e Gerolamo. 
(ASMi, Notarile, cart. 7027).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 39, p. 164; EADEM 2013, sub indice. 

 

42-1547, agosto 30.  

Nota degli oggetti dotali di Angela Villa. 
ASMi, Notarile, cart. 8744. 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 40, p. 164. 

 

43- 1548 (1. maggio 5; 2. settembre 22) 

    Inventario dei gioielli e oggetti preziosi di Isabella di Capua, moglie di Ferrante Gonzaga, 

Governatore di Milano. 

(ASMi, Notarile, cart. 7911). 
Bibliografia 

VENTURELLI 2008. 
 

44-1561, aprile 22.  

Spese per la contessa Bianca Stampa. 
(ASMi, Notarile, cart. 15452, f. 72r; il documento reca la data 1564, febbraio 22). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 41, p. 164. 

 

45- 1563, maggio 6.  

Lista dotale di Margherita de Mallagnij.  
(ASMi, Notarile, cart. 12300)  

Bibliografia 

VENTURELLI 1995, doc. 2 p. 366; EADEM  19992, doc. 42, p. 165. 

 

46-1565, novembre 20.  

Prammatica milanese sul lusso. 

“Delli huomini nobili/ Non si portino cappe, sagli, gipponi, calze, berrete, capelli, nè altri vestimenti 

con oro, o con argento filato, tirato ne butato*, ne bottoni d’oro, o di cristallo con oro, o argento nè 

con perle, nè con gioie di sorte alcuna/ […]/ Nelle mascherate, o tornei non si portino habiti, o vesti 

con oro o con argento, o con ricami, nè con gioie d’alcuna sorte, n’ancho con oro falso d’alcuna 

maniera  […]/ Non s’usino guarnicioni di spade pugnali et coregie lavorati alla gemina n’ancho 

altra cosa/  […]/ Delle donne nobili/ Le donne non possano portare di sopra, nè di sotto drappi 

d’oro, nè tessuti con oro, o argento tirato, o filato, nè co’ ricami d’alcuna sorte, nè co’ bottoni, o 
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rosette, o altro ornamento d’oro battato **, nè co’ cristalli, molto meno con perle o gioie di sorte 

alcuna/  […]/ Non possano portare perle, o gioie de alcuna sorte, nè in conciatura di testa, nè in 

cinte nè in maniglie, nè in teste o collari de sibilini, nè in manichi di ventalli, nè in altra maniera, 

salvo in anelli; quali non siano di prezzo eccessivo, nè passino il numero di tre/ Non possano 

portare anelli, o pendenti di alcuna sorte alle orechie/  […]/ Non possano portar cinte o corone o 

braccialetti di pasta d’ambra o muschio, o d’altri profumi/ Non possano portar cinte, o collane 

d’oro, che passino scudi cento di peso, e dieci di fattura/ Non possano portar smalti sopra oro, o 

argento in modo alcuno/  […]/ Le figlie da marito non possano portare  […] gioie d’alcuna sorte, nè 

altra cossa di sopra alle donne prohibita/ Delli artefici et botegari/ Li artefici, et bottegari; quali 

lavorano, et si esserciscono con le proprie persone, et le loro moglie, figliuoli, et figliuole, et 

qualunque altra sorte di persone merchadanti, et inferiori, o bottegari, o non bottegari, non possano 

portare  […] né cinte, nè frisi, nè collari, nè altra cosa d’oro o prohibita di sopra, ma solamente una 

collana, quale non passi scudi XXV di peso et quatro di fatura, nè gioie, o pietre d’alcuna sorte 

salvo in anelli, quali non passino scudi XX di valore et non ne possano portar più de due appresso 

non possano portar maniglie, né manichi di ventali, nè altra cosa d’oro nè sibillini de sorte alcuna. 

[…]/ Li huomini delle qualità sopradette, et loro figliuoli  […] non possano portare nè medaglie, nè 

pontali nè altri ornamenti d’oro battuto  […]/ Delli contadini et contadine/ Contadini et contadine 

non possano portare cosa alcuna d’oro, o d’argento, […] eccetto li cinturini di velluto guarniti 

d’argento, et le verghotte, et qualche annelletto di poco prezzo/ Delle cortigiane/  Le cortigiane 

overo meretrici non possano portare  […] gioie, nè perle, nè cinte, nè collane, nè anelli, nè alcuna 

altra cosa di sopra prohibita […]/ Delle paiole, et battesimi/  […]/Alli figliuoli quando si mandano 

al battesimo non si possano mettere perle, o gioie, o oro d’alcuna sorte  […]”. 
*sta evidentemente per “battuto” 

** sta evidentemente per “battuto 

(ASMi, Araldica, p.a., cart. 139, in data “1565”). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 43, p. 165. 
 

47-1565, febbraio 1.  

   Oggetti nuziali di Elisabetta Delfinoni, sorella del noto ricamatore Scipione Delfinoni. 
(ASMi, Notarile, cart. 12302).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 44, p. 166. 

 

48-1567, novembre 29.  

Inventario dei beni del defunto Ambrogio Porro comprendente i gioielli della moglie Giovanna 

Torriani. 
(ASMi, Notarile, cart. 16456). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 45, p. 166. 
 

49-1568, agosto 31.  

Lista dotale di Maddalena sposa a Giovanni Domenico Magni. 
(ASMi, Notarile, cart. 14234). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 46, p. 166. 

 

50-1569, gennaio 31.  

Lista dotale di Clemenza de Bono sposa al nobile Giovanni Stefano Pasquali.  
(ASMi, Notarile, cart. 16456).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, p. 362, nota 106; p. 341; EADEM 19992, doc. 47, p. 166. 
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51-1569, ultimo di febbraio 

    Inventario dei beni del defunto Alessandro Babulchus. 
(ASMi, Notarile, cart. 16456). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 48, pp. 166-167. 
 

52-s.d. (ma circa 1569).  

Inventario dei beni del conte Cesare Taverna redatto dopo la sua morte e comprendenti i gioielli 

della moglie Antonia Beccaria. 
(ASMi, Notarile, cart. 15942; contenuto insieme ad altre carte in un documento datato 1569, settembre 19). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19974; EADEM 19992, doc. 49, p. 167. 
  
53-1569, dicembre 14.  

Jacopo Acerbi deposita alcune gioie presso Agosto Foppa. 
(ASMi, Notarile, cart. 12307). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 50, pp. 167-168. 
 

 

54-1570, aprile 8.  

Lista dotale di Costanza Tanzi sposa Giacomo Daverio di Galliate. 
(ASMi, Notarile, cart. 12307).  
Bibliografia 

VENTURELLI 19951, doc. 3, p. 367; EADEM 19992, doc. 51, p. 168. 

 

55-1570, maggio 5. 

Inventario dei beni del “battiloro” Cesare da Bergamo. 

“Una turchesa qual haveva in pegno […]. Una mandola d’oro smaltata qual haveva in pegno […]. 

Una filza de corali con botonzini d’oro […]. Un’altra filza de corali picoli /Una corona de ebeno 

signata d’argento […]. Una turchesa con un rubino falso ligati in oro de sua mogher/ Un’altra 

tuchesa che portava Mg. Cesare […]”. 
(ASMi, Notarile, cart. 12307). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 52, p. 168. 
 

56-1571  

“Inventario de tutta la robba gioie mobili et utensili di casa trovati nella casa della Signora 

Speranza Figueroa et appresi per la dotte sua”. 
(ASMi, Notarile, cart. 16510; contenuto in un atto del 1576, agosto 30). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 53, p. 168. 

 

57-1572, aprile 24. 

“Lista delle robbe trovate in casa del Signor Francesco Lopez Cardo nella città di Milano et 

lassate per l’ Illustre quondam Signor Sebastiano Soler”. 
(ASMi, Notarile, cart. 16508). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 54, p. 168. 

 

58-1572, settembre 15.  

     Inventario dei beni del defunto conte Giulio Cesare Borromeo. 

“[…] Gioije. Una cinta di orro con pezzi nove fra diamanti e rubini e perle n. 30 che sono pezzi 

grandi n. 19 et 17 picholi/ Una cinta de granate con bottoni grossi n. 8 mezzani n. 52 picholi n. 60 
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con uno moretto per pendone con due oregielle di granatte /Uno collaro di orro con diamanti n. XI 

Dieci picholi et uno grande e dieci groppi picholi con le perle n. 40/ Uno friggio con groppi cinque 

di orro con diamanti n. 2, e rubini 3 e pezzi picholi n 6 con perle grosse n. 4 / Perle n. 24 con le 

pichole fra mezzo / Una collana per il zibellino / Una corrona di lappis azurli fatta a vasi con orro e 

li segni picholi e li grossi n. 7/ Una corrona di coralli grossi con segni picholi e  grossi di orro/ 

Bottoni di orro n. 29 de qualli ne ha 16 Renato e sono smaltati bianchi e neri / Pontalli di orro para 

n. 15 e mezzo/ Roxe di perle n 40 di orro con tre perle per accaduna/ Bottoni di orro fatti a sfera 

n.16 / Gioijello uno con uno diamante grande e uno sopra più picholo e 3 perle che pendino/ Testa 

una di sibellino con diamante uno et uno smeraldo e uno robbino nel collar e 3 perle e tutta la testa 

piena di diamanti con li occhij e denti di diamanti/ Quatro zampe di oro/ Doij  groppi * dil frigio 

senza gioije/ Uno anello con uno diamante grande/ Uno anello con uno robino grande / Uno anello 

con uno smeraldo grande/ bottoni d’oro che teneva il Conte n. 36 […]”.  
     *così sembra di intendere 

    Gioielli di Margherita Borromeo. 

“Prima una cinta di oro smaltata che è pezzi n. 28 grandi e 29 picholi e un triangolo/ Una cinta di 

cristallo con bottoni di cristallo n. 67 e bottoni di oro n. 34 e pendoni con un vaso di cristallo con 

oro/ Una cinta nera con oro con canette e roxette/ Una cinta argentea et nera con la sua collana di 

quelle di franza e li maniglij/ Una cinta biancha e nera di franza con due collane dil medemo / Uno 

friggio di oro con pezzi grandi n. 9 con perle tre per pezzo e pezzi picholi n. 7 con perle due per 

pezzo /Uno frixetto con pezzi n. 39 di due sorti/ Collana una smaltata di biancho con anelli grandi e 

picholi n. 159/ Una collanetta con perle e bottoni neri/ Una corrona di aghatte con pater nostri n. 7 

grossi e li picholi con le roxette per tutta la corrona/ Una corrona di granatte con li segni piccholi di 

oro e le roxette e seij bottoni grossi/ Una corona di perfumo con li segni di oro piccholi e le roxette/ 

Una corrona di coralli pichola con segni di orrro picholi e grossetti quale è di coralli n. 89/ Una 

collana di canette con perle n. 53 con li bottoni lavorati fra mezo n. 54/ Uno filo di granatine n. 66 

con due perlette et uno paternostrino picholo per ciaschaduno/ Una collana di cristallo con bottoni 

n. 78* et le canette et due roxette fra mezzo/ Uno corroncino di argento signato di orro/ Un par di 

maniglij neri con bottoni di oro di due sorte n. 47/ Bottoni n. 18 de granate con oro/ Bottoni n. 18 di 

cristallo con oro in triangulo e quattro rotti senza oro/ Roxette n. 4 con rubinij e una con una 

spinella/ Bottoni di cristallo con oro e rubinetti n. 71/ Bottoni di oro semplici n. 72/ Una mandola 

con muschio/ Una triangulo di orro per metter in le gioije/ Doi pendenti di oro con cristalli e uno 

con perle/ Una testa di sibellino tutta di oro con doij pendenti alle orechie/ Una roxetta di orro per 

metter a una giojia/ Bottoni per corona n. 7 smaltati/ Bottoni similmente di oro smaltati piu picholi 

n. 8/ Bottoni di argento n. 33/ Pontali con perle parra n. 43/ Scanelli di oro n. 55/ Roxette con 

robinetti picholi n. 105/ Bottoni che sono di la cinta di granatta fra boni e rotti n. XI e una cochiglia/ 

Una corrona di mori biancha e nerra con segni picholi e roxette di oro […]/ Una medaglia di oro 

con la testa dil Cardinal di Trento/ Una medaglia di oro con la effigie di Papa Pijo quarto/ Tre altre 

medaglie di argento dil Papa/ Roxette di oro pichole n. 88/ Anello uno con tre diamantini/ Anello 

uno con una turchina datto al conte Renato/ Anello uno con 3 turchine et uno diamantino/ Anello 

uno con uno robino grande /Verghette 3 di oro/ Doij anelle con due teste/ Uno anello con uno 

diamante mezano dato al Conte Renato/ Doij anelli di oro con prede di pocho vallore/ Uno anellino 

con uno camaijno/ Uno relogio picholo lavorato alla zemina/ Uno agnus dei di oro/ Una amandola 

di oro con una madona/ Uno anellino per memoria et uno con uno con un cagnolino/ Bissetta una 

con uno smeraldo/ Uno anello con una preda di diaspide”. 
     *così sembra di intendere, è incerta la seconda cifra (73?) 

(ASMi, Notarile, cart. 13091). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 55m pp. 169-170. 

 

59-1572, ottobre 11.  

Lista nuzale di Francesca de Napis. 
(ASMi, Notarile, cart. 12310).  
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Bibliografia 

VENTURELLI 19951, doc. 6, p. 368; EADEM 19992, doc. 56, p. 170. 

 

60- 1573, gennaio 29.  

“Inventario de robbe et crediti de mi Paulo Antonio Vertua fatto in compagnia con Ms. Bernardo 

da Sema”. 
(ASMi, Notarile, cart. 14238). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 57, p. 170. 

 

61-1573, aprile 21.  

Maddalena Riva, “abbandonata ultimamente dal quondam marito Giovanni Battista da Vertua”, 

fa redigere l’ elenco dei suoi gioielli. 
(ASMi, Notarile, cart. 14238; contenuto in un atto datato 1573, settembre 5) 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 58, p. 170. 

 

62-1573, luglio 30 e agosto 5.  

“Notta della spexa fatta per la spossa mia filiola” Clara de Charcano. 

(ASMi, Notarile, cart. 14324; contenuto in un atto datato 1573, agosto 12). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 59, pp. 170-171. 

 

63-1574, dicembre 28.  

Inventario degli abiti venduti da Isabella, moglie di Daniele Melzi. 
(ASMi, Notarile, cart. 19703).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, pp. 368-369; EADEM 19992, doc. 69, p. 171. 

 

64-1576.  

“Fatura deli tre colli mandati da me Francesco Baregio in Ispagnio sotto il dì 2 aprile o ver 

maggio 1576”.  
(ASMi, Notarile, cart. 16463).  

Bibliografia 

VENTURELLI  19951; EADEM 19992, doc. 61, p. 171. 

 

65-1576, aprile 12.  

L’orefice milanese Jeronimo Maderno confessa di avere ricevuto materiali per gioielli dal 

mantovano David Ebreo. 
(ASMi, Notarile, cart. 19417; contenuto entro un atto datato 1590, febbraio 9).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 62, pp. 171-172.  

 

66, 1576, settembre 27 

    Inventario  dei “camei e altre gioie” presso l’orafo e intagliatore milanese Gerolamo Desio. 
(ASMi, Notarile, cart. 14800) 

Bibliografia 

VENTURELLI 2010; EADEM 20132, sub indice. 

 

67-1577, settembre 18.  

Inventario dell’abitazione milanese del defunto Cesare Bevilacqua, comprendente i gioielli della 

moglie Maria Aliprandi. 
(ASMi, Notarile, cart. 16510). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 63, p. 172. 
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68-1578, maggio 19.  

Inventario dei beni del conte Gian Giacomo Teodoro Trivulzio, morto il 14 dicembre 1577. 
(ASMi, TAM, cart. 209, ff 172 r-173v).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 64, p. 172. 

 

69-1578, settembre 19.  

Inventario delle “Gioie” consegnate alla Contessa Ottavia Marliani, già appartenuti al defunto 

marito Gian Giacomo Teodoro Trivulzio, morto il 14 dicembre 1577. 

(ASMi, TAM, cart. 209). 
Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 65, pp. 172-173. 

 

70-1579, novembre 26- 1580, giugno 1.  

Elenco e prezzo dei preziosi consegnati tra novembre 1579 e giugno 1580 dal gioielliere 

milanese Carlo Sovico alla contessa Ippolita Visconti Barbiana Belgioiosa per la figlia Giustina. 

“Uno colaro con diamanti grandi n. 15 e diamanti picoli n. 32 e rubini n. 64 e perle n. 31 d’acordo 

L. 6159.10/ Item una cinta con gioie n. 16 e perle 48 d’acordo L. 2755/ Item uno gioiello con 

diamanti n. 4 rubini n. 3 perle n. 3 L. 2655/ Item rose n. 60 con rubini n. 60 e perle 360 d’acordo L. 

1973.16/ Item rose n. 60 con perle n. 180 d’acordo L. 1057.4/ Item rose n. 24 de diamanti n. 24 L. 

1853.16/ Item una medalia L. 236/ Item due perle pere L. 354/ Item botoni n. 6 de diamanti n. 6 L. 

333.11/ Item botoni n. 24 de oro con fatura L. 246.6/ Item botoni n. 6 de oro con fatura L. 71.14/ 

Item per oro de una medalia de vero zafiro con fatura L. 31/ Item uno diamanto in anello L. 944/ 

Item pontali de oro paia 14 L. 267/ Item pontali de cristali paia 14 L. 169.10/ * L. 19467.7/ E adi 21 

novembre 1579 la sudeta de dar per una cadena de oro pesa once 6 d. 3 g. 6 a L .55.4 per oncia 

monta L. 338.13/ Item adi medemo per uno paia de pendenti scudi 28 sono L. 165.4/ Item perleta d. 

9 ½ a ragione de scudi 8 per oncia monta L. 18.10/ ** L.522.7 / E adi 29 genaro 1580 la sudeta de 

dar per uno branchilio L. 808.6/ Item per un paro de anelle da orecchie L. 18/ Item per un anellino 

de una perla L. 11.16/ Item per uno anello de diamanti n. 6 L. 118/ Item per una crocetta con il callo 

d. 5 g. 11 e fatura scudi 1 sono L. 18.7/ *** L. 974.9/ L. 20964.3/ E adi primo de giogno 1580 la 

sudetta de dar per il fornimento de corona de musco pesa once 14.1.12 dedutto per il musco once 

4.14 e d. 5 ½ per perle resta netto once 9. 6 e per il callo d. 2 per oncia monta L. 553.3/ Item per la 

fatura delle rose n. 100 l’una a s. 20 l’una L.100/ Item la fatura deli serpentini n. 50 a s. 25 l’uno L. 

62.10/ Item per uno paio de anelle de orecchie da musco L. 18/ Item per uno cordono de oro pesa 

once 1 d. 16 a s. 55.4 per oncia monta L. 92/ Item per la fatura scudi 1 sono L. 5.18/ Item per uno 

agnus dei pesa d. 6.17 fatura scudi 1 sono L. 21.8/ Item oro agionto per aconzar pontali d. 5.23 e 

fatura scudi 1 L. 19.12/ Item per oro agionto per aconzar rose n  9 d. 1.18 fatura a s. 60 L. 7.3/ Item 

pagati a mg Biasio argentero per tanti lavori de argento a loro dati L. 443.11/**** L. 22316.18/  

[…]”. 

*il totale ascende  

**il totale ascende  

***seguono le somme 

****seguono le somme, l’ultima corrispondente al totale 
(ASMi, Notarile, cart. 18659; contenuto in un atto datato 1580, giugno 1).  
Bibliografia 

VENTURELLI 19951, doc. 8 p. 369; EADEM 19992, doc. 66, pp. 173-174. 

 

71-1580.  

“Formatione del valimento del traffico del mercimonio della città di Milano dell’anno 1580”. 
(ASCMi, Materie, cart. 260).  

Bibliografia 

SABA 1990; VENTURELLI 19991; EADEM 19992, doc. 67, p. 174. 
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72-1580, luglio 6.  

“Notta de le Robe de bottegha” lasciate dal defunto Giovanni Angelo Rossi. 
(ASMi, Notarile, cart. 19415). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 68, p. 174. 

 

 

73-1580, dicembre 28.  

   Inventario dei beni di Pietro Visconti, comprendente la gioie della moglie Livia Tolentino. 
(ASMi, Notarile, cart. 14356)  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, p. 364, nota 41; EADEM, 19975; EADEM 19992, doc. 69, p. 174. 

  

74-1582, marzo 19.  

Inventario delle sostanze del nobile Paolo Rho, defunto, comprendente le gioie della moglie 

Aurelia Boldona, in parte da consegnare alla figlia Ippolita. 
(ASMi, Notarile, cart. 18660; entro atto datato 1583, febbraio 14). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 70, pp. 174-175. 

 

75-1582, agosto 29.  

Inventario dotale di Paola Cannobia.  
(ASMi, Notarile, cart. 16465)  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, p. 371, doc.  11; EADEM  19992, doc. 71, p. 175. 

 

76-1584, settembre 6.  

“Relatione […] sopra li raccordi della pragmatica compilati dal Signor Vicario di Provisione, & 

eletti”. 
(ASCMi, Materie, cart. 41). 

Bibliografia 

Venturelli, VENTURELLI  19992, doc. 72, pp. 175- 176. 

 

77-1585, gennaio 10.  

Lista dotale di Laura Gerosa. 
(ASMi, Notarile, cart. 18662).  

Bibliografia 

VENTURELLI  19951, p. 362, nota 106; VENTURELLI 19992, doc. 73, p. 176. 

 

78-1585, settembre 26.  

Lista dotale di Felice di Negri sposa al “dottore Giureconsulto” Francesco Bellini. 
(ASMi, Notarile, cart. 17585).  

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 74, p. 176. 

 

79-1586, agosto 29.  

Lista dotale di Delia Cinquanta. 
(ASMi, Notarile, cart. 19197).  
Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 75, p. 176. 

 

80-1587, settembre 5.  

Inventario dei beni del defunto Gieronimo Pecchio, morto nel luglio 1577. 
(ASMi, Notarile, cart 18663).  
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Bibliografia 

VENTURELLI 19951, p. 363, nota 108; EADEM 19992, doc. 76, p. 176. 

 

81-1588, gennaio 23.  

Inventario dei beni del defunto Francesco Curti, comprendente i gioielli della moglie Caterina. 
(ASMi, Notarile, cart. 17586).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 77, pp. 176-177. 

 

82-1588, ottobre 14.  

Inventario dei gioielli della defunta Giulia Alipranda Maggia.  
ASMi, Notarile, cart. 18664, contenuto in un documento datato 1589, 5 giugno  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, pp. 347-348, nota 45; EADEM 19992, doc. 78, p. 177. 

 

83- 1591, luglio 20.  

Nota delle spese effettuate nel 1590 per Isabella Mogia. 
(ASMi, Notarile, cart. 14023). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 79, p. 177. 

 

84-1593, settembre 16.  

Inventario dei beni del defunto Francesco Pozzo. 
(ASMi, Notarile, cart. 14025). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 80, p.177. 

 

85-1594, gennaio 20.  

Lista dotale di Caterina de Gambarerijs, sposa a Francesco Bernacho. 
(ASMi, Registri Panigarola, cart. 20). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 81, p.177. 

 

86-1596, marzo 6.  

Gioielli di Caterina Gonzaga de Castro, moglie del conte Carlo Emanuele Teodoro Trivulzio. 

“Una colana d’oro con perle, smeraldi, rubinetti et paste di muschio scudi ottanta da Lire sette e 

mezzo l’uno, Lire seicento/ Un’altra colana con perline mezanelle in tre fili scudi centoventinove a 

Lire otto per scudo, Lire mille trentadue/ Un’ altra colana pesa l’oro scudi settantatre da Lire otto 

per scudo dodeci diamantini da ducatoni cinque l’uno, et dodeci rubinetti a ducatoni uno l’uno perle 

per ducatoni cinque et fattura ducatoni venti a Lire sei, e soldi sedeci per ducatone fanno Lire 

milleduecentoquarantatre soldi dodeci/ Un’ altra colanina con perlette per scudi ventiquattro da Lire 

otto l’uno Lire centonovantadue/ Una colanina di quattro fili pesa scudi quarantauno Lire otto l’uno 

Lire trecentoventiotto/ Un vasetto d’agata guarnito d’oro et perle, stimato ducatoni otto Lire 

cinquantaquattro e soldi otto/ Una medalia fatta a guisa di cuore con rubini undeci estimata ducatoni 

quarantacinque Lire trecentosei/ Una colana di pasta di muschio estimata ducatoni venti Lire cento 

ventisei/ Duoi fili di perle tonde ducatoni venticinque Lire centosettanta/ Un brachilio cioè cagnolo 

agiolato de rubini et diamantini ducatoni quarantaquattro Lire trecentosei/ Sette fiori campanelli 

ducatoni undeci Lire settantaquattro soldi sedeci/ Una crocetta/ Un paio di manili ducatoni sedeci 

Lire cento otto soldi sedeci/ Sette fiori da testa per scudi ventitre a Lire otto et perle Lire quaranta 

Lire duecentoventiquatro/ Para due pendenti da orecchie, con due para d’anelli ducatoni venticinque 

Lire cento settanta/ Una corona di belzoino Lire quaranta otto  […]/ Uno diamante ligato in anello 

d’oro […] di valore intorno a scudi milletrecento/ Uno robino in anello di valore intorno scudi 

cinquecento/ Uno ayrone con duoi rubini grandi, uno diamante grande nove rubini mezzani sette 

diamanti piccoli * pendenti in duoi ** di valore de scudi 7000 in circa/ Un ayrone con uno robbino 
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grande et diamanti quatro in triangoli grandi, quatro altri nelli cantoni quadro et quatro piccoli 

intorno al robino con una rama in cima d’oro con rubini piccoli, et diamanti duo piccoli et perle tre 

pendenti, a basso tre foglie due con sei rubini per una, et una con tre, et tre bottoni con uno 

diamante piccolo per una tutto di valore intorno scudi ottocento sino a mille/ Cinquanta rosse d’oro 

grande per vesta lavorate alla spagnola smaltate di bianco con tre diamanti per una senza fondo 

sono essi diamanti di valore tutte intero scudi milletrecento in circa/ Duoi rose da conciare la testa, 

una con diamanti 19 et l’altra con sette rubini fatti a sole/ Uno para di perfetti amore di smeraldo 

con una perla per cadauno per pendente/ Rose n. 30 smaltate con diamanti falsi di valore de scudi 

700 in circa/ Rose n. 30 d’oro per capotto lavorate a pera alla spagnola con quatro perle per una de 

valore de scudi ***/ Pendenti n. quatro con perle tre per cadauno et duoi rubinetti/ Uno centurino 

del capello del Signor Conte Teodoro con 14 pezzi gioje cioè sette de rubini, et sette de diamanti 

piccoli con la fibia che ha tre pezzi di rubini mezani, et un altro con 4 rubini quadri piu piccoli, et 

uno con uno rubino piccolo/ Uno santo Georgio tutto de diamanti al capello sudetto con molti 

diamanti, fatto all’antica portato di Fiandra/ Una ziffra in forma di rosa con una grande quantita de 

diamanti grandi e piccoli/ Una testa con la coda de bissa piccola piena de rubini piccoli/ Pontali 

n.29 d’oro con smalto di valore s. 300 incirca/ Uno sigillo picolo di ferro ligato in anello d’oro/ Una 

collanetta d’oro con una crocetta d’oro di Fiandra/ […]/ Un’altra crocetta picolina portata di Fiandra 

d’oro/ […]”. 

*aggiunto a margine “in circa” 

**segue parola indecifrabile 

***in bianco nel testo 
(ASMi, TAM, cart. 183).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc.82, pp. 177-170; Squizzato 2013, pp. 58-59. 

 

87-1598, marzo 11.  

Inventario dei beni del defunto Beolcho de Beolchi comprendenti le gioie della moglie Emilia 

Dugnani. 
(ASMi, Notarile, cart. 22900). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 83, pp. 178-179. 

 

88-1600, ottobre 6.  

Nota dei gioielli di Barbara Fagagna redatta per la causa di divorzio da Lucio Litta. 
(ASMi, Litta Modignani, tit. V, cart. 1, fasc. 7).  

Bibliografia 

VENTURELLI 1995 1, doc. 1, p. 187; EADEM 19962; EADEM 19992, doc. 84, p. 179. 

 

89-1601. 

Inventario dei gioielli dotali di Giulia Brasca. 
(ASMi, Notarile, cart. 14276; senza data, contenuto in un atto del 1601, maggio 21). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 85, p.179. 
 

90-1606, novembre 11.  

Lista dotale di Giulia Perego. 
(ASMi, Notarile, cart. 20579). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 86, p. 179. 
 

91-1606, gennaio 26.  

Inventario dell’abitazione milanese del conte Pirro Visconti Borromeo comprendente i gioielli 

della moglie Camilla Marino. 
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(ASMi, Notarile, cart. 20579).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19951, doc. 14, p. 373; EADEM 19975, 1997; EADEM 19992, doc. 87, pp. 179-180. 

 

92-1607, maggio 5.  

Lista dotale di Caterina Bailetis Lafranchis. 
(ASMi, Notarile, cart. 22798). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 88, p.180. 

 

93-1607, giugno 16.  

Lista dei debiti del defunto Carlo Emanuele Teodoro Trivulzio, morto nel 1605, con la nota di 

pagamenti effettuati negli anni precedenti.  
(ASMi, TAM, cart. 179, fasc. 2). 

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 89, p. 180. 

 

94-1607, marzo 15.  

Società stretta tra Giovani Battista Rigola e Ottavio Uslengo per la vendita di oggetti diversi, 

inclusi monili in materiali non nobili. 
(ASMi, Notarile, cart. 24015). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 90, pp. 180-181. 

 

95-1608, 14 giugno.  

Inventario dei beni del defunto Ottavio Coria comprendente i gioielli della moglie Anna. 
(ASMi, Notarile, cart. 23312).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19942, 1994; EADEM 19992, doc. 91, p. 181. 

 

96-1608, novembre 27.   

Lista dotale di Isabella Bugatti. 
(ASMi, Notarile, cart. 23313).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19942, doc. 5, p. 187; EADEM 19992, doc. 92, p. 181 

 

97-1612, gennaio 24.  

Inventario della casa di Baregio del defunto Pietro Sormano comprendente i gioielli della moglie 

Clemenza Scannagatta. 
(ASMi, Giulini, Eredità-Famiglie Diverse, cart. 41). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 93, pp. 181-182. 

 

98-1612, aprile 27.  

Gli orefici Giovanni Paolo Corada e Cesare Ispola stipulano una società con Bartolomeo del 

Conte. 
(ASMi, Notarile, cart. 24016). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 94, p. 182. 

 

99-1615, settembre 18.  

Lista delle gioie vendute dall’orefice milanese Giovanni Ambrogio Volpe a Lodovico 

Monteoliveto da Torino.  

“Primo un rosone de zoie oro et fatura scuti cento L. 600/ Il diamante di mezo scudi ducento 

cinquanta L. 1500/ Altri diamanti n.8 a scuti 25 l’uno che importano L. 1200/ Altri diamanti otto a 
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essa con tre diamanti per essa a scuti 16 per essa soma scuti 128 che fanno L. 768/ Altri diamanti 

otto a scuti 10 l’uno che sono 80 scuti che fanno L. 480/ Altri diamanti 16 a scuti 4 l’uno che fanno 

scuti 64 che fanno L. 384/ Altri diamanti a torno il castone scuti 64 che fanno L. 384/ Altri diamanti 

16 a scuti 16 che fanno scuti 16 L. 576/ Una corona con le infrascritte zoie et oro et fatura scuti 75 

L. 450/ Il diamante di mezo scuti 100 L. 600/ Altri diamanti n. 3 a scuti 55 l’uno L. 990/ Altri 

diamanti 4 senza fondo a scuti 20 l’uno scuti 80 L. 480/ Altri diamanti n. 7 a scuti 6 l’uno che fanno 

scuti 42 L. 252/ altri diamanti 4 in le paline * a scuti 5 l’uno scuti 20 L. 120/ Li diamanti in la stella 

scuti 250 che fanno L. 1500/ Il specio con le zoie infrascritte oro et fatura scuti 100 L. 600/ 

Diamanti 37 a scuti 12 l’uno sono scuti 444 L. 2664/ N. 4 fiori che dondino con 4 diamanti per fioro 

quali sono diamanti 16 a scuti 5 l’uno sono 80 scuti L  480/ Altri diamanti trenta a scuti 3 ½ l’uno 

scuti 103 L. 630/ Item la rossa tonda con le infrascritte zoie oro et manifattura scuti 60 L. 360/ Il 

diamante di mezo scuti 90 L. 540/ Diamanti 8 a scuti 12 l’uno fanno scuti 96 L. 576/ Diamanti 32 a 

scuti 5 l’uno scuti 160 L. 960/ Diamanti 8 atorno al castone a scuti 5 l’uno scuti 40 L. 240/ 

Diamanti 8 picoli a scuti 2 l’uno scuti 16 L.  96/ La Gargantilia con le infrascritte zoie oro et fatura 

scuti 120 L. 720/ Il diamante di mezzo scudi 70 L. 420/ Diamanti 6 a scuti 30 l’uno scuti 180 L. 

1080/ Diamanti 74 picoli a scudi 21 et mezo quarto scuti 166 L. 996/ N. 6 perle a scuti 15 l’una 

scuti 90 L. 540/ N. 12 perle tonde a scuti 4 ½ l’una a scuti 54 L. 324/ Perle n. 13 a pecetti scuti 

cento L 600/** […]”.  

*rimane incerta la lettura “paline” 

**cassato: “L.6942”.  
(ASMi, Notarile, cart. 24283).  

Bibliografia 

VENTURELLI  19992, doc. 95., pp. 182-183 . 

 

100-1615, giugno 12.  

Lista dotale di Petronilla Cernuschi. 
(ASMi, Notarile, cart. 24018). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 96, p. 193 
 

101-1619, maggio 31.  

Elenco della merce data come pagamento a Giulio Cesare Biffi da parte di Aurelio Mellera. 
(ASMi, Notarile, cart. 24019).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 97, p. 183. 
 

102-1621, giugno 23.  

Inventario dei beni del nobile Giovanni Battista Monti, defunto, comprendenti i gioielli della 

moglie Beatrice Mandella.  

“[…] Una croceta et un spazza orechie d’argento pesano denari 9 grani 18 che puo valere soldi 

trentadue/ Una medaglia d’argento con sopra l’effigie dell’Arciduca Ferdinando d’Austria che pesa 

once 1 d. 23, che puo valere scudi 9/ Una guarnitione d’un officio con un ovadino* d’argento di liga 

[…]/ Una corona di muschio et ambra da mettere al collo da donna con sue rose smaltate bianche et 

rosse et per traverso un tronchetto smaltato di bianco, et camufato qual è de bottoni n. 60, di 

muschio, rose d’oro n. 120 et troncheti d’oro n. 60, che pesa in tutto tra oro et muschio once 14, 

d.18/ Due pendenti d’oro d’ orechia a luneta con tre perle per cadauna una grossa in mezzo et due 

piccole per pendente che pesano tra oro et perle d. 6 grani 4, estimati scudi sessanta/ Duoi pendenti 

da orechia in forma de stivietini con tre perline per pendente pesano d. 3 grani 6 compreso oro, et 

perle, et guadina […] estimato come sopra/ Una pietra turchina ligata in oro con smalto bianco/ Un 

castone a otto facie smaltate di bianco con dentro un zaffiro che pesa con la preda et oro d. 9 che 

puono valere scudi quindici/ Duoi altri pendenti da orechia d’oro sforato con tre perline, et smalti 

con rubinetti piccoli che pesano d. 8 grani 18 che puono valere scudi 27/ Duoi pendenti da orechia 
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in forma di staffe con una perleta picola per cadauno di ferro lavorati alla zemina che può valere 

scudi 15/ Duoi altri pendenti d’orechie di pietra verde senza altro ornamento fuori che hanno l’hasta 

d’oro che puono valere scudi 30/ Item un anello con un diamante fatto estimato scudi 5/ Item un 

altro anello con dentro un rubino fatto a facetti che pesa d. 2 estimato scudi 5/ Una gondoletta d’oro 

smaltata con quattro perlette et 10 rubinetti pesa once 1 grani 10 che può valere scuti 14 1/4/ Un 

anello a zilli con diamanti n. cinque, cioe quatro firetine, et un diamantino in mezo quadro pesa d 3 

che può valere d’oro scudi 7.10, li diamantini vagliono in tutto scuti nove/ Un altro anelino di 

bisetta con smeraldo in mezzo, qual pesa d. 2 grani 6 che può valere scudi 5.15/ Un altro anellino 

con tre rubini et un diamantino fino pesa d’oro d. 2 grani 6 che può valere in tuto scudi 15/ Un 

anellino con quattro smeraldi fini con in mezzo una pallina pesa d’oro d 2 grani 6 vale in tutto scudi 

8.18/ U altro anellino con una croce in mezo da cavaglier sforato che pesa d’oro d. 1 grani 1 che 

può valere scudi 52/ Un altro anellino con una turchina che pesa d.2 grani 12 che puo valere in tutto 

scudi 4/ Aneli tre trovati in dito al Signor Giovanni Battista Monti nella sua morte tra li quali ve ne 

erano duoi d’oro, cioè una turchinetta et un anellino con sopra la morte, che pesano d. 5 grani 6 che 

vagliono scudi 13.2, et un altro anellino d’osso bianco/ Un anello d’oro con una verghetta d’oro 

atorno che può valere scudi 30/ Una collanetta d’oro fatta a marteletto pesa once 2 d 11 grani 12 che 

può valere scudi 25/ Botoni n. 30 d’oro smaltati usati per metere ad un giupone pesano once 1. d. 12 

con un bindello paiato, et puono valere scudi 15/ Oro brusato in una carta che pesa once 4 d 5 che 

può valere scudi 20.10/ Una filza di perle a due doppie con dentro bottoni di muschio n. 23 con un 

agnussino al piede d’argento con un bindello turchino et bianco, che pesa tra perle, bottoni et 

agnusino once 2. d. 9 grani 12 la quale non è stimata per essere il muschio et perle insieme/ […].  

Un filo di colana con li ritorti che pesa once 1. d. 21 che puo valere in tutto scudi 11.2/ Una 

guarnizione di un centurino d’un capelo in pezzi 27 smaltati che pesano once 1 d. 2 grani 6 che può 

valere scuti undeci/ Un paio di ughette di muschio, et due ruchette con una perla, et un fiorettino 

con tre perlettine che può valere scudi 12/ Un rubino fino sposalitio che può valere qual era 

compagno del diamante venduto/ Un filo de granate piccole signate de bottoni d’oro, che pesano tra 

oro, et argento once 1 d. 10 grani 12 non stimati per essere l’oro et granate insieme/ Bottoni di 

cristallo per guarnitione d’una veste con una rosettina piccola d’oro n. 48 non stimati come sopra / 

[…] Corone otto di legno et osso di diverse sorti et di puoco valore fuori che un rosarietto cha ha li 

segnali per pater d’argento di liga che puo valere in circa mezzo scudo/ […]. Un Agnus dei d’osso/ 

Una crocetta longa con un Cristo d’osso nero con madre di perle/ Due tetaroli da figliuoli uno di 

cristallo con la nera d’argento et l’altro di corallo con la nera di lottone/ Un officioletto per portare 

al collo con una cadenina d’oro che puo valere scudi 6 estimato ut supra/ Una corona di pasta nera 

senza altro ornamento/ […]. Guarnitione d’un para de legami morelli recamati con vernilie et 

perlete/ Una fascia da capello morella a rete guarnita di vernilie et perlette/ […]. Un Agnus dei di 

cera benedetta in legno […]”. 

*sembra di intendere “ovadino” 
(ASMi, Finanza confische, cart.1997, ff. 12v e sgg.)  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 98, pp. 183-184. 

 

103-1627, agosto 26.  

Inventario dei beni del defunto Bernardo Brasca. 
(ASMi, Notarile, cart.  20678). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 99, p. 184. 

 

104-1630, dicembre 10.  

Inventario dei beni del defunto Giovanni Ulderico de Blanchistano. 
(ASMi, Notarile, cart. 22079). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 100, p. 185. 
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105-1631, gennaio 1.  

Inventario dei beni del defunto Carlo Marliano comprendente le gioie della moglie Ottavia 

Tiberina.  
(ASMi, Notarile, cart. 22917). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19992, doc. 101, p.185. 

 

106-1631, febbraio 1.  

Inventario dei beni del defunto Marco Antonio Monti comprendente le gioie della moglie 

Caterina Caravaggio. 
(ASMi, Notarile, cart. 22079).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19962; EADEM 19992, doc. 102, pp. 185-186. 

 

107-1631, febbraio 24.  

Inventario dei beni del defunto Nicola Cid comprendente le gioie della moglie Ippolita Lodi. 

“Nota delle gioie danari et altre cose della S.ra Dona Hippolita Lodi/ Una colana d’oro picola 

smaltata di bianco e nero/ Ottanta sei rose d’oro smaltate di bianco e rosso con un smeraldo in 

ciascuna/ Trenta doi bottoni d’oro smaltati con cinque diamantini in ciascuno/ Trecento vinti sei 

bottoni d’oro lavorati aponta di diamante senza smalto, compresi cento trenta tre  […]/ Una colaneta 

di pietre verdi con le macchie di argento dorato/ Una figura di oro smaltata di San Isidoro/ Un 

borsino d’oro con dieci nove diamantini et sessanta sei rubineti/ Una medaglia di pietra con il ritrato 

di San Carlo intagliato guarnita d’oro con dodeci rubineti, e quattro diamantini/ Un uccelletto d’oro 

smaltato con cinque smeraldi picoli/ Un fiore d’oro smaltato/ Un’altra colaneta d’oro/ Doi pendenti 

d’oro con 21 diamantini in ciascuno e cinque altri diamantini nelle rosette/ Altri doi pendenti simili 

con due perle in fondo/ Una colana di granate senza guarnicione d’oro/ Una colana di ambra gialda 

senz’oro/ Un anello d’oro con un diamante/ Un altro anello con un rubino e dodeci diamantini/ Un 

altro anello con un smeraldo/ Altri sette anelli di manco valore/ Una croce d’oro smaltada di negro 

con undeci diamanti falsi e tre perle/ Una bandiglia d’oro smaltata di bianco e nero/ Un’altra 

colanetta d’oro batuto/ Una rama d’oro smaltata con quatro diamanti, e cinque rubini, e tre altri 

diamantini che pendono in forma di goccie/ Un gucchione d’oro con cinque diamanti e quatro 

rubini/ Un altro guchione d’oro con cinque diamantini e quatro rubini/ Un altro guchione d’oro con 

nove diamantini e quatro rubini/ Un colaro d’oro con li pezzi sforati e smaltati, nove pezzi de quali 

hano ciascuno un diamante, altri nove più piccoli un diamante e due perle, altri dodeci pezzi più 

picoli con doi diamanti et una perla/ Una colana d’agata con un fiascheto in fondo guarnita d’oro/ 

Una colana di muschio guarnita d’oro/ Due colane di cristallo senz’oro/  […] Una croce di cristallo/ 

Una vespa di pietra legata in oro/ Un agnus dei di cristallo/ Un garofolo di pietra legato in oro/ 

Sessantatre rose di corniola rossa/ Un rosario di coralli/ Altre file di coraletti minuti/ Un altro 

rosario di coralo intagliato/ Un officiolo guarnito d’argento/ Due rosete et anelletti d’oro per le 

orecchie/ Quaranta sei bottoni di cristallo/ […]”. 
(ASMi, Notarile, cart. 20680).  

Bibliografia 

VENTURELLI 19971; EADEM 19992, doc. 103, p. 186. 

 

108-1631, maggio 9.   

Lista dotale di Margherita Mosca. 
(ASMi, Notarile, cart. 22079). 

Bibliografia 

VENTURELLI 19971; EADEM 19992, doc. 104, p. 186. 

 

 

 



168 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indice 
 

 

 

 

A baleta 

A cantoni 

A compasso 
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A triangolo 
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Alicorno 
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Breviario 

Brilli 

Brocha 

Cadena  

Cagnolino 

Cagnolo 

Calcedonio 

Callo 

Camaino 

Cammeo 

Cammello  

Campanoni 

Canacha 

Canata (?) 

Canna 

Cannette  

Canoni 

Canorigli 

Cappa 

Castone  

Catena 

Catenella 

Chiappe 

Chiarnella 

Chiavacore   

Chiodino 

Chiodo 

Chiovete 

Christalletti  

Cinta  

Cintura 

Cinturino 

Circolo 

Cochiglia  

Codolo 

Colanina 

Colar 

Colareta  

Colarino 

Collana  

Collanetta 

Collo 

Colubriglie 

Compasso 

Concia (conciatura) di 

(da) testa 

Contorno 

Corallo  

Coralletti 

Cordone 

Core 

Coregia 

Coregino 

Coretti 

Corezoli 

Coriti 

Cornetti 

Corniti 

Corniola 

Corona 

Coroneta 

Corroncina 

Cristallo 

Croce 

Crocetta 

Curadente  

Dalfino 

Datili 

Da tronchoni 

Degavazo 

Desfornito 

Di Fiandra 

Di fillo (da filo) 

Di Franza 

Di pasta 

Di profumo 

Di recalco  

Di sugello 

Diamante  

Diamantino 

Diaspro 

Doblette 

Dorato   

Ebano  

Facete 

Facto ad stelle 

Falconetto 

Falso 

Fareta 

Fascia 

Fatta a marteletto 

Fatta ad anelle 

Faza  

Fede 

Fermaglietto 

Fermaglio 

Fermaglio da fronte 

Fermaglio da spalla 

Fermaglio da zuffo 

Fiandra 

Fiascheto 

Fibbia 

Fichi 

Figura 

Filetino 

Fila 

Filo 

Filza 

Filzetta 

Fiocco 

Fiore  

Fiorone 

Fioretto  

Fiorettino 

Firetine 
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Fornimento 

Fornire 

Fornito  

Fornitura  

Frappa 

Frisetto 

Friso   
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Gargantiglia  

Garofolo 

Gemma   

Ghirlanda 

Giacinto  

Gianda 

Giapa  

Giesu 

Giglio 

Giobelino  

Giocho 

Giocholino 

Gioia  

Gioieletto 

Gioiello 

Girasole 

Gnachera  

Gondoletta 

Gorzarino 

Gradi 

Graffio 

Granachoro 

Granata  

Granatina 

Granelina 

Grano 

Griso  

Grisopaccio 

Groppetti 
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Groppi 

Guaidna 

Guarnitione 

Gucchione 

Gugettone 

Gugiella  

Gussa 

Impresa 

In cantoni 

In costa 

In punta  

In quadro 

In scudo 

In spongeta 

In tavola  

In triangolo   

Jaspexe 

Jesus 

L 

Lambrechano 

Lapis 

Lapis lazuli 

Lavoro  

Lecterio 

Legame da testa 

Lenzia 

Librazolo 

Libretto 

Ligo 

Lingua di serpa  

Lonzini 

Losanga 

Lottone 

Lubarghe 

Lunetta 

Madreperla 

Maggie 

Magiete 

Maiesta’ 

Maiestatina 

Mandola 

Manegheto 

Manico di ventale 

Manigli  

Mano in fede 

Margaritini 

Mazete 

Mazeto  

Mazo 

Medaglia  

Meniati 

Monstra 

Moretto 

Moro 

Mosca 

Moscardino 

Muschio  

Nachera 

Nave 

Nera 

Nichilo 

Occhadine 

Occhio di gatto 

Occioli 

Officioletto 

Officiolo  

Ogio 

Ongia 

Oregino 

Ornamento 

Oro 

Orologio  

Osso 

Paiete 

Paline 

Panigada 

Panizolo 

Paravisina 

Parexina 

Partilia 

Passetti 

Pasta di muschio 

Pasta verde 

Pater 

Paternostrino 

Paternostro 

Pena 

Penarolo  

Pendente 

Pendini 

Pendone 

Peretti 

Perfetti amore 

Perfumo 

Perla 

Perla da onza 

Perla da testa 

Perla da vesta 

Perletta, perlina  

Perlettina  

Peruxina 

Pezzo 

Piastra  

Picaglio 

Picolo 

Piede 

Pietra 

Pietra de zatto 

Piramide 

Pirilli 

Piuma 

Plasma  

Ponta  

Pontale  

Pontaletto  

Ponte 

Portatura da testa 

Preda  

Profumini 

Prospetiva  

Prospetivetta 

Quadro 

Rama 

Rampino 

Rancietti 

Rasparolo 

Razete 

Razi 

Recatin  

Redino  

Relogio 

Rete  

Retorto 

Rocche 

Rocchetti 

Rosa  

Rosarietto 

Rosario 

Rosetta  

Rosettina 

Rosone 

Rubinetto  

Rubino  

Rubino di rocha nova 

Ruchette 

Saeta 

Sandalo 

Santo Georgio  

Scorpione 

Schudazoli 

Scudo 

Segnali 

Segnato 
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Segno  

Serpe  

Serpentini 

Sforato 

Sigillo  

Signare 

Smaltato 

Smaltino 

Smalto  

Smeraldino  

Smeraldo  

Solio 

Spadino 

Spazadente  

Spazzaorechie 

Spazarollo 

Spinelle 

Spoleti 

Spontone  

Spontonzino 

Spranga 

Sprangato  

Stangetina 

Stella  

Stivietini 

Strafforato  

Tavola 

Tessuto  

Testa 

Testa de sibilini  

Testina 

Tetarolo da figliuoli 

Tollete 

Tondino  

Topazio 

Tosone 

Tramezzino 

Traverso 

Tremaroli 

Tremolante 

Trezza  

Triangolo  

Tronchetto 

Tronchi 

Tronchigli 

Tronchon  

Turchesa  

Turcheta 

Turchina 

Turchineta  

Uccelletto 

Ughette 

Vaghette 

Vasetto 

Vaso 

Ventaline 

Vera 

Vergheta  

Verghotte 

Vermilie 

Vespa 

Vetro  

Vezeto  

Vezo 

Vite 

YHS 

Zaffiro  

Zampe 

Zema  

Ziavo coro 

Zibellino 

Ziffra 

Zilli 

Zogliette 

Zoia 

Zoieleto 

Zoiello  

Zucha 

Zuchetta  

Zuffetto 

Zuffo 
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